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Editoriale 

Cosa serve 
alla sanità? 
Uniniitì^ 

QIOVÀNNIBERLINGUEII 


Il presidente della Repubblica parla in tv agli italiani e esorta alla ra^one e alla speranza 
Nuovi dati allarmanti daU’Oms: i più esposti sono i bambini 


«: 

Cbsàga iixàa aia 




uaiche mese là Maria Teresa Pieiràngolinì, di¬ 
rigente del benemerito Tribunale per i diritti 
dei malati, visitò con un intenso viaggio nella 
penisola 456 "reparti di 96 ospedali italiani. 
Vide anche istituti funzionanti, ma nella sche¬ 
da globale risultò un bagno per ogni sessanta 
degenti, un infermiere notturno per ogni tren¬ 
ta maiali, un quadro di gravi carenze aùisten- 
:ziaii pubbliche e di affari d'oro per ì privati. i 
Denunziò pubblicamente questi fatti, ma il mi¬ 
nistro della Sanità tacque. 

Ha partalo-ora. Ha sparato net mucchio su 
medici, infermieri e amministratori: per colpa 
vostra, ha detto In sostanza, si muore negli 
ospedali. La critica di un sindacalista medico, 
il dr;. Pacii contiene un inconsapevole elogio: 
«Pare che non sia un ministro, ma un ciliadinò 
qualsiasU. Sarebbe ingenuo,, infatti, aiiribùire 
la teatralità delle sortile di Donai Caltin ajla 
sua caratteriale arroganza. C’è di peggio: una 
percezione istintiva degli alati d'animo popo- I 
: lari, delle quotidiane lamentele per il disservi- | 
zio degli ospedali, e un freddo, calcolato ten- | 
lalivo di allontanare le critiche dai governanti ' 
offrendo un bersaglio più nolo, più vicino, più i 
immediatamente respqnsabite. 

. E un discorso che si va diffondendo, e che 
.rischia di essere generalizzalo; le droghe dila- 
rigano per colpa dei tossicodipendenti, il traffi¬ 
co è ingorgato perchè gli automobilisti sono 
IndiKipiinaii, l'assistenza va male perché me- 
r dici è infermieri sono irresponsabili. Sarebbe 
grave errore rispondere soltanto con la più 
che giustificata accusa, nei tre esempi citati, 
verso I mercanti di droga, la monocultura del¬ 
l'auto, la poliiicà sanitaria dei governi, U crìll* 

: ‘ cà per II metodo governativo della distorsione 
:tleìbersagiios\ la anzi più precisa, e più grave, 

^ se'è accompagnata dalla coscienza che molte 
sono le inconsapevoli complicità, e che molto 
può (are: ciascuno con il proprio senso del 
T dovere. Particolarmente nei servizi sanitari/^ 
dove il sentimento e l'impegno personale vai- 
gnnp. per le cure, elmeno quanto l'efficienza 
qe||iiMhiche 

rato, a caldo; che D!pnat .Gat(ln è.un guastato^ 

' re, un dinamitardo della aanltà'pubbTica, Me¬ 
dici e pazienti hannabl^no ai un clima s^re- 
''no negli ospedali; gli uniper curare, gli altri | 
. j'per guarire; Lo. sparare im mucchio mette in 
'crisi (anche perchè luscilà un!indlfferenziaia ' 
' difesa delle categorie accusate) il rapporto di 
. fiducia (ra lo Stato e i sanitan, e fra questi e i 
maiali Non contribuisce a isolare gli abusi,.le 
inefficienze e le disumanità, che devono esse- 
re corrette. 

: : Non mi pento di aver detto: è ora che si 
. dimetta, o che sia fatto dimettere. Di (atto, già 
V da tempo non si.comporia come ministrò, ma 
' . come spettatore e perfino come oppositore. 
Anche questa contusione dei ruoli e un’abitu¬ 
dine che si va diffondendo fra i govemàmi. Ma 
< Donai Caltin ha raggiunio il cuTmine: quando 
' ha sostenuto che molte carenze degli ospedali 
n:'derivano dalla scarsità:di personale. neVgior- 
: - no stesso in cui. proponeva alla Camera di 
. tapprovare un bilancio che impedisce l'àmplia- 
. mento degli organici. 

Ha dello Pierre Camiti: «Tra le cose da fare, 

\ c'è quella di avere un vero ministro delia Sani- | 
tà*; Non solo. G'è l'esigenza di aggiornare la 
'.legge di rilorma de) i9?8. alla luce dell espe- 
' rienza. La linea che, per il 18* Congresso.-indi- 
^ chiamo in ogni campo, e questa; «Alla politica 
- spelta decìdere sulle scelte di fondo, definire 
' i programmi, verificare I attuazione.: Ma ia ge¬ 
stione concreta deve essere lasciata all auto: 
nomia degli apparali amministrativi, resi re¬ 
sponsabili dell'ailiyilà loro propria, e chiamati 
^ a renderne conto*. C 6 I urgenza di nparlare j 
di malattie, di prevenzione, di cure, cioè del- 
roggctio medesimo dei servizi sanitari; è non 
solo di ticket e di soldi, spesso mal spèsi. 


Il presidente della Repubblica si è rivolto al paese, 
parlando in tv, per invitare alla ragionei alla tolle¬ 
ranza, e alla solidarietà di fronte airÀids. «Non è la 
peste - ha detto - è una rnalattia e potrà essere 
sconfitta». Un discorso in netto contrasto coi toni 
di certe polemiche di questi giorni sulla droga e la 
carcerazione dei drogati, intanto l’Oms diffonde 
dati molto preoccupanti sulla diffusione dell'Aids. 


GIANCARLO ANGELONI 


■■ Sui tre canali della Rai 
sono stati in milioni, ieri sera, 
ad ascoltare il messaggio che 
il presidente della Repubblica 
ha rivolta agli italiani, in occa¬ 
sione della giornata mondiale 
per là lotta all'Aids, decisa per 
oggi dall'Oms. E saranno stati 
in molti, pensiamo, ad aver 
apprezzato gli alti toni del di¬ 
scorso di Francesco Cossiga. 
L'Aids non è la peste e può 
essere evitata, ha affermalo il 
capo dello Stato*, intanto, pe¬ 
rò. solo la conoscenza dei pe¬ 
ricoli può favorire la piena di¬ 
sponibilità alla prevenzione e 
scongiurare inutili e pericolosi 
allarmismi. «Ognuno potrà co¬ 
sì conoscere • ha continuato 
- i comportamenti da tenere e 
operare consapevoli scelte di 
vita*, secondo un messaggio 
antico di salvaguardia dell'uo- 


mo che ci viene da un patri¬ 
monio di civiltà e di umanità 
grandissimo, «in cui si ricono¬ 
scono, al di là delle diversità 
di ispirazione e di pensiero, 
tutte le componenti delia no¬ 
stra società*. 

Cossiga ha poi fatto un 
esplicito invito a rigettare ogni 
(orma di discriminazione: 
«Anche qui, così come nelle 
vecchie e nuove situazioni dì 
povertà ed emarginazione, la 
via della solidarietà è l'unica 
percorribile. Non possiamo 
permettere che alcuni di noi 
vengand esclusi dalla convi¬ 
venza collettiva e che altri ten¬ 
dano a racchiudersi nell'angu¬ 
stia del proprio timore, del 
propria egoismo è dei propri 
particolarismi*. Non si può 
pensare a parole in altro mo¬ 
do più giuste e dirette, se si 


tiene in mente quanto. segM: 
•Sta aumentando in modo 
' ’considérevole”^ il ^ fùiihero 
dei bambini colpiti d^FAids. 
Per rifiizio degli aiuii Nòvan- 
ta, 500:000 neonati* «mirar- 
ranno la sindrome da immu¬ 
nodeficienza acquisita. La 
maggioranza soccomberà al¬ 
l'infezione prima di avere rag¬ 
giunto l'età di cinque anni*. 

È una previstone allarman¬ 
te? AllarmistiGa? A^htacciàn- 
te? Fatto sia che viene da Hi- 
roshi Nakafima. direttore del¬ 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità, che è la casa del¬ 
la salute per tutti noi, ima casa 
càuta, pi^ente e previdente. 
•Non so se sia il c^ di paria- 
re di una prossima ircaiombe 
• ha aggiunto Nakajimà 
Quello che'posso'dire è che 
se non si prenderanno contro- 
misure per arrecare la {mpa- 
gazione de) vin^ nel giro di 
qualche anno ci saranno (on¬ 
date r^ioni per avere motti 
timori». 

C timori ha pure espresso 
l'epidemiologo amerióano Jo¬ 
nathan Mvin; che dirige, sem¬ 
pre presso i'Oms, il prc^ram- 
ma mondiale di lotta contro 
l'Aids. I (^i. ai primo novem¬ 
bre 1988, che l'organizzazio¬ 
ne fornisce pwlanp di 
124.114 casi di Aids neì mon- 


do. Casi notilìcàli ufficialmen¬ 
te da 142 paesi. Ma le cose 
sono in altro modo. In effetti, 
rOms stima che il numero rea¬ 
le di casi di Aids sia oggi supe¬ 
riore a 300.000. cioè più del 
doppio di quanto i governi di¬ 
chiarino. li continente ameri¬ 
cano ne denuncia 88.233, che 
rappresentano il 71 percento 
circa dei essi notificati ne) 
mondo. L'Europa, da parie 
sua, ne segnala 15.340. Per 
numero di casi l'Italia è secon¬ 
da^ (2.556), dopo la Francia 
(4.211) e prima della (jerma- 
nia federale (2.488); ma è 
quinta (dopo Francia. Svizze¬ 
ra; Spagna e Danimarca) se si 
. considera il numero dei casi 
di Aids per 100.000 abitanti, 
cioè in rapporto alla densità di 
popolazione. 

Jonathan Mann ha poi pre¬ 
cisato che, grazie agli studi 
compiuti dali'Oms e da sìngoli 
paesi, oggi si è in grado di va¬ 
lutare il problema Aids in mo¬ 
do più chiaro, per quanto ri¬ 
guarda le cifre e sul piano 
geografico: si può quindi af¬ 
fermare che una stima di 5-10 
milioni di persone infettale 
dal virus dell'Aids ria in effetti 


esatta. Ma dove si din^erà l'e- 
pidemia? Ad Est o ad Ovest? A 
Nord o a Sud? L'opinione di 
Mann è che la malattìa avrà 
carattere ubiquitario e colpirà 
sia i paesi avanzati, sia i paesi 
in via di sviluppo: sappiamo - 
ha affermato • che nei prossi¬ 
mi cinque anni il numero dei 
casi di Aids aumenterà rapida¬ 
mente. a causa della malattia 
che si svilupperà negli indivi¬ 
dui già infettati dal viius, pro¬ 
babilmente da quattro a dieci 
volte rispetto a quello attuale. 

E. quanto alla trasmissione, 
è vero che c'è un'«esploslo- 
ne» del vinis negli eteroses¬ 
suali? Solo in una certa misu¬ 
ra. ha sostenuto Mann, perché 
in certe regioni, specialmente 
nei paesi industrializzati, la 
trasmissione resta principal¬ 
mente omosessuale, da u^ 
uomo ad un altro uomo. È 
neH'Alrica sub-sahariana, in¬ 
vece, che domina la trasmis¬ 
sione eterosessuale, da un uo¬ 
mo ad una donna e da una 
donna ad un uomo. 

L’anno Duemila, infine, che 
cosa ci riserverà? «Dipenderà 
da noi, dipenderà da voi», ha 
concluso Jonathan Mann. 


A PAGINA 4 


il Consiglio dei ministri nomina l’ex presidente Montedison commissario delle Fs 
È fùómo delle scalate Bi-Jnvest e Fondiaria che sfidò Agnelli e Cuccia e fu sconfitto 







Il governo ha nominato ieri il «commissario» delle 
Ferrovie dello Stato; è Mario Schimberhi, ex presi¬ 
dente Montedison, da un anno manager disoccu¬ 
pato dopo il lìcenziairientò dalia Montedison deci¬ 
so da Cardini. Sarà lui (proposto daiifocialisti) a 
nominare nei prossimi giorni un nuovo direttore 
generale. Il candidato (de) è Felice Emilio Santo- 
nastaso, amministratore delegato Italstat. 


NADIA TARANTINI A. POUIO SAUMBENI 


■■ ROMA. Mario Schimber- 
ri> ha meno di 66 anni, ma ne 
hà passali più di 30 in banche, 
enti e industrie cori particola¬ 
re riguardo a quei settori nei 
quali il «pubblico» sembra in¬ 
contrarsi naturalmente con il 
•privato*. Candidato ideale dì 
un Ente ferrovie che voglia ri¬ 
farsi un «look* manageriale 
dopo i disastri giudiziari (ma 
sènza tradire le paternità polì¬ 
tiche), aveva, tra gli aitrì can¬ 
didati, un solo difetto. Sem¬ 
brava aver rotto i ponti con 
tutto il mondo politico, e in 
particolare con l'area cui è 
sempre stato riferito, quella 
della De. E stato «ripescato» 
dai socialisti (Gianni De Mi- 


chelìs). ma con il consenso 
pieno del prendente del Con¬ 
siglio. . • ' 

Ciriaco De Mila SI è assunta 
in prima persona la dèsigna- 
zione, e il Consiglio dei mirii- 
strì non ne ha discusso; ne ha 
preso atto, ìrisiemé alle clau¬ 
sole di un «patto*, che non è 
stato ancora scritto. La De, in 
difficoltà dopo l'inchiesta giu¬ 
diziaria, riprenderà il posses¬ 
so. sia pure manageriale, delle 
Ferrovie dòpo l'imrriinènte.ri'’ 
forma è piazzerebbe però già 


da adesso il suo u(»no in pii^- , 
zione di vantaggio. Siraila di 
Felice Emilio Santona^aso, i 
amministratore del^afq Ila!- i 
8tàt, che tutte le ìridìsctezloni 
della vigilia danno cenrie <hfèt- 
tore generate, già mos»mi 
aiomi, al posto di GU>vanni 
Coletti, inquisito per lo scan¬ 
dalo. Coletti, già ieri sera ha 
rimesso ti mai^p nelle fhàni 
di Schiriibemi. Tocca-al com* > 
rriissario. (anzi,. 8ir*amminl- 
stratore; straordinario*). delle , 
Fs la nomina delnuovo diret¬ 
tore generale. Ma l'interessato 
esiterebbe. 

lnlarìio,.ci:sì chiede qu^e 
sarà il mandato di Schìmber- 
rii. Pellicani della segrètèria 
del Pci sottcHnea \a necessità 
che stano difesi integrità e sn- 
luppo delle Fs. Preoccupazio¬ 
ne di Lucio De Cadìni (Cgil); 
«E inaccettabile la nomiria .a 
commissario delle Fs dì chi Kà 
già privatizzato la Mònièdisòri 
con i sctidi dello Stàio*. Inter¬ 
rogativi sollevati anche, dalla 
Sinistra Indipendente. 


Appalf scandalo 
Altra inchiesta 
contro Graziano 


ANTONIO 

B ROMA. Si moltiplicano le 
inchieste sugli appalli delle Fs. 
Nei documenti séqOesiral'i. ad 
Elio Graziano rion c'erano so¬ 
lo i nomi dei conolti è le ■lah- 
genti* pagale per l’appalto 
delle «lenzuola d'oro». I giudi¬ 
ci hanno trovato anche irregi> 
larilà' sul contratto ottenuto 
neii’63 dall’*lsochimica* di 
òraziano, per to^iere l'a¬ 
mianto dai vagoni ferroviari. 
Nèl frattempo sembra che sia 
partita dal palazzo di giustizia 


CIPRIANI 

della capitale la richiesta del- 
rautorìzzazione a procedere 
contro un ex sottosegretario 
eletto in Campania. E ieri, ter¬ 
minala la prima.parte dell’i¬ 
struttoria sullo scandalo delle 
Fs, sono stati scarcerati l'ex 
prendente della Régionel 
Campania Gaspare Russo, 
Rug^ro Ravenna e due fun¬ 
zionari delle Fs. Oggi torne¬ 
ranno a casa gli altri consiglie¬ 
ri di amministrazione finiti in 
manette. 


PAOLA SACCHf A PAGINA 3 
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Ledi Walesa 
vince 

il confronto 
televisivo 



È rimasto incerto fino airultimp minuto, ma poi si è svolto 
regolarmente il fatidico dibailìto televisivo tra il leader 
storico di Soiidàmosc, Lech Walesa (nella foto), ed il 
segretario dei sindacati ufficiali polacchi Alfred Miodo* 
vicz. Un dibattito che ha tenuto inchiodati alla televisióne 
milioni dì polacchi ma che si è svolto senza particolari 
sussulti. Era la prima volta, comunque, che Walesa appari* 
va alla tele\4sione polacca e di sicuro ha convinto piu de) 
suo .avversario.. A pagina IO 


A novembre 
inflazione 
più alta (5,3%) 
del previsto 


A novembre i prezzi sono 
aumentati, su base annua, 
del 5,3 per cento, contro un 
aumento del 4,7 per cento 
che si era verificato nel me* 
se di ottobre. Si tratta del 
livello più alto toccato dal* 
l'inizio dell’anno. L'aumen* 


to più conciente si è verificato nel settore deli'abbiglla* 
mento. A ottobre, invece, là bilancia dei pagamentrha 
registrato un saldo attivo di 2.012 miliardi, dovuto In gran 
parte all'afflusso netto di capitali esteri. ^ pagina 16 


Comunicatone 

giudiziaria 

perNebiolo 


La bufera di scandii abba^ 
lutasi suU'atlelica leggera 
italiana non accenna a pia*, 
carsi. Ièri Primo Neblòlo. 
presidente della Federalle*. 
fica, è stato raggiunto da 
una comunicazione giudi* 
ziaria in merito alla vicenda 
ridal-Inspojt (quesi’u)tima società gestiva f imm^^ine pui> 
blicitaria della federazione). Il giudice ipotizza il reato di 
falso, li Coni, ancora una volta. ha>vìtato il commissaria* 
mento della federazione. ^ PAGINA 26 
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Dvetoad Aia&t 
L'Onu condaima 



Il luder delTOIp \assa Anfat 


SIEGMUND GINZBERG A PAGINA IO 


La prima intervista di Bruno Trentin, nuovo segretario della Ggil 

«Perché ^bagliaimno dieci anni ! 
Perché ora possiamo fereda» 

Trentin rilascia la sua prima intervista da segretario 
generale e lo fa con tre soli giornali. «rUnità», «il 
ManUeslo». r«Avanti!», La crisi della CgiI, dice, ri¬ 
sale al (allimento della politica dell'Eur. Il docu¬ 
mento dèi Pei sul sindacato? Può affermare con 
più nettezza una scelta per Tunità sindacale. Rischi 
di un sindacato istituzionalizzato? Il problema è 
ricoàtiiiirè un rnóvimeritò nella società. 


8RUNO UGOLINI 


■i ROMA. È stata unà lunga 
conversazione con alcuni re¬ 
dattori delle tre lestàte. E ve¬ 
nuta fuori l'idea di sindacato 
che ha in mente Bruno Tren- 
tin. Non sono tanto i problemi 
di istiiuziònalizzazione della 
Cgii che Io tormentano, ma 
quelli deH'assenza di un movi¬ 
mento capace di raccogliere 
le contraddizioni nuove. Quel¬ 
le proposte dalle donne, dagli 
ambientalisti, dal mondo del 
lavoro Immigralo. E qui che la 
nuova Cgii può e deve impe¬ 


gnarsi. cercando di ricostruire 
una propria identità, una iden¬ 
tità Mrduta. 

Ma da dove nascono le dif¬ 
ficoltà del sindacalo? E' possi¬ 
bile fissare una data? Certo, la 
politica dell'Eur. quella passa¬ 
ta sotto la voce «sacrifici», una 
svolta in cui il nuovo segreta¬ 
rio della Cgii credeva, ma che 
non è stata tradotta in una po¬ 
litica offensiva, come sarebbe 
stato necessario, mettendo in 
campo nuovi allori, comin¬ 
ciando dai giovani disoccupa¬ 


li, promuovendo lotte attórno 
ad obiettivi da imporre. £ c'è 
stato il brutto passaggio del- 
('accordo separato sulla scala 
mobile, la notte di San Valen¬ 
tino. Anche qui Trentin ha le 
sue idee e le spiega, forse per 
la prima volta con tanta net¬ 
tezza. Non erano in gioco tan¬ 
to i quattro punti di scala mo¬ 
bile. ma il tentativo di imporre 
una contrattazione annua del 
salario. Era un obiettivo volu¬ 
to dagli imprenditori perché 
così avrebbero costretto il sin¬ 
dacato a non occuparsi dei 
problemi della contrattazione 
decentrata, quella sulle condi¬ 
zioni di lavoro, quella sulla 

S uaie il sindacato stesso lon- 
a il proprio potere. Ma poi il 
governo, nell'ultima stesura 
del decreto, rinunciò a quella 
pretesa, si limitò ai taglio dei 
quattro punti. Il referendum 


sulla scala mobile, in questa 
nuova situazione, è conside¬ 
rato, da Trentin, un errore, so¬ 
prattutto perché non riferito 
all'attacco aì]a:autonomia de) 
sindacalo, attacco che c'è sta¬ 
to e che non può essere sotto- 
valutato, ma a quei famosi 
quattro punti. Una affermazio¬ 
ne che farà discutere. Trentin 
ribadisce anchè la sua scelta a 
favore dèirùnìtà sindacale e, 
pur non trovando contraddit¬ 
torio il documento congres¬ 
suale del Pel su questo punto, 
chiede una precisazione più 
nella. C'è nelle idee del nuo- 
. vo segretario. generale della 
Cgii sia quando parla dell'Eur 
o del caso Fiat, sia quando 
parla di scala mobile, una spe¬ 
cie dì bussoia; rimpOrtante è 
salvaguardate uria possibilità 
di contrattazione nei luoghi di 
lavoro, se perdi quelloperdi la 
tua anima, non sei piu sinda¬ 
cato, sei un'altra cosa. 


A PAGINA 15 



Incredibile sentenza di un tribunale inglese 

«Se la mo^e è mciiita 


Un giudice inglese ha concesso ogni attenuante a un 
uomo che ha abusato della figliastra di 12 anni, per¬ 
ché la moglie era incinta e non lo soddisfava sessual¬ 
mente. Nella stessa giornata un altro giudice ha assol¬ 
to due sorelle che hanno ucciso un padre che da anni 
le violentava. 11 primo caso avvenuto a Londra ha 
sollevato una grande ondata di proteste in tutto il 
paese e una serie di interrogazioni in Parlamento. 


■■ LONDRA, li giudice Ha- 
rotd Cassel, di 72 anni, nel- 
l'annunciare la sentenza ha 
detto: «La moglie incinta non 
aveva appetiti sessuali e que¬ 
sto ha provocato problemi 
notevoli per il marito giovane 
e sano». Tenuto conto di que¬ 
sti problemi l'imputato non è 
stato mandato in carcere ma 
semplicemente condannato a 
due anni con la libertà condi¬ 
zionale. Il suo nome non è sta¬ 
to rivelato alta stampa. Egli 
stesso aveva confessato dì 
aver compiuto atti di libidine 


violenta sulla bambina in tre 
occasioni, durante la gravi¬ 
danza della: moglie, e subito 
dopo la nascita di un figlio. 
«Naturalmente in certi perìodi 
- ha commentato il giudice 
Caàsel - le signore non sono 
molto disponibili per I toro 
mariti*. 

La prima a protestare, co¬ 
munque, è stata la «signora» in 
questione che dopo aver udi¬ 
to la sentenza si è avventata 
sul banco dell’imputato gri¬ 
dando insulti al marito. «Mio 
marito - ha raccontalo la don¬ 


na dopo il proces.so - accom¬ 
pagnava la bimba a scuola a) 
mattino e le domandava se 
quella notte avrebbe fatto 
quello che luì voleva. Se ri¬ 
spondeva sì le dava un bacìo, 
altrimenti la picchiava*. 

Parlamentari socialdemo¬ 
cratici e laburisti hanno an¬ 
nunciato che presenteranno 
una mozione alla Camera dei 
Comuni chiedendo l'esohero 
del giudice. Intanto a: Uver- 
pool le sorelle June e Hilda 
Tlìomson. di 36 e 35 ànhl, so¬ 
no stale assolte per l'omicìdio 
del padre Thomas che da ol¬ 
tre 20 anni le vioìentaya- t)o- 
pQ aver subito per tuttó que¬ 
sto tempo le sorelle avevano 
deciso di liberarsi dal padre 
tiranno. E un giorno gli aveva¬ 
no sparato un colpo cìscuna 
con un fucile da caccia. In lo¬ 
ro favore ha testimoniato la 
madre cosirelia anch’essa a 
degradanti pratiche sessuali 
davanti alle figlie. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Visentìni e Tciltemativa 


CLAUDIO PETRUCClOU 


B isogna esser grati a Bmno Vi- 
sentini per l'intervista che ha 
reso a Massimo Riva e che 
«Panorama» ha pubblicato. Di¬ 
mostra che, in questo paese, 
non è del lutto compromessa la possibili- 
ti di ragionare e di parlar di politica in 
modo vero e serio. Non dico nulla sui 
limpidi giudizi storici; anche se va citato 
almerio quello, esemplare ed equanime, 
su Togliatti che spazza via tante polemi¬ 
che scomposte e deprimenti. Interessa 
soprattutto l'oggi, la messa a fuoco dei 
problemi della nazione e dello Stato, l'in¬ 
dicazione netta della questione essenzia¬ 
le. 

Ricostruiamo II ragionamento con le 
sue parole. All'intervistatore che gli chie¬ 
de un giudizio sui nuovi principali del 
potere, sulle grosse concentrazioni finan¬ 
ziarie che si vanno formando mettendo 
assieme industrie, banche, giornali, assi¬ 
curazioni, reti televisive, sui loro rapporti 
con i partili, Visentini risponde; «Questo 
d un nuovo pericolo degli anni che ci 
stanno di fronte. Occorre pensarci e 
provvedere. Finanza e informazione so¬ 
no nello Stato moderno tipiche materie 
di ordine pubblico. Per le quali è giusto e 
necessario l'intervento di chi governa at¬ 
traverso la formula caratteristica del po¬ 
tere statale, che si deve esercitare attra¬ 
verso il divieto di costituire situazioni 
dannose o rischiose per la libertà dei cit¬ 
tadini... Si tratta di iiDpedire l'esercizio 
del potere in termini di comparaggio fra 
Interessi finanziari e interessi politici. Il 
mondo politico segue ma non promuove 
quello che accade nella società. Sta se¬ 
duto sul potere e~media, media su tutto. 
Ora la politica può essere anche media¬ 
zione, ma non soltanto. Da noi chi gover¬ 
na, non sa (are altro che sfruttare l'esi¬ 
stente, mentre la politica è creazione 
dell'avvenire». 

Dopo la diagnosi, la terapia. «Ciò che 
conta è una discontinuità nella gestione 
del potere, anche e soprattutto per gli 
effetti benefici che questa rottura porte¬ 
rebbe In termini di maggior controllo sul- 
lA gestione della cosa pubblica. Il ricam¬ 
bio In dèmocrazia è (ondamentale. E noi 
non l'abbiamo ancora avuto. Una deinp- 
crazla senza alternative, nel governo e 
nella maggioranza, si corrompe moral¬ 
mente e si degrada politicamente... La 
democrazia italiana si sblocca e si com¬ 
pie solo II giorno in cui ci sarà ricambio 
nella gestione del governo». 

H o voluto citare per esteso co- 
sicchà non appaia (orzato o 
stmmentale sottolineare la 
coincidenza con i giudizi e le 
posizioni nostre, con il nostro 
docunienlo congressuale. La alternativa, 
cioè la «discontinuità neila gestione del 
potere» è la strada del rinnovamento del¬ 
la vitae del sistema politico, dei rapporti 
ira i poteri, dei rapporti fra i cittadini, 
poteri, Stato. Così, esattamente negli 
slqsd termini, noi la concepiamo e la as¬ 
sumiamo; è la risposta positiva e progres¬ 
siva a quello che - da qualunque parte si 
guardi - risulta II problema essenziale in 
questa fase della stòria della nazione, 
amplificato in modo-straordinario dagli 
appuntamenti proposti e annunciati dal 
processo di unificazione europea. Tutt'al- 
tracosa che una formuletta politica per 
fissare qualche nuovo galateo nelle rela¬ 
zioni fra I partiti. Non capisco ad esempio 
il compagno Gian Franco Borghini quan¬ 
do in una intervista al «Corriere della Se¬ 
ra» (a credere che ci dividiamo fra chi 
presta attenzione solo a verdi, radicali e 
Dp, e chi invece la estende al Psi. Ancor 


meno capisco poi dove il compagno Na¬ 
poleone Colajanni trovi che circoscrivia¬ 
mo la sinistra a noi. verdi e radicali. Per 
fortuna siamo un po' più avanti. 

L'alternativa deve raccogliere una 
maggioranza, elettorale e parlamentare; 
solo cosi può produrre la «discontinuitò 
nella gestione del potere», il ricambio, 
fondamentale in democrazia. Su questo 
non possono esserci e non ci sono dub¬ 
bi; nel documento congressuale si dice 
chiaramente che è necessario il coinvol¬ 
gimento di forze che oggi fanno parte 
della coalizione di pentapartito. Ovvia¬ 
mente non possono restare così come 
sono. 


f ostacolo è infatti che quelle 
^ forze non riconoscono anco- 


I : 

B ^ ra che la «discontinuità nella 
gestione del potere» urge co¬ 
me problema nazionale; e che 
facilitarla o impedirla, avvicinarla o allon¬ 
tanarla coinvolge tutta la vita del paese, 
le prospettive democratiche, la possibili¬ 
tà stessa di ritrovare il filo dell'interesse 
generale, di ritessere la trama di uno Sta¬ 
to e di una politica autorevoli. 

Questo ostacolo non può essere aggi¬ 
rato; deve essere affrontato e superato. 
Per questo l'intervista di Visentin! è im¬ 
portante. Da tempo non si levava, all'in¬ 
terno della maggioranza, una voce auto¬ 
revole che prendesse una posizione così 
netta e che, comunque, si misurasse con 
gli interrogativi e le scelte reali della lotta 
politica in Italia. Da parte democristiana, 
anzi, si infittiscono e si appesantiscono le 
dichiarazioni e gli atti che vanno in dire¬ 
zione del tutto opposta. Visentini dice 
che i suoi ragionamenti sull'altemativa li 
fa anche De Mita. Non è cosi. Li faceva. 
De Mita, li ha fatti per molti anni. Ma negli 
ultimi tempi li ha gettati alle ortiche e si è 
trasformato in convinto assertore delle 
«politiche di coalizione» che si caratteriz¬ 
zano proprio nell'escludere ogni discon¬ 
tinuità nella gestione del potere. E da 
quel che si capisce non si tratta di un giro 
di valzer, ma di una vera e propria con¬ 
versione strategica. 

Sono prima di tutto le correnti più . 
avanzate della De a dover decidere se 
accettano di sacrificare a questa scelta di 
continuità e di potere, le esigenze e le 
opportunità dì riforma e di rinnovamento 
del sistema politico delle istituzioni e del¬ 
lo Stato. Mai come oggi, nella De, la sod¬ 
disfatta pigrizia dell'esercizio del potere 
entra in conflitto con la lungimiranza. 

Quanto al Psi, è impossibile indicare, 
da parte nostra, una polìtica più unitaria 
di quella fondata sulla scelta netta dell'al* 
ternativa, sul motivato rifiuto di ogni ipo¬ 
tesi dì compromesso storico o di «pendo¬ 
larismo consociativo». Non si vede pro¬ 
prio come si possa considerare - e il Psi 
possa considerare - lo sviluppo coerente 
di questa politica come segno di volontà 
antiunitaria. È vera, invece, un'altra cosa; 
che la politica di alternativa tocca il ner¬ 
vo sensibile del Psi. il punto sui quale il 
Psi sente di essere scoperto e a rìschio. 
Usiamo, ancora, le parole di Visentini: 
«Potrà arrivare anche al 20 per cento. E 
allora? Se la De tiene le sue posizioni, e 
più ancora se riprende a crescere, questo 
è l’insuccesso di Craxi. IXitto si riduce a 
un gioco di rapporti di forza nella conti¬ 
nuità col passato, anche nelle spartizio¬ 
ni». 

II problema italiano resterebbe così in¬ 
soluto, con le aggravanti del tempo che 
passa. È li, neH'esistenza di quel proble¬ 
ma, nella capacità di offrire una risposta 
efficace e progressiva, che radica la sua 
’ forza e il suo realismo la scelta della al¬ 
ternativa. 
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■■ Era facile prevedere che 
il mio accenno alla pouibilità 
di scegliere l'adozione invece 
deU'aborto (3 novembre) su¬ 
scitasse il nsentimento dì mol¬ 
te donne. Che hanno scrìtto 
polemicamente all’Unità e a 
me. 

In particolare la compagna 
Nadia Brancaleone dì Pavia 
prende lo spunto per aggiun¬ 
gere argomentazioni serrate 
sulle intenzioni della 194. A 
difesa della vita e sulla neces¬ 
sità di riqualificare la legge in 
tal senso, apprestando gli 
■aiuti» - strutture, supporti - 
previsti e purtroppo rimasti 
sulla carta per colpa dei go¬ 
verni (non senza, però, qual¬ 
che smagliatura e discontinui¬ 
tà nella nostra opposizione). 

Sono pienamente d'accor¬ 
do. Lavori alla stesura della 
legge e la difesi nei referen¬ 
dum proprio perché le corre¬ 
zioni che vi apportammo in 
Senato - senza le quali il voto 
mio e di alcuni colleghi, deter¬ 
minante, sarebbe mancato e 
la legge caduta; giova ricor¬ 
darlo > manifestavano chiara¬ 
mente che l'obiettivo non era 
l'aborto come diritto di libertà 


ma chi controDa il commercio deDe sostanze 
necessarie a produrre eroina e cocaina? 



Squadre entinarcotlci dopo il sequestro di un rudimentale laboratorio per produrre cocaina nella giungla boliviana 


I &miad-droga 
La Kodak, ad esempio 


M 11 rinnovo della conven¬ 
zione per il controllo degli 
stupefacenti impegna da un 
certo numero di anni gli 
esperti dell'Assembtea delie 
Nazioni Unite. Quella prece¬ 
dente, siglata nel 1971, incon¬ 
trò difficoltà soprattutto a pro¬ 
posito degli psicofarmaci pro¬ 
dotti dall'industria farmaceuti¬ 
ca di cui si segnalava la peri¬ 
colosità e oli cui tuttavia i paesi 
occidentali non volevano fos¬ 
se riconosciuta la necessità di 
Includerli nell'elenco delle so¬ 
stanze da tenete sotto con¬ 
trollo. Pino al definirsi di una 
situazione paradossale; la 
mancala ratifica delU conven- 
'zione da parte di una serie di 
grandi paesi che pur^ avevano 
insistitb molto per fa' eondaì^ 
na senza appello delle droghe 
prodotte nei paesi del IVirzo 
mondo. Tollerando le anfeta¬ 
mine e combattendo l'ha- 
shish, insomma. Senza tener 
conto del danni provocati dal¬ 
ie prime e della scarsa tossici¬ 
tà del secondo. Dimostrando 
nei fatti che le ragioni della 
produzione e del commercio 
sono sempre molto più forti dì 
quelle degli esperti determi¬ 
nando, nei paesi poveri pro¬ 
duttori di coca e di oppio, ri¬ 
flessioni malinconiche sulla 
relatività dei valori cui si ispi¬ 
ravano le nuove crociate con¬ 
tro la droga. 

Messo in disparte per anni 
O'italia firmò la convenzione 
e incluse molti farmaci pro¬ 
dotti dall'industria nella tabel¬ 
la dei farmaci stupefacenti nel 
momento in cui ci fu un'ampia 
mobilitazione di forze politi¬ 
che e di opinione pubblica in¬ 
torno alla stesura delta legge 
685) il problema si fa di nuovo 
serio sul piano intemazionale 
nei momento in cui sì discute 
la nuova convenzione. Un 
problema ancora più grave sì 
apre, tuttavìa, a proposito di 
altri farmaci, quelli necessari 
per costniire. partendo dal¬ 
l'oppio e dalia coca, l'eroina e 
la cocaina. 

Sottolineato in particolare 
dai paesi poveri, il problema è 
scarsamente conosciuto nei 
paesi, come il nostro, che si 


ma la liberazione dalla neces¬ 
sità dì abortire. Si perseguiva 
cioè, per combattere il disva¬ 
lore aborto, una strada nuova, 
diversa da quella della sanzio¬ 
ne penale: del tutto inefficace 
(e diseducativa), oggi lo rico¬ 
nosce persino l’on. Casini. E il 
lungo e ampio dibattito final¬ 
mente tenutosi alla Ornerà 
Tesate scorsa, riconfermando 
fa validità della teg^, fece re¬ 
gistrare. anziché la vecchia 
contrapposizione frontale, 
una nuova e larga convergen¬ 
za proprio nella direzione in¬ 
dicata dalia compagna Bran¬ 
caleone. Stiamo lavorando 
perché le dichiarazioni di in¬ 
tenti che conclusero quel di¬ 
battito si traducano in fatti? 
Una verifica assidua sarebbe 
quanto mai opportuna. Tomo 
all'adozione. Anzitutto II mio 
accenno - troppo enfatizzato 
dal titolo redazionale - stava 
in appendice a tutt'altra que¬ 
stione, la biotecnologia e l 
suoi eccessi, in relazione al 
caso della figlia che aveva 
prestato il suo corpo a una ge¬ 
stazione per conto della ma¬ 
dre. E rilevavo la contraddi¬ 
zione fra il bisogno esaspera- 


LUIQICANCMNI 


dicono costretti ad importare 
droga dalla prepotenza delle 
o^anizzazioni criminali. 
Sdiematicamente si tratta di 
dire che la foglia di coca di 
per sé é quasi innocua o perfi¬ 
no utile come dimostra l'infu¬ 
so di coca utilizzato corrente- 
mente dalla popolazione lo¬ 
cale e dai turisti stranieri per 
combattere il malessere lega¬ 
to al brusco cambio di altitu¬ 
dine affrontato per andare 
nelle città andine. Il Papa stes¬ 
so. io abbiamo appreso dai 
giornali, si è curalo cosi salen¬ 
do a Cuzeo. Estrarre la .cocai¬ 
na d^le foglie di coca trasfor¬ 
mando un medicamento in 
.una droga potente e pericofo- 
sa chiede l'uso; infatti, di so¬ 
stanze chimiche che 1 conta¬ 
dini delle Ande non conosco¬ 
no e non sono in grado di pro¬ 
durre. Che i trafficanti com¬ 
prano, dunque, nei paesi indu- 
strìalii^ti verso cui dirigeran¬ 
no poi la loro olferta.di droga. 

Vi sono denunce recenti 
nell'Assemblea 4elT0nu sul 
fatto per cui solo fi lOX dell'e¬ 
tere acetico Importato dalla 
Bolivia viene destinato a pro¬ 
duzioni Industriali conosciute 
e legali: il restante 90% scom¬ 
pare dopo aver passato fi con¬ 
fine. Il Meuico, paese in cui si 
ha oggi fi massimo della pro¬ 
duzione di cocaina, ha incre¬ 
mentato del 1.160% \n tre an¬ 
ni, dalT83 «^r66, le importa¬ 
zioni dì sostanze necessarie 
alla produzione di droghe. Il 
costo di queste sostanze sale 
dai 400 dollari ai 4.500 dollari 
con fi passaggio dal mercato 
legale a quello nero. Una quo¬ 
ta massiccia delle vendite lat¬ 
te sul mercato latlnoamerica- 
no \4ene dagli SrsU Uniti dove 
le industrie chimiche |hù coin¬ 
volte sono la Kodak e la 
Hoechst, ma l'affare è rilevan¬ 
te anche per Germania, Fran¬ 
cia ed Inghilterra che forni¬ 
scono le sostanze base per la 
preparazione delTeroina ai 
trafficanti dt oppio in Asia. 

Con una battuta il problema 
viene riassunto da Santiago 
De Torres, funzionario che 


rappresenta fi governo spa¬ 
gnolo ne) lavoro in corso per 
la stesura della nuova conven¬ 
zione: provocatoria ma solo 
apparentemente assurda la 
proposta di Torres è quella di 
chiamare eterina. non cocai¬ 
na, la droga spacciata dai 
trafficanti. Questa droga è il 
risultato di una sintesi tra i 
precursori prodotti dafi'indu- 
strìa chimica e gli alcaloidi 
estratti dalle foglie. Cambian¬ 
dole nome » sottolineerebbe 
la complessità della sua origi¬ 
ne e l’importanza delle com¬ 
plicità che ne rendono possi¬ 
bile la preparazione e la diffu¬ 
sione. Un po’ meno provoca- 
loriamente ma sulla stessa li¬ 
nea i paesi del gruppo di Con- 
tadora chiedono in un docu¬ 
mento ufficiale che te foglie di 
coca, fi cui uso è latamente 
diffuso tra te popolazioni an¬ 
dine, siano tòlte dalf'etenco 
degli stupefacenti. Fermo re¬ 
stando. ovviamente, la deci¬ 
sione di tenere nell'elenco la 
cocaina e quella di mettere 
sotto controllo i precursori 
prodotti dalTindustria chimica 
dei paesi occidentali la cui 
vendita libera rende di fatto 
pericolosa una produzione 
destinata altrimenti ad un uso 
molto meno pericoloso. 

Chiaramente espressa nei 
documenti preparatori della 
conferenza che porterà alla 
stesura della nuova conven¬ 
zione. la volontà di intervenire 
seriamente su questo proble¬ 
ma sta portando ad una spac¬ 
catura profonda tra paea ric¬ 
chi e poveri, fra Nord e Sud 
del mondo. Per quanto incre¬ 
dibile ciò possa sembrare, go¬ 
verni come quello americano, 
tedesco, inglese e francese 
sono ancora oggi talmente 
deboli di fronte ai colossi del¬ 
l'industria chimica da batter» 
per evitare Tinclusione di que¬ 
ste sostante nella convenzio¬ 
ne. L'Italia che non II ha criti¬ 
cati apertamente contribuisce 
di fatto allo sviluppo di una 
posizione complessiva da par¬ 
te dei paesi più industrializzali 
destinala a determinare le 


azioni difficili da controllare a 
livello dei paesi produttori di 
oppio e di coca e a diventare 
un ostacolo decisivo per lo 
sviluppo di una linea politica 
comune alTintemo delle Na¬ 
zioni Unite. Gli Interesà della 
produzione potrebbero rive¬ 
lar» àncora una volta più forti, 
insomma, dei grandi principi 
messi in campo, in Europa e 
in America, da chi la droga la 
combatte soprattutto nel mo¬ 
mento in cui cerca spazio sui 
giornali. Con tanti saluti a chi 
pensava di poter mettere in 
soffitta te osservazioni di Marx 
e di Engels sui rapporti fra 
processi ecorromìci, ideoto^ 
e comportamenti politici. 

^m^niire questo tipp di os¬ 
servazioni non è difficile oggi 
in casa nostra. Democristiani 
e socialisti sono chiamati a di¬ 
re da che parte stanno e da 
che parte vogliono stare su 
questo problema in sede na¬ 
zionale di fronte alle proposte 
di legge dei comunisti sulla 
droga e in sede intemazionale 
in ambito Cee e in ambilo As¬ 
semblea delTOnu. Quello che 
non potranno più fare, nel 
momento in cui il problema 
sarà denunciato con sufficien¬ 
te chiarezza, è di fingersi stra¬ 
teghi della lotta contro la dro¬ 
ga finendo poi nei fatti per co¬ 
prire chi la produce e la com¬ 
mercia. 

La nuova legge sulla droga 
non può occuparsi solo di pu¬ 
nibilità di chi la consuma. 
Quale che sia la posizione che 
si assumerà su questo punto, 
un giudizio politico sulle posi¬ 
zioni di esperti, partiti e gover¬ 
no non potrà che nascere da 
una valutazione attenta del 
modo in cui il loro discorso 
viene articolata Succede, a 
volte, che un problema sia 
presentalo come più impor¬ 
tante di altri solo perché di 
questi ultimi si preferisce non 
discutere. La garanzia del fat¬ 
to che questo non accada an¬ 
che stavolta può essere data 
in prima istanza dal Parlamen¬ 
to. Anche la stampa, tuttavìa, 
deve saper fare la sua parte 
alTiniemo di questo discorso. 
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della maternità 



to di figli, soddisfatto anche a 
costi altissimi e spesso inac¬ 
cettabili, e te motte gravidan¬ 
ze non volute e interrotte. Mi 
chiedevo se non fosse possibi¬ 
le attenuarla questa contrad- 
dirione, mettendo le due real¬ 
tà contrastanti in qualche rap¬ 
porto. sia {Mire eccezionale, 
raro, sempre, per la donna, 
carico di oolore. 

Ma anch’io cado in con¬ 
traddizione: da una parte mi 
dichiaro contrario al) utero af¬ 
fittato, dall'atro prospetto 
una gravidanza per conto terzi 
in vista di adozione. Ammetto 
che In ambedue i casi la rela¬ 
zione particolarissima, unica, 
fra la donna e Taitro àie cre¬ 
sce in lei viene aiterata, inqui¬ 


nata. E tuttavia qualche diffe¬ 
renza mi pare sussista. 

Nel primo caso fi figlio vie¬ 
ne da una specie di contratto, 
non appartiene geneticamen¬ 
te alla gestante, è esposto a 
rischi e problemi insoliti senza 
alcuna garanzìa da parte della 
società: l’interesse dì alcuni 
adulti, medici senza scrupoii 
compresi, prevale nettamen¬ 
te. Nel secondo caso rischi e 
problemi sono ridotti in quan¬ 
to l’interesse prioritario del 
bambino é tutelato dal Tribu¬ 
nale per I minorenni che sce¬ 
glie la coppia adottante: per 
quanto riguarda la donna, la 
nnuncia a interrompere la gra¬ 
vidanza è pagala a carissimo 
prezzo, ma nei frattempio po¬ 


trebbero anche verificarsi cir¬ 
costanze soggettive e oggetti¬ 
ve (gli «aiuti» della society tali 
da consentirle di tenere il fi¬ 
glio per sé. Se ci sono quattri¬ 
ni di mezzo, allora nessuna 
condiscendenza è possibile, 
nelTun caso e nelTaltro. 

Le mie interlocutrici dicono 
che parlo da maschio e «a ta¬ 
volino». Non pretendo che 
non sia così. Mi rendo conto 
che sto parlando di qu^cosa 
che non conosco né posso 
conoscere direttamente: con 
trepidazione, almeno spero, 
solo di testa, e non con soffe¬ 
renza di carne. La reazione 
delle donne è dunque legitti¬ 
ma e fondata. Il Papa ha colto 
il vero quando ha scrìtto, nella 


Intervento 

Il congresso del Pei 
e la questione 
degli armamenti 


ROBERTO FiESCHI 


I l documento 
congressuale 
del Pei sottoli¬ 
nea il riconosci- 
■■■ mento del prò* 
fondi cambiamenti in corso 
nel mondo intero, della de¬ 
terminazione di un clima 
nuovo e nuove speranze, 
della impossibilità di convi¬ 
vere con un sistema della 
viotenza», della necessità, 
per il Pei, di muoversi nel 
quadro di una sinistra euro¬ 
pea unita e rinnovata. Dal 
punto di vista della politica 
delia sicurezza, la Bozza in¬ 
dica la necessità dì riduzio¬ 
ne concordata degli oppo¬ 
sti armamenti e del rafforza¬ 
mento di misure di fiducia 
reciproca. 

È comprensibile che un 
documento già ampio sulla 
politica del nostro partito 
non ^ spinga a specificare 
le proiròste che possono 
dare basi stabili alla sicure^ 
za e alla fiducia reciproca. È 
però opportuno indicare fir» 
d’ora il nostro appoggio alia 
tendenza generale che si 
riassume nei termini di «si¬ 
curezza reciproca» e «difesa 
difen^va» (più precisamen¬ 
te «capacità strutturale non 
offensiva»). A questi teiminì 
corrispondono concetti e 
proposte, ancora in buona 
parte da sviluppare, che, nei 
quadro indispensabile delta 
distensione Est-Ovest, co¬ 
stituiscono una svolta ri¬ 
spetto alte strategie impe¬ 
ranti. La concezione oggi 
dominante Infatti è quella di 
una sicurezza basata sulla 
superiorità militare o, ne) 
caso più benevolo, sull'e¬ 
quilibrio delle forze; nell'e¬ 
ra delle bombe atomiche e 
dei missili la struttura delle 
forze dispiegate ha preva¬ 
lentemente carattere offen¬ 
sivo. Questa impostazione 
ha causato, dai 1945 a oggi, 
una corsa agli armamenti 
inarrestabile e dispendiosa. 
Recentemente Robert 
McNamara (ministro della 
Ufeaa con ICennedy e Jo¬ 
hnson) e Hans Bethe (pre¬ 
mio Nobel, che ha coliab»’ 
raro al Progetto Manhattan) 
hanno scritto: «Virtualmen¬ 
te ogni iniziativa tecnica 
nella corsa agli amuunenti 
nucleari é venuta dagli Stati 
Uniti, ma il risultato netto è 
stato una erosione continua 
della sicurezza americana». 
Lo sviluppo delle armi nu¬ 
cleari da parte degli Stati 
Uniti è stato giustificato 
coll'esigenza di far fronte 
alla supterìorìtà convenzro 
naie (cioè non nucleare) 
del Patto di Varsavia. Se vo¬ 
gliamo un mondo libero 
dalle armi nucleari dobbia¬ 
mo eliminare fi rischio di un 
confronto Est-Ovest con ar¬ 
mi convenzionali, dunque 
realizzare non solo una fo^ 
te riduzione, ma anche una 
profonda ristrutturazione - 
bilanciata e concordata - 
delle armi convenzionali; 
solo così una aggresrione 
militare diverrà assoluta- 
mente svantaggiosa. Una 
svolta importante, forse uni¬ 
ca, nella lunga storia dell’u¬ 
manità, imposta dai fatto 
che nell'era nucleare la 
guerra totale prospetta la 
catastrofe generale, dalla 
quale non uscirebbero né 
vinti né vincitori. Ricordia¬ 
mo la dichiarazione solen¬ 
ne di Reagan e Corbaciov: 
«Una guena nucleare non 
può essere vinta e non do¬ 
vrà mai essere combattuta». 
Nel concreto, secondo 


recente Lettera, che «l’uomo 
X sia pure con tutta la sua par¬ 
tecipazione all'essere genito¬ 
re - si trova sempre afi'ester’ 
no del processo delia gravi¬ 
danza e della nascita» perché 
«è la donna a pagare diretta¬ 
mente per il comune genera¬ 
le» cosicché «la maternità», ol¬ 
tre che «una speciale chiama¬ 
ta», rappresenta anche «una 
sfida» rivolta all'uomo. Nella 
fattispecie, per quanto mi ri¬ 
guarda, conosco i casi di due 
donne, Tuna cattolica, l’altra 
no, che rifiutarono l'aborto e 
scelsero l'adozione. In un 
campo cosi intimo e misterio¬ 
so credo ci si debba astenere 
da sicurezze generalizzanti: 
come quella di Gabriella Bona 
e altre donne di Ivrea per te 
quali «sarebbe molto più dolo¬ 
roso il ncordo di una gravi¬ 
danza finita con Tadozione e 
Il pensiero di un figlio vivo e 
lontano che quello di un gior¬ 
no in ospedale e di un %lio 
mai nato». Si tratta di due sof¬ 
ferenze diverse ma durissime 
e traumatizzanti entrambe. Né 
Tuna né l’altra può essere ba¬ 
nalizzata. E questo, mi pare, il 
rischio dal quale dobbiamo 


me dovremmo far nostre te 
tesi della Socialdemocrazia 
tedesca, che originano da 
concetti elaborati da tempo 
da Willy Brandt e da Òlol 
Palme e alle quali recente¬ 
mente hanno aderito i paesi 
del Patto di Varsawa. Ne ri¬ 
prendo gli aspetti essenziali 
dalla formulazione di Peter 
Giotz, membro del Bunde¬ 
stag: «La sicurezza militare 
trai blocchi non può attuar¬ 
si attraverso Tarmmnento di 
un blocco «contro» Taitro, 
ma unicamente organizzan¬ 
dola «con» Taitro. NelTera 
nucleare la Scurezza reci¬ 
proca si rivela essere la ba¬ 
se della politica estera e 
della politica delia sicurez¬ 
za. Le dottrine militari del 
due blocchi che si confron¬ 
tano in Europa, devono vìa 
tria sostituire le foro opzioni 
offensive con opzioni difen¬ 
sive. fi passaggio dalla pol¬ 
vere da sparo ìfiTetettronica 
offre un'eccellente occaso- 
ne per farlo. Quando alcuni 
anni fa la Spd usava Te- 
spresslone «capacità strut¬ 
turale non-oftensiva» era lo 
zimbello d'Europa, ma dal- 
Tawenlo di Gorbaclov per¬ 
sino i generali ne partano». 

L a stabilità con¬ 
venzionale deve 
essere basata, 
da entrambe le 
parti, su capaci¬ 
tà difensive net¬ 
tamente superiori alle capa¬ 
cità offensive dei rispettivo 
avversario. Ciò comporta 
forti riduzioni wletUve delle 
strutture per un attacco in 
profondità; ad esemplo: 
carri armati pesanti, mezzi 
blindati per trasportare 
truppe, missili convenziona¬ 
li a lungo raggio d’azione, 
aerei d'attacco in profondi¬ 
tà. Questo tipo di ristruttura¬ 
zione renderebbe del tutto 
ingiustificaia la presenza di 
armi nucleari tattiche in Eu¬ 
ropa. Recentemente Gorba- 
ciov, aderendo a una Impo¬ 
stazione del genere, ha di¬ 
chiarato: «Il mondo per ga¬ 
rantire una "quantità ragion 
nevoimente sufficiente è 
ravvisabile hei fatto che gH 
stati non possederebbero 
eserciti ed armamenti oltre 
Il llveiio indispenabile per 
un'effettiva difesa, ed anche 
nel fatto che 1 loro eserciti 
avrebbero una struttura (ale 
da fornire tutti i mezzi ne¬ 
cessari a respingere una po¬ 
tenziale aggres^one, ma 
che ai tempo stesso non 
permetterebbe di essere uti¬ 
lizzata per azioni offensive». 

La Nato fino ad oggi non 
ha risposto alle aperture del 
Patto di Varsavia. Essa rima¬ 
ne legata^ concetti di dife¬ 
sa avanzata, di attacchi in 
profondità, di modernizza¬ 
zione delle armi nucleari 
tattiche e delle armi con¬ 
venzionali, ma i dubbi ser¬ 
peggiano e si fanno più con¬ 
sistenti, e non solo neila 
(jermania federale. Sta an¬ 
che alte forze della sinistra 
europea fare in modo che la 
Nato non affronti gli anni 90 
con obiettivi e motivazioni 
pressoché identici a quelli 
della guerra fredda degli an¬ 
ni 50. Se miriamo alto, a ga¬ 
rantire una «nuova era di 
pace» come si è augurato 
anche Reagan nel recente 
intervento alte Nazioni Uni¬ 
te Q6 settembre), questo è 
il (nomento di elaborare e 
di sostenere progetti che 
diano una base stabile, an¬ 
che sul piano militare, alla 
politica di distensione. 


tutti, uomini e donne, stare in 
guardia. 

• • • 

La logica delle appartenen¬ 
ze etnicne separate, la stessa 
logica che ha distrutto il Liba¬ 
no, non promuovere la convi¬ 
venza ma la contrapposizione 
fra nazionalismi. Le ultime 
elezioni in provìncia di Bolza¬ 
no non lasciano illusioni: i te¬ 
deschi con la Svp. gli italiani 
col Msi, un successo significa¬ 
tivo per i Verdi che a quella 
logica risolutamente sì op. 
pongono, il «pacchetto» non 
paga. l’elettorato non d cre¬ 
de. Il Pei è quasi scompaio 
(>erché ha accettalo, pur criti¬ 
candone i modi di attuazione 
da parte del governo, una pro¬ 
spetti^ di soluzione che tale 
non è. Sj, può immaginare 
qualcosa di più antitetico alla 
positiva convivenza fra diversi 
della rigida separazione nelle 
scuplefNon è ostinazione ri¬ 
schiosa perseverare nella logi¬ 
ca libanlzzanle? A me sembra 
urgente ripensare a fondo la 
questione per lavorare a una 
prospettiva nuova. L'interoa- 
zionahzzazione, che qui pro¬ 
posi, è proprio soltanto astrat¬ 
ta divagazione? 
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IN Italia 



La decisione del governo 

La nomina del commissario 
frutto di un patto tra De e Psi 
Il Pri: non c’è stata discussione 


n riassetto dell’ente 

Il direttore generale Coletti 
si è dimesso, forse al suo posto 
Santonastaso (Italstat) di marca de 


Fs, si tenta la carta Sdiimbeimi 


Carceri d’oro 

Di nuovo 
interrogato 
De Mico 

Mi MILANO. Dopo una 
pausa dì quattro mesi, l'ar* 
chitetto Bruno De Mico è 
tornato ieri per un secondo 
interrogatorio 01 primo si 
tenne in luglio) davanti ai 
giudici che indagano sullo 
scandalo della Codemì. Ci è 
tornalo in un momento «cal¬ 
do», in cui alla storia delie 
«carceri d'oro» si è sovrap¬ 
posta quella recentissima 
delle «lenzuola d'oro», che 
ha portato al dimissiona- 
mento forzato del presiden¬ 
te Ps Lodovico Ugato. 

Il nome di Ugato è corso 
anche tra i giudici milanesi e 
De Mico. Un accenno poco 
più che di sfuggita, tanto per 
sapere se l’imputato avesse 
qualcosa da aggiungere a 
proposito di quella sigla 
•To2U», che nella contabili¬ 
tà nera Indicava appunto il 
presidente delle Fs. e delia 
relativa cifra di 100 milioni 
sborsati 

De Mico ha solo precisato 
che con la vicenda all’esa¬ 
me della magistratura roma¬ 
na non c'è alcun legame, e 
che lui, del resto, con Ugato 
non ebbe mai rapporti, 
neanche a proposisto della 
costruzione dei grattacieli 
ps di Milano. 

Esaurito cosi questo capi¬ 
tolo «d'occasione». Il resto 
dell’incontro Ounghissimo: 
ha occupato l’intera giorna¬ 
ta) è stato dedicato a mette¬ 
re a punto particolari delle 
dichiarazioni rese già in pas¬ 
sato da De M]co e dal suoi 
collaboratori ' Attorrese, 
Rambelli, Pace. Un bel po 
di tempo, in particolare, è 
Stato impegnato in una rico¬ 
gnizione forografica, per ac¬ 
certare lino in fondo che 
non sussistessero dubbi sul- 
Tideniità delle persone 1 cui 
nomi sono stati ricostruiti 
dai trasparente codice dei 
floppy disk della Codemi. 
L'ipotesi che qualcuno ab¬ 
bia potuto ammantare! di un 
nome altrui per dare mag¬ 
gior peso alle proprie prete¬ 
se di tangenti doveva natu¬ 
ralmente essere presa in 
considerazione e verificata. 

Ieri la giunta per le immu¬ 
nità parlamentari del Senato 
ha esaminato il caso ni Vit¬ 
torino Colombo, ascoltan¬ 
do una relazione dei sen: 
Francesco Macis (Pei), che 
della giunta è presidente, li 
caso sarà di nuovo affronta¬ 
to in una prossima riunione, 
Colombo ha detto di voler 
rendere alcune dichiarazio¬ 
ni suH'affare Codemi, In re¬ 
lazione ad accuse che ri¬ 
guardano il periodo in cui 
non era più ministro delle 
Poste, □ P.B. 


Mario Schimberni, 65 anni, è da ieri «amministratore 
straordinario» dell'Ente Ferrovie. Lo ha designato il 
Consiglio dei ministri, che nello stesso tempo ha ra¬ 
tificato le dimissioni di tutto i) consiglio di ammini¬ 
strazione Fs. Candidatura avanzata dai vicepresiden¬ 
te socialista De Michelis, ma presentata ai ministri da 
Ciriaco De Mita, che se ne è assunta la paternità. 
«Giallo» per il futuro direttore generale. 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA. Ancora una volta 
Ciriaco De Mita ha comunica¬ 
to al Consiglio una decisione 
maturata in trattative con gli 
alleati socialisti: Mario Schim¬ 
berni alia guida delle Fs com¬ 
missariate, come aveva pro¬ 
posto il Psi, che lo ha «ripe¬ 
scato» dopo un anno di silen¬ 
zio, ma un'assicurazione sul 
futuro per la De. Il nuovo ente 
- la CUI riforma ieri non è stata 
varala - vedrà alla testa sem¬ 
pre un democristiano, sia pu¬ 
re affiancato da un manager 
indicato dai socialisti, il candi¬ 
dalo de per il futuro è Felice 
Emilio Santonastaso. attuale 
amministratore delegato del- 


i'Ilalslat, «vicino» a Romano 
Prodi e vicinissimo alla segre¬ 
taria de. Manager che sa trat¬ 
tare anche con i socialisti, po¬ 
trà essere presidente o diret¬ 
tore dei nuovo ente; ma do¬ 
vrebbe assumere sin dai pros¬ 
simi giorni la carica che fu di 
Giovanni Coletti, inquisito dal¬ 
la magistratura per lo scanda¬ 
lo degli appalti, e che già ieri 
sera ha rimesso il suo manda¬ 
to nelle mani di Mario Schim¬ 
berni. 

Secondo quanto ha deciso 
ieri il governo, infatti, sarà 
proprio xhimbemi a nomina¬ 
re un nuovo direttore genera¬ 
le, al posto di Coletti, nei pros¬ 


simi giorni; egli poi manter¬ 
rebbe l'incarico anche dopo il 
periodo del commissariamen¬ 
to, con nuovi, maggiori poteri 
dati dalla riforma. Una riforma 
che il ministro dei Trasporti 
Giorgio Santuz sta faticosa¬ 
mente riscrivendo per la terza 
volta. li mandato di Schimber¬ 
ni è «a termine», fino alla nuo¬ 
va legge. La storia e il presti¬ 
gio deil'uomo fanno però esi¬ 
tare Felice EmiHo Santonasta¬ 
so, candidato designato a 
stargli a fianco. Ecco dunque 
che la nuova legge dovrà con¬ 
tenere il delicato equilibrio di 
poteri che garantisca tutti e 
due gli estensori del «patto»: i 
socialisti, nel caso Schimberni 
vada via dopo il periodo di 
commissariamento (poiché 
Santonastaso diventerebbe 
presidente); i democristiani, 
se i'ex presidente Montedison 
divenisse invece il naturale 
candidato a questa presiden¬ 
za; allora il direttore generale 
non «potrebbe» avere meno 
poteri. 

La ricostruzione spiega per¬ 
ché ieri, per tutta la giornata, 
si sono incrociate ufficiose 


smentite dagli ambenti dell'l- 
talstat O'amministratore dele¬ 
gato «non avrebbe alcuna in¬ 
tenzione» di ricoprire l'incari¬ 
co di direttore generale Fs) e 
quasi ufficiali conferme dagli 
ambienti deila presidenza del 
Consiglio sui nome di Felice 
Santonastaso come partner di 
Mario Schimberni. li cui suc¬ 
cesso nella «corsa» a commis¬ 
sario - o amministratore 
straordinario che dir si voglia 
- Si dovrebbe a tre fattori: la 
sua disponibilità sul «merca¬ 
to». il rapporto di fiducia con 
la segreteria soci^Uta, le dilH- 
coltà interne delia De, che 
non ha saputo esprimere un 
candidato di ^tretianta fama, 
in un momento oltretutto di 
difficoltà dopo Tinchiesta giu¬ 
diziaria. 

La candidatura di Mario 
Schimberni, avanzata da Gian¬ 
ni De Michelis in tempi non 
scatti, ha preso quota nelle 
ultime 4d ore. quando « è toc¬ 
cata con mano la indisponibi¬ 
lità di altri candidati a ricopri¬ 
re un mandato c<^ scottante. 
La De l'ha accettata anche 
perché «manageriale», come 


.venne licenziato da Cardini 

La guerra dd manager «corsaro» 
sconfitto da Agndtl e Cuccia 


Rientro alla grande per Tuomo che sfidò l'oligar¬ 
chia imprenditorial-nnanziaria, venne umiliato e 
sconfitto. Fu pericoloso per l’establishment quanto 
per chi vuole trasparenza. Non potendo consolarsi 
solo come editore «rosa» ha l'occasione della ri¬ 
vincita, ma i suoi interlocutori adesso sono lo Stato 
e 1 cittadini, non Agnelli, Cardini o Cuccia. Gli anni 
della Montedison. affari e guerre di potere, 


ANTONIO ROLLIO SAUMBCNI 


■i ROMA. Un pàio di anni fa 
aveva detto, sornione e timido 
secondo un cliché lontano 
mille miglia da quello del suo 
ex amico Romiti, che il futuro 
non lo spaventava. Aveva ap¬ 
pena concluso la sua seconda 
battaglia campale, la sperico¬ 
lata scalala alla Fondiaria che 
fece uscire dal gangheri Enri¬ 
co Cuccia, «io sto a lavorare 
In Montedison finché il cento 
per cento degli azionisti Mon¬ 
tedison vuole cosi. E il giorno 
che dovessi alzare i. tacchi 
non resterei disoccupato». 
Schimberni catalosava la pro¬ 
pria pazienza nell elenco dei 
difetti. Falsia modestia di un 
potente. Tanto potente da far 
tremare gli scranni nel salotto 
buono oel capitalismo nazio¬ 
nale. Disoccupato non è stato 
per mollo. Neanche due mesi 
la era diventalo ìLmaggiore 
azionista dell'Armando Cur¬ 
do editore, presidente e am¬ 
ministratore delegalo. Dai 
giorni duri della Montedison 
ne erano passati solo dieci. 
Erano ì giorni dei licenzia¬ 
mento. ruTUma battaglia persa 
con il padrone del gruppo chi¬ 
mico arrivato in Foro Bona- 
parte per comandare. Lui Ma¬ 
rio Schimberni. che aveva 
messo a soqquadro l'establi¬ 
shment del capitalismo nazio¬ 
nale, alfiere di un mercato li¬ 


bero dagli impacci dei vecchi 
clan riuniti attorno alla corte 
di Agnelli e delta Mediobanca 
di Cuccia, ridotto ad occupar¬ 
si di letteratura rosa. Famosa, 
l'Armando Curdo, ma che 
c'entrano i fascicoli a dispen¬ 
se e la collezione «Blue 
Moon» con le «public compa¬ 
ra», le strategie finanziarie e la 
Trilaterale? 

Comincia una nuova era. 
quella di un manager con la 
emme maiuscola chiamato 
dal governo a spezzare l'in¬ 
treccio nefasto tra affari e po¬ 
litica e una storia di scandalo¬ 
si disservizi. Anche aH'Aiitalia, 
dopo la sciagurata gestione di 
Nordio, c'è stato n ricambio 
con un manager privalo. Se¬ 
gno che cambiare è possìbile. 
Ma tutto questo non esclude 
dì per sé l'incursione dei parti¬ 
ti dì governo. E non annulla gli 
interrogativi 

Tanto più clamorosa la no¬ 
tizia perché chi dice Schim¬ 
berni dice campione dei pri¬ 
vatismo. Leggiamo dairinler- 
vista concessa a Giampaolo 
Pansa: «Io sono un manager, 
non un capitalista. Non per 
questo contesto il capitali¬ 
smo, anzi. E sono a favore del 

rìvalìsmo». Manager di «pu- 

lic company», sin^lo di un 
capitalismo centrato su chi 
gestisce le imprese e non sui 


proprietari per diritto di di¬ 
scendenza. E la storia di Mon¬ 
tedison, dal 1980 in poi. Que¬ 
st'uomo dal sorrìso di ghiac¬ 
cio e,taciturno, di origini mo¬ 
deste essendo stato il padre 
nuU'altro che un barbiere, rag¬ 
giunge il vertice del gruppo di 
Foro Bonaparte quando la 
Montedison è pubblica. Non 
era stato lui a scegliere i suoi 
padroni. Avvenne l'esatto 
contrario: furono Agnelli, Pi¬ 
relli, Orlando e Bonomi a vo¬ 
lerlo per rimettere in sesto 
una barca alla deriva. Schim¬ 
berni si muoveva già con perì¬ 
zia nella finanza, ma essen¬ 
zialmente si occupava di indu¬ 
stria. Nel giro di pochi anni lo 
schema si inverfe: rispetto ai 
padroni, al baricentro della 
sua attività dì manager, al rap¬ 
porto con lo Stato. Da garante 
della continuità fra la Monte¬ 
dison pubblica e la Montedi¬ 
son privala a man^er che la¬ 
vora sui 360 gradi dello scac¬ 
chiere deU'impresa, sfrutta 
abilmente le occasioni del 
mercato finanziario interno e 
intemazionale, cerca di schio¬ 
dare ropprimente potere dei 
sindacati di controllo tutelati 
dalla Mediobanca di Cuccia, 
dei patti segreti, delle regole 
del gioco stabilite daH’unìco 
salotto buono dell'lmprendì- 
torta nazionale. 

Ecco l’uomo in grìgio che 
dopo aver preso lezioni dai 
suoi padrini Cefis e Cuccia, in¬ 
segue le strade del primo per 
accumulare un enorme pote¬ 
re interno ed esterno, lancia 
la sfida al secondo per spez¬ 
zarne il ruolo di sacerdote del 
capitalismo. Un tradimento 
per Cuccia che io aveva scelto 
per bilanciare riniluenza dì 
Agnelli (ma solo un pochino) 
e adesso se lo vede sfuggir di 
mano. E una bella commedia 
con tanti colpi di scena, accu¬ 
se, ritorsioni pesanti. Il primo 


atto è deH'estate *85. Schim¬ 
berni U manager scala uno dei 
suoi azionisti, Carlo Bonomi. 
Uno scandalo. Agnelli, Pirelli, 
Orlando masticano amaro. 
Ma non reagiscono perché 
Schimberni é sostenuto da 
Cuccia che gli ha sempre la¬ 
sciato i rubinetti aperti. Bono¬ 
mi era facile preda di abili fi¬ 
nanzieri d'as^to alla Micheli 
e nel mercato i deboli perdo¬ 
no. De Benedetti, l'aitro im¬ 
prenditore che rifiuta di sotto¬ 
stare allo schema dei vecchio 
clan, si frega le mani. Tutto 
ciò è benefico. Mentre cerca 
nuovi azionisti da sostituire ai 
vecchi raccolti nella Gemina, 
Schimberni annuncia; voglio 
fare di Montedison una puDiic 
company. Niente azionisti di 
controllo importanti, m^ un 
azionariato diffuso, il manage¬ 
ment in primo piano che ri¬ 
schia (con i quaurinì altrui) e 
presenta il rendìccmto. L'anno 
dopo, il secondo atto; c’è un 
raid dì Borsa e Cardini pesca 
la Fondiaria, la sea>fKla com¬ 
pagnia di assicurazione ^el 
paese, pupilla di Cuccia. E la 
rottura completa con Agnelli 
(«Bl-(nvest humwum. Fondia- 
na diabolìcumO e i suoi fede¬ 
li, con Cuccia, lùtti temono le 
conseguenze d^ie manovre 
corsare. 11 terzo atto è Fulti- 
mo. A firmario è Cardini. Pro¬ 
prio Schimberni lo chiama do¬ 
po la scalata alla Bi-lnvest a 
dargli una mano. Cardini ac¬ 
cetta e comincia un'avventura 
che ancora non è chiusa. Solo 
che nel giro di pochi mesi di¬ 
venta lui il padrone. Non ama 
le public company. Come in¬ 
segnano anche le ultime 
cende di casa Fiat due galli in 
un pollaio non pedono stare, 
soprattutto se a mettere i soldi 
è soltanto uno. Ma è li lunedi 
nero di Wall Street che spezza 
le gambe ad entrambi, mette 
alle corde le strategìe finan- 


ha detto - uscendo dal Consi¬ 
glio • il ministro dei Trasporti 
Santuz. 

In Consiglio - ha dichiarato 
Adolfo Battaglia • «non c'è 
stata discussione» sul nome di 
Schimberni, irba deciso il 
presidente del Consiglio». Si è 
parlato, invece, de) futuro as¬ 
setto delle Ferrovie. Scartata, 
per gli equilibri politici da ga¬ 
rantire, l'idea di un esecutivo 
che lavorasse con il presiden¬ 
te alla gestione manageriale 
del nuovo ente, si è tornati 
suiridea di un consiglio di am¬ 
ministrazione più ristretto, for¬ 
se di soli 12 membri come 
quello «dimissionato» ieri. 0 
al massimo 14. Ma il presiden¬ 
te-manager (questo il testo 
che sta riscrìvendo Santuz) sa¬ 
rebbe affiancalo nella gestio¬ 
ne con pari dignità, se non 
maggiore, da un direttore ge¬ 
nerale. 

La nuova spartizione Dc-P« 
ha ricevuto un commento 
freddo da Giorgio La Malfa: 
■Come maggioranza - ha det¬ 
to - abbiamo definito i compi¬ 
ti che il commissario dovrà 
svolgere»; «sulla pereona > ha 


aggiunto • giudicherà poi il 
governo se è stata una scelta 
giusta». «E una scelta molto 
positiva», ha commentato in¬ 
vece il ministro della Funzio¬ 
ne pubblica Paolo Cirino Po¬ 
micino. che si è detto anche 
convinto (e favorevole) ad 
una «irizzazione» del futuro 
ente riiormato. Ciò che è stato 
chiesto ripetutamente nei 
giorni scorsi anche da altri 
esponenti della coalizione, 
con una particolare sottoli¬ 
neatura da parte dei repubbli¬ 
cani della gestione «privata» 
delle Ferrovie. 

Ieri pomeriggio la «Voce re¬ 
pubblicana» ncordava l'impe¬ 
gno preso da De Mita: «Tirare 
fuori dagli armadi (delie Fer¬ 
rovie, ndr) tutti gli scheletrì 
che vi possano essere, senza 
riguardi per nes5uno«. Il man¬ 
dato dei repubblicani a) nuo¬ 
vo commissario è una specie 
di riscatto «dell'Ualia lottizza¬ 
ta». Essi aggiungono, con pro¬ 
fetica saggezza (o forse erano 
ià note Te decisioni del presi- 
ente del Consiglio?), «non 
sappiamo se il governo avrà il 
coraggio di affidare un man¬ 
dato cosi esplicito al commis¬ 
sario». 



ziarie d’azzardo del superma- 
nager. Montedison perde no- 
vemila miliardi e non può far 
altro che bussar cassa aJI’uo- 
mo di sempre. Cardini, che 
aveva anche lui cercato di 
non farsi soffocare dall'ab¬ 
braccio di Agnelli tentando 
l'alleanza con De Benedetti, 
toma a corte. Trova sostegno 
finanziario e credito presso le 
banche e la Ferruzzi diventa 
un gruppo a sovranità limitata. 
Per Schimberni non c’è più 
posto e la sua idea di rìdtse- 
gnare la mappa del pcrtere fi¬ 
nanziario casca con lui. 

Sorprende che il corsaro 
della finanza sia stato riporta¬ 
to a un nuovo timone dalla 
tanto vituperala politica. Di 


chi è amico Schimberni? Eti¬ 
chetta socialista si è detto ai 
tempi delle scalate. Contatti 
con Craxi, frequenti quelli con 
De Michelis, il padrino politi¬ 
co della privatizzazione Mon¬ 
tedison e degli scorpori all'E- 
ni. «Le pezze scoloriscono», 
precisa Schimberni neH'inter- 
vista a Pansa. Quando si trova 
con l’acqua alla gola e sta per 
scattare la tagliola di Cardini, 
Schimberni vola a Roma e va 
da De Mita. Poi va da Craxi il 
quale gli rinfaccia di aver 
cambiato bandiera. Ammira¬ 
tore dì Andreottì, si dice. Cer¬ 
to, dopo tanto declamare sul¬ 
le amicizie estere, da Kissin- 
ger a Helmut Schmidi, le ami¬ 
cizie nazionali sono quelle più 
redditizie. 



Pellicani (Pei): 
«Garantire 
integrità e 
sviluppo Fs» 


•La nomina del dottor Mario Schimberni a commissario 
straordinario dell'ente Fs - ha dichiarato Gianni Pellicani 
della segreterìa del Pel - ottempera ai criteri di qualificata 
competenza, considerata la sua esperienza manageriale 
compiuta precedentemente». «Ma, deve essere chiaro -■ 
avverte subito dopo Pellicani - che il suo compito deve 
assicurare l’efficiente funzionamento del servizio pubbli¬ 
co, senza precostituire le scelte strategiche di più grande 
portata che spettano ai futuri organi dirigenti». «Le decisio¬ 
ni relative agli organi dell'ente, alla struttura e alla strate- 

§ la. che deve garantire rintegntà e lo sviluppo deii’azien- 
a, debbono essere oggetto a) un confronto reale in Parla¬ 
mento, al quale invece si tende a sottrarre le proprie prero¬ 
gative di indirizzo e controllo». Ieri, intanto, si è svolta una 
nunione dei dirìgenti ferroviari comunisti con Lucio Liber¬ 
tini. E stato sottolineto che «occorre andare fino in fondo 
alla questione morale opponendosi però a chi vuol stru¬ 
mentalizzare la vicenda per privatizzare le Fs». 


De Carlini (CgiI): 
«Inaccettabile 
affidare le Fs 
a Schimberni» 
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capacità e indiscussa probità a cui affidare non solo li 
compito di una verifica contabile. C’è chi vuole un perìodo 
di commissariamento medio-lungo senza che le Fs possa¬ 
no esprìmere quel potenziale umano e di capacità lavorati¬ 
va che esiste nell’azienda. La Cgil chiede la massima tra¬ 
sparenza nei conti delle Fs. Sarebbe bene che il governo e 
il ministro Santuz organizzassero, prima di decidere gli 
assetti definitivi, una conferenza nazionale di produzione 
delle ferrovie». 


•Affidare le fenovie a chi ha 
privatizzato la Montedison 
• con i soldi dello Stato sa¬ 
rebbe un'indicazione politi¬ 
ca assolutamente Inaccet¬ 
tabile per la Cgil». Lo ha di¬ 
chiarato il segretario confe¬ 
derale delia Cgil, Lucio De 
Carlini. «Noi siamo • ha pro¬ 
seguito Il sindacalista * per un uomo di grande prestigio, 


L’on Ridi (Pd) 
al grandi gruppi: 
«Giu le mani 
dalle ferrovie» 


ger. (I problema è di vedere 
se questa soluzione non sottintenda rapertura di un canale 
privilegialo tra alcune grandi imprese, Italstat in particola¬ 
re, e le ferrovie». «L'ItaJstat - ha proseguito Ridi • e diventa¬ 
ta una piovra, che gestisce tutto il settore delle infrastruttu¬ 
re e telecomunicazioni. Se Santonastaso, amministratore 
deiritalstat. sarà cooptato il piano sarà chiaro». 


■Formalmente Schimberni 
- ha dichiarato il deputato 
comunista della commis¬ 
sione Trasporti della Came¬ 
ra, Silvano Ridi - ha tutte le 
caratteristiche della linea 
che il Pei aveva Ipotizzato. 
E’ indubbiamente un mana- 


E la Sinistra 
indipendente 
chiede garanzie 
al governo 


In un’interpellanza al presi¬ 
dente del Consiglio del mi¬ 
nistri e al ministro del 1>a- 
spoTti I d'ìputati della Sini¬ 
stra indipendente Bassani- 
ni, Becchi e Visco chiedo¬ 
no «se il governo non inten¬ 
da assicurare il Parlamento 
che nella designazione del 
don. Schimberni e ne) mandato affidatogli $1 è tenuto 
conto della necessità di eliminare, nella gestione degli 
investimenti dell'ente Fs, ogni subordinazione agli interes¬ 
si dei grandi gruppi pubblici o privati operanti nel settore 
delle infrastrutture o delle costnizioni ferroviarie». 


nitcgii: 
«Commissario 
solo per 
breve tempo» 


L’urgenza che l’ente sia al 
più presto posto in grado di 
dare il massimo impulso al¬ 
lo sviluppo ferrovi^'o viene 
sottolineata dalla Flit Cgil. 
«In questa ottica • osserva 
la Fili • il commissariamen¬ 
to deve essere il più breve 
-possìbile. Si deve determi¬ 
nare un rapido ritorno alla gestione ordinaria, riqualifican¬ 
dola profondamente anche con modifiche legislative rela¬ 
tive ai ruoli degli organi dirigenti». 


Benvenuto: 
«Mi sembra 
una scelta 
opportuna» 


Una scelta importante ed 
opportuna. Così il leader 
della Uil, Benvenuto, ha 
commentato la nomina di 
Mario Schimberni a com¬ 
missario delle Fs. «E positi¬ 
vo > ha proseguito - che 
l’orientamento sia caduto 
su un manager così come 
non jpossiamo dimenticare che il sindacato con Schimbe^ 
ni aua testa della Montedison ha realizzalo accordi di 
grande utilità». 


Il Pri: 

«Ora si assicuri 
moralizzazione» 


Secondo la «Voce repubbli¬ 
cana» il commissario delle 
Fs «dovrà tirar fuori dasll ar¬ 
madi tutti gii scheletri che vi 
possono essere». «Nelle Fs 

- prosegue l'organo del Prì 

- si è annidata per anni una 
corruzione cinica e spregia- 
dicala della quale non pos¬ 
sono rispondere solo del funzionari, ma anche ì vertici 
politici dell'azienda e del ministero». 


PAOLA BACCHI 


Governo 

60 miliardi 
per le bici 
in città 


M ROMA. Fra le tante deci¬ 
sioni assunte dal Consiglio dei 
ministri di ieri c’è anche quel¬ 
la relativa alle piste ciclabili. Il 
ministro delle Aree urbane, il 
socialista Carlo Tognoli, all’u¬ 
scita della riunione ha comu¬ 
nicato alla stampa la decisio¬ 
ne assunta dal governo spe¬ 
cificandone alcuni particolari. 
La realizzazione delle piste ci¬ 
clabili costerà 60 miliardi sud¬ 
divisi in tre anni: dieci nel 
1989,20 nel 1990 e trenta nel 
1991. La cifra andrà a quel co¬ 
muni che abbiano 200mila 
abitanti o siano sedi di univer¬ 
sità. 

li contributo sarà dato in 
conto capitale sulla base di 
piani del traffico e della viabi¬ 
lità che tengano conto della 
presenza di piste ciclabili ade¬ 
guatamente protette per con¬ 
sentire a chi va sulle due ruote 
di marciare nella più assoluta 
sicurezza. 


Nel mirino stavolta la commessa per la «ra«:hiatura» deH’amianto dei treni 
Ieri scarcerati due amministratori e due funzionari delle Fs 


Appalti a Graziano, ennesuna indiiesta 


C’è ancora un'altra inchiesta sugli appalti Fs. È la 
sesta. Riguarda il contratto deir«rsochìmìca» di Gra¬ 
ziano per togliere l'amianto dai vagoni ferroviari. Irre¬ 
golarità sono emerse durante le indagini sulle «len¬ 
zuola d’oro». Nel frattempo sembra sia partita la ri¬ 
chiesta deirautorizzazione a procedere contro un ex 
sottosegretario. E ieri sono stati scarcerati Gaspare 
Russo, Ruggero Ravenna e due funzionari delle Fs. 


ANTONIO CIPRIANI 


tm ROMA. Nel libro-paga di 
Graziano non c'erano solo te 
«tangenti» pagate per l'appal¬ 
to delle «lenzuola d'oro». In¬ 
dagando sulla fornitura alle Fs 
della biancheria «usa e getta», 
per il servizio cuccette, sono 
sbucati fuon elementi su un 
altro appalto, quello vinto 
neti'83 dall'«Ìsochimica» di 
Avellino per togliere l’amian- 
lo dai vagoni ferroviari Un’al¬ 
tra-azienda, dunque, dell’fio/- 
rf/ng chimica del latitante Elio 


Graziano. E il sostituto procu¬ 
ratore Vittorio Pareggio ha 
aperto così l'ennesima inchie¬ 
sta sui rapporti Graziano-Ente 
Fs. La terza sulla «Isochimi- 
ca», la sesta complessivamen¬ 
te; le altre tre riguardano le 
coperte «svendute», i rapporti 
tra Ente Fs e Istituto nazionale 
lrasF>orti. oltre a quella che ha 
fallo esplodere lo scandalo, 
sui 20 milioni di' lenzuola di 
Tnt (tessuto non tessuto), 
vendute per 152 miliardi dalla 


Idaff alle Ferrovie. 

L'appallo per la decoiben- 
lazione delle carrozze ferro¬ 
viarie Oa raschiatura dell'a¬ 
mianto) era stato affidato al- 
['«Isochimica» in base a due 
dichiarazioni di idoneità: la 
prima di Giovanni Notarange- 
Io, segretario del servizio sani¬ 
tario delle Ferrovie, finito in 
carcere per le «lenzuola d'o¬ 
ro», l'altra solloscritia dal dot¬ 
tor Serio, responsabile dell’i¬ 
giene industriale delle Fs. Cer¬ 
tificazioni duramente conte¬ 
state da un medico dirigente 
della Usi 4 di Avellino, il dot¬ 
tor Tesorio e dal professor Ca¬ 
stellino dell'Università cattoli¬ 
ca di Roma 

L'«lsochimica*, ottenuto 
l’appalto per 70 miliardi di lire 
l’anno, ha cominciato a ra¬ 
schiare l'amlanlo delle car¬ 
rozze nelle sue officine, alla 
perifena di Avellino. In ogni 
carrozza gli operai di Grazia¬ 


no hanno tolto 10(K> chilo¬ 
grammi di amianto; ne hanno 
trattate in cinque anni 2000, 
ottenendo 20 mila chili di pe- 
ricolosis^mo amianto finito 
nelle discariche a cielo aper¬ 
to. nel fiume Sabato o nel ter¬ 
reno dello stabilimento, co¬ 
perto da una colata di cemen¬ 
to. Le altre due inchieste della 
magistratura suir«IsochimÌca» 
riguardano proprio gii a^lti 
di questa lavorazione inqui¬ 
nante. A Firenze il pretore Be¬ 
niamino Deidda sta indagan¬ 
do sulla pericolo^tà per la sa¬ 
lute; ad Avellino il giudice 
istruttore Rota sullo «nalli- 
mento deH'amìanto. 

Intanto a) termine delia pri¬ 
ma fase istruttoria sullo scan¬ 
dalo delle Fs. due consiglien 
di amministrazione e due fun¬ 
zionari finiti in manette, sono 
siati len pomenggio scarcera¬ 
li. Sono if democristiano Ga¬ 
spare Russo, ex presidente 


della Regione Campania e il 
socialista Ruggero Ravenna, 
ex presidente dell'lnps. Subi¬ 
to dopo hanno lascialo Regi¬ 
na Coeli due funzionari delle 
Fs, Alfonso De Felice Conde¬ 
mi e Antonio Bifulco. Per tutti 
quanti il giudice istruttore Ca¬ 
labria ha deciso la «rimessio¬ 
ne in libertà» perchè non cl 
sarebbero più necessità istrut¬ 
torie. Insomma non esistereb¬ 
be più II pencolo dell'lnquina- 
mento delle prove. Già in mat¬ 
tinala il pm Paraggio aveva 
espresso parere favorevole. 

Questo non significa che la 
posizione dei quattro sia di¬ 
versa dagli altri imputati finiti 
in manette. Per gli altri, i cui 
avvocati hanno presentalo l’i¬ 
stanza di scarcerazione suc¬ 
cessivamente. potrebbe esse¬ 
re questione di ore. 

porte del carcere per 
Russo e Ravenna si sono aper¬ 
te. a poche decine di minuti dì 


distanza, intorno alle 17. L'e¬ 
sponente democristiano sa¬ 
lernitano se n’è andato dì cor¬ 
sa. atteso da un gruppo di fa- 
migliarì. Ravenna invece ha 
scambialo qualche parola con 
i giornalisti: «Respingo ogni 
accusa - ha ribadito - non ho 
mai intascato tangenti. Ho fi¬ 
ducia nei magistrati». Poche 
frasi prima di infilarsi nell'aulo 
per tornare a casa. 

Nel frattempo, nella raffica 
di inchieste giudiziarie, sem¬ 
bra che i giudici Vitaliano Ca¬ 
labria e Vmbno Paraggio ab¬ 
biano già richiesto Tautorizza- 
zione a procedere per un ex 
sottosegretario eletto in Cam¬ 
pania, soprannominato «ono¬ 
revole sottopassaggio», che 
avrebbe favorito ['«esplosione 
economica» di Elio Graziano. 
Per il momento non risulta pe¬ 
rò che questa richiesta sia arri¬ 
vata alla presidenza della 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere delia Camera. 


PROVINCIA DI FIRENZE 


Avviso di gara per astratto 

Questa AmmifiistrMìone intende mediante gara di licitazione ai 
sensi deil'art. 24. len. a), punto 2). della legge 8 agosto 1977, 
n. 564 e con la procedura di ein ail'ert. 1 delia legge 2 febbraio 
1973. n. 14, senza ammissione di offerte in aumento ai sensi 
dell'ert 1. 2* comma della legge 7 onobre 1984. n. 687. ell'ap- 
paltò dei lavori di completemento della costruzions della nuova 
S.P. Montalese ne) tratto tra vìa Labriola a vìa Scarpettìni <t* 
lotto), deir importo a bete dì appalto di tire 2.540.000.000 (cate¬ 
goria ANC richiesta 68 del D.M. 25 febbraio 1987). 

Saranno considerate anomats, e di conseguenza, escluse dalla 
gara, le offerte che supereranno di 5 punti percentuali la media 
delta offerte ammesse (art. 17. 2* c. detta legge n. 68/1988). 

I suddetti lavori sono finanziati con mutuo della Cassa Depositi e 
Prestiti con > fondi dei risparmio postale e con contributo della 
Regione Toscana. 

Le ditte interessate a partecipare a detta gara dovranno, a pena di 
esclusione, far pervenire e questa Amministrazione provinciale, 
Uff. Amm.vo LLPP., una domanda in carta legale, entro il ventu¬ 
nesimo giorno dalla pubblicazione del presente avviso sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, avvalendosi del servizio 
postale di Stato. 

Le modalità e prescrizioni per la presentazione delle richieste di 
invito sono riportate nel bando integrala di gara pubblicato sul 
Foglio delle Inserzioni della Gazzetta Ufficiale ed all'Albo Pretorio 
di questo Ente e del Comune di Firenze. Gli inyiti a presentare le 
offerto verranno spediti entro il 9 marzo 1989. Il presente bando 
di gara è stato inviato via tslex all'Ufficio delle Pubblicazioni Uffi¬ 
ciali della Comunità Economica Europea in data 10 novem¬ 
bre 1988. 

Le ricfiieste di invito non vincolano l'Amministrazione appaltante. 
Firenze. 21 novembre 1988. 

_P- IL PRESIDENTE rassetaore a) LLPP. 
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Giornata 

mondiale 

di lotta lljjÉI 


di lotta 


IN Italia __ 

Appassionato messaggio del presidente della Repubblica ieri in televisione 

«Batteremo F Aids con la ragione» 


'““il I CASI AIDS NOTIFICATI ALLOMS 




La giornata mondiale di lotta all Aids e stata preceda 
ta len da un incontro tra la stampa e I Aniaids I asso 
dazione nazionale per la lotta alla malattia del seco¬ 
lo Non sono mancate le note polemiche il disinte 
resse del ministro Donat Cattin per le attività dell as 
sociazione e la mancanza di un piano nazionale vara 
to dal governo per prevenire e combattere 1 Aids 11 
sentito messaggio di Cossiga alla televisione 




■1 ROMA l ha fatto il mini 
stro per gli Affan sociali Rosa 
Russo Jervolino Lha fatto il 
responsabile della Giustizia 
Vassalli e quello della Difesa 
Zanone Tutti hanno avuto 
contatti e colloqui con 1 An 
laids I Associazione nazione 
ie per la lotta contro I Aids da 
qualche mese elevato ad ente 
morale Tbtti meno uno quel 
lo per così dire più «specifi 
con li ministro della Sanità 
Carlo Donat Cattin che non 


ha mai voluto fare neppure 
quattro chiacchiere con i din 
genti dell ente Comincia co 
SI con una giusta polemica 
1 incontro che I associazione 
ha voluto avere con i giornali 
sti in una sala degli edifici di 
Montecitono per questo pn 
mo dicembre giornata mon 
diale dell Aids che venne de 
elsa nel giugno scorso dall Or 
ganizzazione mondiale della 
sanità durante la conferenza 


intemazionale di Stoccolma 

Una giornata > 1 impressio 
ne è netta - che non sara co 
me una delle tante stanche 
date commemorative lì mec 
canismo si è me^ in moto 
nei palazzi di vetro delle erga 
nizzazioni intemazionali e in 
quelli apostolla il Vaticano 
ha annunciato per il prossimo 
anno una conferenza mondia 
le sull Aids net cento dei po 
ten governativi nelle case (tra 
cuore e paura) della gente 
Una giornata che sarà forse 
bardata piena di discorsi ma 
anche ricchissima di Iniziative 
per le strade nelle carcen nei 
cento di assistenza e negli 
ospedali nette scuote e nelle 
università 

Jonathan Mann mnanzitut 
to I epidemiotogo amencano 
che dirige il programma mon 


diale dellOms per la lotta 
contro 1 Aids ha mandato al 
i Anlaids un messaggio di so* 
stegno e di approvazione per 
la campagna di prevenzione e 
di informazione C*un eccet 
lente esempio») che 1 ente va 
conducendo anche contro la 
discnminazione dei malati e 
dei sieropositivi E Francesco 
Cossiga ha fatto altrettanto n 
volgendosi al presidente del 
1 Anlaids Francesco De Lo* 
renzo deputato liberale e do* 
cente universitano 
Ma ancor piu importante è 
i atto che 11 presidente della 
Repubblica ha voluto compie 
re con un messaggio al paese 
che gli Italiani hanno ascolta 
to len sera in tv aLAids > ha 
detto tra I altro Cossiga - non 
è la peste e può essere evitata 
È una malattia e potrà quindi 


essere capita e fronteggiata e 
per questo siamo nconoscenti 
ai ricercaton di tutto il mondo 
che con grande abnegazione 
si adoperano per individuare 
un rimedio» Poi il presidente 
ha fatto un nchiamo al fatto 
che «tutti siano scupolosa 
mente informati» cosi «ognu 
no potrà conoscere i compor 
tamenti da tenere e operare 
consapevoli scelte di vita» 
percorrendo però «la via della 
solidanetà» e senza «permei 
tere che alcuni di noi vengano 
esclusi dalla convivenza col 
lettiva» 

De Lorenzo il professor 
Fernando Aiuti e gli altn dm 
genti dell Anlaids hanno la 
mentalo il fatto che di fronte 
ai 500 nuovi casi di Aids regi 
strati nel pnmo semestre di 
quest anno e ad un numero 


di infetti e di sieropositivi valu 
tato oggi nell ordine di 
250 000 300 000 unità il go¬ 
verno non SI decida ad elabo¬ 
rare un piano nazionale di 
prevenzione e di lotta (com 
prendente tra I altro 1 istitu 
zione di un comitato inteimi 
nistenale presieduto dai mini 
stro della Sanità eppure nel 
luglio scorso la Camera aveva 
impegnato I esecutivo in que 
sto senso con una risoluzione 
approvata all unanimità 
Stamene all Università di 
Roma in ventidue scuole, a 
Rebibbia alla Stazione Termi 
ni e alle uscite della metropo¬ 
litana gli operaton dellAn 
laids saranno con i loro opu 
scoli I consigli le informazio¬ 
ni tra chi soffre chi teme e 
chi vuol sapere E al pomerig 
gio in uno spettacolo al Tea 
tro Tenda 0 00^4 


Arci gay: 
«Consultori 
nelle aree 
a rischio» 


All’ospedale di Lecco i malati in isolamento non hanno alternative 

«Sieropositivo? Se vuol parlare ai suoi 
si affacci alla finestra e gridi» 


ANGELO FACCINETTO 


■1 LECCO Per i maiali di 
Aids ricoverati all ospedale di 
Lecco oggi sarà un giorno co 
me un altro Se vorranno par 
lare con un parente o confi 
darti con un amico dovranno 
affacciarsi alla finestra e grida 
re Come sempre Tempo e 
forze permettendo Eccezion 
(atta per il telefono (non sem 
pre però a disposizione) non 
ci sono altre possibilità 
Li palazzina gialla a due 
piani, al centro del cortile 
che ospita il reparto malattie 
infettive è vecchia e poco at 
(reiHia Una volta cera un 
parlaloio ma poi anni fa è 
stato soppresso per lasciar 
posto ad un ambulatorio, e di 
camere con vetri divisori e cl 
tofoni per comunicare non ne 
esistono Cosi dal momento 


che trattandosi di malati in 
isolamento ai visitaton e vie 
tato t accesso alle stanze 1 u 
nica possibilità è parlarsi altra 
verso ia finestra che dà sul 
cortile E il davanzale deliaca 
tazzina è diventato parlatolo 
A denunciare la situazione 
che ha dell incredibile sono 
stati ieri i responsabili dell Asa 
(Associazione solidarietà 
Aids) e delia Ula (Lega Italia 
na lotta all Aids) con un co 
municato diffuso alla stampa 
•Questa assurda procedura - 
scrivono nella nota 1 respon 
sabili delle due associazioni > 
oltre a pnvare gli incontri di 
intimità e calore umano In una 
situazione già di per sé cosi 
drammatica raggiunge il grot 
tesco quando i degenti la 
maggior parte debilitati devo¬ 


no alzarsi ed affacciarsi alla fi 
nestra anche durante 1 inver 
no» 

La cosa negli ambienti sa 
nitari della citta pero erano 
ta da tempo e a farne te spe 
se con I malati di Aids sono 
anche ah altri ncoverati affetti 
da malattie Infettive Della n 
strutturazione della palazzina 
che ospita il reparto isolamen 
to SI parla da almeno dieci an 
ni ma alla fase esecutiva non 
SI è mai passati Vuoi per di 
sattenzione vuoi perche dai 
primi anni Settanta a Lecco 
ogni intervento nel campo 
dell assistenza ospedaliera è 
stato sempre subordinato mII 
esiti del oibattito tra fauton e 
avversari della costruzione di 
un nuovo ospedale Esolanto 
ora • in attesa dell avvio dei 
lavori per la realizzazione del 
nuovo nosocomio, che non 


dovrebbero iniziare pnma del 
la fine dell 89 - per il reparto 
malattie infettive ci ti comin 
eia a muovere Obiettivo è 
rendere meno pesante la si 
tuazione attuale Così è stato 
elaborato un progetto di n 
strutturazione della palazzina 
ma il finanziamento chiesto 
alla Regione Lombardia - cir 
ca due miliardi e mezzo di lire 
- ancora non è amvato 
Parlatolo a parte, le attuali 
dodici stanze a due letti non 
sono adeguate a far fronte alle 
nuove esigenze, e ciò sinde 
con la professionalità del per 
sonale che - sfrega il vicedi 
rettore sanitario, Rampa - è 
tale da richiamare pazienti an¬ 
che da altre città «Intato • 
prosegue Rampa - per cerca 
re di rendere ia tiiuatione ac¬ 
cettabile, tentiamo di ospitare 


non piu di sette o otto degenti 
per volta uno per stanza E di 
questi solo due o ue affetti da , 
sindrome da immunodefi ' 
cienza acquisita» 

Del davanzale diventato 
parlatolo si è parlato len sera | 
anche net corso dell assem i 
blea del comuni dell Ussl iec 
chese A sollevare il problema 
sono stati i comunisti che - 
esclusi dal comitato di gestio¬ 
ne - hanno chiesto al presi 
dente il democristiano Gio¬ 
vanni Fiamminghi un tempe 
stivo intervento «Questa dei 
malati c(»tretil a comunicare 
coi parenti affacciandosi a 
una finestra • ha dichiaralo 
1 esponente comunista Giu 
seppe Conti - è un assurdità 
che deve finire al piu presto, 
ma insieme a ciò chiediamo 
una magfliore attenzione da 
parte oell Ussl ai problemi 
della prevenzione detl Aids» 



u % V 


Una precauzione 
antinfezione 
a portata di mano 
anzi, di pollice 


H Capita a proposito sono tranquillo Cosa? Il preseivativo 
Alzando il pollice su cui è mniato I anello dello straordinario 
portachiavi a loima di mano esce inlalti un pronialtico, ben 
contezionato nella sua igienica custodia di plastica ÈI ultima 
Idea realizzata in Francia per combattere I Aids ed è stata pre¬ 
sentata len a Chalon sur Saone Una precauzione a portata di 
mano, un idea regalo ironica se non lasse anche macabra. 


tm BOLOGNA In occasio¬ 
ne della giornata mondiale 
sull Aids I Arci gay, per bac¬ 
ca del suo presidente nazio¬ 
nale Franco Gnilini, nlancia 
la proposta di costiuiie dieci 
consultori autogesbti nelle 
aree a maggior rischio del 
paese per rispondete alla 
domanda di salute di donne 
e uomini omosessuali e di 
lomire un punto di lilen- 
menlo per tulli coloro che 
nel mondo gay intendono 
lottare contro I Aids 11 lavo¬ 
ro lin qui svolto dall Arci gay 
e da miri gruppi gzy italiaru 
ha consentito un drastico 
contenimenlo del contagio 
nella popolazione omoses¬ 
suale Basti pensare che a 
luti orni in Italia i gay colpiti 
da Aids conclamata sono 
400 mentre in Francia sono 
4mila e in Amenca cinquan 
lamila II plano messo a pun¬ 
to dall Arei gay comporta 
un costo valutato in 10 mi¬ 
liardi per cinque anra iSelo 
Stalo - dice Gnilini - ci met¬ 
terà a disposizione le nsoise 
linanziane, come Arci-gay 
nteniamo di potete contri 
buire a bloccare la dilhisio- 
ne dell Aids tra gli omoaes- 
suali entro pochi anni L'im¬ 
pegno volonlatio di centi¬ 
naia di omosessuali che han¬ 
no lavorata in questi anni 
nella prevenzione contro 
I Aids potrebbe assumere un 
carattere deliniUvo e stabi¬ 
le» Le proposte di Grillini 
sono siate girate al ministra 
della Sanili e ai responsabili 
delle istituzioni e delle smil- 
ture pubbliche che coordi¬ 
nano la campagna di pre¬ 
venzione 



^ 1678-61061 

AIDS. UN TEltFONO CONTRO lA PAURA. 
OGGI, I^DICEMBRE 19BB, SI CELEBRALA PRI¬ 
MA GIORNATA MONDIALE DI LOHA ALL'AIDS. 
PER QUESTA OCCASIONE È STATA ANCHE OR¬ 
GANIZZATA lA MOBILITAZIONE STRAORDINA- 
RIADELTELEFONOVERDE.PERTREGIORNI(l, 
2, 3 DICEMBRE DALLE ORE 9 ALLE ORE 21) 
ESPERTI DELIA COMMISSIONE NAZIONALE DA¬ 
RANNO A CHIUNQUE INFORMAZIONI, SUGGE¬ 
RIMENTI, CONSIGLI E DA QUALUNQUE LOCA¬ 
LITÀ D'ITALIA VI COSTERÀ UN SOLO SCATTO 

SI PUÒ AVERE PAURA, MA SOLTANTO DI QUEL¬ 
LO CHE NON SI CONOSCE E NON SI SA COME EVI¬ 
TARE OGGI SULL'AIDS SAPPIAMO SEMPRE DI 
PIU SAPPIAMO CHE LA RICERCA MEDICA MON¬ 
DIALE È IMPEGNATA AL MASSIMO. SAPPIAMO 
COME DIFENDERCI DAL CONTAGIO. SAPPIAMO 
(HE UNO STILE DI VITA NORMALE È LA PIU SI¬ 
CURA PREVENZIONE ABBANDONIAMO DUN¬ 
QUE LA PAURA CONTRO L'AIDS L'UNICA 
STRADA DASEGUIRE È QUELU DI COMPORTA¬ 
MENTI ADEGUATI Al DOVERI CHE ABBIAMO 
VERSO NOI STESSI E VERSO GLI ALTRI 
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Rifiuti 

«Dimenticati» 
i commissari 
adacta 


La Camera approva i tagli 
Per medicine ed esami si pagherà 
dal 20 al 40% della spesa 
Le pressioni della Farmindustria 


Benevelli (Pei): «E’ il Tesoro 
il vero ministro della Sanità 
e Donat Cattin non fa 
il suo mestiere ma svillaneggia» 


«Così mi riduco la feniia» 

Elezioni a Taurianova 
165 soldati di leva 
candidati in 6 «liste naja» 


M ROMA. Ci si .può di¬ 
menticare di mettere un ar¬ 
ticolo in una legse? Eviden¬ 
temente si può. Ma diventa 
per io meno curioso se l'ar¬ 
ticolo in questione riguarda 
un tema scottante come 
quello delio scarico, ispe¬ 
zione del carico, trasporto e 
stocc^gio delie navi dei 
veleni. Lo hanno fatto nota¬ 
re ieri I parlamentari Verdi 
in una conferenza stampa 
dedicata ail’emergenza ri¬ 
fiuti. «Dal testo originarlo 
della legge sui rifiuti Oa 
475) è stato soppresso l'ar¬ 
ticolo - hanno detto - che 
forniva la base giuridica per 
tutta la vicenda delie navi 
dei veleni di ritorno dalla 
Nigeria e dagli altri paesi in 
CUI erano stati esportati 
clandestinamente rifiuti tos¬ 
sico-nocivi. I commissari ad 
acta per la Karin B., le co¬ 
perture finanziarle e tutta le 
gestione locale nei porti, di 
fatto non esistono più. Sono 
spariti un po’ come certi ca¬ 
richi misteriosi», dicono an¬ 
cora i Verdi e invitano il go¬ 
verno a rimediare. Per for¬ 
tuna - aggiungiamo noi - I 
due commissari, i presiden¬ 
ti delie Regioni Toscana ed 
Emilia Romagna, i comuni¬ 
sti Bartolini e Guerzoni, non 
se ne sono dati gran peso e 
continuano nella loro attiva 
e proficua opera di risana¬ 
mento. L’altro problema 
sollevato, e per il quale si 
chiede a Ruffolo un nuovo 
decreto, è quello dei rifiuti 
ospedalieri per 1 quali la leg¬ 
ge prevede Tincenerimen- 
to, Ma gli impianti sono po¬ 
chissimi. tanto che Roma e 
il Sud non ne hanno nem¬ 
meno uno. 

Molinette 

Infermieri 
protestano 
«Siamo pochi» 


Meno soldi alla sanità e ticket 


I tagli alla sanità sono passati. La maggioranza e il 
governo hanno approvato (253 si e 175 no) la legge 
collegata alla Finanziaria che risente pesantemente 
delle pressioni esercitate dalla Farmindustria. Sop¬ 
presso con un colpo di mano finale il termine del 30 
giugno '89 per la determinazione de) prezzo dei 
farmaci. Benevelli (Pei): il ministro della Sanità lo fa 
il Tesoro e Donat Cattin non fa il ministro. 


GUIDO DELL'AQUILA 


mi ROMA. Restano i ticket 
sui medicinali e sugli esami di 
laboratorio dal 20 a) 40% del 
costo effettivo, oltre alle due¬ 
mila lire per ricetta. Il provve¬ 
dimento collegato alla Finan¬ 
ziaria che va sotto il titolo di 
•contenimento delia spesa sa¬ 
nitaria» è passato a maggio¬ 
ranza tra molte polemiche. 
Prima fra tutte quella determi¬ 
nata dalle pressioni esercitate 
dalia Farmindustria che non 
vede di buon occhio interven¬ 
ti caimieTatori sui prezzo dei 
farmaci. Donat Cattin, anzi, ha 
presentato un emendamento 
soppressivo per togliere dal 
testo trasmesso dalia commis¬ 
sione la data del 30 giugno 
1989 entro la quale giungere 
alla determinazione dei prez¬ 
zo dei farmaci. Si deve sentire 
il ministro dell'lndustna -ha 
detto il responsabile della sa¬ 
nità- prima di accettare l’im¬ 
pegno di una scadenza cosi 
ravvicinata. In realtà tra i due 
dicasteri c'è qn conflitto anti¬ 
co su chi debba avere la com¬ 
petenza in questa materia: 
l'Industria, trattandosi di prez¬ 


zi, 0 la Sanità vista la materia 
che si tratta? La soluzione pi- 
latesca dei rinvio ha avuto uno 
sponsor molto interessalo, la 
Farmindustna che in questa si¬ 
tuazione gongola. 

Le iniquità, le rozzezze e le 
incongruenze - ha detto nel 
suo intervento il comunista 
Luigi Benevelli - nascono dal 
fatto che il vero ministro delia 
Sanità è il ministro del Tesoro 
e il ministro della sanità non fa 
U ministro della sanità. E pun¬ 
tualmente questo governo > 
con un obiettivo di decurta¬ 
zione di risorse per SOOO mi¬ 
liardi - colpisce alla cieca di¬ 
scriminando fra i cittadini in 
stato di bisogno. Benevelli ha 
poi fatto nfenmento all'inizia¬ 
tiva politica e parlamentare 
del Pei che ha consentito di 
rendere meno odiosi alcuni 
effetti particolarmente intolle- 
rabiii «specie intorno alle con¬ 
tribuzioni sui farmaci». Che si¬ 
gnifica questo? Vuol dire che 
è stato strappato al governo 
l'impegno ad esentare dal pa¬ 
gamento dei tickets • a partire 
dal primo gennaio del prossi¬ 


mo anno • le categorìe più de¬ 
boli, quali quelle dei pensio¬ 
nati sociali, degli invalidi, dei 
disoccupati, dei poven. L'e¬ 
sponente comunista ha poi ri¬ 
sposto alle affermazioni di 
Donat Cattin sulla cattiva qua¬ 
lità dell’assistenza nell’ospe¬ 
dale dì Tonno e in altri ospe¬ 
dali. «Mi permetta di osserva¬ 
re • gli ha detto Benevelli • 
che per perseguire i reati ci sì 
rivolge ai tribunati. La scelta di 
tribune per proclami vaghi, in¬ 
discriminati e organizzare 
confusione oltre a quella che 
c'è già, ci paiono da respinge¬ 
re. Lei • ha continuato Bene¬ 
velli > da quando fa it ministro 
si è tolto la soddisfazione di 
svillaneggiare Jutti: operatori 
medici e no, amministratori 
locali e regionali, cittadini 
utenti dei servizi, uno per uno. 
volta per volta». Un atteggia¬ 
mento che comunque non 
può nascondere «le gravi re¬ 
sponsabilità che lei ha come 
persona e per il suo ufficio, 
sulla gestione del ministero 
della sanità, per le inadem¬ 
pienze rispetto alle leggi del 
Parlamento e alle sue indica¬ 
zioni: anno per anno, da molti 
anni, il parlamento deve spo¬ 
stare le date di prescrizione 
degli adempimenti da parte 
del ministero della sanità, per¬ 
ché lei non fa quello che do¬ 
vrebbe fare». 

Critici anche gii indipen¬ 
denti di sinistra, da Manella 
Gramaglia, che ha motivato il 
voto contrario del suo grup¬ 
po, a Luciano Guerzoni che 


ha sottolineato, anche lui. il 
ruolo giocato dalla Farmindu¬ 
stria in tutta questa scenda 
«La revisione del prontuario • 
ha detto- che doveva essere 
fatta (come previsto dalla fì- 
nanziana *88) entro quest’an¬ 
no, viene rinviata di un altro 
anno: oltre 7000 tannaci, in 
gran parte inutili e quindi no- 
ci\4 alla s^ute, continueranno 
a essere liberamente prescri¬ 
vibili a carico della collettività, 
per una spesa che raggiungerà 
nell'89 i 15 mila miliardi». 

Per i liberali, Francesco de 
Lorenzo ha egresso un «si. 
senza s^ranza per i risultati 
che sarà possibile consegui¬ 
re». Incredibile l'argomenta¬ 
zione dei repubblicano Gio¬ 
vanni Bruno a sostegno del 
provvedimento. «Si sostiene - 
ha affermato in aula ~ che la 
spesa sanitaria in Italia sareb¬ 
be più ba^ che altrove. Ma 
se noi per il nostro clima o per 
le ragioni più vane siamo più 
sani degli altri, perché do¬ 
vremmo spendere di più?». 
Testuale. 

Intanto, la denuncia del mi¬ 
nistro della Sanità (negli ospe¬ 
dali si muore per mancanza di 
assistenza), continua a susci¬ 
tare reazioni. Per la Cgil, alla 
denuncia devono seguire i fat¬ 
ti: serve quindi «nformare la 
riforma», varare il {^no sani¬ 
tario nazionale e i progetti 
obiettivi. Anche per l’ex mini¬ 
stro della Sanità, Tma Ansei¬ 
mi, IO anni dal v»o del servi¬ 
zio nazionale, è assurdo non 
aver ancora elaboralo e ap¬ 
provato il piano sanitario. 


Intervista al ministro della Sanità: «Confermo tutto, anzi...» 

Donat Cattin rincara la dose 
«Lo sfesdo fa comodo ai media» 



ALDO VARANO 


m TAURIANOVA. A Taurìa- 
nova i soldati dì leva candidati 
per le elezioni comunali del 
prossimo 12 dicembre sono 
165 ed hanno presentato sei 
liste. A Cardeto, un centro 
aspromontano dove si voterà 
in dicembre per il nnnovo del 
consiglio comunale, le liste di 
soli militari sono tre. Sì tratta 
di candidati che, com’è acca¬ 
duto in casi analoghi nelle 
competizioni dei mesi scorsi, 
allo sfoglio delle urne non ri¬ 
ceveranno alcun voto di pre¬ 
ferenza, neanche il loro (non 
verranno a votare), o quello 
dei cittadini che hanno con¬ 
trofirmato le liste per consen¬ 
tirne la presentazione. 

Ormai, dopo una timida 
partenza, il fenomeno dilaga 
come un fiume in piena: i can¬ 
didati fasulli rischiano da qui a 
poco di diventare molto più 
numerosi di quelli veri. La 
spiegazione aeli’lmprowiso 
proliferare dei partiti della 
naia ha una spiegazione molto 
semplice: il candidato-soldato 
ha dirìtio ad una licenza di 25 
giorni per poter svolgere la 
propria campagna elettorale, 
li cattivo esempio, bisogna ag¬ 
giungere, lo hanno dato i par¬ 
liti nei piccoli comuni italiani. 
Ail'inizio si è cominciato col 
far posto in lista a qualche mi¬ 
litare certamente senza la vo¬ 
cazione deH'amministratore. 
Di qui l'idea di far tornare a 
casa, per un po’ di tempo, i 
ragazzi del paese sotto le armi 
magari in cambio di qualche 
voto. Poi, nel 1986, durante le 
amministrative parziali, c’è 
stata una specie di prova ge¬ 
nerale. un piccolo boom In 
Calabria ed m Campania. 

Ormai il meccanismo è 
consolidalo. Ne) paese dove 
^ dovrà votare amva per tem¬ 
po un militare, sponsorizzato 
con i quattrini dei commiiilo- 


ni, per gli adempimenti neces¬ 
sari alla presentazione della li¬ 
sta. Ha già in tasca il blocco 
delle accettazioni di candida¬ 
tura e deve semplicemente 
raccogliere le firme di un 
gruppo di cittadini residenti, 
firme necessarie alla presen¬ 
tazione della lista. Non esisto¬ 
no molte difficoltà: basta indi¬ 
viduare un ritrovo dì giovNii 
del luogo e il gioco e fatto. 
Nessuno nfiuta un favore che 
non costa nulla e che viene 
chiesto per tornare a casa 
qualche settimana. Niente 
problemi neanche per I im¬ 
boli. Imperano le figure, geo¬ 
metriche che non implicano 
neanche sforzi di fantasia. A 
Taurianova ci sono un triango¬ 
lo, un rombo, un cerchio. Al¬ 
l’inizio da parte dei comandi 
dell'esercito venne abbozzata 
una reazione durissima con la 
minaccia di tuoni e fulmini 
contro chi ricorreva al trucco, 
ma alla lunga si è scoperto 
che non esistono norme per 
colpire i «pirati» delle elezioni. 

A Cittanova, un tiro di 
schioppo da Taurianova, tre 
settimane fa. quando si è vola¬ 
to, c’erano 4 liste fantasma. Il 
pretore, Alberto Cisterna, ha 
aperto un'indagine per verifi¬ 
care se esistono vk»azioni di 
legge; ma i candidati-soldato 
non si sono lasciati intimorire 
e sono tornati in tanti per le 
elezioni di Taurianova. C’è ad¬ 
dirittura chi riesce ad accumu¬ 
lare anche quattro, cinque o 
più candidature, rìducendo 
drasticamente la leva. 

Sulle liste-naia il deputato 
liberale Costa ha scritto una 
lettera al ministro delia difesa 
Zanone denunciando prc^o 
li caso di Taurianova. Costa 
non si dice contrario ad una 
riduzione delia ferma, ma os- 
seiVa che non si può accettare 
un «metodo legale ad uso dei 
furbi». 


Antimafia e sdiede segrete 
Il de Claudio Vitalone 
contrario alla pubblicazione 
«Sono solo pettegolezzi» 


«Confermo tutto, altro che storie: non sono io il 
sabotatore della sanità. E meno che mai a Torino 
dove, lo ripeto e glielo documento, si può morire 
davvero per mancanza di assistenza, anzi per sonno 
del personale)!. Ventiquattr'ore dopo aver formulato 
le gravi accuse, e mentre è in atto una sollevazione 
contro di lui, Donat Cattin rincara la dose, sprezzan¬ 
te contro chi reclama le sue dimissioni. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■i TORINO: il personal^) 
parasanitario delie Molinet¬ 
te. l'ospedale torinese con¬ 
tro il quale l'on. Donat Cattin 
ha indirizzato le sue critiche 
più aspre, entra da oggi in 
stato d'agitazione. L'iniziati¬ 
va sindacale, indiretta rispo¬ 
sta al ministro, coinvolge gli 
infermieri, 1 caposala e gli 
ausiliari, in totale oltre 2100 
persone costrette a lavorare 
in condizioni estremamente 
difficllii A chi varca i cancelli 
del vasto complesso ospeda¬ 
liero, verranno distribuiti vo¬ 
lantini che esplicitano i moti¬ 
vi della protesta: il principale 
riguarda l’assoluta inadegua¬ 
tezza degli organici. 

Dice Claudio Mellana del 
sindacato Funzione pubblica 
della Cgil: «I carichi di lavoro 
sono semplicemente inso¬ 
stenibili. Non c'è un solo in¬ 
fermiere delie Molinette che 
applichi l'orario contrattuale 
di 36 ore. Tutti devono fare 
gli straordinari, moltissimi 
saltano i riposi. Ed è inevita¬ 
bile, in queste condizioni, 
che il livello dell’assistenza 
che viene prestata ai degenti 
ne risenta». 


■■ ROMA. Il ministro della 
Sanità fa la spola tra l'aula di 
Moniecitorìo, dove si discu¬ 
te la manovra per il conteni¬ 
mento della spesa sanitaria, 
ed il Transatlantico, dove lo 
aggiornano sul putiferio che 
ha scatenato sparando a ze¬ 
ro come se lui. con lo sfa¬ 
scio della Sanità, non c'en¬ 
trasse nulla. Già, come ri¬ 
sponde il ministro a chi, co¬ 
me Benvenuto, gli contesta 
dì non essere «un cittadino 
qualsiasi» ma proprio il re¬ 
sponsabile politico numero 
uno delle cose che denun¬ 
cia? 

«Rispondo che Benvenuto 
molte volte parla di cose 
che non conosce. Sono pro¬ 


prio io che mi sto battendo, 
anche contro il Tesoro, per 
far sì che nei prossimi tre- 
quattro anni gli organici de¬ 
gli ospedali aumentino di 
SOmlla unità. Quindi non so¬ 
lo denuncio, io, ma opero 
concretamente per rimedia¬ 
re agli inconvenienti che co¬ 
nosco meglio di tanti altri. 
Intendiamoci, anche queste 
misure non sono indoiori, 
anche e proprio per i medi¬ 
ci. 

Che cosa Intende dire? 

Intendo dire che per primi i 
medici devono rendersi 
conto della necessità di una 
ristrutturazione degli organi¬ 
ci ed anche di una riconver¬ 


sione professionale. Faccio 
un solo esempio, e sfido 
chiunque a contraddirmi: è 
vero o non è vero che il las¬ 
so di natalità è precipitato, e 
che quindi abbiamo troppi 
pediatri e troppi ostetrici, 
mentre non ci sono abba¬ 
stanza immunologi per fron¬ 
teggiare la diffusione del¬ 
l'Aids? 

Ma che com c'eotra que¬ 
sto con le code davanti 
agli ospedali o... 

...Intanto delle code davanti 
agli ospedali pubblici i medi¬ 
ci approfittano per mandare 
ì pazienti nelle cliniche pri¬ 
vale... 

...0 con la mancanza di as¬ 
sistenza che lei ha denun¬ 
ciato? 

Centra, eccome se c’entra! 
lo constato che negli ospe¬ 
dali pubblici sì finisce spes¬ 
so di lavorare alle due del 
pomerìggio e che, da quel 
momento, l'assistenza si di¬ 
rada sino a diventare impal¬ 
pabile. E la gente così muo¬ 
re. Insomma per prima cosa 
è necessario razionalizzare 


l’esistente, e questo ha un 
prezzo che non necessana- 
mente s’identifica con l'au¬ 
mento del Fondo sanitario 
nazionale che - ne conven¬ 
go - è comunque «^ttosti- 
maio. 

Ma ddle MoUnette (anno 
sapere che, o M è in grado 
di documentare le accuse 
mirate proprio contro 11 
maggior ospedale torine¬ 
se, o I medici la denunce- 
ranno. 

Veda, niente e nessuno pos¬ 
sono smentire i fatti. E ì latti, 
documentati, sono questi, 
scrìva: ho scoperto che pro¬ 
prio a Torino i turni di notte 
sono fatti sempre dalle stes¬ 
se persone. Ora io so. per¬ 
ché ho qualche e^rìenza 
sindacale, che quando le 
stesse persoite fanno 
pre lo stesso turno di notte, 
questo vuoi dire che il 99% 
ha il doppio la\^ro e di notte 
sta a in ospedale, ma ci dor¬ 
me. La colpa non è del me¬ 
dico Tirio o deirinfermiere 
Caio. È deU’amminislratoie, 
del sovrintendente che ha 
accettato questo sistema. 


Chiaro? 

Ma come al b a predicare 
(bene) una mag^ore assi¬ 
stenza e a razzolare (ma¬ 
le): 1 tagli alla speM Mnl- 
tarla? 

Chi dice questo non capisce 
niente, ghel'ho appena det¬ 
to in aula ai suoi compagni 
deputati. Con i tagli, io colpi¬ 
sco soprattutto due settori 
consumistici: quello farma¬ 
ceutico e quello della con¬ 
venzionala specialistica. Per 
la convenzionata lo scanda¬ 
lo è sotto gli occhi di tutti, ti 
ordinano sedici esami in la¬ 
boratorio (dove se li fanno 
pagare uno per uno) e gli 
stessi sedici esami te li ripe¬ 
tono due giorni dopo in 
ospedale, dove sugli esami 
ci sono gli incentivi. Per ì far¬ 
maci, poi, lo scandalo lo de¬ 
nunciate proprio voi dalla 
mattina alla sera... 

Già, ma proprio perché 
DOD c'è nessun Intervento 
alla fonte: sullo Mandalo 
del prezzi, delle mille spe¬ 
dalità Identiche... 

Ah. no! Questi sono compiti 


del ministero deirindusirìa. 
E poi siamo in economia di 
mercato. Comunque, vorrei 
averlo io tra le mani il siste¬ 
ma dei prezzi, allora i pro¬ 
duttori ne vedrebbero delle 
belle... 

In attesa di hr tremare gli 
Industriali, lei però d ade¬ 
gua alla logica deU'econo- 
mla di mercato. Non avrà 
forse ragione Qovannl 
Berlinguer?: se vuol hn 
lo spettatore che conunen- 
ta la scena dal palco, par 
essendo Invece uno del 
protagonisti In palcosceni¬ 
co, prego, si dimetta. 
Storie. Berlinguer chiede le 
mie dimissioni ad ogni festa 
comandala, e anche il lune¬ 
dì che è la festa dei barbieri. 
Neppure un bridolo di au- 
locritica? Poco ^ in aula, 
l'on. LuJ^ Benevelli le ha 
contestato di Mimoscere 
appunto la dimensione 
deu'autocritica: «Non fa 
parte del suo bagaglio eni- 
turale», ha detto. 

Ma guardi, se c’è uno che ri 
sfotte da solo sono io. S’im¬ 
magini che continuo a fare 
l'opposizione alla De. 


M ROMA. Sul piano deH'uf- 
ficialità il destino delle 1.500 
■schede segrete» redatte tra il 
1968 e il 1972 dalla prima 
commissione Antimafia sem¬ 
bra segnato: saranno pubbli¬ 
cate. Lo afferma anche una 
nota diramata dall'Assemblea 
siciliana, che riferisce dell’in- 
contro svoltosi l'altro ieri a 
Roma tra l’Antimafia regiona¬ 
le e quella parlamentare e del¬ 
le assicurazioni fomite da) 
presidente di quesl’ultima 
commissione Gerardo Chiaro- 
monte. 

Tutto a posto dunque? Può 
darsi. Resta però il fatto che 
rispetto airS novembre scor¬ 
so, quando i commissari 
espressero unanime parere fa¬ 
vorevole alla pubblicazione, 
qualcosa è cambiato. Il sena¬ 
tore de Claudio Vitalone. vice- 
presidente deirAntimafia, è 
ora tra ì sostenitori delta non 
pubblicazione e chiede di ri¬ 
considerare la questione, pri¬ 
ma della deliberazione defini¬ 
tiva, assicurando ai lavori del¬ 
la commissione la massima 
pubblicità perché tutto avven¬ 
ga «nel massimo della traspa¬ 
renza». Vitalone afferma che 
le schede non solo sono 
obsolete e prive di valore, ma 


rappresentano «un'accozza¬ 
glia di pettegolezzi... di Insi¬ 
nuazioni di fonte anonima». E 
parla persino di una posribile 
operazione di deplstaggio. 

Anche il senatore socialista 
Maurizio Calvi, l'altro vicepre¬ 
sidente dell'Antimafia, sostie¬ 
ne che le schede non sono 
pubblicabili e che la comm^ 
sione deve ridiscutere tutto, 
pur senza esporsi a «crìtiche 
di insabbiamento». Calvi ha ri¬ 
ferito che i documenti segreti 
riguardano, oltre a personaggi 
chiacchierati come Urna e 
Cìancimino, anche Emilio Co¬ 
lombo e, addirittura, Pietro 
Nenni a causa di un suo giudi¬ 
zio polìtico. 

Sulla questione è pure inter¬ 
venuta I onorevole Ada Bec¬ 
chi (Sinistra indipendente). La 
parlamentare ha espresso i 
suol dubbi a proposito dell’at¬ 
tendibilità di alcune fonti cui 
fanno riferimento le schede e 
ha proposto a Chiaromonte di 
stralciare dalla pubblicazione 
quelle basate su testimonian¬ 
ze anonime. IXittavia a suo av¬ 
viso le schede, per la parte 
pubblicabile, devono essere 
rese note «pur nella cons^- 
volezza del loro probabilmen¬ 
te del tutto sindacabile conte¬ 
nuto». 



Miiriagrazia Pezaella e una dulie sue due gemelle 


Eccezionale evento a Napoli 

Tre donne danno alla luce 
dieci gemelli 
in una sola mattinata 


B NAPOLI. Tre donne han¬ 
no partorito ieri all'ospedale 
LoretO'Mare di Napoli, tra le 
7,20 e le 12,20, ben dieci ge¬ 
melli. I neonati, tranne uno, 
sono in ottima salute. L’insoli¬ 
to evento ha movimentato la 
sala parto del Loreto. Il pnma 
è avvenuto poco dopo le 7. La 
signora Fiora Gragnaiiello, di 
25 anni, dopo una lunga cura 
contro la sterilità, ha dato alia 
luce 4 gemelli: 3 femmine e 
un maschio. I medici, che le 
hanno praticato il taglio cesa¬ 
reo, hanno fatto appena in 
tempo ad assistere la puerpe¬ 
ra che in saia parto è stata ac¬ 
compagnata Concetta Autie- 
ro. di 25 anni, di San Giovanni 
a Teduccio. Anche questa vol¬ 
ta, tra le mani del pnmano 
Mariano laccarìno e dei suoi 
assistenti, quattro bambini 3 
maschi e una femmina Po:, 
verso mezzogiorno, è amvato 
li turno di Mana Grazia Pezzel- 


la, 28 anni, che in meno di 20 
minuti ha partorito due belle 
bambine, che pesano due chi¬ 
li e mezzo Gli altn otto gemel¬ 
li hanno un peso vanabiie dai 
900 grammi a un cfuio e 100. 

Poiché il Loreto non è at¬ 
trezzato per asistere i bobi¬ 
ni immaturi, si è reso necessa- 
no il trasfenmento dei neonati 
all’ospedale Santobono. Le 
condizioni delle madri sono 
buone. 

«La straordinanelà dell'av- 
venimento • ha detto il pro¬ 
fessor Manano laccanno, pn¬ 
mano della dnnsione di <»te- 
tncia dell’ospedale - non n- 
siede nei due parli di quattro 
gemelli, ma nella rapidissima 
successione degli stessi» 

Non è la pnma volta che un 
parto plungemellare avviene a 
Napoli. Un mese fa, al secon¬ 
do Policlinico, una donna. 
Anna Formisano. partorì 5 ge¬ 
melli dopo un'attesa durala 
sei anni. 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
COMMISSIONE PER LA POLITICA ECONOMICA 

Trasformazioni e innovazioni 
finanziarie 

Banche, assicurazioni. Imprese 
non finanziarie: 
il problema della separatezza 

ROMA, 2 DICEMBRE 1988, ORE 9-13 
JOLLY HOTEL .LEONARDO DA VINCI» 

VI» del Crucchi, 324 

TAVOLA ROTONDA 

Presiede 

l'on. NEVIO FELICETTI 

responsabile Asstcurazjoni Pci 
inimduce 

Il doti. ANGELO DE MATTIA 

responsabile Credito Pci 
Partecipano 

Il doti. INNOCENZO CIPOLLETTA 

Vice Direttore delta Confmdustna 

li prof. ANTONIO LONGO 

Presidente Ina 

li doti. NERIO NESI 

Presidenle Bnl 
Conclude 

l'on. ALFREDO REICHLIN 

responsabile Politica Economica del Pci 
Inlervensono 

l'on. ANTONIO BELLOCCHIO 
il sen. MENOTTI GALEOTTI 



OGGI 1 DICEMBRE 


Alle ore 17,30: BARI - Salone Provincia - Lungomare Nazarìo 
Sauro. Alfredo Galasso, Lidia Menapace con Remigio Benni 
(Redattore Ansa), Imma Voza (Consigliere Prov.). Alle ore 
17,30: PISTOIA • Palazzo Baly. Gtancarla Codrignanì, Claudio 
Fracassi. Fabrizio Giovenale con Marcello Bucci (Sindaco di 
Pistoia), Marco Giunti (Sindaco di Agliana). Alle ore 21,00: 
ROMA - Centro Culturale Garbatella, Via Caffaro, 10. Ettore 
Masina e Massimo Cemiglia con Pasquale De Angelis. 
presentano il «numero zero» di 

AVVENIMENTI 

DOMANI presentazione a: PALERMO • Gre 17,00: Sala Conri- 
liare. Palazzo delle Aquile - SCI ACCA (Ag) • Ore 17,30: Aula 
i, Istituto d'Arte ■ Centro Cult. Lombardo Radice. 


• Diventare azionisti di «Av- • Versate la somma (corri- 

venimentì» è facile, utile, spendente al valore ai una 
interessante. o più azioni) sul c/c postale 

• Ogni azione costa lire n. 31996002, intestato a 

100.000 «l’attritaiia • fondo azioni». 

Rer mformaziofii tei. 0^4741638 • V. Forini $2, Roma 00185 
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Giornalisti 

«No alla 
Rai in 

mani private» 

■i ROMA. La patata bolien* 
te dell'informazione approda 
su) tavolo del consiglio d'am* 
mlnlslraxlone della Rai. Nel 
giorni passati ia polemica ha 
conosciuto fasi molto aspre, 
MpraliuttQ quando si è avuta 
la netta sensazione che molte 
critiche celassero rpbteitivo 
di colpire resistenza stessa 
del servizio pubblico. Ieri, in 
vista della riunione di starna¬ 
ne. tt presidente Manca, il vi> 
eepresidente Birzolie il diret¬ 
tore generale Agnes hanno in¬ 
contrato l'Usigrai, il sindacato 
del giornalisti Rai. L'Usigrai ha 
ribadito che la priorità assolu¬ 
ta va data alla regolamenta¬ 
zione dell’Intero sistema in¬ 
formativo «con una legge che 
fissi diritti e doveri per lutti, 
Rai e tv private, anche attra¬ 
verso l'individuazione di una 
auipriii unica di governo dei 
sistema»; il sindacato rivendi¬ 
ca, inoltre, «il ruolo del servi- 
liO pubblico in un momento 
in cui fortissime sono le pres¬ 
sioni dei poteri economici e 
financiarì per la privatizzazio¬ 
ne dell’Intero sistema delle 
comunicazioni... il modo con 
il quale si sta sviluppando il 
dibattito sulla lottizzazione ri¬ 
schia di risolversi in un ennesi¬ 
mo polverone destinàto ia la¬ 
sciare le cose come stanno» 
mentre andrebbero affrontati 
«con tempestività I nodi strut¬ 
turali di un’azienda che, es¬ 
sendosi organizzata in reti e 
testate contraddistinte preva¬ 
lentemente da una forte con¬ 
notazione di appartenenza 
poliitca e culturale, comprime 
e condiziona te autonomie 
professionali». Di qui 11 sinda¬ 
cato fa derivare le sue richie¬ 
ste e il SMo invito al consiglio 
di amministrazione. In modo 
che si dimostri con i fatti ia 
centralità del servizio pubbli¬ 
co. L’Usigrai chiede; \) effet¬ 
tuazione della selezione pub¬ 
blica per l'assunzione di gior¬ 
nalisti praticanti; 2) realizza¬ 
zione della scuoia aziendale 
per la formazione dei quadri; 
3) presenza dellinformazione 
locale su tutte le reti radiofo¬ 
niche e televisive; 4) rilancio 
della radiofonia. 

Airinconiro era presente 
anche una delegazione del 
sindacato nazionale dei gior¬ 
nalisti, guidata dal segretario 
Giuliana Del Bufalo. In parti¬ 
colare, il sindacato ha chiesto 
all'aienda di rimuovere tutti 
gli ostacoli che si frappongo¬ 
no al dispiegarsi delia «piena 
amonomia politica e profes¬ 
sionale delle testate, dei loro 
direttori e dei singoli giornali¬ 
sti». In quanto allalegge. il sin¬ 
dacato ribadisce la necessità 
d) garantire la centralità del 
screzio pubblico e spazio 
operativo per i privati «purchà 
non in condizioni di oligopo¬ 
lio». 


n NEL PCI 

Inliialive .di'oggi. M. Bìrirdi. 
Foggiai f • Ferrsrlf, Frittoschie f 
Rordenonfi Q, Libaft, Mstera: M. 
WagnP. Crotpne; A, Mfrghfr'- FIr 
rgnuf! p. Nevfiii, Torinp; L. Pvm- 
nari, Tremo; <3, Cantilli, Avallano. 
■ « • 

iniiiano osa' a ) lavori dal 
12* Congrtiao dal Partito comuni¬ 
sta ptptoghaaa. La dalagaxicna 
dal Pfli «ha aaguirà i (avori è com- 
goata di) cemnaenl RanxcLltivalK. 
vtespra «idanta dalla «omrnlasiona 
«girala di controllo a daputato 
Parlamanto auropao. a Claudio li- 
gai dalla commisatona Eatari. 


Film e spot 

Petizione 
della Coop 
Soci Unità 


H FIRENZE La Cooperativa 
soci deirUniià lancia una peti¬ 
zione a sostegno delta propo¬ 
sta di legge del Pei e della Si¬ 
nistra ìndipendente per l’abo¬ 
lizione degli spot pubblicitari 
durante la proiezione di film 
in televisione e per una effetti¬ 
va riconoscibìlità del messag¬ 
gio pubblicitario. L'iniziativa è 
stata decisa a Firenze dalla as¬ 
semblea dei presidenti delle 
sezioni soci; le firme saranno 
raccolte innanzitutto fra i soci 
e poi fra quanti, e sono tanti, 
hanno a cuore il problema. 

Scopo della riunione, la 
messa a punto delle norme 
che dovranno regolare la vita 
della coop e delle sue sezioni. 
Una necessità imposta - lo 
hanno rilevato il vicepresiden¬ 
te Carri e il coordinatore Bot- 
tazzi nelle introduzioni - dalla 
crescita della coop, (23mila 
adesioni, una quarantina di 
sezionD ma soprattutto dai 
propositi e dagli obiettivi futu¬ 
ri. Intanto si è ravvisata la ne¬ 
cessità di una maggiore carat¬ 
terizzazione come cooperati¬ 
va di consumatori dell'infor¬ 
mazione che continua sì ad 
avere con l'Unità il suo rap¬ 
porto principale, ma che par¬ 
tendo da questo intende ac¬ 
centuare ia sua azione in dife¬ 
sa della libertà e della pluralità 
deii'informazione, la sua bat¬ 
taglia politica e culturale a so¬ 
stegno del diritto del cittadi¬ 
no-consumatore ad una infor¬ 
mazione non omologata, non 
soggetta al volere e alle diret¬ 
tive del potentati economici e 
finanziari. 

Da queste considerazioni 
parte, ad esempio, la proposta 
che sarà sollecitamente tra¬ 
dotta in atto parlamentare, di 
una riforma delta legge sull'e¬ 
ditoria che assicuri anche alle 
cooperative del lettori, per il 
ruolo che possono assolvere 
in difesa di una informazione 
corretta e libera, l'accesso ai 
finanziamenti. 

Queste iniziative popolari e 
legislative fanno della coop 
soci un importante «interlocu¬ 
tore nazionale», come l'ha de¬ 
finita il presidente dell'Unità, 
Sarti, nel campo deirediloria 
e deiTinformazione. Ma la 
crescita della coop • ha ricor¬ 
dato ancora Sarti - deve esse¬ 
re contrassegnata da altre tap¬ 
pe ancora: un programma 
triennale di lavoro uon cui 
mettere a punto e realizzare il 
ruolo di «servizio» della 
coop); la partecipazione al di¬ 
battilo congressuale ‘«■del Pei 
con suoi apporti originali so¬ 
prattutto nel settore oell'infor- 
mazione. La coop soci terrà 
ovunque è possibile > è la de¬ 
cisione presa dall' assemblea 
- riunioni e dibattili allargati a 
esponenti della cultura e ope¬ 
ratori del settore informativo, 
sulla base di un proprio docu¬ 
mento e di quelli del partito 
sui problemi della stampa 
scritta e radiotelevisiva. Dob¬ 
biamo In ogni caso «tenere 
sempre desta la voglia di capi¬ 
re e di leggere», ha osservato 
nel suo intervento ì) presiden¬ 
te. Volponi. 

Notevole spazio nella riu¬ 
nione di Firenze anche alla si¬ 
tuazione del giornale che è e 
dovrà rimanere - ha osservato 
il presidente - il «nostro inter¬ 
locutore principale». Molti ap¬ 
prezzamenti ma anche osser¬ 
vazioni e eriiiche soprattutto 
ai ritardi che spesso si regi¬ 
strano negli arrivi soprattutto 
ia domenica quando maggio¬ 
re è r Impegno nella diffusio¬ 
ne. 


L’on. Ombretta Fumagalli 
del «Movimento per la vita» 
ha platealmente attaccato 
le posizioni dei comunisti 


Alla Camera la legge 
sulla violenza sessuale 
rimessa in discussione 
da De, Msi e radicali 


«Amici stupratori» 


Ai comunisti gli stupratori non dispiacciono: Om¬ 
bretta Fumagalli ne è convinta, e lo dichiara a 
Montecitorio. L'onorevole de torna alla carica, nel¬ 
la commissione Giustizia in cui si discute il disegna 
di legge contro la violenza sessuale licenziata dal 
Senato. Pioggia d'emendamenti sull'art. 2: de, ra¬ 
dicali, missini vogliono ripristinare la distinzione 
fra violenza carnale e atti di libidine violenta. 


MARIA SCREMA «AUEM 


I ROMA. A fare un giro alla 
I Camera, nel pomeriggio, sem- 
' bra che su uria cosa siano tutti 
concordi; «La legge contro la 
violenza sessuale va approva¬ 
ta al più presto» dice Paola 
Colombo-Svevo, responsabile 
femminile della De. ribadisco- 
I no le comuniste Anna Pedraz- 
zi e Angela Finocchiaro, espo- 
I nenti delta commissione, ripe¬ 
tono i socialisti che s'esprimo¬ 
no in questo senso pure con 
I un comunicalo. Ma al matti¬ 
no, in commissione Giustizia, 
à scoppiata la bagarre. Appro- 
i vato senza sussulti l'articolo 1 
del testo, che fa dello stupro 
un reato contro la persona, 
sull'articolo 2, ovvero la defi¬ 
nizione di ciò che è violenza, 
e di quali pene, nuda e cruda, 
essa richieda, si è abbattuta 
una gragnuola di «distìnguo». 
Un emendamento del radica¬ 
le Mellini e uno dei de Fuma¬ 
galli e Vairo distinguono, ap¬ 
punto, la «congiunzione car- 
' naie» da altre ipotesi di reato 
sessuale e, visto che cosi recu¬ 
perano il codice Rocco, ot¬ 
tengono l'appoggio dei missi¬ 
ni. A seguire, richiedono un 
aggravamento della pena mi¬ 
nima, nel testo due anni, per 
la violenza carnale In senso 
stretto. La deputata del «Movi¬ 


mento per la vita», nello scon¬ 
tro in commissione, non s'ar¬ 
resta e accusa la comunista 
Angela Finocchiaro di battersi 
per norme «tolleranti con gli 
stupratori», 

lo scontro su minori e cop¬ 
pia, ) due capitoli fragili della 
legge, è rimandato. In com¬ 
missione s'è discusso - auspi¬ 
ce sempre la deputata de - di 
pornografia e Aids. Ma que¬ 
st’accusa di «connivenza», 
che s'accompagna a una ri¬ 
messa In discussione dei fon¬ 
damenti stessi del testo sotto- 
scritto al Senato anche dalla 
De, quali reazioni suscita? 
«Che ia posizione delle sini¬ 
stre, sulla questione violenza 
sessuale, sia limpida, non è 
neppure da ripetere» reagisce, 
secca, la relatrice in commis¬ 
sione. Anna Pedrazzi. «Ora, vi¬ 
sto che siamo in un Esterna 
bicamerale, che ciascuno s'e¬ 
sprima in piena autonomia. 
Ma qui non si va avanti, si tor¬ 
na indietro: a un codice del 
1930 che considera abuso ciò 
che è connesso alla virtù e ai- 
l'onore, e a un dibattito giuri¬ 
dico che punta tutto sulla san¬ 
zione penale. CI sono alcune 
cose che si ritenevano acqui¬ 


site: il concetto di libertà ses¬ 
suale, come bene da tutelare, 
il fatto ctw le donne non due- 
dono vendetta ma chiedono 
giustizia. E invece no. si nco- 
mincia da capo». 

E adesso se li tema «sanzio¬ 
ni», in senso quantitativo, à 
terreno di confronto, con una 
proposta socialista dt innalza¬ 
re la pena minima a 3 anni e 
un atteggiamento non tetra¬ 
gono da parte comunista, sul 
resto la discus^tme sembra, 
dopo 10 anrii, di nuovo aper¬ 
ta. Una legge per l'emergenza 
stupro, una legge che dia «pe¬ 
ne esemplari», una legge che 
detti una morale? L’onorevole 
de in commis^ne ha tn>vaio 
I suoi appoggi sulle sponde ra¬ 
dicale e missina. E ne) suo 
partito? L’altra mattina è stata 
convocata una riunione dei 
deputati de e In Commissione, 
ieri, s’à fatta ascoltare anche 
un'«e8tema» ai Silvia 
Costa. Presenza, la sua, evi¬ 
dentemente non casuale. La 
Costa ha presentato emenda¬ 
menti propri, per aggravanti 
quando una gravidanza o un 
contagio sono conseguenza 
di un rapporto sessuate impo¬ 
sto. Con quale wirito? «Non è 
una manovra dilatoria se ci si 
pone li problema di aumenta¬ 
re le pene: altrimenti sì lascia 
tutto alla discrezionalità dei 
magistrati. A nome della De 
pero posso dire che sm\ princi¬ 
pi qualificanti della legge non 
si toma. Tant'à che abbiamo 
chiesto che. in aula, questo di¬ 
battito goda di una corsia pre- 
ferenzlàue» risponde. Ma in¬ 
somma, la De na risolto 1 con¬ 
trasti fra le sue anime oltranzi¬ 
ste e progressiste, o|^re no? 
«Diciamdb; da noi unità di ve¬ 
dute non ce n’è...». 


Niente prova Dna 
per gli assassini 
di Roberta 


M COSENZA. Non sarà latto 
l’esame dei Dna sui reperti 
raccolti subito dopo il terribile 
omicidio di Roberta Lanzino. 
L'esame è stato infatti reso im¬ 
possibile per la «degradazione 
dei reperti». L'amara conclu¬ 
sione dei periti è stata notili- 
cala nei giorni scorsi ai magi¬ 
strati di Paola che conducono 
l’inchiesta e sarà certamente 
al centro di nuove e sacrosan¬ 
te polemiche da parte di 
quanti, e sono moltissimi, non 
vogliono che gli assassini dì 
Roberta restino impuniti. La 
notizia ha purtroppo dato ra¬ 
gione al «i’accuse» dei genito¬ 
ri di Roberta che nei mesi 
scorsi hanno ripetutamente 
denunciato ritardi ed improv¬ 
visazioni nella conduzione 
delle indagini. 

Gli esami del Dna erano 
particolarmente attesi per 

g uanto si riferisce alla tracce 
i liquido seminale trovate su) 
corpo della studentessa co¬ 
sentina e sul sangue rilevato 
sul Pantalone di uno del tre 
Indiziati, il pastore Rosario 
Frangetta. Le analisi avrebbe¬ 
ro dovuto accertare le regioni 
ipervariabill de) Dna deciden¬ 
do con prova innoppugnabile 
la colpevolezza o meno degli 
imputati che stanno attual¬ 
mente godendo della libertà 
dopo la scarcerazione dispo¬ 
sta dal tribunale di Cosenza. I 
reperti erano stati consegnati 
agli esperti del Centro di inve- 


sttgazlonl scientifiche dtù ca¬ 
rabinieri di Roma che hanno 
lavorato in stretto contatto 
con laboratori ingle^ specia¬ 
lizzati ne) settore, nlon e stato 
possibile capire perchè I re¬ 
perti hanno subito la «degra¬ 
dazione», se vi siano stati erro¬ 
ri nei loro prelievo, nella con¬ 
servazione o se qualche aKro 
meccanismo ha vanificato la 
possibilità di squarciare il ter¬ 
ribile mistero delia morte d) 
Roberta. Quel che è certo è 
che i signori Lanzino hanno 
ripetutamente chiamato in 
causa, denunciando la «stan¬ 
chezza» e le lentezze che si 
erano accumulali proprio sui 
reperti. Il sospetto è che an¬ 
che questa volta, come spesso 
accade quando ci si trova di 
fronte a donne vittime di vio¬ 
lenza sessuale, siano potuti 
scattare meccanismi dì sotto- 
vaiutazlone. De) resto, ai geni¬ 
tori di Roberta che avevano 
denunciato la situazione, 
chiamando personalmente in 
causa le responsabilità de) 
Procuratore generale della 
Repubblica, era stalo più volle 
garantito, e pubblicamente, 
che il lavoro sui reperti proce¬ 
deva regolarmente. Ora biso- 

g nerà npartire nelle indagini 
a zero: un vantaggio enorme 
dato in omaggio a chi ha com¬ 
messo lo stupro e la violenza 
della ragazza che In Calabria è 
diventata il simbolo delle ra¬ 
gazze e dei giovani impegnali 
contro la violenza. uA. V. 


Il «giallo di Marcianise>), legato alla scomparsa di ben 
35mila schede elettorali delle ultime consultazioni 
politiche, è destinato ad allargarsi. Ieri l'audizione di 
un candidato de «giubilato» ha svelato particolari ine¬ 
diti: lo scandalo dei brogli riguarderebbe tutto il col¬ 
legio Napoli-Caserta, dove migliala di schede delia 
De risultano manomesse. A Caserta addirittura non 
esisterebbero schede bianche o nulle. 


■i ROMA. Nel collegio di 
Caserta, alle ultima elezioni 
polìtiche, nessun elettore ha 
votato scheda bianca o nulla. 
Sembra incredibile, conside¬ 
rando le statistiche, ma è cosi. 
Questo, almerio. è quanto af¬ 
ferma il candidato oc Maglia- 
no, «giubilato» alle ultime ele¬ 
zioni, che con il suo ricorso 
ha avviato l'indagine su) gi¬ 
ganteschi brogli nel collegio 
Napoli-Caserta. La sua audi¬ 
zione, ieri, ha lasciato scon¬ 
certati i membri delia giunta 
per il regolamento della Ca¬ 


mera. 

Magtiano avrebbe portato 
alcuni documenti, oltre a nuo¬ 
vi particolari sullo scandalo. Il 
candidato de, con una indagi¬ 
ne personale nei Comuni del 
collegio, ha avuto modo di fo¬ 
tocopiare 1 verbali di scrutinio 
di un migliaio di sezioni elet¬ 
torali. rilevando ovunque bro¬ 
gli sconcertanti nella lista del¬ 
la De- Dai documenti del can¬ 
didato risulterebbero abrasio¬ 
ni. cancellature, aggiunte di 
numeri e di nomi, firme apo¬ 
crife sui verbali e via dicendo. 


Magnano afferma che non so¬ 
lo non sono state conteggiate 
moltissime sue preferenze ma 
addirittura, in molti casi, 
avrebbero scomp(»to il suo 
numero di lista (Ù 26). Il risul¬ 
tato sarebbe (ma l'accerta¬ 
mento non è stato ancora fat¬ 
to) che risultavano votati al 
posto del numero 26 i) 2 e il 6. 
il numero due in lista nei col¬ 
legio. come si sa, era Cava, 
attuale ministro dell’Interno, il 
candidato, ha raccontato di 
una sua elettrice ottantenne, 
ricoverata in una casa per an¬ 
ziani. dove non risulta alcuna 
preferenza per luì. La spiega¬ 
zione - afferma Magtiano - è 
che lì nessuno votava autono¬ 
mamente ma era il dlretiom 
deli'istitulo a votare per tutti. 

L'Impressione che i membri 
detta ctiunta hanno tratto dal¬ 
l'audizione è che sicuramente 
lo scandalo dei brogli non ri¬ 
guarda solo Marclanise (dove 
furono mandate al macero 


35mila schede) ma probabil¬ 
mente l’intero collegio Napo- 
Ij-Caserta. C'è poi il dato 
sconcertante, se risultasse 
confermato. deH'assenza di 
schede bianche o nulle. «Un 
primato mondiale» - hanno 
notato ironicamente i membri 
della giunta della Camera. In 
questo caso il problema non 
riguarderebbe solo la regola¬ 
rità detta elezione dei candi¬ 
dati della lista presa in esame 
(quella della De), ma la stessa 
attribuzione dei voti di lista 
che avrebbe alterato i risultati 
delle elezioni in quel collegio. 

«L'audizione del dottor Ma- 
gliano - ha detto il presidente 
detta giunta Tramino > mi ha 
prima impressionato e poi 
sconvolto. Avevo studialo in 
profondità l’esposto di Mar- 
cianìse, ma non avevo avuto 
modo di controllare visiva¬ 
mente l "corpi di reato". Na¬ 
sce ora il vero problema che 


Decisione fra molte polemiche 


11 centro dì Nsgxilì 
da 0 ^ diiuso atte auto 


DALLA NOSTRA ReOAZIONE 

MARIO RICCIO 


^ NAPOLI. Quella di oggi 
sarà una giornata di fuoco per 
abitanti, commercianti e arti¬ 
giani dei certtro antico. Da(le 
7 alle 2), infatti, decine di 
Strade nel cuore della Napoli 
greco-romana, saranno chiU" 
se al traffico automobilistico 
privato, l’iniziativa, fortissi- 
mamenie voluta dall'assesso¬ 
re alla viabilità, il democristia’ 
no Carmine Simeone, è parti¬ 
ta, anche se nel pieno delle 
polemiche. Contrari I com- 
mercianii.'perplessi gli artigia¬ 
ni, critici I comunisti q persino 
alcuni assessori della giunta di 
pentapartito, guidata dal so¬ 
cialista Pietro Lezzi, storcono 
fi naso. «Si tratta di un provve¬ 
dimento ispirato daH’improv- 
visazione e dalla superficialità 
- sostiene Antonio Scippa, 
della commissione trasporti 
dei pel - non si sono poten¬ 
ziati i mezzi pubblici, non so¬ 
no state date risposte ai com¬ 
mercianti e agli artigiani che 
pure hanno avanzato precise 
richieste al Comune tese a sai- 
vaguardare la condizione del¬ 


le piccole e medie imprese». 

Ieri a palazzo S. Giacomo, 
regnava il caos. Sono rimaste 
senza risposta le assillanti ri¬ 
chieste dei residenti che vole¬ 
vano capire dove, da oggi, po¬ 
ter parcheggiare l'auto, che 
cosa fare per avere ii permes¬ 
so. Nessuno sapeva ancora 
quando i dieci «minibus» en¬ 
treranno in circolazione nel 
vìcoli, presumibilmente sgom¬ 
beri da auto. Airultimo minu¬ 
to. qualcuno ha poi scoperto 
che occorrono 20O vigili grba- 
ni per controllare l’intera area 
protetta, e centinaia dì cartelli 
stradali per segnalare i divieti. 
Duecento vìgili che nessuno 
sa da dove verranno e se ver¬ 
ranno. 

Una partenza, ìnsomma, 
all'insegna deirimprowisazio- 
ne. Ma l'asseuore non è in¬ 
tenzionato a fare marcia in¬ 
dietro. «A questo punto, di¬ 
venta una questione politica - 
spiega Carmine Simeone - so¬ 
no anche pronto a dimettermi 
se qualcuno neiramministra- 
zione SI dirà contrario alla mia 


ordinanza». Sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda, il collega di 
giunta Silvano Mascian. socia¬ 
lista, responsabile dei traspor¬ 
ti' «Da tempo si sapeva che il 
primo dicembre sarebbe scat¬ 
tata la pedonalizzazione. Le 
perplessità detl'ulllm'ora non 
sono giustificate». 

Ad essere perplessi con i 
residenti, gli artigiani che da 
Oggi saranno costretti a «sche¬ 
dare» ì loro clienti. Ad ogni 
varco, infatti, ì vigili segneran¬ 
no su un registro le targhe del¬ 
le auto dirette verso le botte¬ 
ghe artigiane. Stessa opera¬ 
zione dovranno farla i titolari 
delle piccole imprese, per 
consentire l'eventuale accer¬ 
tamento. 

Ieri le associazioni di cate¬ 
goria hanno avuto un incontro 
con il responsabile della viabi¬ 
lità. «Non siamo contrari alla 
chiusura al traffico del centro 
Storico - ha detto Bruno Milo, 
della Cna - ma chiediamo al 
Comune di non limitarsi a 
sbarrare solo le strade, ma di 
predisporre mtervenli concre¬ 
ti per salvare le attività com¬ 
merciali» 


Il «787» precipitato a Fiumicino 

Una accusa dattUganda 
«Non è stato as^stito» 


■1 ROMA. La polemica sulle 
cause del disastro che costò 
la vita a 34 passeggeri, a di¬ 
stanza di un mese e mezzo, è 
ancora viva. Gli ugandesl. che 
già l’indomani del gravissimo 
incidente ne avevano addos¬ 
sato la responsabilità atta assi¬ 
stenza al volo deH'aeroporto 
romano, insistono sulla loro 
tesi, sebbene non ufficialmen¬ 
te. questa volta dopo aver esa¬ 
minato le registrazioni delia 
scatola nera del 787. Le agen¬ 
zie di stampa riferivano ieri se¬ 
ra che 'ambienti aeronautici' 
ugandesi secondo le nsultan- 
ze dell'esame della scatola 
nera del Boeing hanno dichia¬ 
rato che «l'aereo si è schianta¬ 
to al suolo in seguito ad un 
errore dei controllon di volo 
dell'aeroporto Leonardo da 
Vinci». La registrazione, infat¬ 
ti, avrebbe rivelalo che li pilo¬ 
ta ugandese si era lamentato 
della assoluta mancanza di vi¬ 
sibilità mentre volava a soli 
100 metri da terra, ma che alia 
comunicazione non sarebbe 
seguita nessuna risposta dalla 


torre di controllo. Dopodiché, 
il pilota avrebbe deciso In ri¬ 
tardo di riprendere quota: al¬ 
lora avrebbe toccalo gii edifì¬ 
ci in prossimità della pista. 
Una versione, hanno nbattuto 
nel giro di pochi minuti a Ro¬ 
ma, 'tendenziosa, priva di fon¬ 
damento'. «E’ inverosimile - 
sostiene l’Anav, l'azienda di 
assistenza al volo - che un ae¬ 
reo in difficoltà non abùa ri¬ 
cevuto asùstenza su chiamala 
del pilota; anche se in quei 
momento ogni decisione 
spetta esclusivamente al pilo¬ 
ta». L'Anav annota ancora co¬ 
me l'aereo ugandese fosse 
stato assistito per oltre mez¬ 
z'ora nei due precedenti ten¬ 
tativi di atterraggio dett'aeieo; 
•ed è normtUe - precisano i 
controllon di volo- che in oc- 
casone di momenti particola¬ 
ri come I due mancali avvici¬ 
namenti > una nebbia insidio¬ 
sa SI muoveva a banchi sulle 
piste di Fiumicino- l'assisten¬ 
za delia torte sia ancora più 
attenta». Esperti del settore 
controllo traliico aemo hanno 


inoltre ribadito che quando il 
pilota si è lamentato con la 
torre per la totale mancanza 
di visibilità, si trovava a cento 
metri di quota, a) dt sotto dei 
128 metri previsti in quel puif 
(o per decidere se continuare 
la manovra di atterraggio o 
'riattaccare'. Il Boeing si era 
schiantato alle 0,30 di lunedì 
17 ottobre a 800 metri dalla 
pista 34L, l'unica dell'aero- 
poito che non disponeva di 
apparecchiature per l'atter¬ 
raggio strumentale ma, in quel 
momento, la sola con una visl- 
biiità accettabile (1500-1800 
metri). A dieci miglia dalla pi¬ 
sta. il controllo di Ciampino 
ha passato l'aereo alla torre di 
controllo di Fiumicino che pe¬ 
rò, poco dopo, perdeva il 
contatto radio con i) 787. Po¬ 
che ore dopo, ii comandante 
dei vigili dei fuoco di Roma 
aveva formulalo l’ipolesi che 
la causa delt'incidente fosse 
dovuta ad un 'malinteso' tra fa 
ione di Fmmìcmo e il pilota. 
L'Anav aveva definito l'ipolesi 
'priva di fondamento'. 


consiste nella conclusione 
che la giunta deve trarre da 
fatti che non possono essere 
più definiti conseguenze di er¬ 
rori o anomalie. C’è un dise¬ 
gno stravolgente delle libertà 
democratiche». La giunta at¬ 
tende ora di esaminare le 
schede e i verbali delle elezio¬ 
ni a Caserta. Secondo l’on. BU 
nell) del Pei «i dati relativi ai 
voti di preferenza della lista 
de sono sconcertanti». «La 
giunta - afferma ancora il rap¬ 
presentante comunista - non 
potrà non proseguire i suoi la¬ 
vori di verilica con il massimo 
del rigore, denunciando alla 
magistratura le responsabilità 
che emergeranno. In partico¬ 
lare, le schede bianche, che 
pare non esistano, potrebbero 
generare il sospetto che siano 
poi stale votate per qualche 
partito anche se a) line di ag¬ 
giungere voti di preferenza. 
Anche questo dovrà essere 
accertalo». C B.Mi. 


Tairanto 

«Non entra 
la nave 
dei veleni» 


I ROMA. È un no senza ap¬ 
pello sulla «Deep Sea Carrier» 
quello che ha comunicato il 
sindaco di Taranto, il sociali¬ 
sta Guadagnolo. al ministro 
dell'Ambiente Rullolo e a) 
sottosegretario detta presi¬ 
denza del Consiglio Misasi, ie¬ 
ri a palazzo Chigi. Non vi ssno 
le condizioni tecniche per far 
attraccare nel porto ionico la 
nave dei veleni. Non abbiamo 
fatto altro che rispettare la vo¬ 
lontà della città - ha detto il 
sindaco -. Misasi e Ruffolo cì 
hanno invitalo a rivedere le 
nostre posizioni ad attendere 
prima della defjriitiva pronun¬ 
cia gli accertamenti tecnici di¬ 
sposti dalla Provincia ma la 
nostra decisone è definitiva». 
Niente navi con rifiuti tossici a 
Taranto né a Manfredonia. La 
Puglia, ha ribadito il presiden¬ 
te della Regione Colasanto, è 
off limits. 

Soddisfazione per questa 
decisione è stata espressa dal¬ 
la Fgcì e dal Pei, che mette in 
guardia dal modo approssi¬ 
mativo con il quale il governo 
sta affrontando la vicenda. 
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partecipano 

ERNESTO CALLI DELLA LOGGIA 
PIETRO INGRAO 

GIOVANNI MORO - MARIO TRONTI 
presiede e introduce 
MARIA LUISA BOCCIA 

giovedì 1 DICEMBRE, ORE 20,30 
Caia dalla Cnltnea • Larga Aramda 26 • Roma 


' S’alIarga lo scandalo dei brogli elettorali in Campania 

Particolari sconcertanti rivelati da un candidato de «giubilato» 

E a Caserta nessuna scheda bianca 
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In libreria il numera } 
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COMUNE DI BOLOGNA 


Avviso di gara 

UAmmlnistrazinne Comunale proceder» a mazzo di Ilei. 
taziona privete risarveta ad Aziende epacielizzf te nel eal- 
tore, secondo le modelitè «i cui all'articolo ,S ìsltsra A 
della Lappa 30.3.1981 n. 113, all'agpiudicazione delta 
fornitura par l'anno 1989 di prodotti patrolifarl par 
riicaldamanto ad autotrailona par un Importo pra. 
sunto di l. 942.000.Q0O, «nari riscali comprati. 

La tornitura popd aesara aggiudicata anche par lotti di 
prodotti cita riguardano ritpattivnmanta ii tiecaldwnanto 
a l'autopaziona. 

La Azienda intareesala a copeorrart dovranno pratentara 
r'ichlaata radetti su carta legala, antro 2t giorni dtlln 
Mn di pubblicationn dnl praaante nwiso, Indirizntn a; 
Comun* di Botogna. Il Dipartirnanto Sarvìzì Ecrinomal) 
Nuelao Utenza, Piazza Maggiore 6. 40121 Bologna. 
Eventuali altri chìarimanti saranno forniti direttomanta 
da) Nuelao Utanza, tal. 051/290.285. 

L'ASSESSORE Ennio Guarra 


Cecilia, Cincia, FuMa. Nieotetta, 
Paolo e SiMa sono vicini a Chicco 
nel grande dolore per la scomparca 
del padre 

PAOLO TESTA 
Roma. I dicembre 1988 


Orazio Romano e Antonio Rlecia^ 
di partecigano ai dolore deirono- 
revole Oucco Testa per la acom- 
paraa deU'amsTo genitore. 

Roma. 1-U-198B 


Gii amici della Lega per l'ambiente 
e di Nuova Ecologia sono vicini al 
carissimo Chicco in questo mo¬ 
mento di grande dolore per la mor¬ 
te dei pam 

Don. PAOLO TESTA 
Roma, I dicembre 1988 

Ermete Realaeci, Renata Ingrao. 
Gianfranco Amendola, Giuliano 
Cannala. Paolo Degli Espinosa. Fa¬ 
brizio Giovenale. Gianni Mattioli, 
Massimo Scaiia. Laura Comi, Gian¬ 
ni Squitieri. Cesare Donhauser, Car¬ 
lo Oegano, Antonio Ferro, Mario Di 
Carlo, Giovanna Melandri, Lorella 
Solalni. Michele Anialdi, Roberto 
Della Seta si itringono attorno a 
Chicco e ricordano con lui li padre 
Don. PAOLO TESTA 

Roma, I dicembre 1988 


Il 30 novembre è venuto a mancare 
airaffetto dei suol cari il 
Don. AMEDEO AUDITORE 
ne danno il inste annuncio la mo¬ 
glie Tersllia PanzironI e 1 fisli Cvla 
e Gianni. Massimiliano e Doriana 
Fbksai 

Manziana (QuadronO. 

I dicembre 1988 


I compagni della Sezione Pio La 
Torre annunciano la scomparsa del 
compaio 

ARMANDO ANIBALU 

di anni 81 militante da sempre. I 
wnerali sì svolgeranno oggi alle ore 

II presso la chiesa S. Damaso • via 
Monteverde 10. 

Roma. 1 dicembre 1938 

H giorno 28-i 1-88 è venuto a man¬ 
care il compagno 

UBALDO ROSSI 

suocero del compagno Gio^io 
Conversi membro deila segreteria 
delia sezione di Prima Porta; la se¬ 
riore tutta esprime le più vive con¬ 
doglianze 

Roma I dicembre 1988 

La presidenza nazionale deli’Arci 
Caccia ricorda con grande alletto 

LUCIANO COSTANTINI 
un amico rincaro dell'associazione 
e del cacciatori Italiani. Non di¬ 
menticheremo i suoi insegnamenti, 
ii leale impegno del giornalista nate 
battaglie per la difesa dell'ambien¬ 
te, la sereniti e la rimpatla che tra¬ 
smetteva a rtol tutti sucri compagni 
di caccia. Giungano ai familiari (e 
nostre più sentite condoglianze. 



Giovedì 

1 dicembre 1988 



















IN Italia 


RufiSUi 

Mandato 
di cattura 
al br De Luca 


Un vicebrigadiere di Ferrara 
arrestato mentre aspetta 
la consegna di chili di cocaina 
airaeroporto di Venezia 


Una raffineria della stessa droga 
scoperta nella città estense 
Le inchieste ad un unico giudice 
Strage di Bagnara, un «buco nero» 


M TORLI. Un nuovo man¬ 
dato di cattura è stato spicca¬ 
to dalla magistratura forlive¬ 
se neH’ambito dell'inchiesta 
per l'omicidio dei senatore 
de, Roberto Ruffilii. Riguarda 
Antonio De Luca, 28enne ro¬ 
mano, attualmente detenuto 
nel carcere svizzero di Basi¬ 
lea. Salgono così a 1S i prov¬ 
vedimenti finora emessi, tutti 
contro elementi della cosid¬ 
detta «colonna romana» del¬ 
le Br attualmente detenuti 
per altri motivi. Anche 11 De 
Luca farebbe parte di questo 
raggruppamento, con un 
ruolo di tutto rilievo. Secon¬ 
do gii inquirenti sarebbe una 
delle menti dell’operazione 
forlivese. De Luca, che risulta 
ancora incensurato (in pas¬ 
sato ha lavorato come perito 
tecnico in una fabbrica di Po- 
mezia), era ricercato per 
banda armata sin dai 1985, 
quando riuscì a sfuggire alla 
cattura nel corso dell'opera¬ 
zione che portò all’arresto di 
Barbara Balzerani. La polizia 
elvetica lo ha tratto in arresto 
il 22 settembre scorso, aven¬ 
dolo trovato in po^sso di 
documenti falsi e di una pi¬ 
stola. De Luca stava transi¬ 
tando dalia confederazione 
proveniente dalla Francia e 
diretto in Italia, probabilmen¬ 
te a Bologna. La magistratura 
forlivese ha già Iniziato le 
pratiche per la domanda di 
estradizione, intanto stama¬ 
ne, al Palazzo di giustizia di 
Forlì, ò in programma una 
udienza del Tribunale delia 
libertà per discutere il ricorso 
promosso dal legale dei 15 
brigatisti, l’aw. Bacciolo di 
Prato. A otto mesi dali’assas- 
sinio deH’esponente de il la¬ 
voro degli inquirenti ha im¬ 
boccato una direzione ben 
precisa, anche se l'ottica è 
sempre a 360 gradi. I risultati 
vengono definiti incorag¬ 
gianti. Per la conclusione 
dell’istruttoria occorreranno 
ancora alcuni mesi. 


Narcotraffico, sospetti sulTArma 


Due mesi fa il vice brigadiere di Ferrara Osvaldo 
Maurizio Massarto viene scoperto a Venezia mente 
attende la consegna di quasi quattro chilogrammi di 
cocaina. Sempre a Ferrara, sabato, è stato scoperto 
un laboratorio-raffineria per la cocaina. Ad ordinare 
la perquisizione è lo stesso giudice che ha arrestato 
il carabiniere. «Inchieste diverse», dicono gli inqui¬ 
renti, E aggiungono; «Siamo solo all'inizio». 

DAL Nosmo INVIATO 

JENNER MELETTI 


■■ FERRARA. Telecamere a 
circuito chiuso, alte cancella¬ 
te, quattro cani da guardia. La 
polizia è riuscita ad entrare 
nella casa di campagna tra¬ 
sformata in villa burilcer, ha 
trovato un laboratorio-raffine¬ 
ria per la cocaina, ha arrestato 
due persone. Un impianto in 
grado di lavorare «davvero 
molta “roba”». Subito tante 
domande sono venute in 
mente agli inquirenti, attoniti 
davanti ad una «raffineria* in 
piena regola trovata non in 


zona controllata dalia mafia 
ma nella tranquilla campagna 
che si stende fra Ferrara, Bo¬ 
logna, Ravenna. «A chi serviva 
tanta cocaina? Sopratuttto, da 
dove arrivava?». 

«Al momento non risultano 
collegamenti diretti con l'altra 
vicenda», si preoccupano di 
affermare i capi delle squadre 
mobili di Venezia, Padova e 
Ferrara che hanno diretto l'o¬ 
perazione raffinerìa.' Ma «l'al¬ 
tra vicenda* esiste, ed anche 
questa è una storia pesante 


per l'Arma dei carabinieri in 
Emilia-Romagna Due mesi fa. 
alla fine di settembre è stalo 
arrestato il vice brigadiere 
Osvaldo Maurizio Massaro, 27 
anni, capopattuglia del Nu¬ 
cleo radiomobile. Era atl'ae- 
roporto di Venezia, ta notte 
del 23 settembre, ed attende¬ 
va la consegna di qualcosa 
come 3,6 chilogrammi di co¬ 
caina, un valore di <waUro mi¬ 
liardi. Ma l'uomo che doveva 
consegnarla, José Antonio 
Suarez, un colombiano, appe¬ 
na sceso dall'aereo arrivato 
da Prancoforte viene bloccato 
dalia guardia di finanza, fi vice 
brigadiere - era addirittura in 
divisa - osserva l'arresto da 
lontano, toma di corsa nel 
parcheggio, parte a razzo con 
una Volvo. Ma l’auto è la sua, 
i finanzieri riescono a vedere 
ta targa e l’uomo viene arre¬ 
stato dopo poche ore. Natu¬ 
ralmente furono espressi 
«sconcerto e sorpresa», e si 
disse che «il carabiniere aveva 
avuto un comportamento tale 


da non suscitare il minimo so¬ 
spetto». Aveva «solo la mcuiia 
delle auto di lusso». 

Passano due mesi, e sem¬ 
pre a Ferrara viene scoperto il 
laboratorio, che serve soprat¬ 
tutto a purificare la cocaina 
dalle sostanze usate per na¬ 
sconderla durante il vi^io e 
per preparare le dosi. «L'im¬ 
pianto è stato utilizzato -- di¬ 
cono gli inquirenti - anche re¬ 
centemente. Le sostanze tro¬ 
vate sono quelle usate per 
preparare la cocaina prima di 
immettèrta sui mercato. Sono 
state trovate tracce di cocaina 
proveniente dal Sud America, 
ed anche un foglio con le 
istmzloni per l'uso dell'im¬ 
pianto». 

La perquisizione è stata or¬ 
dinata dai giudice istruttore di 
Venezia Francesco Saverio 
Pavone, lo stesso che ordinò 
l'arresto dei carabiniere visto 
all’aeroporto. Sembra che 
non si tratti delia stessa in¬ 
chiesta: il magistrato sta infatti 


svolgendo indagini sulla mala¬ 
vita deila riviera del Brenta: 
dai 1980 ad oggi ci sono stati 
17 omicidi insoluti, 20 rapine, 
ecc. Qui hanno soggiornalo 
mafiosi come Badalamenti. 
Inchieste diverse, ma da Ve¬ 
nezia erano in partenza per 
Ferrara i quasi quattro chilo¬ 
grammi di cocaina del carabi¬ 
niere, e da Venezia è stata or¬ 
dinata la perquisizione delta 
villa, sempre a Ferrara. È solo 
un caso, o si allargano i «buchi 
rari» che dopo Allonsine, Bo¬ 
logna, Bagnara, mettono l’Ar¬ 
ma dell’Emilia-Romagna al 
centro di tanti inquietanti in¬ 
terrogativi? 

Entrare nella villa non è sta¬ 
to facile. I poliziotti avevano 
sospetti su Armando Manto¬ 
vani, 46 anni (detto «Arman- 
don», sempre in giro per la cit¬ 
tà in tuta da operaio e su una 
vecchia Vespa) e sulla sua 
convivente. Emilia Bovi, 39 
anni. Come poteva permetter¬ 
si quella villa, tanto frequenta¬ 


ta anche di notte, visto che 
aveva smesso anche un picco¬ 
lo commercio di «cuscinetti» a 
sfera? Erano state fatte altre 
perquisizioni, ma non era sta¬ 
to trovato nulla. Sabato a mez¬ 
zogiorno i poliziotti della Mo¬ 
bile hanno atteso che l’uomo 
uscisse, lo hanno bloccato, 
poi sono entrati nella villa sul¬ 
l'auto dell'uomo. La donna ha 
aperto, senza sospetti. Attrez¬ 
zi e sostanze per raffinare so¬ 
no state trovate in un garage 
ed in uno scantinato. I due so¬ 
no in carcere a Venezia, e l’in¬ 
chiesta sembra essere soltan¬ 
to airinizio. Lo dicono gii 
stessi inquirenti. I due arresta¬ 
ti, oltre cne di spaccio dì gran¬ 
di quantità di stupefacenti, so¬ 
no accusati anche di associa¬ 
zione maliosa, come tanti altri 
nell'inchiesta sulla riviera del 
Brenta. Lo stesso giudice con¬ 
duce due inchieste (sul cara¬ 
biniere e su droga e mafia) 
che portano entrambe a Fer¬ 
rara. Difficile credere che sia 
una «coincidenza». 


. .. Preziose statuette del ’700 

Ladri di presq» a Roma 
Trafugati 30 pastori 


M ROMA. Due aureole d’o¬ 
ro di buona Iattura secentesca 
e 30 pastori di un presepe na¬ 
poletano del '700: è questo il 
bottino milionario che i «ladri 
sacrileghi» hanno portato vìa 
dopo la «visita notturna» alla 
chiesa dei Santi Cosma e Da¬ 
miano, su via dei Fori Imperia¬ 
li, a Roma, proprio dietro a) 
Colosseo. Consolato, il retto¬ 
re della comunità di france¬ 
scani che abita nella chiesa. 
Don Lodovico II, non ha potu¬ 


to far altro che prendere atto 
del furto subito. «È un durissi¬ 
mo colpo per i fedeli, che so¬ 
no devotissimi alta Madonna 
della Salute» ha affermato il 
padre francescano. 

Le due aureole erano state 
apposte alla pala d'aliare bi¬ 
zantina nel 1651. per soddi¬ 
sfare le richieste del popola 
che adorava la Madonna. Ma 
il «pezzo grosso» del bottino 
sono sicuramente le 30 statui¬ 
ne napoletane, settecente¬ 


sche, alte dai 30 ai 50 centi¬ 
metri, parte di un presepe di 
SO pezzi. 

Natale è vicino, e i più fa¬ 
coltosi collezionisti non tirano 
certo sul prezzo, pur di avere 
in casa un vero presepe napo¬ 
letano, anche se rubato. Mol¬ 
ti, negli ultimi 20 anni, sono 
stati i furti di pastori in terra¬ 
cotta, avvenuti qua» tutti in¬ 
torno a Napoli. Tre anni fa, 
nella reggia di Caserta, ruba¬ 
rono 500 statuette di un pre¬ 
sepe del 700: un furto da due 
miliardi. 



Nella chiesa dei Ss. Cosma e Damiano quest’anno il presepe del 700 sarà privato di 30 statuette. 



La Rai perde 
una causa 
Pignorato 
il cavallo? 


Il deputato repubblicano Mauro Dutto ha presentato una 
interrogazione a risposta scrìtta al ministro delle Poste e 
delle Telecomunicazioni chiedendo di sapere se la Rai, 
avendo perso una causa abbia subito il pignoramento delia 
famosa scultura raffigurante il cavallo cne si trova di fronte 
alla direzione dell’azienda in viale Mazzini. L interrogazio¬ 
ne di Dutto nasce dalla notizia per cui un giornalista pro¬ 
fessionista, da molti anni collaboratore deH'enle televisi¬ 
vo, dopo aver fatto causa per la regolarizzazione delia sua 
posizione professionale, l’ha vinta e l'ente è stato condan¬ 
nato al versamento di 150 milioni di arretrati, il deputato 
repubblicano neirinlcrrogazlone vuol sapere «se risponde 
a verità che essendo stato chiesto il sequestro conservati¬ 
vo Tufficiale giudiziario abbia pignorato il cavallo della 
Rai». 

La presidente della camera 
on. Nilde lotti ha ringrazia¬ 
to, con una lettera, i depu¬ 
tati de che le avevano mani¬ 
festato solidarietà in segui¬ 
to a giudizi nei suoi con¬ 
fronti contenuti in un arti¬ 
colo pubblicato venerdì 
. scorso dal quotidiano «Av¬ 
venire». a firma di Cesare Cavalieri. Quest'ultimo aveva 
scrìtto fra l'altro; «Il suo comportamento privato, molto 
prima che divenisse presidente della Camera, non è, a mio 
modo di vedere, esemplare, cioè tale da essere pro[X)sto a 
tutte le donne italiane.' E il mio modo di vedere era condi¬ 
viso almeno dati'on. Rita Montagnana, che fu legittima 
consorte di Togliatti». Nella sua lettera al deputati de. dopo 
avere espresso il proprio «commosso grazie», l'on. lotti 
afferma tra l’altro: «In una vicenda così sgradevole il vostro 
conforto così schietto mi ha commosso». 


lotti ringrazia 
deputati de 
dopo l'articolo 
dell’Avvenire 


Aita corte: 
pensioni Inps 
pignorabili 
per alimenti 


La Corte costituzionale ha 
stabilito che anche le pen¬ 
sioni erogate dall’Inps sono 
pisnorabui (sino ad un te^ 
zo) per crediti alimentari. 
Con una sentenza deposita¬ 
ta ieri i giudici di palazzo 
della Consulta hanno can¬ 
cellato due norme di legge 
che questa pignorabilìtà non prevedono. L'attenzione del¬ 
la Corte era stata richiamata sul trattamento più favorevole 
cosi riservato ai titolari di pensioni Inps rispetto ai pensio¬ 
nati dello Stato e degli enti pubblici, nonché rispetto a 
quelli di varie casse previdenziali per professionisti (avvo¬ 
cati, geometri, commercìaiìst) ecc.), che invece soggiac¬ 
ciono al Dpr n. 180 del '50 che prevede, nella stessa 
ipotesi, ta parziale pignorabiiilà. Di qui l'asserita violazione 
dei principi costituzionali che aarantiscono l'uguaglianza 
ed il diritto agli alimenti. La Corte costituzionale e stata 
d’accordo. 

«È una bufera», si confida il 
senatore repubblicano li¬ 
bero Gualtieri che presiede 
il comitato stragi. Una serie 
di proteste uTficiose nel 
SUOI confronti sono state 
mosse da esponenti de do¬ 
po la clamorosa relazione 
m cui Guaitieri ha chiamalo 
in causa presidenti del Consiglio e ministri per aver taciuto 
la verità sulle stragi e la strategia della tensione. Gualtieri 
cerca di minimizzare: «I giornau hanno esagerato». Ma «La 
Voce repubblicana» insiste: «E stalo esplictlo in una mate¬ 
ria scottante». 


«Irritazione» 
del de per 
la relazione 
sulle stragi 


OniUPPE VITTORI 



Nove settimane e mezzo. 
In bianco. 


Sveglia, 

Se durante la bassa stagione venite 
in Lombardia per una settimana bianca, 
l'albergo vi dà lo skipass sema farvelo pa¬ 
gare. 

Tale stimolante prospettiva vi è of¬ 
ferta dagli albergatori, dai gestori degli 
impianti di risalita e dall'assessorato re¬ 
gionale al turismo. Quest'anno, conside¬ 
rando la durata complessiva della bassa 
stagione • daU’U al 24 dicembre, dalT8 al 
29 gennaio e dal 2 al 30 aprile - non pote¬ 
vamo che dedicarla al vostro piacere. 

Insamma: se sognate prolungati 
godimenti, potete assicurarveli con la no¬ 
stra Carta Sci Servirà innanzitutto a pro¬ 
curarvi lo scenario e le attrezza¬ 
ture ideali 

Per aiutarvi a dare libero 



sfogo ai vostri istinti e alle vostre tecniche, 
vi metteremo sotto il naso le piste più ecci¬ 
tanti Se ve le faceste tutte infila, sarebbe 
una tirata di milletrecento chilometri 
Comunque, per darsi un bel brivi¬ 
do non c'è bisogno di prendere nessuna 
cattiva strada: troverete ottimi i collega- 
menti con Livigno, Bormio, Ponte di Le¬ 
gno-Tonale, Poppalo e tutte le altre sta¬ 
zioni sciistiche della Valtellina e della 
Valsassina, della Val Seriana, della Val 
Brembana, delia Val Camoniea e della 
Val Trompia. 

Troverete vini e leccornìe. Gente gen¬ 
tile e ospiti ospitali Tradizioni molto cal¬ 
de, panorami innevati e tutto quello che 
serve a capire perché il nostro 
colore locale è cosi emozionante. 
E così bianco. 


In bassa stagione sciate gratis! 
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Il segretario del Psdi 
ribadisce il suo no 
alla unificazione 
imposta dall’esterno 


Via del Corso gli risponde 
ricordando che è entrato 
in Parlamento solo grazie 
alla candidatura comune 


Martelli rinéuxia a Carìglìa: 
«Sei senatore coi nostri voti» 



Primo si alla legge del Pei 

Alle europee si voterà 
anche per il referendum 
sull’unità politica Cee 

A primavera le elezioni per il Parlamento Cee ver¬ 
ranno quasi certamente abbinate ad un referen¬ 
dum sul conferimento di un mandato costituente 
volto a realizzare l'unità polìtica europea. Lo pre¬ 
vede un progetto costituzionale, primo firmatario il 
comunista Cervettl, varalo ieri in commissione a 
Montecitorio e che comincia subito l'iter legislati¬ 
vo. Potremo eleggere anche cittadini non italiani. 


QIOROIO FRASCA PQIUIRA 


■■ ROMA. Uapprova2ione 
del progetto Cervettl è avve¬ 
nuta airunanlrnità, e malgra¬ 
do il parere contrario, per ne< 
buiose obierioni di "Opportu¬ 
nità», espresso a nome del go* 
verno dai ministro per le Ri¬ 
forme, Maccanlco. Anche per 
questo, quindi, un importante 
fatto politico e istituzionale, 
che premia l'impegno del co¬ 
munisti e di tutte le forte euro- 
peiste. Di più. «dare carattere 
di legge costltuiionale al refe¬ 
rendum * hanno sottolineato 
Gianni Ferrara e Lucio 3tni- 
mendo, membri comunisti 
delia commissione Affari co¬ 
stituzionali • significa esaltare 
il valore politico e democrati¬ 
co de) voto popolare». 

Come, in pratica, verrà rea¬ 
lizzato l'abbirtamento dei due 
voti? L'eiettore riceverà al seg¬ 
gio due schede. Con una sarà 
chiamato ad esprimere il voto 
di lista e la preferenze (e, co¬ 
me vedremo subito, potrà vo¬ 
tare, e sarà ia prima volta, an-- 
che per un cittadino di un al¬ 
tro paese della Comunità). 
Con l'altra dovrà rispondere 
ad un preciso quesito relativo 
appunto al conferimento, con 
Il mandato parlamentare, an¬ 
che di un mandato costituen¬ 
te al fine di promuovere ap¬ 
punto nell'assemblea di Stra¬ 
sburgo l'effettiva unità politica 
dell'ambito Cee. 

Ma perché l'abbinamento 
possa realizzarsi è necessario 
che proceda speditamente 
anche il complesso iter legi¬ 
slativo della proposta relativa 
al referendum. Trattandosi di 
legge costituzionale, essa de¬ 
ve ottenere Infatij un doppio 
sì da parte dì ciascuna Came¬ 
ra, con un intervallo di tre me¬ 
si, C'è il tempo quindi per va¬ 
rare ed attuare in contempo¬ 
ranea il referendum, ma a 
condizione che sia rispettata 
una «tabella di marcia* con 
scadenze abbastanza precise. 

E un primo segnale impor¬ 
tante della volontà di proce¬ 
dere speditamente l'ha dato 
nella stessa serata di ieri la 
conferenza dei presidenti dei 


gruppi parlamentari di Monte¬ 
citorio che, nel definire il pro¬ 
gramma dei lavori d'aula sino 
alla sospensione di Natale, ha 
deciso di fissare )a discussio¬ 
ne generale del provvedimen¬ 
to già per domani, venerdì; e 
di stabilire che esso venga vo¬ 
tato dall'assemblea il M di¬ 
cembre. A gennaio il provve¬ 
dimento potrà essere discus¬ 
so e approvato dal Senato; e 
quindi prima della scadenza 
elettorale ci saranno i tempi 
anche costituzionali per il se¬ 
condo e deiinitivo doppio vo¬ 
to. 

■Solo cosi * ha rilevato i) 
vicepresidente della Sinistra 
Indipendente. Franco Bassa- 
nini - sarà possibile Imprime¬ 
re al processo di unificazione 
europea una spìnta decisiva, 
dotandb l'Europa degli stru¬ 
menti necessari per governare 
i grandi processi di internazio¬ 
nalizzazione dell'economia». 

Malgrado la decisione dei 
capigruppo, qualche preoccu¬ 
pazione sulle conseguenze 
dell'atteggiamento «incom- 
prensibile» del governo è stata 
invece avanzata da) radicate 
Massimo Teodori: che le resi¬ 
stenze manilestate da Macca¬ 
beo possano improvvisamen¬ 
te causare ritardi nella scaletta 
Oeì tempi dì approvazione? 

Comle s'è accennalo, nella 
stessa seduta di ieri la com¬ 
missione Affari costituzionali 
di Montecitorio ha approvato 
per l'aula anche un’altra rile¬ 
vante proposta, a più rapido 
iter, e sempre dì forte taglio 
europeistico. Presentata da 
Renato Zangherì e da tutti gli 
altri capigruppo delia Camera, 
essa prevede che già alle 
prossime elezioni europee cit¬ 
tadini di qualunque Stato co- 
munllarìo possano essere 
candidali ed eletti in italia, da¬ 
gli elettori Italiani. Si realizza 
cosi, anche a livello elettorale, 
la possibilità di un effettivo 
scambio di esperienze politi¬ 
che. Forte apprezzamento per 
i due provvedimenti espresso 
da tulli ì movimenti e gruppi 
federalisti. 


Psdi nel dramma. Il segretario Cariglia convoca i 
giornalisti per ribadire il suo rifiuto all’invito-ulti- 
matum di Craxi a confluire nel Psi. Martelli gli repli¬ 
ca citando il «testamento morale» di Saragat. Gli 
avversari interni di Cariglia annunciano un tentati¬ 
vo di «defenestrazione». E la proposta di Nicolazzi 
di rinviare il congresso per far diradare la polvere 
non trova al momento sostenitori. 


SERCIO CRISCUOLI 



Mi ROMA «SI, ho capito che 
sono IO nell'occhio del ciclo¬ 
ne; ci resterò fino al congres¬ 
so, Il parlilo discuterà e deci¬ 
derà». Antonio Cangila non 
demorde. Craxi lo chiama po¬ 
co simpaticamente •l'aiiuale 
segretario del Psdi», i suol più 
accaniti avversari Interni io 
accusano di «incapacità», gli 
alleati lo sostengono tiepida¬ 
mente, ma lui sì lascia scivola¬ 
re tutto addosso (o quasi) e 
ripete che non si piegherà. 
Convoca una conferenza 
stampa e sì presenta davanti a 
qualche decina di giornaiìstl 
con un lieve ma misterioso ri¬ 
tardo e, soprattutto, da solo. 
Nella polvere delle polemi¬ 
che, tra accuse di autoritari¬ 
smo e minacce di «defene¬ 
strazione», pronuncia nel mo¬ 
do più netto possibile il suo 
rifiuto dell'invito-ultimatum di 
Craxi a confluire nel Psi: «Ho 
detto no e aggiungo che sic¬ 
come sono il segretario di un 
partito democratico lo dirò fi¬ 
no al congresso, che si farà II 


22 febbraio prossimo: un rin¬ 
vio è ormai impossibile, a me¬ 
no che non si pensi a un gol¬ 
pe». Ma riuscirà a resistere fi¬ 
no a quella data? «U mio pro¬ 
blema non è resistere, Il con¬ 
gresso è già convocato, segre¬ 
teria e direzione sono virtual¬ 
mente dimissionarie: tutti 
dobbiamo resistere, per l'or¬ 
dinaria amministrazione». 

Per argomentare il suo 
«no». Cariglia si appella a tut¬ 
to: a «quarant'anni di battaglia 
politica del Psdi per la rebiz- 
zazione di una grande sinistra 
soctaldemocrauca», atte pos¬ 
sibilità nuove che oggi vede in 

3 uello che definisce «il crollo 
el Pei», al fatto che «il Psdi, 
malgrado tutto, cresce», alla 
necessità di «lavorare per il fu¬ 
turo, perché ognuno dei due 
partiti ha la sua credibilità», 
ma soprattutto a un calcolo 
aritmetico. «La nostra espe¬ 
rienza - sostiene • ci dice che 
quando ci presentiamo insie¬ 
me i conti non tomvra: per¬ 
diamo una parte deirefettora- 
to. Perché allora - si chiede • 


dobbiamo regalare w>ti a 
qualcuno? E perché tanta fret¬ 
ta?». 

Ma i) tentativo d) gettare li 
seme dì un ripensamento suì- 
l'aitra ^nda sembra destina¬ 
to ancora ai fallimento. Poco 
dopo la conferenza stampa 
del segretario de) Psdi. le 
agenzie diffondono una repli¬ 
ca di Martelli piuttosto cate¬ 
gorica; «Quel che dice Cari¬ 
glia • dichiara il vicesegretario 
del Psi - è in pieno contrasto 
con quei che e possibile, giu¬ 
sto e necessario, e cioè dar 
vita a un movimento di unità 
socialista, che è quello che ci 
chiedono gU elettori italiani e 


tutti i socialisti italiani ed euro¬ 
pei. in Italia esistono due par¬ 
liti sociatisti democratici e ri¬ 
formisti. L'evoluzione storica 
ha cancellato ogni apprezza¬ 
bile differenza ideologica». E 
non è tutto. Marteiii, per con¬ 
traddire Cariglia, ricorre an¬ 
che a Saragat: «Nel suo testa¬ 
mento morale, prima di mori¬ 
re. dichiarò testualmente in 
un'intervista che il suo deside¬ 
rio era di riabbracciare San¬ 
dro Pertini e Bettino Craxi in 
un partito socialista unificato, 
e aggiunse che "resta aperto 
in Italia ii problema politico di 


creare una grande forza so¬ 
cialdemocratica unendo tra 
loro due partiti che ormai so¬ 
no socialdemocratici entram¬ 
bi"». Infine Martelli ricorda a 
Cangila che «la sua stessa ele¬ 
zione a senatore in Toscana é 
stata possibile proprio perché 
i pochi voti socialdematid ^ 
sono sommati a quelli sociali¬ 
sti». 

Neppure all'interno del 
Psdi la linea della fermezza 
scelta dal segretario sembra 
modificare i rapporti di (orza: 
al contrario, le posizioni si so¬ 
no. se è possibile, radicalizza- 
te ulteriormente. Un tentativo 
di mediazione lo sta condu¬ 
cendo l'ex segretario Franco 
Nicolazzi, che propone un rin¬ 
vio del congresso per evitare 
di arrivarvi mantenendo «i 
rapporti interni sui piano del 
muro contro muro». Ma è una 
soluzione che non trova, per 
ora. consensi apprezzabili. 
«Quelli che non vogliono il 
congresso in realtà temono il 
iuoizio della base», tuona 
erdìnando Pacchiano, vice¬ 
segretario. £ intanto l'opposi¬ 
zione interna punta a bniciare 
le tappe: Graziano Ciocia, che 
Insieme a Romita e a Longo 
guida la pattuglia dei «fiiocra- 
xiani», afferma che «diventa 
obiettivo immediato la sfidu¬ 
cia all'attuale segretario che. 
ancora una volta, mostra inca¬ 
pacità di guida e di direzione, 
dischiudendo all'interno del 
p^ito la via della pcAverizza- 
zione e della liquidazione 
sommaria». 


Battuto il governo, passa un emendamento pei per lo spettacolo 

n Pd critica la nuova tassa omiiinale 
ma poi anniinda che la voterà 


Giornata nera per maggioranza e governo alla Came¬ 
ra. Le leggi di accompagnamento alla Finanziaria han¬ 
no messo in mostra l'improvvisazione e il pressappo¬ 
chismo che pervade la gran parte dei provvedimenti 
del governo, peraltro clamorosamente bocciato sulla 
legge per lo spettacolo Qè stato approvato un emen¬ 
damento pcQ. L'esecutivo si smentisce a ripetizione 
suH'autonomia Impositiva. Oggi il voto sui trasporti. 


GUIDO DELL'AQUILA 


H ROMA. Un emendamen¬ 
to approvato in extremis in 
commissione (governo e 
maggioranza sono stati sono¬ 
ramente battuti) ha consenti¬ 
to di recuperare altri 40 miliar¬ 
di da quelli che erano stati ta¬ 
gliati al settore dello spettaco¬ 
lo. La norma, proposta dai de- 
utati comunisti Elisabetta Di 
risco e Willer Bordon, non 
solo consente al settori del 
teatro, del cinema e della mu¬ 
sica di avere gli stessi fondi 
dell’anno scorso, ma recupe¬ 
ra anche il tasso d'inflazione. 
Si tratta, per rappunlo. di una 
quarantina di miliardi, il mini¬ 
stro Franco Carraro, all'uscita 


dalla commissione riunita in 
sede legislativa, piuttosto con¬ 
trariato ha annuncialo l’inten¬ 
zione di proporre al Senato ia 
soppressione della norma. 
Circostanza che ha spinto Dt 
Prisco, Boròon e Sergio Soa¬ 
ve, responsabile comunista In 
commissione, a una pronta 
replica: «Sarebbe grave - han¬ 
no detto - perche in questo 
modo si ritarderebbe di motto 
l’approvazione definitiva della 
legge. Carraro non solo dimo¬ 
strerebbe di aver condivìso e 
dì condividere la logica della 
perializzozione dello spetta¬ 
colo in Italia, ma contraddi¬ 
rebbe quell'urgenza da lui 


sempre invocata e che ha fat¬ 
to sì che si autorizzasse la se¬ 
de legislativa in commissio¬ 
ne». 

Autonomia imposlUva. li 
governo è riuscito a smentire 
se sle^ per due volte nella 
maUtnala di ieri Prin» scon¬ 
fessando col sottosegretario 
Cittì le modifiche apportale 
nell'esame della commissione 
Finanze al primo t»to dell'e¬ 
secutivo <«non c'è copertura 
finanziaria» ha detto, confor¬ 
tato anche dai relatore sociafi- 
sta Maurizio Noci). Poi fa^n- 
do una frettolosa retromarcia 
dopo aver constatato cte il 
provvedimento portato in aula 
garantisce comunque un'en¬ 
trata superiore ai tagli appor¬ 
tati. A garantire l'entrata 
(qualcosa come 1.950 miliar¬ 
di) è la famigerata tassa sulle 
attività produttive, che per il 
Pei resta una tassa ingiusta - 
come hanno sottolineato in 
aula Sergio Garavini e Bruno 
Solaroli - e fortemente spere- 
quante. Ma non c’è dubbio 
che cosi com'è concepita pre¬ 
clude qualsiasi accusa di 


■mancanza di copertura». La 
realtà è che la maggioranza ha 
tentato di dare un pitimo col¬ 
po ai successi conseguiti dai 
comunisti durante l'esame in 
commissione. A cominciare 
dall'eliminazione dei raddop- 

f >io de) costo dei servizi socia- 
i. Va poi segnalala la più che 
imbarazzata adesione sociali¬ 
sta al tributo voluto dal mini¬ 
stro delle Finanze Emilio Co¬ 
lombo. In aula il responsabile 
degli enti locali del Psi. Giu¬ 
seppe La Ganga, ha espresso 
l'adesione «leale ma senza 
convinzione» a) provvedimen¬ 
to che resta «foriero di spere¬ 
quazione e poco elastico» e 
che «può essere accettato co¬ 
me comprimario, non certo 
come centrale del ristema 
della finanza locale». 

IVasportL Oggi l'aula si 
pronuncia sulla spinosa que¬ 
stione aperta dalla legge su) 
trasporti, con ia quale mag¬ 
gioranza e governo intendono 
ridurre i) ruolo del settore 
pubblico, a vantaggio dei pri¬ 
vati. Il taglio di 400 miliardi al 
fondo trasporti si accompa¬ 


gna alta proposta di ridurre di 
1.500 unità il numero dei ma¬ 
rittimi della Finmare e di asse¬ 
gnare a questi ultimi alcune 
mansioni oggi svolle dai lavo¬ 
ratori portuali (come il servi¬ 
zio di portabagagli, di rizzag- 
gio, cioè dì fermo delie auto e 
delle merci sulle navi, dt or¬ 
meggio e pilotaggio delle navi 
in Banchina), La legge cosi 
concepita ha già provocato 
numero» scioperi nel porti 
italiani. Dp ha organizzalo una 
improvvisata manifestazione 
di protesta in una delle tribu¬ 
ne riservale al pubblico. Stri¬ 
scioni contro i) ministro della 
Funzione pubblica Cirino Po¬ 
micino sono stali latti ti^iere 
dal presidente di turno Alfre¬ 
do Biondi. Il Pei, dopo la re¬ 
plica del sottosegretario Fiori¬ 
no, ha chiesto Ieri il «non pas¬ 
saggio agli articoli» che è sialo 
respinto con 235 voli contro 
16 d. Subito dopo il relatore 
socialista Antonio Testa ha 
chiesto e ottenuto l'aggiorna- 
mento della seduta a oggi per 
completare l’esame degli 
emendamenti ai testo de) go¬ 
verno. 


Dopo ì risultati elettorali 

Una commissione guiderà 
il Pei a Trento fino 
al prossimo congresso 

È iniziata nei comitati federali del Pei del Trentino 
(martedì) e Alto Adige (ieri sera) la discussione sui 
risultati elettorali. A Trento accolte le dimissioni 
della segreteria provinciale; una commissione gui¬ 
derà il Pei fino al prossimo congresso. Dimissiona¬ 
ria anche la segreteria altoatesina. Piero Fassino: 
«Siamo chiamati a ridefinire la nostra identità, poli¬ 
tica e organizzativa». 


DAL NOSTSO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


n TRENTO. Intanto, un 
consiglio: «In questi giorni mi 
pare ci siano state tante cadu¬ 
te di stile; i problemi sono 
enormi, non lì risolviamo a 
colpi di dichiarazioni sui gior¬ 
nali». Lo dà Piero Passino, al 
45 compagni de) federale di 
Trento, in conclusione dei la¬ 
vori. L'immagine de) Pei che 
lo accoglie sui quotidiani lo¬ 
cali non è delle migliori, uno 
stillicidio continuo di ledere e 
inteiviste per accusare, recri¬ 
minare, condannare segrete¬ 
ria provinciale e liste elettora¬ 
li... «Stiamo usando la stampa 
come il lettino di uno psicoa- 
nalista», commenta a) federa¬ 
le Giuseppe Oss Emer. La ba¬ 
tosta c'è stata: ii Pc) trentino 
ha perso seimila voti, un quin¬ 
to del suo elettorato, ia fles¬ 
sione maggiore è stata nei 
centri urbani. Le ragioni? Oc¬ 
correrà discutere ancora. An¬ 
che dopo ii comitato federate 
di martedì, che ha molato a 
' lungo attorno a dubbi di que¬ 
sto genere: la ricca e assistita 
società trentina vuole davvero 
un cambiamento? Qua) è ia 
sua parte disponibile? Quale 
progetto offrirle? E che signifi¬ 
ca qui essere «alternativi»? Se 
ne parlerà fino al prossimo 
congresso. 

Nei frattempo sono state 
prese alcune decisioni. Accol¬ 
te (4 contrari, 2 astenuti) le 
dimissioni della segreterìa 
provinciale. Nominato (l6 
astenuti) un gruppo di tre 
compagni, Roberto Pellegrini, 
■ex» segretario provinciale, 
Maurizio Chiocchetli, segmta- 
rio regionale, e Luciano Petti- 
nari, rappresentante delia Di¬ 
rezione nazionale, che entro 
venerdì proporrà a) federale 
una commissione mista (pro¬ 
vinciale, regionale, Direzione) 
per guidare la federazione d 
congresso. «La nostra margi- 
nalilà non è solo rischio even¬ 
tuale: oggi qui è una possibili¬ 
tà concreta. Siamo chiamati a 
ridefinìre prolondamente la 
nostra identità politica e orga¬ 
nizzativa». ha awertio Fassi¬ 
no, ponendo una serie dì que¬ 
stioni da risolvere. Innanzitut¬ 
to questa; «Che idea abbiamo 


deH'autonomia speciale? Cre¬ 
do che si debba distinguete 
fra i poteri di cui la Regione 
dispone • da difendere tutti - 
ed i flussi finanziari, indifendi¬ 
bili in questa misura. Non è 
possibile che i soldi li trasferi¬ 
sca solo lo Stato, senza Juna 
raccolta locale di risorse, e 
che la De li spenda senza do¬ 
ver rendere conto a nessuno». 
Poi: «Che messaggio lancia¬ 
mo ad una società optifenfo, 
in grado di soddisfare I biso¬ 
gni primari e molti dei secon¬ 
dari. presentandosi spesso an» 
che con una immagine di effi¬ 
cienza?». E infine: «In una so¬ 
cietà cosi, cos'à l'alternativa? 
Qual è il blocco sociale rifor« 
malore da cosinjire? E che 
cosa tiene oggi Insieme - ma¬ 
terialmente. ma anche ideal¬ 
mente - il blocco sociale do¬ 
minante?». 

La discussione è appena 
agli inizi. Martedì ci sono stati 
ancora parecchi sfoghi. Qual¬ 
cuno ha attribuito la causa 
prevalente della perdita al¬ 
l'immagine nazionale del Pel. 
Molti, invece, hanno accusato 
la lista di candidati definita a 
Trento, l’esclusione di Figure 
storiche e l'Inserimento di 
troppi indipendenti (Luigi Oli¬ 
vieri. per lutti: «DÌ 3S candida¬ 
ti ancora oggi non ne cono¬ 
sco la metà»): è però, singo¬ 
larmente, la stessa lista appro¬ 
vata a stragrande maggioran¬ 
za dal medesimo federale. E 
le proposte? «Non una “oppo¬ 
sizione più dura", ma un pro¬ 
getto per raltemaliva su cui 
confrontani con altre forze» 
(Alberto Reità), «una nuova 
sfida autonomistica» (Enrico 
Paissan). C'è ancora molto da 
costruire e analizzare. U clas¬ 
se dirìgente trentina ha davve¬ 
ro attorno a sé un consenso di 
massa? Sta di fatto che II voto 
perso dai comunisti é finito in 
minima parte in altrt partiti 
«nazionali» e il successo verde 
attesta che voglia d| aftemati- 
va c'è. Ed in molte valli, dove 
i comunisti sono Inseriti nella 
società e hanno lavorato poli¬ 
ticamente, Il Pei è andato 
avanti anche nettamente; una 
controtendenza anch'essa 
tutta da analizzare. 


Craxi scopre la guerra 


Rivedere il giudizio storico sul «signor Giovanni Gio- 
{itti», far sapere al paese le nefandezze italiane in 
Libia. Craxi incontra i) braccio destro di Gheddafi, 
prende visione di alcuni documenti e apre un nuovo 
fronte: quello libico, appunto. Quali novità conten¬ 
gono ì documenti dì Jailud? «Era tutto noto - dice lo 
storico Massimo Salvadorì -. Bastava leggere i libri 
di storia». E aggiunge: «Mi meraviglio di Craxi...». 


FEDERICO GEREMICCA 


MI ROMA Bettino Craxi non 
io nega: «Sì, quello che mi ha 
sorpreso è il tono dei tele¬ 
gramma di Oiolilti». il tele¬ 
gramma glielo ha offerto in 
lettura, qualche giorno fa, il 
maggiore Abdes Salam Jailud 
(numero due libico), assieme 
ad alcuni altri documenti sui 
massacri italiani in Libia. «Pos¬ 
so collocare nelle isole Tremi¬ 
ti, Favìgnana. Ustica. Ventole- 
ne e altre qualunque numero 
di arabi, anche se fossero die¬ 
cine dì migliala», telegrafava 
Giolitti al generale Caneva, di 
stanza a Trìpoli. Letto il mes¬ 
saggio e i documenti, Craxi ha 
confidalo a «La Stampa»: 
«"Qualunque numero d: arabi, 
anche se fossero diecine di 
migliaia". Parlava di arabi co¬ 
me se fossero carne da macel¬ 
lo. Penso che bisognerà pro¬ 
prio rivedere il giudizio stori¬ 
co su questo signor Giovanni 
Gioimu. 

Giolitti, dunque Ma non so¬ 
lo. «Diverse migliaia di libici 
vennero deportali, ma gli ita¬ 
liani non sanno cosa accadde 
in quel trentennio. Nessuno 
ne parla, lutto è stato rimos¬ 
so», ha lamentato - ancora a 
«La Stampa» - Craxi. E ieri ha 
aggiunto: «A leggere la storia 
SI scoprono sempre tante co¬ 


se. La mia impressione è che 
in Italia certe cose non si sap¬ 
piano. Chi sa che nel nostro 
paese furono deportati mi¬ 
gliala di libici?». Pochi. E poi¬ 
ché c’è un problema di rap¬ 
porti con la Libia che resta 
aperto, il segretario del Psi an¬ 
nuncia che intende porre «il 
problema al governo italia¬ 
no». 

Un nuovo singolare conten¬ 
zioso in vista per De Mita (e 
AndreottO? Ieri le agenzie di 
stampa si sono messe al lavo¬ 
ro per raccogliere qualche pa- 
reie. Soprattutto su due que¬ 
stioni: le responsabilità di Gio¬ 
vanni Giolitti e le novità con¬ 
tenute nei documenti conse¬ 
gnati da Jailud a Craxi (elen¬ 
chi di libici deportati o uccisi. 


lettere, un ritaglio dell’«Ora» 
dt Palermo. ) E hanno co¬ 
minciato da Antonio Giolitti, 
ex ministro psi (ora senatore 
della Sinistra Indipendente), 
nipote di quel «signor Giovan¬ 
ni Giolitti» contro il auale Cra¬ 
xi ounta l'indice. «C’è una sto¬ 
riografia - dice - abbastanza 
copiosa io non ho voglia di 
polemizzare. Lascio questo 
compito agli storici perché io 
non sono uno storico, ma un 
politico CUI accade di essere il 
nipote di Giovanni Giolitti» 

Gii storici, dunque Ieri ne 
sono intervenuti due Angelo 
Del Boca e Massimo Salvado- 
n. 11 primo, autore di più volu¬ 
mi sul colonialismo italiano, 
sembra esser rimasto molto 
coipito dalie tesi di Craxi «Le 


libica? 


Approvato ieri a palazzo Madama 

Senato, nuovo r^lamento 
Pd: ora le altre monne 


sue dichiarazioni rappresenta¬ 
no una svolta storica, mi han¬ 
no sconvolto in maniera posi¬ 
tiva. Craxi mi ricorda Turati 
nel 1911. Turati in un primo 
tempo non aveva intravisto 
pericoli nella conquista della 
Libia. Ma poi si era ricreduto 
ed era intervenuto con tutte le 
sue forze per rimediare la si¬ 
tuazione. Craxi, a tanti anni di 
distanza, ripete il medesimo 
gesto». Anche Craxi. insom¬ 
ma, si sarebbe ricreduto. Me¬ 
rito dei documenti prodotti 
dal maggiore Jailud? Massimo 
Salvadon. storico socialista, 
osserva: «Non c'era bisogno 
di prender visione di quei do¬ 
cumenti, era sufficiente legge¬ 
re I libri di stona che si sono 
occupati di quel periodo. Mi 
meraviglia che un uomo del 
livello di Craxi scopra solo ora 
cosa accadde in Libia» Quan¬ 
to a Giolitti, «era noto che non 
fosse un santo». Ma allora co¬ 
me spiegare il j’accuse del se- 
grertano socialista^ Salvadon 
e sospettoso «Quando i politi¬ 
ci tirano fuori la stona bisogna 
sempre chiedergli jwrehé lo 
fanno». Forse perché - come 
spiega «La Stampa» - «Craxi 
sta per recarsi in Libia» e vuol 
preparare al meglio ii terreno 
per ia sua visita. 


■■ ROMA. Si è chiuso ieri ai 
Senato il capitolo «nuovo re- 
olamenlo», aperto a seltem- 
re, con le prime riunioni dì 
giunta. «AbDìamo compiuto 
un buon lavoro con senso di 
equilibrio e di responsabilità», 
ha commentato il presidente 
dell'assembtea Giovanni Spa¬ 
dolini, dopo un'ultima vota¬ 
zione a larghissima maggio¬ 
ranza. «I comunisti > ha soste¬ 
nuto Ciglia Tedesco, in una di- 
chiaazione ail'agenzia Dire • 
condividono m larga parte il 
nuovo regolamento; sono sta¬ 
ti anzi determinanti neii'ela- 
borarlo e approvarlo. E ora 
rappresenta una sfida per tutti 
saper utilizzare pienamente le 
possibilità che offre». 

Soddisfauone. qumdi. de) 
Pci in particolare per i nuovi 
cnten di programmazione dei 
lavori, per gli strumenti più pe¬ 
netranti di controllo e per l'a- 
perlura realizzata nei confron¬ 
ti dell'iniziativa popolare e 
delie Regioni Ci sono anche 
norme contro le quali i comu¬ 
nisti SI sono battuti, come 
quelle sui sistemi di votazione 


voto segreto e voto palese) 
sutta cui discussione hanno 
pesato i noli veti di governo. 
Ma il lungo dibattito ha dimo¬ 
strato che ia maggioranza non 
è stata autosufficiente, come 
pure aveva inizialmente pro¬ 
clamato. Autosufficienza che 
sarebbe stata impropria, data 
la materia. «Le soluzioni più 
efficaci - per la Tedesco - so¬ 
no stale trovate quando non 
hanno prevalso le preclusioni; 
su ciò invitiamo a riflettere go¬ 
verno e maggioranza in rela¬ 
zione alle scadenze delle ri¬ 
forme costituzionali, sulle 
uali non daremo tregua», il 
c Luigi GranelU, presentatore 
di un emendamento sult'e- 
stensione del voto segreto, 
battuto dalia maggioranza, ha 
parlato di «utili ed ampie con¬ 
vergenze con una significativa 
rìauermazione deil’autono- 
mia dei Senato». E ha aggiun¬ 
to, polemicamente: «C^e da 
rammaricarsi che in delicati 
passaggi precedenti non ^ sia 
stata analoga saggezza». 

Oltre le nuove modalità dì 
voto, questi sono i punti qua¬ 


lificanti che regoleranno l'atti¬ 
vità dì palazzo Madama; i la¬ 
vori saranno organizzati in 
sessioni bimestrali (quattro 
settimane riservate alle com¬ 
missioni; tre atl’aula ed una 
all'attività dei gruppi e dei sin¬ 
goli senatori); gli interventi 
non potranno superare i 20 
minuti, eccezionalmente am¬ 
pliabili dal presidente ad un'o¬ 
ra per un componente di cia¬ 
scun gruppo; viene stabilita 
una nuova disciplina per la 
giunta per gli affari della Cee, 
m previsione degli impegni 
del 1992; sono disciplinairia 
sessione di bilancio e l'esame 
dei vari documenti finanziari; 
viene introdotto il «queslion 
lime» (interrogazioni-lampo); 
si prevede una nuova discipli¬ 
na per la conversione in legge 
del decreti; l’attivilà di «con¬ 
trollo» dei senatori (mozioni, 
interpellanze, interrogazioni) 
è meglio difìnila; nel corso di 
un semestre (questa Innova¬ 
zione è venuta da una propo¬ 
sta del Pei) debbono essere 
iscritte in calendario le propo¬ 
ste dì legge presentate dai 
gruppi, in proporzione alla lo¬ 
ro consistenza. □ N.C. 


Congresso de 

Granelli: 
«Sento puzza 
d preambolo» 


Sondarlo 

Contrari 
a base Usa 
68% dei sardi 


■i ROMA. «Nella De sento 
puzza dì preambolo». I^igi 
Granelli non si é lasciato inti¬ 
morire dai richiami di Ciriaco 
de Mita a Matera, Anzi, l'espo¬ 
nente della sinistra de rende 
la polemica con il segretario 
ancora più aspra: «Vedo - di¬ 
ce a) Matìino - un parlilo mo- 
’derato, schiaccialo dai socia¬ 
listi, con scarsa iniziativa e 
con molte preoccupazioni su¬ 
gli equilibri di potere. Raccol¬ 
go in giro voci di congressi 
fatti a tavolino, con 1 vecchi 
metodi e l'alibi del tempi 
slrelli: cosi rischiamo di liqui¬ 
dare lutto il rinnovamento de¬ 
gli ultimi anni». Granelli riser¬ 
va poi una battuta per ciascu¬ 
no dei possibili candidati alla 
segretena. Da Andreoitl a 
Scotti, E netto con Cava: «Non 
CI sta bene il suo ruolo di regi¬ 
sta». Di Forlani dice: «Rappre¬ 
senta troppo l'anima modera¬ 
la del partito». No anche al 
doppio incarico a De Mita. 
«Altrimenti sì rischia di avere 
una posizione subordinata ri¬ 
spetto al Psi». 


■1 CAGUAR). Il 68% dei sar¬ 
di sono contrari alla presenza 
della base di sommeràlbili nu¬ 
cleari Usa a La Maddalena. 
Bloccato U referendum con¬ 
sultivo dal veto governativo, 
in attesa dei pronunciamento 
definitivo della Corte costitu¬ 
zionale, è un sondaggio, com¬ 
missionato aH'AbacuS'Sintel 
dal quotidiano L'Unione Sar¬ 
da, a rivelare gl) orientamenti 
degli elettori isolani sulla tra¬ 
vagliata vicenda, L'indagine è 
stata compiuta su un campio¬ 
ne rappresentativo dì 616 
elettori delle 4 province. 0 
degli Intervistati non era 
ancora al corrente, io scorso 
25 novembre, del referendum 
promosso da comunisti, sardi¬ 
sti, movimenti pacifisti, ecolo¬ 
gisti, organizzazioni giovanili 
e cattoliche. Sul merito dei 
quesiti il 689à avrebbe votato 
si (vale a dire contro la pre¬ 
senza della base Usa), il 15% 
no, mentre il restante 1796 
non si è pronunciato. 
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Golfo Persico 

La Nimitz 
va a fuoco: 
un morto 

■i MANAMA. Un marinaio 
ha perso la ^àta ed un secondo 
è rimasto ustionalo neirincen* 
dio divampalo ieri mattina sul 
ponte dì volo della portaerei 
americana a propulsione nu¬ 
cleare «Nimitz* in missione 
nel settore nord del Golfo Per¬ 
sico A far sviluppare le fiam¬ 
me, domate in una ventina di 
minuti dairequipaggio. è stato 
il colpo partilo inavvertita¬ 
mente dal cannoncino di un 
aereo da combattimento del 
tipo A-7 Corsair. Il proiettile 
ha raggiunto un secondo ae¬ 
reo che si è incendiato. I veli¬ 
voli parcheggiati in quel mo¬ 
mento sul ponte della grande 
unità delia «Navy* americana 
danneggiati dalie fiamme so¬ 
no stati complessivamente 
sei. La portaerei che stazza 
91mila tonnellate ha prose¬ 
guito la navigazione nel Golfo. 

La notizia dell'Incidente è 
stata diramata quasi contem¬ 
poraneamente dal comando 
della marina americana nel 
Golfo Persico e dal quartiere 
generale deir«Us Central 
Command* di base a Tampa, 
in Florida. Si sono saputi in 
questo modo tulli I particolari 
dell'incidente. Che si è verifi¬ 
cato esattamente alle 2,50 del 
mattino mentre l'equipaggio 
stava verificando i meccani¬ 
smi di sparo degli aerei alli¬ 
neati sul ponte della gigante¬ 
sca unità a propulsione nu¬ 
cleare. Un cannoncino mon¬ 
tato su un A-7 Corsair ha spa¬ 
rato per pura fatalità colpen¬ 
do un caccia A-6 Intruder in 
pieno e danneggiando altri sei 
aerei 


Pàrigi 
Mitterrand 
incontra 
la Thatcher 

tm PARIGI. Incontro tra Fra¬ 
ncois Mitterrand e Margaret 
Thatcher ieri a Parigi. Sì è di¬ 
scusso in articolar modo del 
rapporti Est-Ovest e del pro- 

S etto sovietico di convocare a 
losca nel 1991 una conferen¬ 
za sul diritti umani, nei quadro 
della prosecuzione della con¬ 
ferenza esce sul disarmo con¬ 
venzionale in Europa. 

Sulla questione della confe¬ 
renza sul diritti umani, le posi¬ 
zioni di Francia e Gran Breta¬ 
gna - alta luce delle dichiara¬ 
zioni rilasciate al termine del¬ 
l'incontro •> sembrano essersi 
in qualche modo avvicinate, 
anche se la ignora Thatcher 
ha ribadito che prima di dare 
il suo assenso «enormi miglio¬ 
ramenti nella situazione dei 
diritti dell'uomo devono inter¬ 
venire neil'Uiss*. 

Mitterrand ha precisato che 
la conferenza dovrebbe tener¬ 
si nel 1991, mentre le discus¬ 
sioni sul disarmo convenzio¬ 
nale potrebbero aprirsi «entro 
qualche settimana». 

La signora Thatcher a sua 
volta ha rilevato che «non c'è 
alcuna urgenza* di risolvere la 
auestione, in quanto - contra- 
riamente a quanto afferma il 
Cremlino - la conclusione 
dell'attuale conferenza Csce 
di Vienna «non è affatto lega¬ 
ta* con la decisione di andare 
fra tre anni a Mosca. 


A Mosca battaglia politica 
sulle nazionalità 
Il presidente estone difende 
le richieste di autonomia 


Accuse del capo deirArmenia 
«Avete sottovalutato Sumgait» 
Oggi il voto e l’approvazione 
degli ultimi emendamenti 


Al Soviet la voce dei «ribelli» 


Riprendono 
i negoziati 
tra Angola, Cuba 
e Sudafrìca 



Il negoziato ira Angola, Cuba e Sudafrìca per il ritiro dal- 
l'Angola delle truppe di Fide! Castro (nella foto) e per 
l'indipendenza della Namibia dal regime razzista di Preto¬ 
ria sono ripresi ieri sotto la mediazione americana nella 
capitale congolese Brazzavjile. Recentemente una formula 
di compromesso sul ritiro cubano era stata accettata da 
tutti. Poi però Pretoria ha chiesto meccanismi di verifica 
del ritiro, ed è su questi che ora si discute. 


Al Soviet supremo deH'Urss è stata la giornata del 
dibattito, dello scontro politico. Tema caldo quello 
delle nazionalità. Strati sono venuti dai presidenti del¬ 
ie repubbliche baltiche: «La nostra autonomia econo¬ 
mica e politica aon esiste» ma anche dal presidente 
deirArmenia: «Bisognava valutare politicamente 
Sumgait. Gii sviluppi recenti non ci sarebbero stati». 
Stamane il voto della nuova costituzione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


H MOSCA Un dibattito te¬ 
so. straordinariamente inte¬ 
ressante e vivace, in cui per la 
prima volta in un Soviet supre¬ 
mo deirUrss si detineano in¬ 
trecci di linee politiche, com¬ 
plesse strategie, scontri veri e 
propri, rivelatori dì concezio¬ 
ni radicalmente diverse della 
perestrojka. Ieri, a) termine 
della mattinata, si è concluso 
il dibattito in seduta plenaria. 
Alla ripresa dei lavori le due 
camere del Soviet si sono riu¬ 
nite separatamente e conti¬ 
nueranno cosi anche stama¬ 
ne. È stato costituito un grup¬ 
po di lavoro speciale che do¬ 
vrà esaminare la situazione 
del Nagorno-Karabah - sotto 
la guida dì Votskìj, il «prefetto* 
inviato questa estate a com¬ 
missariare la regione - e cer¬ 
care una via di uscita dal con¬ 
flitto che investe le due repub¬ 
bliche del Caucaso. 

E, altra sorpresa, le com¬ 
missioni per le proposte legi¬ 
slative si sono nuovamente 
riunite per esaminare le pro¬ 
poste emerse nei Corso del di¬ 
battito di questi due giorni 
Non è escluso, quindi, che al¬ 
cuni degli emendamenti dei- 
l'ultim'ora siano accolti dalia 


presidenza e portati al voto 
del Soviet supremo, previsto 
per stamani alle 12. Tra gli in¬ 
terventi di ieri, quello del de¬ 
putalo Aleksandr Kosteniuk, 
della regione di Orenburg, 
che ha proposto di istituire un 
soviet delle nazionalità irt 
ognuna delle 15 repubbliche 
dell’Unione (ora i soviet sono 
monocamerali) composto da 
rappresentanti di tutte le etnie 
e nazioni, allo scopo - ha det¬ 
to * di «difendere gli interessi 
di tutti dai possibile "diktat" 
della nazionalità maggiorita¬ 
ria». 

Attesissimi e ascoltati in un 
clima di alta tensione i discor¬ 
si di Grant Voskanian, presi¬ 
dente armeno e di Arnold 
Riuytel, presidente estone. 
Voscanian ha attribuito alla 
■inadeguatezza* deil'attuale 
costituzione «t’inasprimenlo 
delle relazioni Ira le nazionali¬ 
tà*. Ed è passato all'offensiva 
chiedendo un «necessario 
giudizio politico sugli avveni¬ 
menti di Sumgait*. La critica 
alla direzione centrale è espli¬ 
cita. «Se ciò fosse stato fatto a 
tempo debito, gli avvenimenti 
successivi non ci sarebbero 


stati* Altrettanto esplicito è 
stato Riuytel nel difendere le 
tesi suD'auionomia economi¬ 
ca delle repubbliche. Ma la 
stessa ricetta non può valere 
per tutte: troppe sono le diffe¬ 
renze e le situazioni. 

«L'introduzione dell'auto¬ 
gestione imprenditoriale delle 
singole repubbliche - ha ag¬ 
giunto il presidente estone - 
implica una determinata auto¬ 
nomia sia in campo economi¬ 
co, sia nella vita sociale*. In 
altri termini i soviet repubbli¬ 
cani debbono essere dife» 
dalle «innumerevoli prevarica- 
zioni dei ministeri centrali». 
Sono i dicasteri centrali a vio¬ 
lare le regote pianificatrici, as¬ 
sai più delle richieste di auto¬ 
nomia delle repubbliche. 
Riuytel ha fatto eco al dunssi- 
mo intervento del presidente 
lituano Astrauskas, che aveva 
portato cifre impressionanti. 
«Davvero si può ritenere nor¬ 
male che la Lituania disponga 
dei controllo su meno del 10 
per cento delle strutture indu¬ 
striali situate nella repubbli¬ 
ca?*. E ancora un dato: «Solo 
l'anno scorso, spesso senza il 
dovuto consenso della repub¬ 
blica, sono entrate in vigore 
20 risoluzioni centrali riguar¬ 
danti in pratica tutti comparti 
deil'economia e della sfera 
sociale*. E perché si prendo¬ 
no decisioni che «impongo¬ 
no* questo 0 quell'insedia¬ 
mento industriale, che «pro¬ 
duce atta immigrazione, ag¬ 
grava problemi sociali ed eco¬ 
logici»?. È una denuncia che 
riguarda la Lituania, ma che 
può essere estesa in pratica a 


tutte le repubbliche. La prote¬ 
sta autonomistica nasce da 
qui ed è inuiiie scagliare ana¬ 
temi - come hanno fatto molti 
intervenuti nel dibattito - sen¬ 
za prendere atto dei guasti di 
un centralismo amministrati¬ 
vo distorto che viola quello 
che Corbaciov ha deHnito un 
•assioma poliUco*. cioè \ì ri¬ 
spetto degli interest di tutte le 
nazionalità, anche delle più 
piccole. 

Interventi di tipo aperta¬ 
mente conservatore non sono 
mancati. È facile elencarti: 
quello del primo segretario 
Uzbeko N^anov, ctre ^ è 
scagliato contro Vitaliì Koro- 
tic, direttore di «Ogoniok», co¬ 
lui che ha denunciato alla XIX 
Conferenza i tre ex dirigenti 
uzbeid a^na espulsi dal Co¬ 
mitato centrale. «Che la smet¬ 
ta di intossicare la gente con H 
fumo velenoso*. E sono scat¬ 
tati gli applausi di una platea 
che è stata eletta 1994, an¬ 
cora vivo C^»iko, impre¬ 
gnata di «fumi* ben diversi da 
quelli deila perestrojka di og¬ 
gi. Alla presidenza si è notato 
che Ugaciov e Cebrìkov ap- 
plaudivwo. Goriiaciov è rima¬ 
sto immobile. Vasiiij Kazakov, 
vicepresidente del Cnsiglio 
dei ministri della repubblica 
russa, ha rivelalo die episodi 
di «propaganda di posizioni 
anticolritu^onalii si sono ve¬ 
rificati in «diverse regioni» del¬ 
ia più grande delle repubbli¬ 
che dell'Unione. È dunque 
emerso che un forte dibattito 
ha investito anche zone diver¬ 
se da quelle baltiche, specie 


Nelle due regioni la paura spinge ad un esodo forzato 

Gli armeni si vendicano 
Ucdsi dieci azeri in 7 giorni 


C'è stata la vendetta armena: 10 azeri ucdsi nell’ul- 
tinta settimana. Dali'Azerbaigian l'annuncio di un 
esodo di massa; forse 230mila gli armeni che stan¬ 
no per rientrare nella loro terra d'origine. Controe¬ 
sodo da Erevan dove sono rimaste soltanto 200 
famiglie azere. Situazione tesa ai confini. Sospeso 
il treno Baku-Eievan dopo un assalto. Danni gravis¬ 
simi all'economia per il blocco delle industrie. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEHOIO SEROI 


M MOSCA. Sì temeva, la sì 
scongiurava, ma alla fine la 
sanguinosa ritorsione armena 
c'è stata. Neppure Vappello di 
Evtushenko e dell'Unione de¬ 
gli scrittori è riuscita ad evitar¬ 
la. Sarebbero dieci gli azerbai- 
giani uccisi in scontri tra fazio¬ 
ni opposte in due città deli'Ar- 
menia, KalininoeStepanavan 
In una terza città, Corìs, è sta¬ 
to assassinato un armeno (ma 
di questo già si sapeva). Undi¬ 
ci morti in una settimana, tra il 


22 e il 29 novembre, secondo 
quanto si è appreso presso il 
comando militare di Erevan, 
diretto dal generale Samso- 
nov. Una reazione immediata 
e feroce, quella armena, sca¬ 
tenatasi dopo il diffondersi 
delle prime notizie da Kirova- 
bad, in Azerbaigian, dove il 
quartiere armeno, al di tà def 
ponte sul fiume Ghìandzha- 
ciai, stava per essere assaltalo 
da una enorme folla dì azeri in 
assetto di guerra. A Kirovabad 


morirono il tenente Gusev e 
due soldati travolti da un ca¬ 
mion lanciatogli contro senza 
conducente. La conferma de¬ 
gli scontri, con vittime, in Ar¬ 
menia è stata data da un por¬ 
tavoce deli'^enzia ufficiale 
«Armen-Press*. Il bilancio, si¬ 
nora, è già pesantissimo: nella 
nuova fase della guerra etnica 
sono stati 19 gli uccisi (otto in 
terra azerbaigiana). 

Morte ed esodo. FUggono 
gli armeni dalfAzerbaigìan, 
fuggono gli azerb^giani dal¬ 
l’Armenia. Ad Erevan il mini¬ 
stro deirintemo, Usik Aruti- 
nian, ha detto che dall'inizio 
dell'anno sono uscite da Baku 
e dintorni, 22mila persone di 
cui 16.400 sono rientrate in 
Armenia trovando riparo 
presso ostelli, case di cura e 
parenti. «Ma si tratta - ha pun¬ 
tualizzato il ministro - di cifre 
molto approssimative». Infatti 
l’«Armen-Press», l’agenzia uf¬ 


ficiale, ha fornito un dato im¬ 
pressionante: sarebbero 

230mìla gli anneni bi fuga, di 
cui 40miia già arrivati. Ma c’è 
il controesodo: ad Erevan so¬ 
no rimaste soltanto 201 fami¬ 
glie azerbaigiane per un totale 
dì 883 persone. Gli azeri sono 
spariti dai mercati provocan¬ 
do, commenta sconsolato il 
ministro, «un rincaro del prez¬ 
zi». Lo stesso avviene a Baku. 
Il maggiore Itoziacev. al co 
mando del distaccamento in¬ 
caricato della sorveglianza dì 
una sede p^ferica dei parti¬ 
lo. conferma che «gii armeni 
si dimettono dai posti di lavo 
ro e in massa chiedono delu¬ 
cidazioni su come poter rag¬ 
giungere Erevan oppure Ro 
stov, sul D(hi, dove è installata 
una loro forte comunità». CU 
armeni vanno via anche per¬ 
ché vengono discriminati. Il 
comando miiì^ue ha accerta- 


nelle 16 repubbliche autono 
me della federazione russa. 
L'Estonia ha latto ovviamente 
da bersaglio degli interventi 
più conservatori. Tra questi 
quello del deputato bielorus¬ 
so Kamaja, che ha chiamalo 
in causa i «servizi segreti occi¬ 
dentali*, e quello di Talliev. 
presidente azerbajgiano. Ma 
bisogna dire che non sono 
stali questi gli interventi che ' 
hanno dato il tono del dibatti¬ 
to. 

Notevole invece la differen¬ 
ziazione di proposte e temi 
sollevati. La deputata Zo)a Pu- 
khova ha. ad esempio, posto il 


problema della scarsa rappre¬ 
sentanza femminile negli or¬ 
ganismi dirigenti statali, che 
«non corrisponde al principio 
della uguaglianza dei sessi». E 
un'altra donna. la Sceveenko, 
presidente del Soviet supre¬ 
mo ucraino, ha chiesto che 
nella prima seduta del futuro 
congresso sia subito formata 
una «commissione costituzio¬ 
nale» per preparare un nuovo 
testo della legge fondamenta¬ 
le dello Stato. Il tentativo di 
forzare la polemica oltre i li¬ 
miti proposti da Gorbaciov è 
dunque riuscito solo in mini¬ 
ma parte. 



Il presidente estone Arnold Ruitcl durante il suo Intervento al 
Soviet supremo 


to numerosi casi di licenzia¬ 
menti per il sol fatto di essere 
armeni ed è intervenuto per 
ristabilire la legge. 

La situazione rimane, dun¬ 
que. esplosiva. Se n'è avuto 
un immediato riscontro da 
quanto si verìfica sulle zone di 
frontiera tra le due Repubbli¬ 
che (particolarmente nelle re¬ 
gioni di Igevan e Kazaskij dc^ 
ve sorgono villaggi di entram¬ 
be le etnie) e sulle principali 
vìe di collegamento. È ufficia¬ 
le la notìzia che la linea ferrea 
viaria Baku-Erevan è sospesa. 
1 convogli passeggeri non 
viaggiano dopo l'assalto al 
treno, come nel Far-West, da 
parte di aggressori non meglio 
precisati. C'è stalo il ferimen¬ 
to di un macchinista che versa 
in gravi condizioni e da Mosca 
il ministero ha deciso l’annul¬ 
lamento della tratta a tempo 
indeterminalo: transitano solo 


sporadici convogli merci ma, 
a quanto pare, anche a questi 
treni viene dato l’assalto. A 
Baku i militari hanno seque¬ 
stralo 95 fucili da caccia e 12 
coltelli a cittadini che ii hanno 
consegnati spontaneamente. 
Ci sono stati 734 arresti, è sta¬ 
ta vietata la vendila di alcolici. 

Anche la situazione econo¬ 
mica di entrambe le Repubbli¬ 
che contendenti comincia a 
preoccupare. Gli scioperi nei- 
l’apparalo industriale, stando 
ai resoconti delle «levesliie». 
Tonano del governo centra¬ 
le, hanno arrecato un danno 
enorme. Nella sola Repubbli¬ 
ca azerbaigiana. ha rivelato il 
primo segretario Mamedov, si 
deve già registrare una perdita 
di 70 milioni di rubli. Non si 
hanno cifre dall'Armenia ma 
devono essere egualmente 
elevate se nella stessa capitale 
funzionano, talvolta, solo ì tra¬ 
sporti. 


Un ciclone violentissimo, 
con raffiche di vento che 
hanno toccato i 250 chilo- 
metri di velocità oraria, ha 
investito le coste del Ban¬ 
gladesh e dell’India orienta¬ 
le. Si contano già centinaia 
di morti e le autorità nten- 
gono che ii numero delle vittime sia destinato a crescere. 
Ingenti i danni alle coltivazioni di rìso. La zona più colpita 
è quella di Khuina, a 170 chilometri da Dacca. 


Ciclone 
in Bangladesh 
Centinaia 
di morti 


Un giornalista dell’agenzia 
d’informazione britannica 
Reuters, cui era stato ritira¬ 
to temporaneamente l’ac¬ 
credito dopo che aveva re¬ 
datto notìzie sfavorevoli al¬ 
l’esercito israeliano, è stato 
pestato da uomini non 
identificati, che lo hanno aggredito davanti a casa sua. li 
giornalista, Steve Weizman, che ha la doppia cittadinviza 
israeliana e britannica, è stato aggredito domenica scorsa 
da almeno due uomini che non hanno detto una parola e 
non hanno nemmeno tentato di rubare niente. 


Israele 

Aggredito 

giornalista 

«scomodo» 


Ubriachi fradici com'erano 
né il pilota né 1 sei uomini 
dell'equipaggio si sono resi 
conto di avere chiuso male 
il portellone deil'Antonov 
12, un aereo militare da tra¬ 
sporto su cui stavano volan¬ 
do. La depressurizzazione, 
una volta giunti in quota, ha provocalo malori esvenimenli 
e nessuno è stato più in grado di controllare l'apparecchio. 
Né alcun controllore di volò a terra per oltre un'ora sì è 
accorto che l'aereo stava andando fuori rotta. Finalmente 
uno di loro ha notato sul radar un aereo il cui passaggio in 
quel punto era del tutto anomalo. Si è messo allora in 
contatto via radio riuscendo fortunatamente a «svegliare» 
il secondo pilota. Questi a fatica si è rimesso ai comandi 
guidando l’atterraggio senza danni. 


Pilota ubriaco 
Aereo sovietico 
vola per un’ora 
senza controllo 


Ortega: clima 
poiitico 
deteriorato 
in Centro America 


Il presidente del Nicaragua, 
Daniel Ortega, ha detto che 
«la situazione in America 
centrale si sta deteriorando 
per cui o si cerca una solu¬ 
zione rapida dei conflitti, 
oppure avremo presto trup- 
pe statunitensi nel Salvador 
ed in Nicaragua con ripercussioni negative nella reginoe e 
nell’intera America latina». Ortega è In Messico per parte¬ 
cipare alla cerimonia deli’insediamento del nuovo presi¬ 
dente. Carlos Salinas de Goriart. 


Quasi certo 
Sarà Benazir 
a dirigere 
il governo 


Oggi il presidente a interim 
del Pakistan Ghuiam Ishaq 
Khan affiderà il mandato di 
formare il governo, ed è or¬ 
mai quasi certo che la pre¬ 
scelta sarà Benazir Bhutlo (nella loto). Il suo principale 
avversario Nawaz Shanf ha rinunciato ai seggio cui aveva 
diritto nel Parlamento nazionale, optando per quello con¬ 
quistato nel parlamento regionale del Punjab. Il gesto è 
stato interpretato anche come una rinuncia all ambizìone 
di guidare il governo. 



Una ventina di oppositori 
turchi hanno occupato ieri ì 
locali delia compagnia ae¬ 
rea nazionale di bandiera a 
Parigi per protesta contro la 
vìsita in Francia del primo 
ministro IVirgut OzaI e per 
solidarietà con i detenuti 
politici che fanno lo sciopero della fame nelle prigioni 
turche. Altre centinaia di dimostranti si sono scontrati con 
la polizia in Place de la Concorde. 


Proteste contro 
il premier turco 
in visita 
a Parigi 


virgìnia lori 


Rocard accusa i comunisti 

Lo sciopero blocca il metrò 
A Fané ora si viaggia 
con i camion deU’esercito 


im PARIGI. Continuerà per 
tutta la settimana l’intervento 
dei militari a Parigi per far 
fronte allo sciopero dei servizi 
di manutenzione del metrò. 
Ieri oltre 400 camion dell'e¬ 
sercito hanno trasportato de¬ 
cine di migliaia di utenti dalla 
grande periferia al centro cit¬ 
tà. I convogli militari hanno 
funzionato dalle 6,30 del mat¬ 
tino alle 10,30, poi dalle 16,30 
alle 20, per dar modo alla 
gente di recarsi al posto di la¬ 
voro o a scuola. Il sistema ha 
funzionalo, anche se i camion 
erano privi di teloni laterali in 
una delle giornate più piovose 
delle ultime settimane. Scon¬ 
sigliato inoltre l'uso di gonne 
e lacchi, del tutto inadatti a 
salire le rìpide scalette ap¬ 
prontale per accedere sui 
mezzi militari. 

Le riprese televisive hanno 
avuto di che divertirsi a spese 
di eleganti signore doverosa¬ 
mente sospinte dentro i ca¬ 


mion. Sul piano sindacale la 
situazione rimane immutala: 
la Cgi chiede un aumento dì 
mille franchi al mese subito, la 
direzione della Ratp ne offre 
150 più 600 da gennaio. Nelle 
trattative non si è molto parla¬ 
to delia sicurezza e delie con¬ 
dizioni di lavoro, ora la que¬ 
stione salariale sembra aver 
preso il sopravvento. Sul pia¬ 
no politico va registrata la pn- 
ma presa di posizione di Mi¬ 
chel Rocard, primo ministro, 
finora, di pochissime parole: 
ha dichiarato all’Assemblea 
nazionale che il governo si 
opporrà {ermamente ad ogni 
■sabotaggio dell'economia 
nazionale», chiamando diret¬ 
tamente in causa il Partito co¬ 
munista. il micidiale sciopero 
nei trasporti è infatti gestito 
dalla Cgt, che questa volta ha 
pensato di non farsi anticipare 
dalle «Coordinalions», i Cobas 
francesi, prendendo diretta¬ 
mente la testa del movitnenlo. 



Soldati aiutano lavoratori pendolari a scendere dal veicoli militari 
che a Parigi anche ieri hanno rimpiazzato i metrò 


In un discorso a Budapest il segretario generale del Posu 
si pronuncia contro radicali riforme politiche 

Grosz boeda il pluripartìtìsmo 


Non abbiamo bisogno del pluripartitismo - ha det¬ 
to il segretario generale del Posu in un discorso 
agli attivisti del partito di Budapest rivendicando la 
validità delle decisioni prese alla Conferenza na¬ 
zionale. Duro attacco alla aggressività crescente 
delle forze «controrivoluzionane». Diventerà anco¬ 
ra più accesa la battaglia politica all'interno del 
partito e con i movimenti di opposizione? 


ARTURO BARIGLI 


B BUDAPEST. Il discorso 
che il segretario generale del 
Posu Grosz ha pronunciato di¬ 
nanzi a lOmìla attivisti del par¬ 
tito della calatale è stato una 
doccia fredda sulle speranze 
e gii entusiasmi sorti in questi 
ultimi mesi per radicali rifor¬ 
me polìtiche che portassero m 
definitiva a un sistema ptun- 
partitico. Grosz ha ribadito 
i'impegno del partito a prose¬ 
guire una strada delie nforme, 
si è pronunciato per lo svilup¬ 
po del pluralismo politico, ma 
ha avuto toni mollo duri sulla 


eventualità di un passaggio 
dai sistema moippartito al 
pluripartitismo. «È un argo¬ 
mento molto alla moda» ha 
dello Grosz nferendosì airap- 
passionato dibattilo in corso 
dentro e fuori il partito, ma «il 
Posu immagina il futuro della 
nostra società socialista in un 
sistema monopartilico» come 
del resto è stato detto esplici¬ 
tamente nella Conferenza na¬ 
zionale tenutasi nel maggio 
scorso. Grosz afferma che «la 
riforma radicale del sistema 
istituzionale e politico è con¬ 


dizione non solo allo sviluppo 
dei processi riformatori in 
campo economico ma è an¬ 
che criterio di un reale rinno¬ 
vamento del socialismo». Ep¬ 
pure ritiene che quello del 
pluripartitismo sia un falso 
problema: «Si può costruire 
un buon socialismo anche 
con un solo partito e un catti¬ 
vo socialismo con molti parti¬ 
ti», Del resto, sostiene il segre¬ 
tario generale del Posu. il di¬ 
battito sul plunpartitismo non 
sarebbe nato da una necessità 
politica ma dairattività prepa¬ 
ratoria di cambiamenti legisla¬ 
tivi che porteranno alia elabo¬ 
razione di una nuova costitu¬ 
zione. 

Insomma da un punto di vi¬ 
sta giuridico i partiti potranno 
essere ammessi, ma sul piano 
poiitico «sono convinto - dice 
Grosz - che sia giusto e anco¬ 
ra valido i! quadro di rifen- 
mento definito alla Conferen¬ 
za nazionale dei Posu*. li pro¬ 
blema reale è quello di preser¬ 


vare la società socialista per 
rinnovaria liquidando com¬ 
pletamente i residui e le con¬ 
seguenze di quel modello sta¬ 
linista costruito tra il '48 e il 
'56 ma anche mantenendo la 
continuità dei valori di questi 
40 anni. «La strada sulla quale 
stiamo camminando è buona 
- ha detto ancora Grosz - ma 
è anche tortuosa e difficile e 
su questo speculano i nostri 
nemici. Stiamo ancora com¬ 
battendo una vera e propria 
lotta di classe nella quale dob¬ 
biamo saper portare dalla no¬ 
stra parte ie forae sane e ra¬ 
gionevoli ma in caso di neces¬ 
sità dobbiamo saper agire con 
decisione nei confronti delle 
forze nemiche e controrìvolu- 
zionane altnmentì andremo 
incontro all’anarchia, a) caos 
e, non illudiamoci, al terrore 
bianco». 

Erano trent’annì che in Un¬ 
gheria non si sentivano più 
evocare in questi termini i «pe¬ 


rìcoli deU’aggressivilà delle 
voci nemiche, delie forze del¬ 
la restaurazione borghese e 
controrivoluzionario che mi¬ 
rano a scombussolare il siste¬ 
ma istituzionale del sociali¬ 
smo. «Non credo - ha detto 
ancora Grosz «> che per io $^- 
luppo e il rinnovamento della 
nostra società socialista ab¬ 
biamo bisogno di quei 70 par¬ 
titi usciti alla luce del '56> 
mentre possiamo coronare di 
successo la nostra opera ga¬ 
rantendo l'ordine e la sicurez¬ 
za agendo assieme in una uni¬ 
tà democratica attraverso ac¬ 
cordi pluralistici. Grosz ha ne¬ 
gato che nella direzione del 
partilo sia in corso una batta¬ 
glia dì potere: «Ci sono « ha 
detto - discussioni politiche 
anche molto appassionate e 
modi di pens^ diversi sul 
nostro futuro*. E un^ battaglia 
politica che dopo questo di¬ 
scorso del segretario generale 
è destinata a farsi ancore più 
accesa all’interno del Posu. 
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A Roma 

La «giornata 

perla 

Palestina» 


■■ ROMA, U «sincera ami* 
cizia« deiritalta per il popolo 
palesUnese assume quesl'an' 
no «caratteri particolari di 
umana solidarietà per le sode* 
renze e le privazioni* cui è 
sottoposta la popolazione dei 
lerritori occupati. L'Italia ha 
costantemente affermato «in 
tutte le sedi che la questione 
palestinese è elemento essen¬ 
ziale di una soluzione globale 
e durevole» delia crisi medio¬ 
rientale, oggi «accoglie con 
favore le decisioni del Consi¬ 
glio nazionale palestinese ad 
Algeri, che costituiscono un 
passo significativo per il supe¬ 
ramento delle preclusioni re¬ 
ciproche» (fra israeliani e pa¬ 
lestinesi). Cosi Si è espresso il 
ministro degii Esteri Giulio 
Andreotti in un suo messaggio 
personale per la giornata di 
solidarietà con il popolo pale¬ 
stinese, indetta dall'Onu ogni 
anno in occasione del 29 no¬ 
vembre (giorno in cui nel 
1947 venne votata la sparti¬ 
zione della Palestina). 

La «giornata» è stata cele¬ 
brata ieri pomeriggio nell'au- 
letta di Montecitorio su inizia¬ 
tiva dell'Associazione italo- 
araba, dei Comitato Palestina 
e del gruppo parlamettive 
per la cooperazlone italo-ara- 
ba; Andreotti avrebbe dovuto 
intervenire di persona ma, im¬ 
pedito per la concomitanza 
del Coniglio dei ministri, ha 
inviato il messaggio sopra ci¬ 
talo che è stato ietto dal sotto¬ 
segretario Manzollni. Sotto la 
presidenza dell'on. Malfatti, 
hanno parlato il direttore del- 
l'Ufficio dell'Onu a Roma 
Giorgio Pagnanetli (che ha tet¬ 
to Il messaggio di Perez de 
Cuellar per il 29 novembre), li 
presidente delia Commissio¬ 
ne esteri del Senato nonché 
del gruppo parlamentare eu¬ 
ro-arabo sen. Michele Achilli 
e i'ambaiìciatora Giorgio Gia¬ 
comelli, direttore generale 
deli'Unrwa (l ente dell'Onu 
per i profughi palestinesi). Ha 
concluso Remo Salali per 
l'Associazione iialo-araba. 

Erano presenti esponenti 
del mondo politico O'on. Na¬ 
politano per 11 Pei, la sen. Bo- 

«1>.A« Il Orni lUn 


Il segretario di Stato difende 
il «no» al visto e chiede 
ai palestinesi un esplicito 
riconoscimento di Israele 


Oggi Tassemblea generale Onu 
deciderà il trasferimento 
a Ginevra per far intervenire 
il leader dell’Olp al dibattito 


Shultz insiste: veto per Ara&t 


Dopo la «deplorazione» quasi unanime del rifiuto 
del visto ad Araiat, è questione dì giorni, se non di 
ore, la decisione deH'Assemblea generale dell'Onu 
di trasferirsi a Ginevra per il dibattito sulla Palésti- 
na. E ora lo stesso Shultz, pur difendendo la sua 
decisione sul visto, dice dì volere «un buon dialogo 
coi patestinesi» e chiede all’Olp di rendere «esplici¬ 
to» quanto era «implicito» ad Algeri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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numerosi ambasciatori arabi 
accreditati Iri Italia ed (1 rap¬ 
presentante deiroip Nemer 
Hammad, che è stato caloro¬ 
samente applaudito. 

Unanime è stato il ricono¬ 
scimento alla vitalità della «in- 
iifada« nei territori occupati: 
Achilli l’ha definita «una vera 
guerra di liberazione», che ha 
•fatto giustizia dell'isolamemo 
ih cui spesso l'Olp è stata la¬ 
sciata anche dai raesi arabi»; 
l'ambasciatore Giacomelli ha 
detto che «con la rivolta delle 
pietre i giovani, anzi i giova¬ 
nissimi palestinesi hanno ri* 
preso direttamente in mano il 
loro destino». UCL 


M NEW YORK. Col soio vo¬ 
to contrario di Stati Uniti ed 
Israele (151 veti contro 2) 
l’assemblea generale dell'Onu 
•deplora» il rifiuto americano 
a concedere II visto ad Arafat, 
sollecita l'amministrazione 
Reagan a «riconsiderare e ro¬ 
vesciare la decisione» e la de¬ 
finisce «una violazione degli 
obblighi intemazionali dell'o¬ 
spite alla luce degli accordi 
del quartier generale». Dei 
paesi europei occidentali solo 
la Gran Bretagna » è astenuta, 
non perché non condivide la 
sostanza della risoluzione ma 
perché avrébbe preferito un 
linguaggio meno duro verso 
gli Usa. 

La formulazione originale 
proposta dal paesi arabi espri¬ 
meva «condanna» e non solo 
«deplorazione». Sino ali'ulii- 
mo l'ambasciatore della si¬ 
gnora Thatcher, sir Cnspin Ti- 
ckelt, aveva cercato di nego¬ 
ziare un'ulteriore attenuazio¬ 
ne del linguaggio. Poi ha spie¬ 
gato l'astensione dichiarando 
che Londra sostiene che Ara¬ 
fat ha pienamente il diritto di 
parlare all'Onu e gli Stati Uniti 
sono in torto per^é avrebbe¬ 
ro dovuto mostrare maggiore 
rispetto per le Nazioni Unite 
onorando l’accordo in base al 
quale ospitano l'organizzazio¬ 
ne internazionale, ma anche 
t'Onu non avrebbe dovuto irri¬ 
tare gli Stati Uniti con una for¬ 
mulazione troppo dura. 

A questo passo dovrebbe 
rapidamente seguire, forse 
addirittura oggi stesso, l’ap- 
proVazione di una seconda ri¬ 
soluzione con cui l'Assem¬ 
blea generale dell'Onu decide 
di trasferirsi in Europa a metà 
dicembre per consentire ad 
Arafat di intervenire a Gine¬ 
vra. «Dal Dipartimento di Sta¬ 
to - dice il rappresentante 
deU'Olp a New York, Zuhdi 
Labib Terzi • ci hanno già det¬ 
to che non muteranno la deci¬ 
sione sul visto. Quindi, appe¬ 
na la deplorazione sarà solen¬ 
nemente approvata in seduta 
plenaria delfAssemblea gene¬ 
rale, proporremo la seconda 
risoluzione (sul trasferimento 
a Ginevra)». 

Ieri lo stesso Shultz, in 
un'intervista al «Woridnet» 
dell'Agenzia ufficiale di infor¬ 


mazioni di Washington, pur 
difendendo il diniego del vi¬ 
sto, ha dovuto dire «vogliamo 
avere un buon dialogo coi pa¬ 
lestinesi» e ha dovuto ammet¬ 
tere l'importanza del ricono¬ 
scimento del diritto di esisten¬ 
za di Israele da parte dell'Olp 
ad Algeri, chiedendo però 
che sia reso più esplicito. «Se 
possono farlo implicitamente, 
perché allora non anche espli¬ 
citamente?», ha detto. 

Continuano intanto le pole¬ 
miche anche al di fuori della 
cerchia degli addetti ai lavori 
della diplomazia. Il «New 
York Times», dopo aver deci¬ 
samente definito un «errore» 
in un editoriale mvtedì la de¬ 
cisione di Shultz di negare il 
visto ad Araiat, ha pubblicalo 
ieri un intervento di Usa e lisa 
Klinghoffer. figlie dell'anziano 
paralitico attasslnato sulla 
•Achille Lauro». «Per noi, e 
pensiamo per molti altri ame¬ 
ricani - scrivono * Shultz è un 
eroe». Se TOIp, aggiungono, 
voleva davvero dimostrare di 
aver ripudiato il terrorismo 
avrebbe dovuto espellere dal¬ 
le propria fila Abu Abbas e an¬ 
zi estradarlo in Italia dove è 
stato condannato da un tribu¬ 
nale quale mandante del se¬ 
questro in cui il loro padre ha 
perso la vita. Ma nella stessa 
pagina di «opinioni» il quoti¬ 
diano più autorevole tra la 
maggiore comunità ebraica 
del mondo, quella di New 
York, mibblica anche un arti¬ 
colo di Flora Uwis che inte^ 
vista da Amman il pQrtav<oce 
delt’Olp Bassan Abu ShaHf, ex 
membro della frazione estre¬ 
mista di Habbash, autore di 
un dirottamento aereo nel 
1970 e vittima di un attentato 
da parte del servìzi segreti 
israeliani che gli ha spappola¬ 
to le mani e sfigurato il volto. 
•Non c'è futuro per nessuno 
se non c'è cooperazione tra 
israeliani e palestinesi», dice 
Abu Sharif e la Lewis conclu¬ 
de che, visto che ttessuno 
pensa che Arafat andasse a 
New York a lanciare bombe, e 
la questione è se anche l'at- 
tegfiiamento dell’Olp sul ter¬ 
rorismo ha subito un'evolu¬ 
zione, «bisognava dare ad 
Arafat un'occasione per di¬ 
mostrarlo». 



Dibattito con Solidamosc 

Il gran giorno di Walesa 
Per la prima volta 
parla ai polacchi in tv 

Incerto fino all'ultimo minuto, il fatidico dibattito 
televisivo tra il capo storico di Solidamosc, Ledi 
Walesa, ed il segretario dei sindacati ufficiali polac¬ 
chi, Alfred Miodovìcz, si è infine tenuto. Quaranta 
minuti di confronto in diretta subito dopo il telegior¬ 
nale della sera (che, per l'occasione, é stato antici¬ 
pato di un quarto d'ora). E la prima volta che Ledi 
Walesa appare ufficialmente alla tv polacca. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVAUINI 


^ La Mia del 
' palazzo delle 
Nazioni Unite 
a Ginevra 
pronta per 
ospitare i 
lavori 

deH'Assem- 
alea 

generale. 


Il leader del Likud non ha più una maggioranza per il governo 

«No» a Shamir dai laburisti 
e da uno dei partiti ortodossi 


Doppio colpo di scena per la vicenda della forma- 
alone del nuovo governo in Israele: un peutito reli¬ 
gioso ortodosso ritira il suo appoggio a Shamir 
privandolo della maggioranza» il comitato centrale 
laburista respinge la proposta di un governo di 
«grande coaliztane» alle condizioni offerte tre gior¬ 
ni fa dallo stesso Shamir. Nei territori occupati, due 
suore brutalmente percosse dai soldati a Gaza. 


OIANCARLO LANNUm 


pa Tbtlo 4« fiftw dunque, i 
giochi «1 rUwr^ «ncorà una 
yolia e lfi.|^iriiwzl«ne del go- 
vfmo pM^itoralé ^fifta nel 
tempo, forze di varie seitimà- 
pe. 11 voltafaccia di uno dei 
quattro partiti religiosi, rorto- 
dosso «Agudat Israel* che di¬ 
spone di cinque seggi, priva 
Shamir della sua maggioran¬ 
za. facendolo scendere da 6S 
a 60 seggi sui 120 da cui è 
formata la Knesseth. E i laburi¬ 
sti dunque.- pur non avendo 
automaticamente una contro- 
maggioranza. possono alzare 
il prezzo per la costituzione di 
un nuovo governo di coalizio¬ 
ne, È proprio in questo senso 
che va interpretato il «no* del 
Comitato centrale del partito 
alla proposta presentata ieri 


da Peres e da Rabin. 

Le ccmdUùoiU che Shamir 
aveva offerto a Peres erano 
l'assegnazione di due dei 
quattro posti chlcnre del gover¬ 
no > vale a dite gli Esteri per 
lo ste^ Forese la Difesa per 
Rabin, gli altri due essendo le 
Finanze e i’incarìco di vice- 
premier - e una posizione di 
parità nel «gabinetto ristretto*, 
che prende tutte ie decisioni 
importanti. Peres e Rabin, na¬ 
turalmente, ti sono battuil 
perché il partito accettasse 
questa proposta, ma y o>mita' 
to centrale ha dato loro torto. 
Con 61 voti contro 57 é passa¬ 
la la mozione contraria pre¬ 
sentata dal segretario genera¬ 
le dal partito yzi Baram, con¬ 
noto sostenitore dei passag¬ 


gio dei laburisti airopposizio- 
ne. Il voto tuttavia non va in¬ 
terpretato come rifiuto defini¬ 
tivo di andare al governo con 
il Lkud, al contrario: I laburisti 
sono pronti (sla pure con resi¬ 
stenze inteme) a riprendere le 
trattative con Shamir ma sulla 
base della «alternanza», vale a 
dire per un governo come 
quello uscente «di unità nazio¬ 
nale» nel quale l'incarico di 
primo ministro è stalo assunto 
per due anni da Peres e per 
due anni da Shamir. Il quale 
ultimo, in teoria non ne vuol 
sapere e Ieri ha rabbiosamen¬ 
te reagito al «no» laburista di¬ 
chiarando che «comunque cl 
sarà un governo Shamir*. Ma 
la defezione dell’«Agudat 
Israel» rende questa afferma¬ 
zione una vuota vanterìa. 

L’tAgudat Israel» aveva a 
lungo oscillato fra il Likud e I 
laburìsii, e si era alla fine pro¬ 
nunciato per Shamir poco più 
di due settimane fa. Ma di 
fronte alle esitazioni di Shamir 
neH'accettare tutte le richieste 
che i religiosi gli avevano pre¬ 
sentalo per da^li il loro ap¬ 
poggio e alla ripresa di contat¬ 
ti Ukud-làburistl, 1 «s^gl» dei- 
l’Agudat hanno deciso di ri¬ 


pensarci e di abbandonare 
Shamir per appoggiare adesso ' 
Peres. Questi disporrebbe co ' 
si di 54 seggi, aggiungendo ai ' 
quali i sei della tinistra non* I 
tionista si arriva ad una titua- ! 
zione di parità: 60 a 60- E la' 
ridda delle consultaziom dun¬ 
que ricomincia da capo. 

Nei territori occupati intan¬ 
to si è avuta solo ieri notizia di 
un gravissimo episodio awe* 
nulo II 2 ottobre a Gaza, dcn« 
due suore sono stale bmlai- 
mente percosse dai soldati. Si 
tratta di due «piccole suore di 
Gesù», che svolgono la loro 
missione fra i ptiesiineti del 
campi profughi. Una di loro, i 
francese, ha protestato coni 
un groppo di soldatt che sta- ' 
vano picchiando a sangue un 
ragazzo e per tutta risposta è 
stata ingiuriata, aggredita e 
presa a bastonate. La seconda 
suora, italiana, è intervenuta a 
sua difesa ed è stata a sua vol¬ 
ta messa dai soldati contro un 
muro e poi picchiata con una 
frusta e con dei manganelli e 
presa a calci, finché e caduta 
al suolo. Ora il comando di 
Gaza se la cava affermando 
che a distanza di due mesi «è 
difficile accertare le responsa¬ 
bilità». 


■■ VARSAVIA. I giornali dei 
mattino già Io avevano uffi¬ 
cialmente annunciato. Ma so¬ 
lo nel momento in culi due 
«duellanti» sono materialmen¬ 
te apparsi sugli schermi televi¬ 
sivi, i telespettatori polacchi 
hanno avuto la certezza che il 
dibattito tra Lech Walesa e Al¬ 
fred Miodovicz, in gestazione 
ormai da quasi tre settimane, 
si sarebbe effettivamente te¬ 
nuto. Le condizioni del con¬ 
fronto sono state discusse, in 
pratica, fino all’ultimo secon¬ 
do. con Walesa ostinato a re¬ 
clamare la presenza in studio 
di una «équipe alternativa» di¬ 
retta dal regista Wajda - quel¬ 
lo de «L’uomo di marmo» - 
quale garanzìa di «immagini 
alternative* nel caso di «possi¬ 
bili manipolazioni» da parte 
della regia televisiva; e con I 
dirigenti della televisione che, 
con altrettanta decisione, tale 
garanzia insistevano a negare. 
A complicare le cose, inoltre 
aveva provveduto una non 
meglio precisata «autorità su- 
penore» vietando alla stampa 
straniera l'accesso agli studi 
televisivi dalle 2 del pomerìg¬ 
gio alle 10 di sera. 

Alla fine * alte fatidiche B 
della sera, come ha detto 
qualcuno parafrasando Qarcìa 
Lorca - i due contendenti ti 
sono tuttavia presentati di 
fronte alle telecamere. Cd è 
assai probabile che, a duello 
concluso, qualche polacco, 
sia rimasto - dopo un'attesa 
tanto prolungata e spasmodi¬ 
camente incerta - piuttosto 
deluso. 

il confronto si é infatti inca- 
I palato, senza particolari sus¬ 
sulti. lungo direttrici piuttosto 
pFeyèdibiti. DaunlatoWalefè 
hé Insistito sulla necèstiià di 
legalizzare il sindacato fndh 
pendente - senza la qualcosa, 
ha detto in sostanza, il potere 
non avrà né legittimità né con¬ 
senso - e daH’altro Miodovicz 
- coordinatore delle Opzz, i 
sindacati rilegalìzzati su bati 
aziendali nell'SS. oggi con 7 
milioni di iscmii dichiarati - 
ha insistito, in Sintonia col go¬ 
verno. sulle esigenze di una 
riforma dell’economia e di un 
nuovo «patto sociale» che ne 
garantisca la realizzazione. 
Fuori da questo schema, ha 
sostenuto, Solidamosc non 
potrà svolgere alcun ruolo co¬ 
struttivo nel necessario rinno¬ 


vamento della Polonia. Nel 
complesso il match è stato 
vinto di misura ai punti da Wa¬ 
lesa grazie ad una reiterata e 
semplicissima argomentazio¬ 
ne: «Che senso ha - ha ripehi* 
to il leader di Solidamosc > 
chiederci di collaborwe se ti 
nega il diritto ad esprimerci e 
ad esistere?». 

Ov^o. comunque, che l'im¬ 
portanza del dibattito andasse 
ben oltre i suoi aspetti pura¬ 
mente verbali. Innanzitutto 
perché era la prima volta che 
ì) capo storico dì Solidamosc 
appariva ufficialmente alla te¬ 
levisione polacca. Non era ac¬ 
caduto neppure tra rSO e l'Bl. 
durante la breve stagione del¬ 
la legalità del sindacato indi¬ 
pendente. Il che, come ha fat¬ 
to notare Walesa giungendo 
ieri a Varsavia da Danzica, è 
cosa abbastanza paradossale. 
•Il fatto che lo compaia alla 
televisione da clvidestino • 
ha detto - testimonia quanto 
assurd&sia la volontà del go¬ 
verno di tenerci fuori dalla 
legge». 

E proprio questa, in fondo, 
resta la vera questione. Si trat¬ 
ta di vedere, ora, se il dibattito 
televisivo resterà un episodio 
a sé o riuscirà a rimettere In 
moto la macchina del dialogo 
tra governo e Solidamosc. Se, 
cioè, riaprirà la strada a quella 
•tavola rotonda» concordata 
ai termine degli scioperi d’a¬ 
gosto. o semplicemente ne 
costituirà un patetico surroga¬ 
to di fronte alla pubblica opi¬ 
nione. 

Il preannunciato confronto 
è rimasto fin qui impigliato 
nelle maglie di una serie di 
obiezioni procedurali solleva¬ 
te dalle due parti. Prima fra 
tutte la partecipazione nelle fi¬ 
la deila delegazione di Soli- 
* dàmoàcf di due’ìlènonaggi- 
Michnich e Kuton * conside¬ 
rati non graditi dal governo. 
Proprio il governo, del resto, 
Mr bocca del primo ministro- 
Rakowsky, ha più volle lascia¬ 
to intendere, negli ultimi tem¬ 
pi, di non ritenere imprescin¬ 
dibile la realizzazione delia ta¬ 
vola rotonda con Solidamosc. 
E la chiusura del cantieri U- 
nin di Danzica - decisione 
che entra ufficialmente in vi¬ 
gore da oggi - è stata da molti 
interpretala come una prova 
delia volontà di procedere al¬ 
la riforma economica senza 
alcun accordo con il sindaca¬ 
to indipendente. 


n 6 Gorbadov a New York 

Incontro con Reagan e Bush 
ma anche una visita 
nel tempio di Wall Street 


Domani vedrà anche Dukakis 


Allarme nei quartieri bianchi e benestanti 


Bush invita a colanone Stupri, vend^^ s] 
il suo «nemico» Jackson In Usa armati in d 



torie 
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■i NEW YORK. Oltre a inter¬ 
venire airOnu. far colazione 
con Reagan e Bush, e incon¬ 
trarsi a quattr'occhi con que¬ 
st'ultimo, Gorbaciov vedrà i 
banchieri di Wall Street e pro¬ 
babilmente visiterà lo Stock 
Exchange. «Ci tiene > spiega¬ 
no I SUOI collaboratori al «New 
York Times* - perché non c’è 
sovietico che sin da bambino 
non abbia sentito parlare di 
Wall Street, il centro finanzia¬ 
rio dei mondo capitalìstico, e 
Gorbaciov vorrebbe visitarlo 
di persona». 

il leader sovietico arriverà a 
New York il 6 dicembre. La 
giornata più intensa e poiìlìca- 
mente piu densa è il 7; in mat¬ 
tinata è previsto un incontro 
col segretario generale dell'O- 
nu Perez de Cuellar, Tlnier- 
Vento dinanzi all'Assemblea 
generale, e quindi lo sposta¬ 
mento, probabilmente in eli¬ 
cottero, a Govemors Island, di 
fronte alla Statua della Libertà 
par far colazione con il presi¬ 
dente uscente Reagan e quel- 
àp^etto Bush, entrambi in ira- 
pifù da Washington per l’oc- 
iasione. A motivare la sede 
dell'incontro sono state so¬ 
prattutto considerazioni di si¬ 
curezza. L'unica alternativa 
presa in considerazione a 
Manhattan era il magnifico 
Metropolitan Museum a Cen¬ 
tral Park. ' 

Dopo la riunione conviviale 
è£i|!ri5to anche un incontro a 
qnm’'occhl tra Gorbaciov e 
Bush. Da parte americana si 


insiste nel sostenere che si 
tratterà di «incontro denso di 
contenuti ma non di sessione 
negoziale*. Ma ieri lo stesso 
segretano di Stato uscente 
Shultz ha voluto mettere l'ac¬ 
cento sul «denso di contenu¬ 
ti». 

La seconda giornata ne¬ 
wyorkese di Gorbaciov, dopo 
che quella ufficiale sarà con¬ 
clusa con un ricevimento of¬ 
ferto da Perez de Cuellar. sarà 
dedicata tutta alia città. Oltre 
alla visita a Wall Street, agli 
incontri con esponenti della 
finanza (in particolare c’è in 
programma una «colazione 
d’affan» coi banchieri), con 
intellettuali e personalità di di¬ 
versi ambienti della vita della 
metropoli, il programma pre¬ 
vede l'inaugurazione di una 
esposizione commerciale so¬ 
vietica e altre attività più turi¬ 
stiche. 

L’ultimo leader sovietico a 
visitare New York era stato Ni- 
kita Krusciov, nel 1959 e net 
i960. C del I960 la storica 
scenata aH'Onu, quando Kru¬ 
sciov si era tolto la scarpa per 
batteria sul banco e l'incontro 
ad Harlem come Fldel Castro 
che aveva preso alloggio con 
la delegazione cubana al The- 
resa Hotel, nel cuore del quar¬ 
tiere nero Nelle sue memone 
Krusciov dice che New York 
gli era apparsa «come una 
qualsiasi altra città capitalisti¬ 
ca: grandi ricchezze e lusso e 
una terribile povertà e slums». 

□ Si Ci. 


H NEW YORK Ieri sera Jes- 
se Jackson, il leader nero che 
rappresenta la parte di Ameri¬ 
ca che più decisamente si è 
battuta perchè si voltasse la 
pagina reaganìana, è andato a 
colazione da Bush. Domani cl 
andrà il rivale nelle elezioni 
deirs novembre, Michaej Du¬ 
kakis. Sempre len mattina 
Bush aveva incontrato gli 
esponenti di diversi gruppi 
ambientalisti, che avevano fe¬ 
rocemente denunciato la poli¬ 
tica di totale disinteresse sui 
temi dell'ecologia da parte 
dell'amministrazione Reagan 
e SI erano decisamente schie¬ 
rati con Dukakis nelle presi¬ 
denziali. Martedì l’ospite a co¬ 
lazione era stato Bob Dole, il 
leader della minoranza repub¬ 
blicana in Senato, l'uomo che 
aveva più duramente conte¬ 
stato la candidatura presiden¬ 
ziale di Bush e lo aveva attac¬ 
cato nelle primarie accusan¬ 
dolo di «mentire», di «non 
aver mai lasciato alcuna trac¬ 
cia in nessuno degli incarichi 
ricoperti» e di aver sbagliato a 
scemiere come vice uno co¬ 
me Dan Quayle 
In campagna elettorale 
Bush aveva dehnilo Jackson 
«loose cannon», vale a dire un 
pazzo irresponsabile Quando 
martedì mattina gli è stata pas¬ 
sata una telefonata da parte 
del più impegnato leader del¬ 
la «sinistra» americana, gli ha 
detto. «Vieni domani a cola¬ 
zione» Ai quartier generale 
della Rainbow coaliiion di Ja¬ 
ckson prima delie elezioni la 
tendenza era di rappresentare 
come una tragedia revenluale 
I vittona di Bush. Lo stesso Ja- 
1 ckson SI era rilento al rivale di 


Dukakis come a persona «mo¬ 
ralmente non all’altezza di 
guidare ta nazione». Ma ora i 
suoi collaboratori si nfensco- 
no a Bush come «capitano 
della squadra nazionale». 

Già li giorno dopo le elezio¬ 
ni Jackson aveva detto che si 
apriva «una nuova pagina» nel¬ 
la politica amencana e che ri¬ 
teneva possibile una coopcra¬ 
zione con Bush assai più arti¬ 
colata di quanto era avvenuto 
con l’amministrazione Rea- 
gan. anche perché, alla luce 
del risultato che accresceva ta 
maggioranza dell'opposizio¬ 
ne democratica in Congresso, 
la via del compromesso era 
l'unica con cui Bush poteva 
governare, Al termine della 
colazione a due dì ieri. Ja¬ 
ckson ha spiegato che scopo 
deil'incontro era superare la 
polarizzazione razzista, il cli¬ 
ma di odio e di intolleranza 
che la campagna elettorale 
aveva rivelato. Bush dai canto 
suo ha dichiarato di aver detto 
chiaro e tondo a Jackson che 
condivideva le sue preoccu¬ 
pazioni e che l'incontro gli ha 
dato l'occasione di garantire 
in termini non equìvoci alt'in- 
terlocutore (e alla parte di 
America che si nconosce in 
lui), che non intende dare 
corda ad una potanzzazione 
razzista nella politica amenca¬ 
na. 

il fatto è che Reagan non 
aveva mai sentito il bisogno di 
incontrarsi con Jackson. Due 
elezioni plebiscitarie gli ave¬ 
vano dato il mandato di rap¬ 
presentare una parte precisa 
deirAmerìca, 1 privilegiati, t 
ricchi, la destra senza dover 
ascoltare l'altra. Bush, invece, 
a parte una sua collocazione 


molto più magmatica e assai 
meno ideologica di quella di 
Reagan, ha un bisogno assolu¬ 
to di ricucire, ncomporre ia 
grande spaccatura. (Avrebbe 
tarlo anche se non volesse o 
non ne fosse convinto, perché 
fa sua eiezione non soio c’è 
stata per il rotto delia cuffia, 
ma a differenza di quella di 
Reagan non ha accompagna¬ 
to uno spostamento a destra 
dell'asse politico del paese, 
anzi ha coinciso con un movi¬ 
mento di «ritorno* del pendo¬ 
lo politico verso temi e preoc¬ 
cupazioni diverae da quelle 
dell'era reaganìana. 

Da qui ia necessità vitale 
per U sùcces^re di R^an di 
puntare aila «conciliazione», 
come dei resto aveva dichia¬ 
rato U giorno stesso in cui ve¬ 
niva annunciata ia sua vittoria. 
Da una parte det« ricucire ai* 
l'interno del suo stesso schie¬ 
ramento. perché ìi suo non è 
un carisma indiscusso come 

a uello dì Reagan. Dairaltra 
eve ricucire con un Congres¬ 
so in CUI la maggioranza ce 
l'hanno gii avversari democre- 
ticL ed è significativo che mar¬ 
tedì abbia decìso di incontrar¬ 
si subito cort il nuovo capo¬ 
gruppo democratico, il sena¬ 
tore de! Malne George Mi- 
tcheli. considerato un «libe¬ 
ral* molto più legato ai tradi¬ 
zionali valon popolari demo¬ 
cratici dei suo predecessore 
Byrd o del più moderato Da¬ 
niel Inouye. che si era candi¬ 
dato all'incarico ma era stato 
criticato per essere stato trop^ 
DO «morbido* nei confronti dì 
Reagan e dei suoi quando ave¬ 
va presieduto la commissione 

P arlamentare di indagine sul- 
Irangate. 


Pistole nascoste nelle mutande, coltelli nei calzetto¬ 
ni. Sparatorie in classe, stupri nei bagni. Può essere 
così la giornata-tipo di uno studente medio di Wa¬ 
shington o Baltimora, dove il 50 per cento degli 
allievi va a scuola armato. Gli insegnanti sono terro¬ 
rizzati, i genitori furibondi, i poliziotti intervengono 
solo se sono in tanti. E anche gli studenti pacifici, 
per difesa, comprano armi al mercato nero. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


m WASHINGTON. .Ehi, non 
è una novità. Aita mia scuola 
nel Bronx avevano soppresso 
ì corsi di lavorazione dì legno 
e metallo perché gli studenti 
più bravi costruivano armi». 
Da quella scuoia Andy Wolfe, 
oggi economista trentenne al 
Fondo monetario, tipo istinti¬ 
vamente pacifista, è riuscito a 
uscire vivo. Ma negli anni Set¬ 
tanta, nelle scuole americane, 
la violenza era ancora a livello 
artigianale. Oggi non più: nel¬ 
lo stesso Bronx a New York, 
nel nord-est di Washington, 
nei ghetti di Los Angeles, pro¬ 
curarsi una pistola e facilissi¬ 
mo; chi ancora non ce l'ha, 

B iiò noleggiarla a giornata, 
lagari per portarla In classe, 
affrontare il compagno anti¬ 
patico, fargli prendere uno 
spavento. O peggio. Le armi 
non si usano più soio per pro¬ 
curarsi soldi per comprare 
droghe, o per contrastare 
gang rivali. Servono anche per 
nsolvere polemiche adole¬ 
scenziali su chi è meglio vesti¬ 
to, 0 quando sì vuole violenta¬ 
re una ragazza nei bagni della 
scuola. 0 per difendersi. Non 


succede solo nei ghetti neri e 
ispanici; ora capita anche nei 
sobborghi bianchi e benestan¬ 
ti. Si calcola che in una delle 
aree più a rischio, la regione 
di Baltimora e Washington, il 
50 per cento degli studenti va¬ 
da a scuola armato. 

«Nascondono le pistole nel¬ 
le mutande, i coltelli nei cal¬ 
zettoni, i fucili nei pannelli del 
soffitto dei bagni», ha raccon¬ 
tato ieri uno studente delia 
Southwestem High School di 
Baltimora durante una punta¬ 
taspeciale deU'Óprtii winfrey 
Show; la presentatrice de! talk 
show più popolare d'America, 
In trasferta nella palestra del 
liceo, ha raccolto testimo¬ 
nianze esasperate: del padre 
di un dodicenne in ospedale 
per trauma cranico, di ragazze 
che raccontavano di non po¬ 
tere andare in bagno nelle lo¬ 
ro scuole perche, dentro, ci 
sono bande armate in attesa 
di qualcuna da stuprare, dì 
studenti che ricordavano co¬ 
me un poliziotto venuto a 
mantenere l'ordine fosse sta¬ 
lo picchialo e ammanettato 
(con le sue stesse manette) ai 
cancelli; e come 11 preside 


continui a sostenere che non 
è mai successo. A Baltimora e 
Washington, qualcuno si con¬ 
sola con le brutte notizie da 
altri stati* il tredicenne del 
M assachusetis che ha ucciso a 
colpi di pistola un compagno 
di classe, il ragazzino del Te¬ 
xas che ha tenuto in ostaggio 

E er ore il suo preside e due 
ideili. Ma qui gli incidenti so¬ 
no talmente Trequenli che, 
quando, in una scuoia ele¬ 
mentare, un bambino di dieci 
anni ha sparato a uno dì otto, 
la cosa non ha fatto notizia. 
Anche le partite di football tra 
licei sono diventate pericolo¬ 
se; domenica scorsa, due 
squadre hanno giocato con 
un elicottero della polizia che 
sorvolava ìi campo, mentre 
selle volanti giravano Intorno, 
un cellulare aspettava aH'usci- 
ta, e decine di poliziotti presi¬ 
diavano le tribune con le pi¬ 
stole bene in vista. Motivo: 
«Sono due scuole tradizional¬ 
mente rivali. Non si sa mai*. 

Soluzioni possibili? Per il 
momento, lutto in alto mare. 
«Scoprire I colpevoli è diffici¬ 
le; sospendere i sospetti equi¬ 
vale a fargli un regalo», ha det¬ 
to un insegnante a Oprah Wìn- 
frey. Ollreiutto, l’anno scorso, 
oltre li 30 per cento degli stu¬ 
denti della regione è stato so¬ 
speso. causa droga o violen¬ 
ze: ma quest'anno è anche 
peggio. Gli insegnanti sono 
terrorizzati; molti studenti an¬ 
che. E. per precauzione, si ar¬ 
mano anche loro. Intanto, 
molti geniton neri (redditi più 
bassi, scuòle private per i figli, 
quindi, off limits), chiedono 
espulsioni a vita, arresti, guar¬ 
die armate in classe e nei ga¬ 


binetti. fi loro idolo è un presi¬ 
de del New Jersey, nero an¬ 
che luì. Si chiama Joe Clark, 
nella sua «high school» nessu¬ 
no fa nemmeno a botte, lui 
gira sempre armalo di mazza 
da baseball. Mentre ce l’han¬ 
no con ì presidi delle scuole 
dei loro figli. Che, dicono, mi¬ 
nimizzano per paura. Come 
Robert Clark, preside della 
Edison, a Fairfax, fuori Wa¬ 
shington. Che dice: «Ho 1.500 
studenti, (gualche frizione è 
inevitabile*. «Le ‘'frizioni”, pe¬ 
rò, sono 65mila ogni anno in 
questo paese; e sono solo 

S luelle denunciate», fa sapere 
ames WeizeI, direttore del 
centro studi demografici del 
governo americano. 

Nessuna scuola di grande 
città è immune. Chi può iscrì¬ 
ve ì figli a scuole private. 0 sJ 
trasferisce nei sobborghi; do¬ 
ve però pistole, coltelli e re¬ 
clutamento di spacciatori 
stanno già arrivando. Per i più 
poveri, poi. la tentazione è ir¬ 
resistibile: vendere crack e 
speed può far guadagnare mi¬ 
gliaia di dollari al mese; un'ar¬ 
ma, muari un'economica Sa- 
turday Night Special, diventa 
necessaria; a scuola, a quei 
punto, si può davvero fare i 
duri. E ia spirale si innesca: 
aumentano i violenti, gli arma¬ 
ti e l'impunità. E. per risanare 
il sistema scolastico sottofi- 
nanzìato e ormai esploso, am¬ 
ministratori locali e genitori 
dei disarmati non sanno che 
proporre. Qualcuno vuole stu¬ 
denti in divisa, cosi non si invi¬ 
diano i vestiti firmati. QuaJcu- 
no sostiene che tutto cambie¬ 
rebbe se a scuoia fosse obbli¬ 
gatorio dire preghiere. 






















Forse sarà passata di moda 
ma è una scenografìa 
fra le più belle del mondo 
la mite, romantica 

Costiera amalfitana A PAGINA 12 


VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



Guardando il calendario 
scopriamo a Roma 
la festa del mese: 
ha il sapore del Natale e parla 

di stupendi presepi A PAGINA 13 


Stoccolma, a cena con il Babbo 


WM Se Stóccpima d’estate è incantevole, 
dlfivèrno è affascinante. U sua stessa struttura 
architettonica, là Sua planirnetna guidata da 
bracci di mare e di lago che s'ihsinuano fra le 
isole sulle quali sorge, sembrano concórrere 
aU'apparizione dì grandi specchi gelati, a can¬ 
dide superfici nevose che completino il qua¬ 
dro di un capolavoro della fantasia nordica. 
Aggiungete un cielo dal colore di madrepeda, 
i giuochi di luce che il sole basso crea a cavallo 
fra cielo e mare, la fantasmagorica dovila di 
luci di ogni colore profusa per le strade e nelle 
case^ ed avrete veramente un’apparizione ma¬ 
gica, scenograficamente surreale. 

A rendere ancor più affascinante Stoccolma 
nei mesi invernali concorre il desiderio innato 
degli svedesi di combattere con ogni mezzo la 
tristezza e il buio del lungo inverno, seguendo 
una tradizione di feste, celebrazioni e incontri 
che iniziano con la giornata di Santa Lucia.:ii 
13 dicembre e continuano, praticamente, fino 
alla Quaresima. Inutile direxhe, come in ogni 
altro Puse nordico, il Natale ^ la più importan¬ 
te e la più lunga festività dell'anno el bambini 
si godono le vacanze per quasi tre settimanei II 
culmine delle feste natalizie svedesi à ieyigijia 
di Natale, il 24 dicembre, e i^festeggiamentì 
lonoaccomi^natl da allestimenti particolari, 
fri I quii! l'albero di Natale, la tavola con i cibi 
natalizi e la-visita di Babbo Natale sono quelli 
che più spiccano In Svezia. - 

- In questo periodo tutta Stoccolma è addob¬ 
bata a festa; negozi e grandimagazzini traboc¬ 
cano di merci di ogni tipo e di ogni prezzo, 
dando una misura della floridezsa della nazio¬ 
ne. ^ gli svedesi spendono a più non posso per 
acquistare le strenne (julklappar) destinale a 
parentle amici. È anche in questo periodo che 
si organizzano solitamente le cene aziendali e 
i risiorànti Hsuonano delle risa e del canti delle 
allegre brigate che li occupano. Ed è a Natale 
che il visitatore può farsi un'idea delie tradizio¬ 
ni della tavoia svedese. A parte il salmone, 
pregiatissimo e confezionato in tanti mOdi.rla 
cucina svedese presenta una varietà di ricette 
per la preparazione e la conservazione delle 
aringhe che per gli . amanti del pesce rappre¬ 
senta ■ una vera antologia di' salamtHe,- pesti, 
Intingoli, marinati, fntture e afhimigagiòni. Né 
N devono dimenticare I gamberetti succo^ssi- 
mi che. bolliti e surgelati a bordo del pesche¬ 
recci -subito dopo lo svuotamento della rete 

- vengono serviti al naturale, conservando la 
fragranza dei mare. 

Il trionfo dell’arte culinaria svedese é il tavo¬ 
lo di Natale - «Julbord* - che viene ailéstUo in 
tutti i ristoranti durante II mese di dicèmbre, 
forte di tutte le leccomie della tradizione agre¬ 
ste e peschereccia che vanno da una serie 
infinita di specialità ittiche, ai numerosi tipi di 
insaccato di maiale, di prosciutti, di polpette, 
di carne di vitello e di manzo, il tutto accompa¬ 
gnato da una variopinta schiera di .contomi 
succulenti e completato da una batterìa di des¬ 
sert che lascia senza fiato anche il più affamato 
dei Paniagniel 

A Stoccolma, li Grand Hotel. l'Operakàila- 
ren e lo Stallmàstare-gaaitden offrono la più 
vasta dovizia di specialità (oltre cento porta¬ 
le). mentre altn ristoranti puntano su una sele¬ 
zione più locale di piatti al salmone o di pastic¬ 
ci di maiale. 

Suggestiva è l'escursione, con uno dei pic¬ 
coli vaporetti bianchi, a una delie isole detl’ar- 
cipelago (fra il mulinare della neve e sul mare 
coperto di lastre di ghiaccio) per consumare, a 
Waxholm P.a Sandhihan. un pasto di Natale 
tlpicamèhie marìnaro.;Si può anche approfitta¬ 
re dell’Occasione per traversare il Baltico, pun¬ 
tando su Helsinki, apprèzzando a bordo dei 
superlussuosi traghetti un tavolo di Nat^e da 
mille e una notte. 

Tornando al Natale vero e proprio, gli sve¬ 
desi (come al solilo, verrebbe voglia di dire, 
dato che lo fanno anche a Pasqua e in altre 
occasioni) si prendono la festa con un giorno 
di antiCijM e pertanto è la vigilia di Natale la 
giornata centrale dette festiyilà. Secondo le an¬ 
tiche tradizioni, essa doveva eùere improntala 
alia pace e non si doveva svolgere alcun lavo¬ 
ro, tranne la cura degli animali. Adesso si con¬ 
suma il pranzo di Natale che si compone, in 
effetti, della ricca gamma di antipasti svedesi 
(smòrgaasbord) rinforzata con alcune pietan¬ 
ze speciali. Fra queste si trovano anche il pro¬ 
sciutto al forno e i piedini di porco, il •lulfisk* 
e il budino dolce di riso. Il «lutflskt è una pie¬ 
tanza che risale probabilmente al periodo cat¬ 
tolico in cui si praticava l’astinenza ed è uri 
pesce molto lungo della famiglia dei merluzzi 
che viene essiccato (in pratica, un grosso bac¬ 
calà) e che. successivamente rammollito con 
soda caustica e calce, sciacqualo a lungo e 
bollito, viene servilo con besciamella e pepe. 
C’è poi l'usanza diinzuppare il pane nel brodo 
delia pentola in cui è stato cotto il prosciutto. 
Sia il pane inzuppato, sia il baccalà erano un 
tempo i veri cibi dei poveri, ma adesso vengo- 


AMTONIO FOflESI 


E' incantevole d'estate e più affascinante d’inverno 
quando ia sua architettura sembra affiorare 
in mezzo a grandi specchi gelati e a distese nevose 
Ma il suo fascino maggiore è nel desiderio 
tutto nordico degli svedesi di divertirsi e far festa 


In questo periodo la città è piena di luci e di addobbi 
I festeggiamenti culminano la notte di Natale 
ma in pratica cominciano a dicembre e durano ben oltre 
Nel giorno di S. Lucia le ragazze più belle 
portano fra i capelli una augurale corona di candeline 



Santa Lucia «tenta» il Nobel 


U na canzone napoletana, una san¬ 
ta siciliana, una bionda svedese, 
le tenebre invernali e il desiderio 
di una portatrice di luce sono gli 
■■■*■■■ ingredienti della più popolare fe¬ 
sta che si celebra in Svena dando inizio, li 13 
dicembre, a una serie di ricorrenze gioiose 
che servono ad allietare l'inverno, fino all’E¬ 
pifania. Inizialmente, questa giornata era de¬ 
dicala a Santa Lucia di Siracusa, la martire 
cristiana venerata come protettrice della vi¬ 
sta (e, quindi, come portatrice di luce) per 
una tarda leggenda che vuole le venissero 
strappati gli occhi. Secondo un'antica tradi¬ 
zione popolare la notte del 13 dicembre era 
considerata la notte più lunga dell'anno, una 
credenza ereditata dal calendario medievale, 
e cadeva nei periodo in cui uomini e animali 
avevano bisogno di mangiare e di bere oltre 
Il normale. 

I vichinghi celebravano riti e sacrifici per 
festeggiare il *midvinterblot* (sacrificio san¬ 
guinoso di mezzo inverno) e gli interminabili 
e giganteschi banchetti che seguivano alle 
cerimonie religiose erano riservati esclusiva- 
mente ai guerrieri. Anche in seguito, erano 
soprattutto gli uomini a festeggiare il 13 di¬ 
cembre con cibi e bevande in abbondanza. 
Ma, a partire dal diciottesimo secolo, si ha 
notizia di fanciulle vestite di bianco e recanti 
una corona di candele accese sui capelli che 
recavano vivande ristoratrici. Questa tradi¬ 
zione si è successivamente diffusa, grazie an¬ 


che alle organizzazioni popolari e alle asso¬ 
ciazioni. Quando poi un giornale organizzò il 
primo concorso, negli anni Venti, perelegge¬ 
re la Lucia di Stoccolma, questa cuiisuetudi- 
ne aumentò vertiginosamente d'importanza. 
E non di rado la Lucia di Stoccolma - che 
rappresenta simbolicamente ia Lucia di tutta 
la Svezia - ha coronato la propria apparizio¬ 
ne nelle vesti della portatrice di luce con una 
fortunata carriera di fotomodella o attrice. 

Il mattino di Santa Lucia viene festeggiato 
in tutte le case svedesi ed ogni località, ogni 
dittai, ogni.ufficio, ogni scuola ed ogni osso- 
dazione eleggono la propria aicia che. vesti¬ 
ta di bianco, con la corona di candele accese 
sui capelli e una larga fascia di seta rossa 
avvolta attorno alla vita, reca un vassoio con 
il caffè, i biscotti allo zenzero e le tipiche 
brioches allo zafferano (lusebutiar). nel pri¬ 
mo mattino. Spesso ella serve anche il 
«glògg", un vin brulé speciale condito con 
cannella, chiodi di garofano, cardamomo, 
sottili felle di buccia di limone, mandorle e 
uva passila. Di solito, la segue un corteo di 
fanciulle, vestile anch'esse di bianco, e di 
«ragazzi con la stella» (stjèrngossar) vestili di 
bianco con berretti conici di carta decorali 
dì stella sulla lesta e recanti in mano una 
stella montala su un bastoncino. 

Tutti insieme eui cantano le canzoni di 
Santa Lucia che vanno dalla melodia italiana 
di «Sul mare luccica l'astro d'argento» - ria¬ 
dattala con lesto svedese - alle filastrocche 


che partano di garzoni di stalla che curano j 
cavalli, il tutto in un miscuglio di magia 
nordica, consuetudini agresti, riti pagani e 
litu^ia cristiana che dimostra la contusione 
in cui « dibatte • da un punto di vista melati- 
«co - ia Svezia di oggi. L'apparizione della 
Lucia vestita di bianco, con te candele acce¬ 
se sulla testa, fa parte anche della tradizione 
del Nobel. I premiati, ospiti del Grand Hotel, 
vengono svegliati all'alba da un corteo di 
bellissime ragazze che recano la prima cola¬ 
zione. Ma non tutti hanno apprezzato, nel 
corso degli anni, tale gentile attenzione. Al¬ 
cuni. terrorizzati dalle figure biancovestite, 
hanno abbandonato precipitosamente la 
propria stanza urlando; «I fantasmil», mentre 
altri hanno frainteso le intenzioni della bella 
Lucia e si sono apprestati a un'avventura ga¬ 
lante. rimanendo profondamente delusi 
quando è stato spiegato loro il significalo 
della «cerimonia». 

La sera del 13 dicembre, preceduta da un 
suggestivo corteo di automezzi militari ad¬ 
dobbati a festa, ia Lucia di Stoccolma attra¬ 
versa le strade cittadine, elargendo sorrisi e 
baci volanti agii citatori. Non imporla se fa 
un freddo cane. L'apparizione della ragazza 
con la corona di luci sui capelli riscalda il 
cuore dei sentimentali svedesi e, se ciò non 
bastasse, basta entrare nel primo caffè aper¬ 
to e tarsi servire una lazza di cioccolato o un 
bicchiere di vin brulé. Perché, oltre tutto, nei 
giorno di Santa Ujcia, pasticcerie e bar di 


Stoccolma offrono gratuitamente le consu¬ 
mazioni ai loro clienti. 

Per raggloofere la Svezia «vìa agen»a« ci 
sono alcune proposte interessanti: Chiariva 
(02 / 85041 • 06 / 6784602) offre una setti¬ 
mana a Stoccolma, Be^en o Goteborg a par¬ 
tire da 1.000.000 con tariffe variabili a secon¬ 
do della destinazione e del tipo di albergo 
selezionato. Tra gli operatori anche Ventana 
propone un pacchetto svedese, che prevede 
tre giorni nella capitale a 1.265,000 lire com¬ 
prensive dì viaggio aereo e pernottamento. 
Sempre Chiariva suggerisce poi l'accoppiata 
aereo-auto: « parte da Milano o da Roma 
con voli Sas/Alitalìa, si raggiunge Stoccolma 
e qui si ritira l'aulp che rimane a disppsizione 
per sei giorni con chilometraggio illimitato. 
Le quote partono da 1.125.000 lire. 

Per chi preferisse dirigersi verso il nord 
con la propria auto c'è la possibilità di imbar¬ 
carsi a Friedrìchshafen, in Danimarca e rag¬ 
giungere Góteborg in tre ore di navigazione. 
Il traghetto ha diverse partenze giornaliere e 
il biglietto si può acquistare dali'Italia (Aga- 
marc, 02 / 5456291) per 96.000 lire (133.000 
lire per andata e ritorno) comprensive del 
posto macchina e del trasporto per due per¬ 
sone. Per il soggiorno si può ricorrere al pac¬ 
chetto di buoni alberghieri per la catena sve¬ 
dese Scandic hotel: si {hjò scegliere da uno a 
venti pernottamenti negli hotel che hanno 
sede in tutta la Svezia, la camera doppia co¬ 
sta 92.000 lire a notte. 


no servili nei ristoranti di lusso su vàsaoi d'ar¬ 
gento. 

Quando si è finito di mangiare, arriva Babbo 
Natale, chiamato in svedese «JuUomte*. ossia 
•gnomo di Natale». Questo gnomo era, secon¬ 
do le credenze di una volta, un essere sopran¬ 
naturale che viveva sotto le case e sotto le 
stalle per proteggere gli uomini e gli animali. 

Si può dire che i festeggiamenti, prima anco¬ 
ra che con Santa Lucia, siano iniriatt il 10 di¬ 
cembre con là consegna fastosa deiiwemi No¬ 
bel ai vincitori. E per tutto dicembre Stoccol¬ 
ma vive quasi in un delirio di gioia e di aspetta¬ 
tiva che culmina nell'anno nuovo. E per ehi sì 
vuole divertire a Stoccolma esiste soltanto 
l'imbarazzo della scelta. Le discoteche, i cine¬ 
ma. i teatri, i ristoranti (con serate daiutanti) 
sono Innunrerevoll. Per chi non vuole correre 
il rischio dì iravarti soltanto Ira I minoreniìi 
che affollano le discoteche, possiamo consi¬ 
gliare alcuni locali dove, oltre a mangiare be 
ne, consumando piatti caratteristici locali, ci .sì 
può divertire ballando e facendo la conoscen 
za con una simpaticissima usanza svedese i 
cioè quella del «damemas» ossia del «tume 
delle donne» ad invitare gli uomini a ballare 
Bacchi Vapen, Cafè Opera.;Hamburger Bòrs. 
Atlantic. Daily News. Amara. Chapeau Claquc, 
Disco Karelia. 

Chi poi sente all’estero la nostalgia iriefrc 
nabiie dello spaghetto o dei saltimbocca no|\ 
si preoccum: a Stoccolma ci amo olire Cfnic> 
ristoranti italiani, i migliori del quali aono 
famigliali (la cui cucina sopraffina è curata dal 
ia fàmigiìi^ CampogìanO» •MaitìnU. «Valbm) 
ho», «p^i^lo», «Invito». Uri capitolo a lé me- 
rità il ristorante «Svedala» che, nonostante ì: 
nome prettamente svedese, è un vero tempio 
della cucina vaitellinese (e dei vini di quell;- 
zona), mela di re, prìncipi e di altri penonagf: : 
illustri, gestito da Sergio Longoni e dalla mi'- 
glie Inger. Fra pizzoccheri, bresaole, scaloppi 
ne. legato con polenta e salsicce di sla^n< 
ognuno si illuderà di trovarsi in uria raffinat a 
locanda di Sondrio o di lìrano. Inóltre, - 

serve tutti i migliori vini di annata, dai Barolo. 
Barbaresco, Barbera e Dolcello ai Tignanello. 
Brunello di Montalcìno, Sassìcaìa, Vino nobil- 
di Montepulciano, Orvieto, Verdicdiio, lino 
tàc\Ao Regaleali. 

Durante le ore di luce - poche a dicembri 
ma in continuo e rapido aumento dopo il Nato 
le - ci si può divertire praticando gli spo; 
ìnvemaii. Ogni campo sportivo. <^ni specchi - 
d'acqua si trasforma in una (rista di pattìnNigii 
Nei centro di Stoccolma una pista viene tenui 
a disposizione del pubblico, comptetament- 
gratuita, con tanto di capannine/spogliatOì, ìrr 
pianto museale e maestri di pattinaggio. 

Una mezza dozzina di campi da sci, prowi 
sti di impianti di risalita, sono accessibili nel 
l’immediata i>eriferìa della ca|rit^ svedese, • 
dieci minuti di automobile dagli alberghi ceti 
trali. Affascinante è l'avventura di un’escursio 
ne sui pattini da fondo (con le lunghissinu 
lame che scivolano dolcemente sul ghiaccio. 
lungo ì bracci di mare o del l^o Maelar che ; 
diradano dalla città verso l'arcinrelago estem- 
e quello interno. Per chi preferisce io sci < 
fondo allo slalom, sono state Inoltre ttiiestit 
piste illuminate che si snodano in un paesaggk 
di iiaba per chilometri e chilometri. 

E una visone di fiaba è il grande pai 
co/museo all’aria aperta di Skansen dove 
riunendo costruzioni e reperti originali - si ^ 
ricreala la Svezia del Settecento con fattori)' 
allevamenti, vetrerie, fabbriche di ceramichi 
filande, banca e ufficio postale. C’è anche u ; 
villaggio lappone con tanto di renne, alci • 
cani da slitta. 

Il vascello «Wasa», recuperato dal fondo d( : 
mare dopo trecento anni di oblìo, è una deli- 
mete turistiche più interessanti di Stoccolm. 
Oltre all'ammiraglia secentesca, ai suoi prege¬ 
voli fregi e ai cannoni, il visitatore può acct< 
starsi a reperti ed emozioni che rendono vicin « 
e palpabile la vila dì Stoccolma all’epoca in cu; 
essa era la capitale di una grande potenza. G' 
appassionati delia musica classica e del ballct 
to possono assistere a spettacoli di alta class< 
al teatro dell'Opera. Nella nuova arena sferì 
forma «The globe», manifestazioni sportive (\ 
si svolgeranno i prosami campionati mondia! 
di hockey ghiaccio) sì alternano a saggi ginnici 
ai quali partecipano centinaia di belle ragazze 
a concerti di musica pop, a stilate di moda,. 
riviste musicali. 

Gallerie private e istituzioni pubbliche prc 
' sentano una gamma vastissima di artisti syedi- 
si ed intemazionali e le aste che vengono bai . 
dite a Stoccolma possono rìseivare «ti collezio 
nìsti italiani gradite sorprese. Anche presso 
antiquari si trovano oltre alte incr^ibili, bettii; 
sime pendole del diciottesìmo-dìciimnovesi 
mo secolo, quadri antichi, stampe e libri u 
prezzi molto convenienti. E, talvolta, con un 
colpo fortunato, ci si può |>agare iriaggio c 
soggiorno. 
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nera. A Borgo San 
Dalmazzo, Cuneo, fiera 
nazionale della lumaca di 
Boigo San Dalmazzo; mo¬ 
stre gastronomiche, assag¬ 
gi di specialità tipiche, 
spettacoli folcloristici. Fi¬ 
no al 5 dicembre. 

DICEMBRE Vetri. A Roma, nella Sala 
dei Conservatori dei Musei 
capitolini, «I vetri dei Cesa¬ 
ri»: ISO pezzi della storia dell'arte vetraria, che 
risalgono a un periodo compreso tra il 1 secolo 
avanti Cristo e il 500 dopo Cristo. CI sono vasi, 
sculture, ritratti di imperatori, raffigurazioni de¬ 
gli del, realizzati con varie tecniche. Fino alla 
fine di gennaio. 

Arte. A Venezia, nell'ala napoleonica e nelle 
sale adiacenti, mostra dedicata a Giorgio De 
Chirico: oltre cento opere, provenienti dalle 
maggiori collezioni del mondo, illustrano l'in¬ 
tera evoluzione artistica di De Chirico, dal pe¬ 
riodo metafisico al periodo classico, dai ba¬ 
rocco al romanticismo fino alle nuove inven¬ 
zioni metafisiche degli ultimi anni di attività. 
L'esposizione rimarrà aperta fino alla metà di 
gennaùo 1989. 


DICEMBRE 


2 UB Natale. A Torino, al 
Palazzo del lavoro, «Mille 
idee per un dono»; come 
ogni anno si apre la vetrina 
per suggerire idee per le 
strenne natalizie, dal ga¬ 
dget al libro, al regalo par¬ 
ticolare Fino al 18 dicem¬ 
bre 

Balletto. A Torino, al Tea¬ 
tro Nuovo, per il festival 
italiano «1 magnifici sette», il Balletto di Tosca¬ 
na in «Dancing day», musica di Gustav Holst, 
coreografia di Chnstopher Bruce, «Era Eter¬ 
na». musica di Franz Schubert, coreografia di 
Fabrizio Monteverde. «Pop-Sense», musica dei 
Pii e degli Art of Noise, coreografia, di Ed 
Wubbe. Anche il 3 dicembre 
Antolo^ca. A Milano, a Palazzo Reale, mostra 
antologica dedicata a Pierre Bonnard le opere 
esposte, provenienti da musei francesi e da 
grandi collezioni pnvate europee, coprono tut¬ 
to il periodo artistico di Bonnard, che esordi 
all'età di 23 anni e fu attivo fino al 1947 anno 
della morte. I lavori esposti sono dipinti, dise¬ 
gni, acquarelli, tempere, incisioni, stampe, lito¬ 
grafie, manifesti e illustrazioni. Fino all'S gen¬ 
naio 1989. 




DICEMBRE 


3 wm Natale. A Asti, a! Salo¬ 
ne delle manifestazioni, in 
piazza Alfien e sotto i por¬ 
tici Pogliani, «Natale. Idea 
Regalo»- numerose ditte 
astigiane propongono arti¬ 
coli natalizi. Fino al 18 di¬ 
cembre Salone del regalo 
natalizio anche a Fc^gia, 
quartiere fierìstico fino 
'U dicembre, e ad Az¬ 
zano San Paolo, Bergamo, con «Natale lutlin- 
fiera - Vetrina del regalo e delle novità». Fino 
airi 1 dicembre. 

AoUquarlalo. A Desenzano del Garda. Bre¬ 
scia, in piazza Malvezzi, mercatino dell'anti¬ 
quariato. oggettistica, bigiotteria, gioielli, mo¬ 
bili. Anche il 4 dicembre 
Motori. A Bologna, al quartiere fierislico, «Mo¬ 
tor Show - 

salone internazionale del motorismo» acces¬ 
sori per auto e moto, veicoli, antifurti, hi-fi car 
Fino alì’l 1 dicembre 

Tessuti. A Vicenza, alia Basilica Palladiana. 
•Textitia»: la mostra propone opere di artisti 
Italiani ed europei accomunati dall'aver «crea¬ 
to» utilizzando i tessuti come strumento 
espressivo, Fino all'l I dicembre. 


DICEMBRE 


Aotiquarlato. A Car- 
mignano, Firenze, .in viale 
Parenti, mercatino delle 
cose del passato; pizzi, 
merteni, libri e stampe an¬ 
tichi. gioielli, bigiottena. 
Corsa. A Petienasco, No¬ 
vara, «Cross d'autunno»; 
gara podistica intemazio¬ 
nale. A Firenzi maratona 
internazionale di Firenze. 
Sagra. A Brisighelia, Ravenna, sagra deirolivo: 
olio e prodotti gastronomici «unti» per tutti. 
Alle. A Siracusa, alla Galleria regionale di Pa¬ 
lazzo Beìlomo, «Siracusa antica nella pittura 
siciliana deil’C^tocento»; 17 dipinti e alojni di¬ 
segni e inctsiom, provenienti da musei e colle¬ 
zioni private siciliane, realizzati da Giuseppe 
Palania, Vincenzo Riolo, Giuseppe Errante, Mi¬ 
chele PanetManco, Giuseppe ^luti, Ettore De 
Mana Bergler. Antonio Lojacono e Antonino 
Leto L'esposizione è divisa in quattro sezioni; 
quadri di soggetto storico, vedute, dipinti dedi¬ 
cati all ambiente culturale e disegni-incisioni. 
Fino all'S gennaio 1989. 


DICEMBRE 


S HB Folclore. A Pollutrì, 
Chieti, davanti alla chiesa 
di San Nicola, vengono 
montate enormi caldaie di 
rame in cui vengono colti 
quintali di fave: la distribu¬ 
zione a tutti di legumi 
scaccia il ricordo dì una 
tremenda carestia che si 
abbattè in queste zone nei 
XV secolo. 

leone. A Bresseo dì Teoio, Padova, neil'Abba- 
zìa di Praglia, «Presenza deirinvtsibile»; la mo¬ 
stra, oiganizzala in occasione delle celebra¬ 
zioni europee per il millennio di cristianizza¬ 
zione in Urss, presenta oltre cento icone russe 
realizzale tra il '500 e l'SOO. L’esposizione è 
articolala in sezioni, a seconda dei soggetti 
rappresentati dalle icone; «Cnslo pantocreato¬ 
re», «Madre di Dio della tenerezza», «La Madre 
di Dio Odigitrìa», «La Madre di Dio del Segno», 
•1 Santi», e «Le feste» (lilustrano le dodici prin¬ 
cipali festività dell'anno liturgico greco-orto¬ 
dosso). Fino al 31 gennaio 1989. 

Fotognfla. A Bologna, alla Gallerìa d'arte mo¬ 
derna, «Il nudo fotografico dell'Europa orien¬ 
tale»; immagini scattate da fotografi dell'Est 
europeo. Fino al 31 dicembre. 


DICEMBRE 


B Erfce, IVapanf, «Kassegna 
intemazionale degli stiu* 
mentì popolari»: l'appunia- 
mento è in piazza Umberto 
I. da dove partirà un cor¬ 
teo musicale guidato da 
tutti i suonatori cne si esi¬ 
biranno, fino all'S dicem¬ 
bre aH’Auditorium di San 
Giovanni. O^itì della ras¬ 
segna sono gruppi provenienti dalla Scozia, 
dalla Svizzera e dall Urss, oltre naturalmente 
agli zampognari siciliani, che si contenderan¬ 
no il premio «Zampogna d’oro», assegnato a 
chi meglio interpreterà i valori tradizionali e 
folclorìstici della cultura pastorale siciliana. 
Regali. A Bastia Umbra, Perugia, «Expo rega¬ 
lo»: mostra mercato regionale del regalo. Fino 
airi t dicembre. 

Teatro. A Modena, al Teatro Storchi, «Anna 
dei miracoli», di William Gibson, con Marian¬ 
gela Melato, regia di Giancarlo Sepe. Allesti¬ 
mento della Comunità Teatrale Italiana. Fino 
all'11 dicembre. 

Olio. A Reggello, Firenze, mostra mercato 
dell'olio extra vergine di oliva. Fino al 13 di¬ 
cembre. 


La Costiera, «star» senza trucco 



WM La Costiera amalfitana, la più bella sce¬ 
nografia marina del mondo, non è più di mo¬ 
da. Finita l'ultima età d'oro degli anni 50-60. 
dei «leoni al sole» e degli hippies che animava¬ 
no Positano, praiano, Favello, Amalfi con la 
loro vita $ofisticaia ed edonistica, le perle della 
provincia di Salerno sono ora trascurale nei 
mesi invernali, mentre d'estate sono assediate 
da automobilisti che ingorgano le strade pano¬ 
ramiche e affollano le toutiques traboccanti di 
pezze multicolori. Lontani, ormai, certi riti: le 
nottate a)t'«Atricaria» di Praiano, te albe a No¬ 
cella, gli aperitivi alia «Buca di Bacco» di Posi- 
tano^ gii spaghetti da Maria Grazia a Nerano. 
sosta obbligata dopo il bagno a Capri... Riti di 
una iiway of iife» gaudente e piratesca, quando 
per gli uomini l'imperativo categorico era 
i'occmoppanzoe per ie donne il massimo del¬ 
l’audacia era li topless sulla spi^getta dì Lauri- 
to. 

È W caso ora dì ritrovare la Costiera nel mesi 
freddi, quando è affascinante come una star 
senza trocco, lustrini e Hflettorì, e rilassala e 
tranquilla nel suo understatemenl si offre in 
intimità all’ospite. I più grandi inlellettuaii han¬ 
no saputo amarla, a cominciare da quel ser 
Giovanni Boccaccio che, venuto a studiare da 
bancario a Napoli, fu ammalialo da questi siti; 
«Assai presso a Salerno v'è una costa sopra il 
mare riguardante, la quale gli abitanti chiama¬ 


no la Costa di 'Malli, piena dì picdole città, di 
giardini e di fontane...», cosi comincia la quar¬ 
ta novella della seconda giornata del Decame- 
rone, che ha per protagonista Landolfo Rufolo, 
magnate dì Ravello che cadde in disgrazia e 
divenne pirata. Del suo più celebre antenato. 
Nicola Rufolo. si può ammirare il ritratto scol¬ 
pito sul magnifico pulpito del Duomo di Ravel¬ 
lo, insigne monumento dell'arte arabo-sicula. 
E proprio la villa dei Rufolo ispirò quella del 
Decamerone, dove giovani dame e cavalieri 
vollero isolarsi, lontani dalla peste e dalla mor¬ 
te. Quel «palagio con bello e gran cortile nel 
mezzo, e con logge e con sale e con camere 
(..) con praticelli d'aliomo e con giardini me¬ 
ravigliosi e con pozzi d'acqua freschissima» è 
ancora tale e quale Boccaccio l'ha visto, ed è 
lo stesso luogo in cui Wagner, accompagnalo 
dallo scenografo del Parsifal ebbe rillumina- 
zione per il secondo atto deiropera. 

•Il giardino incantato di Kiingsor è trovalo. 
26 maggio 1880», la scrìtta autografa sui regi¬ 
stro dell'hotel Palumbo è ancora li, secca co¬ 
me un telegramma; e la scena, il bozzetto in 
cui Paul Joukowsky immortalò la torre e il giar¬ 
dino dei Rufolo è al museo di Bayreuth. Agli 
inizi del 900, quella stessa «vita oziosa, flirte- 
sca, spolverata di un ibrido tritume di senti¬ 
mentalismo, di estetismo mitteleuropeo e di 


MI Un giro.della Costiera amalfitana non 
può essere frettoloso; sono innumerevoli i 
luoghi d'incanto che meritano una vi«ta. La 
punta della Campanella è lo spartiacque 
naturale che segna il confine tra ii Golfo dì 

a li e quello di Salerno, cioè tra la costa 
rrento e quelja di Aqialfh è proprio di 
' frontèa Capri, e sì chiama cosi perché dalla 
Tórre ^MineWa, Costruita sull'antico pro- 
montdrium Minervae dei romani da Rober¬ 
to D'Angiò per awistare i pirati, una campa¬ 
na di bronzo suonava non appena li si ve¬ 
deva apparire dal mare; e questo, purtrop¬ 
po, accadeva spesso. Chi vuol ammirare 
daH'aUo la stupenda orografia delle due co¬ 
ste (quella sorrentina a terrazze rocciose, 
l'amalfitana con altissimi strapiombi) salga 
per la strada chiamata Nastro azzurro ver- 
so'Sant'Agata sui Due Golfi: lì 4opo aver 
ammiralo il superbo panorama,' si può so¬ 
stare a pranzo da «Don Alfonso 1890» (tei. 
081/8780026) gloria gastronomica dì tutta 
la Campania, certamente caro (dalle 
^0.000 in su) ma veramente d’obbligo. 

Per contrasto e per consolare il portafo¬ 
glio, se passale da Salerno alla line del giro, 
recatevi al['«Antk:a pizzeria del vicolo della 
Neve» (lei. 089/225705) nel vicolo omoni¬ 
mo che pare quello delie commedie di Vi- 
vìani, con scugnizzi e panni stesi. Circa 
20.000 lire. Un altro maestro della cucina 
semplice ma gustosa è «Vincenzo», a Posi¬ 
tano (lei. 089/875128) che sta alia curva di 
casa Soriano; è una piccola trattoria nel 
vecchio paese in alto dove si spendono 
meno di 30.000 lire. Se volete il fresco delie 
colline, a Montepertuso al ristorante «Sci¬ 
rocco» pranzerete bene con 20-30.000 lire 
(tei. 089/875786) e al «Garden» di Ravello 
avrete il tavolo davanu a un panorama stre¬ 
pitoso; si pranza con 25.000 lire e si può 
anche alloggiare in doppia, con 45 000 lire 
(tei, 089/857226). A Praiano. a «La Brace» 
(tei. 089/874226) si gustano specialità di 


pesce, e anche cucina regionale con 
30-40.000 lire a pasto. A Nerano raggiunge¬ 
te la suggestiva spiaggia del Cantone e re¬ 
catevi da «Maria Grazia» (lei. 
081/8081035), con circa 30.000 lire assag- 
gerete gli storici spagh^fti alle zucchine, 
pròfumatìssimi di erbe. Ottimo pure «Lo 
Scoglio» (tei* 081/8081026), dall’altro lato 
della Mariqa. su àcoglv e palafiUe (circa 
40.000 lire a pasto). 

Gii alberghi più suggestivi sì Irov^o ad 
Amalfi; quasi tutti erano qnliqhi conventi 
del Xlf'Xill secolo. Se escludiamo quelli a 
cinque stelle, incantevole è il «Urna-Torre 
Saracena» (tei. 089/871002) vicino al mare 
col chiostro duecentesco: circa 84.000 lire 
la doppia, come al «Cappuccini», (tei. 
089/871008) un altro ex convento che con¬ 
serva una quiete antichissima e dall'tdto do¬ 
mina la città e ii golfo di Salerno. A-Poslla- 
no il «Marincanto» offre ospitalità a 75.000 
lire la camera doppia, tra splendide terraz¬ 
ze e giardini (089/875130). A Praiano, il 
«Tramonto d'oro* come dice ii nome, dà la 
possibilità di ammirare in pace'il sole che si 
tuffa in mare (75.000 la doppia, 
089/874008). A Raito, piccolo e quieto 
gkridlo della Costiera, all’Hotel Raito (tei. 
089^10033) ospita per 60-80.000 la dop¬ 
ila con terrazze fiorite su) Golfo. A Pogge- 
rota, sulla collina sopra Amalfi, il Grand 
hotel Excelsior con piscina a giardino offre 
la doppia a 65-90.000 lire (tei. 
089/871344). Infine Ravello- al magnifico 
•Palumbo palazzo Confatone» - dove la 
doi^'a costa sulle 300.000 lire - andateci 
almeno per un tè, o un aperitivo; quegli 
ambienti ricchi di memorie e di eccelsi 
ospiti meritano almeno una visita (lei. 
089/857244). Al «Caruso Belvedere» la 
doppia è sulle 85.000 (tei. 089/857111 ) e la 
sua collezione di rari dipinti delI'SOO, come 
il superbo panorama, è una delle attrazioni 
del luogo. □ E.C. 


culto della natura» che si faceva a Capri quan¬ 
do Alberto Savìnio scriveva queste righe, si 
faceva pure in Costiera; i futuristi scorribanda- 
vano dall'isola delie Sirene a Positano, dove 
Gilbert ClaveI aveva comprato una torre nor¬ 
manna e l’aveva fatta nnnovare da De Pero, 
coi soffitti a stella e i corridoi scavati nella 
roccia, e affreschi coloratissimi alle pareti. 
Leonide Massine aveva compralo l’isolotto più 
grande de Li Galli e sì era costmito una villa in 
cui ospitò Picasso, Diaghilev e Strawinsky; ora 
quella villa appartiene a Rudolf Nureyev che 
i’ha comprala da U>rca Massine. 

La natura di questi luoghi piacque agli intel¬ 
lettuali, perché è ermafrodita; maschia e guer¬ 
resca nelle rupi a picco, femminile e feconda 
nelle vallate ubertose, ricche di uliveti e agru¬ 
meti. La baia dì leranto, a chi viene dal mare, si 
apre come una corolla dai colori incredibili (e 
il suo nome deriva dal greco ìero anlos, fiore 
sacro) mentre per scoprirla da terra, scenden¬ 
do dalle pendici del monte San Costanzo, bi¬ 
sogna percorrere un impervio sentiero; e così 
per il fiordo di Crapolla- in barca è un dolce 
penetrarvi, fino alla spiaggetta dove si adagia¬ 
no i resti di una villa romana; da terra, scen¬ 
dendo dagli uliveti di Torca, la conquista del 
mare, là in basso, è un'impresa eroica. Le mu¬ 
lattiere che vanno a Montepertuso e a Nocella 


sono itinerari estetici, lontani dal formicaio 
dei tiirìsli. Cosi i pellegrinaggi a] Deserto, l'ere¬ 
mo carmelitano sopra Massalubrense dove la 
vista sì apre a ventaglio sui golfi di Napoli e 
Salerno o il vertiginoso panorama di Villa Cim- 
brone a Ravello, che strapiomba per 350 metri 
sul mare, e abbraccia tutta la costa salernitana 
fino a Paeslum e Punta Licosa... 

Nel fiordo di Furore, quel mulini e quelle 
casette aggrappati alla roccia che negli anni 50 
il gruppo dei neorealisti italiani - registi e atto¬ 
ri. Anna Magnani compresa - com^ per po¬ 
chi soldi sono ora abbandonati; è morto 
Eduardo De Filippo, che si ritirava ^sso sulla 
sua «casa dì vetro» suli’isolotto dell'lsca; non 
c'è più Semenov. l'intellettuale bolsce^co 
che, morendo nel 1952, lasciò un sacco di 
soldi ai pescatori positanesì perché festeggias¬ 
sero, ogni anno con un gran banchetto, l’anni¬ 
versario della sua dipartita. Non viene John 
Sieìnbcck a scrivere articoli per ie riviste ame¬ 
ricane. dicendo che le case in Costiera hanno 
«fondamenta orizzontali» e che qui i veiibi on- 
dare e venire sono sconosciuti, sostituiti da 
scendere e salire, non viene più nemmeno 
Mick Jagger, a fare lunghi week end d’amore 
con le sue donne: ormai si è accasalo anche 
lui. Però se pensale che grandi emozioni la 
Costiera amalfitana non ve ne può più dare, vi 
sbagliate; venite a vedrete. 



AL MERCATO 


Appuntamento sabato alla Gare de Lyon 


JANNA 

■i Se potete scegliere non andate a Pangi 
per Natale, oltre all'inevitabile affollamento 
dei treni, una volta arrivati ci trovereste sicura¬ 
mente ì vostri coinquilini, ì) vostro commercia¬ 
lista e quel rompiscatole assillante che cercate 
accuratamente di evitare da due mesi. Detto 
questo, ogni momento è buono per andarci, e 
soprattutto per tornarci. 

Se volete concedervi un week end un po' 
pazzo al mercato delle pirici, basterà che par¬ 
tiate ii venerdì sera Vi ritroverete il sabato 
mattina alla Gare de Lyon. Fatevi un «calè au 
iait» corrispondente al cappuccino, un «crois¬ 
sant» bello caldo e dopo aver depositato i ba¬ 
gagli in albergo siete pronti per l'avventura. A 
proposito di alberghi. Se avete un interesse 
particolare per 11 Quartiere Ialino, anche se 
non sì respira propriamente l'atmosfera di un 
tempo, provate l'Hotel des Etrangeres in Rue 
Racine, 2 (tei. 00331 - 46342650) o al più 
economico Hotel San Michel in Rue Gii le 
Coeur (00331 - 43269870) 

Se invece il vostro cuore pulsa per Montmar- 
tre ed accettate dt lavarvi «al piano» per due 


CARIOLI 

giorni, vi segnalo r«Holel de la Terasse» in Rue 
Letort. 67 (00331 - 46064501) proprio al capo¬ 
linea del metro dì Porte de Glìgnancourt. 

U infatti, ogni sabato, domenica e lunedì si 
tiene il famoso mercato delle pulci che richia¬ 
ma ad ogni fine settimana una grande folla di 
pangini e dì turisti in cerca di «color locale» 
(naturalmente). 

A «Porte de Glìgnancourt» procedete tre¬ 
cento metri verso il sottopassaggio della tan¬ 
genziale che a Parigi si chiama Penferique) e vi 
troverete in pieno mercato. Proseguite a sini¬ 
stra, lungo la linea della tangenziale. I vendito¬ 
ri che incontrate su questo primo tratto sono i 
più improvvisati e anche la qualità dei prodotti 
proposti è la meno interessante- va dalle robe 
vecchie (non antiche), agli abiti usati. 

Inoltratevi inirece al Marché Alì, una zona 
coperta che troverete sulla destra. Lì troverete 
abiti più interessanti, che vanno dal frak alle 
camìcie indiane, agli abiti da sera con lustrini, 
agli abbigliamenti un poco pazzi che arrivano 
in Italia circa tre anni dopo Non perdetevi la 


classica paglietta di Chevalier 

Ma il cuore del Marché aux puces è l’incro¬ 
cio di piccole viuzze dedicate all'antiquariato. 
Si va dai mobili, ai pizzi, ai gioielli (veri e falsi) 
ai vecchi occhiali, alle bambole, ai vecchi bot¬ 
toni. Purtroppo i prezzi non sono così conve¬ 
nienti come qualche anno fa ma rispetto all’an- 
tiquariato nostrano il classico mercato parigi¬ 
no presenta ancora pezzi a offerte interessanti. 
Senza contare che anche la .sola vista dei nego- 
zietti è una vera gioia per gli occhi. Alcune 
proprietarie sembrano far parte deU’drreda- 
mento. 

Per la sosta del pranzo avete due alternative. 
0 vi fate un piccolo sandwich in uno dei nume¬ 
rosi bar sparsi in zona, o restate nell'area delle 
piccole esposizioni antiquarie e andate a pran¬ 
zo da «Liselfe», un ristorantino incastrato fra le 
botteghe, dove suona una classica orchestrina 
«musette» (il corrispondente del nostro ballo 
liscio). Tradizione vuole che al mercato delle 
pulci SI chieda la «soupe a ognons» (la classica 
zuppa di cipolle) ma nulla vi impedisce dì farvi 
una sobria insalata di «erudite» L’allernaliva 
onorevole è una crepe al volo 


Se vi piace l’art deco troverete pane per i 
vostri denti. A Parigi già da anni si rifanno 
lampade, cornici, decorazioni su antichi mo¬ 
delli. Non fatevi venire le palpìiazìoni quindi se 
scopritele la lampada del vostro cuore, proba¬ 
bilmente si tratterà di un «rifatto». Basta sa pe r- 
lo, se il prezzo è proporzionato può valere la 
pena di fare l'acquisto. 

Un altro settore interessante è quello delle 
divise. Si trovano vecchie borse da postino in 
vero cuoio, molto belle, giubbotti semfwe in 
cuoio deU’aviazìone americana (chissà come 
mai a Parigi?), 

Presenti anche decine di «creativi)i che of¬ 
frono artigianato che va dalle candele ecologi¬ 
che, alle borse, agii orecchini.Agli appassiona¬ 
ti di musica segnalo alcuni negozi che espon¬ 
gono dischi e cassette piuttosto vecchi e a 
volte rari. Controllate che siano in buono stato. 

Sul vostro cammino troverete spesso anche 
giocatori d’azzardo, «Questa vince e questa 
perde» delle classiche tre carie. Viaggiano 
sempre in tre compari. Meglio andare a Las 
Vegas. Qui la possibilità che avreste dì non 
farvi spennare è zero. 


lililllilil 




•4^ l’Unità 

I X Giovedì 
XiArf 1 dicembre 1988 




























7 wm Urica. A Milano alla 
Scala «Guglielmo Teli* di 
Gioachino Rossini inaug^u 
ra la stagione d opera Di< 
rettore d orchestra Riccar* 
do Muti, regia di Luca Ron 
coni Repliche il IO 14 
17 20.23.27 e 30 dicem 

clL.1... A Mon.a.co„e 
Gonzia. al Teatro Comuna¬ 
le, il Tno Gawnloff Palm* Canino interpreta 
musiche di Max Reger 

Balletto. A Tonno, al Teatro Nuovo per il lesti 
vai Italiano «1 maignilici sette», il Balletto di 
N^li m «Concerto barocco», musiche di J S 
Bach coreografie di G Balanchine «Dramma 
ed eros», musiche di Manuel de Falla coreo 
grafie di Ricardo Nufìes «Sonata» musiche di 
Fryderyk Chopin coreografie di Ricardo Nu 
fìes «Medley», musiche di George Gershwm 
Jophn, Prado coreografie di Ricardo Nunes 
Anche 18 dicembre 

Foklofe. A Milano in piazza Sant Ambrogio e 
vie adiacenti, Fiera degli «Oh be). oh be)« ban¬ 
carelle con oggetti di ogni genere Anche 18 
dicembre 


H Sagra. A Petrella Sal¬ 
to Rieti sagra de «Lu ruc 
chiarellu» in piazza distn 
buiscono minestra di fa 
gioii e «lu rucchiarellu» 
pagnotte a base di grantur 
co A Crespadoro Vicen 
za sagra dei comoi mani 
nircà/iDoc festazione dedicata alle lu 
mache secondo unanti 
chissima tradizione 

Natale. A Finale Emilia Modena tutti i bambi 
ni scnvono la letterina a Babbo Natale che 
viene attaccata a palloncini colorati 
Felli. Ad Assisi Perugia raduno nazionale 
^ntunstico festa della raccolta delie olive 
Fino all 11 dicembre 

Regali. A Carpignano Sesia Novara «Carpi 
gnano in vetnna* bancarelle per le vie del 
paese vendono un po di tutto in vista del 
Natale Fino al 31 dicembre 
Flainenco. A Forh all Arci Nova stage di Ila 
menco tenuto da Man Carmen Garcia e Ma 
nuel Delgado Fino all 11 dicembre 
Antiquariato. A Mogliano Veneto TVeviso, in 
piazza Caduti mercatino dell antiquariato 


OCCHIVERDI 


Adesso in Sicilia 
ubriacano 
perfino il mare 


CHICCO TESTA 

■■Anni la un 
mio conoscente 
acquistò una pie 
cola villeKa e 
scopri, dppo po¬ 
co lempo, un 
continuo melo¬ 
dico allagemen- 
lo della cantina, 

di CUI eia dllllcl _ 

le scoprtie l'on 
gine Fino a 

quando non si accorse del leggero odore di 
elcool, che si accompagnava all acqua Ongi 
ne una vicina disilllerla, con delle lognature 
pn po' appiDssImative 
A Tenialni, cenno vacanaeio di cospicue 
dlmenilpnl e Coiaio di non dispreziablli aliral- 
llve della costa siciliana Ira Palermo e 1>apanl, 
la cq4a li ripete su grande scala Forse con la 
•ejiela Intensione di rinnovare il miracolo del¬ 
le nosse di Cani l'acqua del mare si trasforma 
Invino, 

Il fenomeno però non viene consideralo un 
miracolo, ma una piccola Catasirole ambienta¬ 
la, che da diverai anni colpisce una delle coste 
belle della Stenla Artefice del .piodigio. è 
lasipora Anna Beitolinoi titolare della Betto¬ 
lino^, osala di Uba delle più grandi distillerie 
d'Europa La dlstlLlena, situata sulle montagne 
di PartlnlpO, scarica I r«tl della lavorazione 
dell'iiva nw fiume Nocella, Il quale, già inqul- 
' dalle fogne del'l»^, sfocia nel tratto di 
J%re sul 5 i^,graVttaij!> gli Insedlairicptl lun 
ttfol di Tèirasinl, chi sonò ormai considerali 
bri i piò Impcdanli della Retila 
I Easia pereorrere la strada panoramica che 
dà PsitlnICQ porta alla spiaggia di S Cataldo, 
per osservare un nume rosso e nero e dall odo¬ 
re neusesbondo. Una cloaca a cielo aperto. 
Che Korre in messo ai centri abitati e sfocia m 
una spiaggia a poche centinaia di metn da 
grandi complesal alberghlen Aonordelvero 
bisogna dire che la Bettolino Spa, dopo le pro¬ 
teste e le manileslaiionr dei compagni de'la 
sesione del Pei di Terraslni, ha installato un 
depuratore del costo di 7 miliardi di lire, che 
dovrebbe essere in grado di npullie i residui 
della pradusione, ma i anche vera che il mare 
continua a essere (osso e s pussare di vino 
Nel ceso specifico o |l depuratore i inade¬ 
guato, oppure. Il sospetto i piò che legillimo, 
non viene aiionslo con la necesssns continui¬ 
tà, allo scopo di rendere possibile un notevole 
risparmio di energia, di manulensione, di 
smaltimento dei fanghi residui, ecc 
Purtroppo lutto questo avviene a poca di- 
stanaa da posU di grande Interesse neturalisti- 
co, quell la riserva naturale dello 2ingaro e di 
Scopello, cloi di upo dei quggion cenin di 
villeggiatura e lutiamo di tutta la Sicilia Dieci 
anni la fo scogliere di quella zona erano nere, 
percht ricoperte di ricci, oggi solo le alghe 
sembrano sopravvivete alla soluzione di acqua 
e vino La gente protesta, ma per il momento 
senza rièullall 

Piccola proposta pariate male del vino del 
la Benollm si» ed evitate di beilo Lasciaielo 
tutto alle alghe 
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ALESSANDRO PALASSI 


H La celebrazione del Natale di Cristo si 
affermò a Roma prima e piu che altrove, 
anche perché si trovò a sostituire la grande 
festa del monoteismo solare, il Naialis Sohs 
InvtctI In ongme la natività di Gesù fu cele¬ 
brata il 6 gennaio antica data del solstizio 
d inverno pnma che I introduzione del ca- 
lendano giuliano ne spostasse la data al 25 
dicembre A Roma la messa di mezzanotte 
divenne celebrazione importante dal quin¬ 
to secolo, importala da Betlemme, la cele¬ 
brava in ^nta Maria M^giore il Papa e dal 
grande banchetto, che si imbandiva In suo 
onore, si fa derivare il tradizionale «ceno¬ 
ne» 

Il presepe come lo conosciamo ha un’e¬ 
satta data di nascita a Greccio nel 1223 
San Francesco lo introdusse come rappre¬ 
sentazione drammatica popolare a scopo 
devozionale ed edificante A Roma i prese¬ 
pi furono allestiti nelle Chiese, sul sagrati, 
poi nelle dimore di prelati e patrizi e. dal- 
I Ottocento, anche nelle case di ogni ceto 
sociale 

Tra I mollissimi presepi del Natale roma¬ 
no bisogna citare prima di tutto quello alla 
basalica di Santa Mana Maggiore (detta an¬ 
ticamente Beata Mana ad praesepe) dove 
si possono vedere cinque tavolette di le¬ 
gno, supposte reliquie della Sacra culla e lo 
splendido presepio del Duecento di Arnol¬ 
fo di Cambio Oa Madonna col bambino e 
opera del Cinquecento) con San Giuseppe, 
I Magi, il bue e l'asinelio 

A Santa Mana in Aracoeli il centro del 
presepio è la statuetta dei Gesù bambino 
intagliala nel '400 in un blocco di olivo 
proveniente dall'orto dei Getsemani Da 
una piccola tnbuna i bambini gli recitano 
poesie e prose di argomento natalizio, e dai 
cinque continenti bambini gli scnvono let- 
tenne di Natale Nella chiesa dei SS Cosma 


e Damiano c e un presepio di scuola napo 
letana del 700, ai SS Apostoli un altro con 
figure francesi a Santa Mana in Via un pre¬ 
sepe con molle figure e nfenmenii ambien 
tali ncosiruiti dalle stampe del Pinelti a San 
Marcello le figure sono fatte della famosa 
cartapesta leccese, a S Andrea della Vaile 
c è il presepio cop le grandi figure (dono 
dei principi Torlonia) parte delle quali for¬ 
mano ora il presempio p^le, la piazza 
San Pietro, ove anche quest'anno dovrebbe 
spiccare un maestoso abete di «Cannzia, 
segno davvero «ecumenico» perché, com è 
noto, la leggenda asenve addmiiura a Mar¬ 
tin Lutero I invenzione dell albero di Nata¬ 
le 

Chi poi volesse avventurarsi in una aorta 
di percorso organizzato per i (xesepi dei 
centro storico di Roma potrà seguire ^If o 
proposto dal Centro artistico di via Giulia 
sotto la guida dello scenografo Barbieri 
San Carlo al Corso. San Giacomo in Augu¬ 
sta, S Croce in Gerusalemme, Sm Rocco 
aD’Augusteo. Madonna di Loreto al Foro 
Italano. S ^nese in Agone 

irrinunciabili anche le soste in Razza Na- 
vona dopo un'occhiata alle bancarelle con 
le figurine del presepio (sempre piu rare 
quelle di creta, soppiantate ormai da quelle 
di plastica) e magan una sosta dal caldarro¬ 
staio all angolo C infine alla stazione Ter¬ 
mini, sotto l'enorme schermo della megate- 
levtsione. il presepe dei ferrovien ambien¬ 
tato in una Roma che non c'è più, tra i 
^ materit|Ii usativ migliò di biglietti ferrovia- 
n 

jQhi Ipseoùiifse «chi lontarfi della Roma 
pagana, può andare a cercarsi il capitone al 
cottio nella natte dei 23 dicembre, al mer¬ 
cato generale del pesce al Testacelo, mo 
derna contropane dell'antico mercato na¬ 
talizio del pesce al porto d Ottavia 




oJkct' 

CAMERA CON VISTA 

Un Sant’Uffizio 


M Moogolllere. Ad Ao¬ 
sta raduno intemazionale 
di mongolfiere e dingibili 
in programma la traversata 
delie Alpi, un giro delie ci¬ 
me supenon ai quattromila 
metn (Monte Bianco, Ro¬ 
sa Cervino, Gran Paradi- 
nircKAOBe so) in dingibiie, traversala 
dell asse verticale del 
Monte Bianco In mongol¬ 
fiera a quota cinquemila metn sgancio di del¬ 
taplani dalla cesta di una mongolfiera a quota 
quattromila metn Fino al 18 dicembre 
Giocattoli A Verona, in piazza Bra, fiera dei 
giocattoli SI tratta dt un antichissima manife¬ 
stazione in onore di Santa Lucia, il «Babbo 
Natale» per i piccoli veronesi Rno al 13 di¬ 
cembre 

Petre dure. A Firenze, a Palazzo Pi^f. «Splen- 
don d) pietre dure - Arte di corte nella Firenze 
dei Granduchi» oggetti e gioielli d epoca Fino 
al 30 apnie 1989 

nera. A Sesto Fiorentino. Firenze, in piazza 
De Afflicis, fiera dei prodotti peiragneolutra 
ecolc^ica frutta e ortaggi in vendita non sono 
stali trattati chimicamente 


n M Tartnfl. Ad Asti nel 
Salone della Camera di 
Commercio, asta del tartu¬ 
fo del Monferrato le parti¬ 
te presentate dai Irifdlao 
della zona sono state sele¬ 
zionate da un'apposita 
commissione Per ^1 non 
nireuBBc volesse concorrere con i 
ristoratori e icommercian- 
ti, ovvero chi de^dera sol¬ 
tanto un tartufo per un risotto casalingo, può 
fare acquisti al mercatino delle piccole trifole, 
allestito accanto .al salone d'asta E previsto 
anche un buffet per dare la possibilità a tutti di 
assaggiare specialità a base del prezioso tube¬ 
ro. accompagnate dal Barbera d'Asti 
AotlqaariatOh A Pietrasanta, Lucca, in piazza 
de) Duomo, mercato antiquario sulle banca¬ 
relle libri e stampe anttche, pizzi, bigiotteria, 
gioielli 

Uwieace d'AnMa. A Londra, alia National 
Portrait Gallery. mostra dedicata a Lawrence 
d'Arabia nel centenano dalla nascila, sono 
esposti ritraiti de) personaggio inglese, suoi 
abiti, fotografìe, mappe, manoscritue la moto 
BroughS^OOcon la quale si uccise. Rno al 12 



■■ Possono essere mille le ragioni a vo¬ 
stro piacimento che vi condunanno nella 
Locanda del Sanl'Uffìzio. a Cioccaro di Pe- 
nango,' cinque automobilistici minuti da 
Moncalvo d’Asti Parliamo sbbito del suo 
passato i|n passalo religioso, visto che sor¬ 
se nel diciBssetiesimo secolo come con¬ 
vento In tempi pnvi di sovraffollamenti edi¬ 
lizi. frati e monaci potevano scegliere posi¬ 
zioni panoramiriie invidiabili il àni’Uffizio 
conferma la regola affacciandosi sui colli 
monfemni e spaziando ben oltre le capaci¬ 
tà dell’occhio umano Volgendo il malesi' 
mo a sinistra e m su. ecco la chiesetta ro¬ 
manica di Cioccaro, debitamente iliumina- 
U grazie a luci sugane e non appena il 
sole scompare Chi arriva qui gusta uno 
spicchio di Piemonte che per colore, gusto 
e profumo compete con le celebn Langhe 
li flusso turistico è meno intenso, il paesag¬ 
gio ^ è sbizzarrito a creare modeste alture 
che danno vigne, boschi dove andar per 
fungM e castagne o solo a passeggiare, pra¬ 
ti che si distendono (rigri lungo le trélle 
strade in saliscendi 

Ecco è in tale contesto che i) Sant’Uffì¬ 
zio SI colloca tuttora trasformato da luogo 
religioso a profano hotel Ma di t^ cam¬ 
biamento i moderni pellegnni a scopo di 
vacanza non possono essere che soddisfat¬ 
to Beppe e I padroni, guardavano al 
convento abbandonato già quindici anni fa, 
quando il loro ristorante stava diventando 
celebre grazie a due stelle sulla Guida Mi- 
cheiin A distanza di un lustro la decisione 
di comperare la grande costruzione, e di 
iniziare i lavori che si sono conclusi da me¬ 
no di un anno 

Veniamo dunque al presente del Sanl’Uf- 
fìtio U corpo dell edifìcio è stato restaurato 


senza modifìcaroe la slnittura onginale e 
aggiungendovi (nascosta) un'ampia pisci¬ 
na. Le camere sono ciascuna dedicala al 
nome di un fiore immortalato da una pia- 
rirelladiceramicaaU'ingresso 11lloretrova 
richiamo in stampa antiche e disegni ette 
fanno parte delrarredamento scelto da 
Cartaendando a scovare pezzi autentia de¬ 
gli ultimi duecento anni tra Piemonte e 
Francia. Ciotole di ceramiche, carta da let- 
lara pe^amenata, sacchetti di lavanda na¬ 
scosti negli armadi (ricordate Paolo Con¬ 
te^ dicono lutto, quanto all'amore per i 
particolari Gli spazi comuni, ncavati da 
un’ala del convento, mettono a disposizio¬ 
ne degli ospito angoli di conversazione cir- 
coscntti da tavolini e geometrie archilello- 
niche, una sala biliardo con tappeto verde 
primi '900,-uno spazio riservato ai giochi di 
società lontani dall’elettronica, la televisio¬ 
ne accanto a) camino Nuovamente da am¬ 
mirare l’accuratezza deH’arredamento 
qualche elemento di ottimo design che si 
unisce a tanto buon tempo antico 

Colazione suprema burro, marmellate, 
miele, torte, croissant dolci e salato, salumi 
e formaggi tutti di provenienza casalinga 
Pranzo e cena, almeno una volta andrebte- 
ro consumali da Beppe, che ha trasfenlo 
qui la sede del suo ristorante 

Da Cioccaro si parte per Vignale, Mon¬ 
calvo. Otliglio, Crazzano. San Giorgio di¬ 
gressioni artistico-naiurali per tornare poi a 
chiudersi in convento Del Sant Uffizio, be¬ 
ninteso 

Locanda del Sant'Ufftzio Cioccaro di Pe- 
nango (Asti) tei 0141/91271 Cameradop- 
pia 110 mila lire, prima colazione 10 mila 
lire a persona Trattamento di mezza pen¬ 
sione (con pranzo o cena da Beppe) 150 
mila lire a testa 


IL MOVIMENTO _ 


Balconata del Rosa 
nel trekking 
in Val Vigezzo 


dicembre, in oc* 
castone del pon- 
le di Sanl'Am- 

ciazione^ l^k- 

propone un sog- 
giorno nella pie- i 

montese Val Vi- 
gezzo, splendida 

balconata sul gruppo del monte Rosa. In prc^ 
gramma escursioni a piedi tra borgate ripeslif, 
baite, prati e boschi e. se ci sgrà neve, con 
racchette e sci da fondo ^rate con proiezioni 
di diapositive, con di montana e danze Pv- 
lenza in treno da Milano, quota 230 mila lire a 
pensione completa 


DairS atr 11 dicembre l'associazione «IVa terra 
eaelo»(tel 05a4-39l607)eifeltuaun'escur- 
sione a piedi sul veisanle meridionale dell’Ap* 
pennino losco-emiltano Dal suggestivo eremo 
di CamaldoH, circondato da foreste secolari, il 
percorso sale fino allo spartiacque appennini¬ 
co, per scendere quindi ad Abbadia mtaglia; 
di qua, s^uendo la valle del Coisalone, si rag¬ 
giunge il mistico santuario di La Verna, legalo 
ai ricordi francescani Quota 120 mila lire, cih 
Cina macrobiotica, pernottamento nei conven- 
n 

Crete acEvallo 

Da) 6 di' 11 dicembre l’associazfone Isole Con¬ 
trocorrente (tei 0577 - 807181} propone agli 
appassionali di turismo equestre con discreta 
espenenza di sella una serie di esclusioni ^o^ 
nalieie lungo strade sterrate e sentieri imia 
zona delle Crete Senesi La base è posta neUV 
zienda agritunsiica di Poggio deU’Amore pres¬ 
so Buonconvento (Siena) La quota parte da 
390 mila lire 

EaawaloDiail verdi 

Il programma i^i dicembre del gruppo romano 
Escursonisti verdi (tei 06 • 6544844, dopo le 
17) prevede il 4 un’uscita giornaliera a Monte 
Cairo, dairS all'11 una serie di escursioni sta 
monti della Laga e sui Sibillini, il 18 un'escur¬ 
sione giornaliera sui monti Lucretini Durante 
le vacanze natalizie sono previsti soggiorni ne¬ 
ve SUI monto Balcani e in Dentino. Dal 23 di¬ 
cembre a) 4 gennaio si svolgerà Un viaggio in 
Marocco con visita alle pnncipali località, atti¬ 
vità balneari e sci sulla catena dell'Atlante 


Dal 7 airi) dicembre l'associazione Natura 
Doc (tei 0332 • 401877) propone un viario 
nella Puglia settentnonate Verranno visitate la 
riserva naturale della Daunia, le saline di Mar- 
ghenta di Savoia Qe maggiori d'Europa, sede 
di nidificazioni per anitre, aironi, gubiani e 
limicoli) e la foresta umbra delegano Vi^te 
anche ai castelli di Manfredonia e Caste) del 
Monte, nonché alla basilica di Trani Viaggio in 
pullman da Varese e Milano, quota Sw mila 
lire a pensione completa. 


PER MARE 


Tuta termica, e via con la barca 


M Per chi ama la vela t inverno non e un 
vero ostacolo Cerata pesante tuiatermicaela 
voglia di andar per mare sono piu che suffi 
demi per mollare gli ormeggi Occorre poi 
aggiungere che spesso le giornate invernali so 
no soleggiate e tiepide in modo inatteso la¬ 
sciando le città nebbiose Stiamo ovviamente 
parlando di coloro che possono programmare 
una pausa nautica soltanto da una base seiten 
trionale 

Per quelli, piu fortunati, che scendono a sud 
il problema dell inverno, salvo in caso di brut 
to tempo, st pone molto meno L arcipelago 
Pontino, le Egadi, le coste siciliane offrono 
Inverni paragonabili alle pnmavere settentno- 
nali Poi c'è ia categorìa, particolarmente for¬ 
tunata, che può permettersi un cambio totale 
di bacino di crociera Anttlle, Caraibi Qui il 
periodo fovemale offre addlnttura vantaggi n- 
spetto all'estate Anche dal punto di vista eco¬ 
nomico 

Vediamo un po per tutti i gusti e lasche le 
opportunità più interessanti per fine anno Co¬ 
minciamo dal nord II Circolo velico Campione 
mette a disposizione da novembre a marzo 


BOSCOLO 

due micropono per chi volesse veleggiare sul 
Garda, con scali resi particolarmente mteres 
santi dal fuon stagione turistico La Costa Az 
zurra è ncca di porti e di itinerari interessanti a 
Hyeres Porquerolles Lerins nel golfo di Si 
Tropez A Capodanno poi i tradizionali fuochi 
d artificio sono particolarmente suggestivi nei 
porti di Nizza Cannes Antibes 11 Centro veli 
co di levante (tei Oli 710306) lascia la sua 
base pugliese e si trasfensce fier crociere di 
(me anno tra Antibes e Marsiglia 
Malingn un nome una famiglia una garan 
zia di esperienza nautica Per la fine dell anno 
propongono crociere sui Moana 33 nelle isole 
ioniche Itaca Cefalonia Corfu Un penodo 
bellissimo per scoprire con colon maltesi la 
costa occidentale della Grecia Si parie da 
Otranto costo un milione la settimana com 
presa la cambusa (tei 02 8059639) Per chi 
parte dal centro Italia Acquarius di Roma pro¬ 
pone week end e settimane natalizie con porti 
d imbarco Nettuno e Cala Galera con o senza 
skipper le barche sono «Silly* 12 metn e «Va 
gabond» 13 metn (tei 06 7247352) 

Coast to coasi (049 661207) propone m 


vece una traversata atlantica m novembre con 
partenza dalle Canane e crociere in Caraibi e 
Venezuela a fine anno su Grand SoletI 52 Ca 
raibi nome mitico per il tepore invernale E un 
arcipelago detto anche Antille o Indie Oca 
dentali disposto a semicerchio tra I Atlantico 
e il Mar dei Caraibi Da nord ovest a nord est 
lungo quattromila chilometri si trovano le Ba 
hamas le Grandi Antille le Piccole Antille 
Tnnidad e Tobago 

Il «Coconasse» sioop di 17 metn del Cva 
(041 985360) ha m programma tre splerKfide 
crociere 8 21 dicembre Martinica Si Lucia 
Grenadine e ritorno (costo un milione) Dai 23 
dicembre al 5 gennaio meta Grenadines e 
Grenada (costo un milione e mezzo) ed mime 
una settimana da Grenada alla Martinica per 
600 mila lire Anche i «Ventunen» di Chioggia 
(tei 041 401855) propongono corsi invernato 
alle Antille Temperatura mite brezza fresca 
dell Aliseo condizioni ideali per andare a vela 
da isola a isola net luoghi della gesta dei Corsa¬ 
ro Nero e Verde creati dalla fantasia di Emiiio 
Salgan 

Oggi e possibile affittare imbarcazioni in 
ogni parte del mondo Da quest anno è opera 


liva una base in Thailandia gestita dalla fran 
cese ^ar Voyage Si tratta di una novità assola 
ta che permette di scopnre un nuovo oceano. 

I Indiano, e nuove condizioni di navigazione 
La base è a Riuket la maggior isola del Paese, 
coliegata per aereo piu volte al giorno con 
Bangkok la capitale che dista circa 900 chilo- 
metn Le barche disponibili vanno dai 9 metn 
dei Sun Dream ai 14 metn del Sun Kiss Que¬ 
st ultitiK) m alta stagione (dicembre, gennaio e 
febbraio) costa 23 mila franchi la settimana, ^ 
vaie a dire intorno ai cinque milioni li costo 
dei viaggio aereo oscilla intorno al milione e 
duecentomila (da Parigi), andata e ntomo Un 
co^o affrontabile per essere Ira i pnmi a sco¬ 
pnre baie villaggi e spiagge ancora sconoscm 
te siA ntmo del monsone di sud est che soffia 
regotarmenie a forza 3/4 
L affitto può prevedere la presenza o meno 
dello ^ipper ed motore la crociera in mare e 
combinabile con un viaggio a terra alla scoper¬ 
ta delle anti^ capitali dei Siam Star Voyage 
(5 rue Lincoln Pangi tei (1)42561562) infatti 
offre anche sei circuiti a scelta con soggiorni m 
albergo Le proposte Star Voyage sono vendu 
le in Italia dalle agenzie associate Amud 
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Lettere e Opinioni 


I tempi della vita 
e i tempi del lavoro: 
idee nuove a sinistra 


LAURA BALIO 


V iviamo in una 
societi che 
cambia in (retta, 
e che ormai as* 
sai poco corri¬ 
sponde a quella che in pas¬ 
sato abbiamo credulo di 
conoscere e di capire. Tut¬ 
tavia ci attardiamo a ragio¬ 
narne con idee usurate e 
con un lipguaggio ormai 
vecchio. E stata dunque 
una soqrresa veder appari¬ 
re nel nostro dibattito, nel 
giro di poche settimane, 
parole nuove e proposte 
politiche innovative, che 
sono reddito minimo ga¬ 
rantito, dimensione socia¬ 
le (come dimensione spe- 
ciiica e rilevante nel conte¬ 
sto europeo del 1992), las¬ 
sa sul tempo, e ancora, 
reddito di cittadinanza, 
politiche del ciclo di aita 
riterimenli che finalmente 
spostano il fuoco, rispetto 
ai riti della sinistra. «Il tem- 

r ) delle donne in Europa» 
stalo II tema di un conve¬ 
gno delle donne comuni¬ 
ste, che si è tenuto nei gior¬ 
ni scorsi. Della dimensione 
sociale del mercato inter¬ 
no si occupa il Memoran¬ 
dum Marin, predisposto 
per la Commissione delle 
comuniti europee a set¬ 
tembre. Che si dica aimpo- 
sla sul tempo», vuoi dire 
che si riprende un’idea che 
era suonata provocatoria 
tre anni (a, quando per la 
prima volta era stala sugge¬ 
rita, come un'ipotesi di re- 
distributione del lavoro ne¬ 
cessario per i servizi alle 
persone, secondo una pro¬ 
posta svedese (Time lo Co¬ 
re). 

La maggiore atlemione 
è stala rivolta, nelle scorse 
settimane, al concetto di 
reddito minimo garantito, 
che non i nuovo (basta 
leggere il saggio di Dahren- 
dori nel suo libro recente), 
ma che ora è entrato, e ci 
serve, nei nostri discorsi. 
Alcuni fie stanno appro¬ 
fondendo gli aspetti di pro¬ 
posta politica (un gruppo 
di lavoro dellTres-CgiI', 
contributi su Politica ed 
Economia: e sul Manife¬ 
sto, un utile Intervento di 
Massimo Paci. Ne hanno 
parlato anche, tra tguelll 
che hanno voce politica di 
un qualche rilievo. Il mini¬ 
stro Formica e Mllitello, 
Vittorio Foa e, wif Uniti, 
Andriani. 

Queste parole, e le idee 
che hanno dietro, e i sog¬ 
getti che le propongono al 
nostro discorso politico, 
vanno tenuti insieme. Li 
considero rllerimenti cru¬ 
ciali per,ragionate sulla no¬ 
stra società che cambia: è 
la sola prospettiva in avariti 
di cui disponiamo, come 
scenario complessivo e co¬ 
me ipotesi, per la sinistra, 
di Invenzione sociale. 

Quali sono i punti comu¬ 
ni? 1) SI mette in atto un 
meccanismo universalisti¬ 
co, Questo è Un passaggio 
Irrinunciabile nella società 
italiana. Segnata da partico¬ 
larismi, arbitrf, distorsioni 
selettive sedimentate e le¬ 
gittimate, 2) si affronta il 
tema della disoccupazione 
negli anni a venire, metten¬ 
do in luce il passaggio rea¬ 
le di questa fase storica, la 
line della «piena occupa¬ 
zione» e la non pertinenza 
delle risposte tradizionali 


(è detto nel rapporto euro¬ 
peo, nel contesto della di¬ 
scussione sugli interventi In 
materia di occupazione: 
•Una misura ideale consi¬ 
sterebbe nel garantire un li¬ 
vello minimo di reddito a 
tutti i cittadini»; 3) si rideli- 
niscono i termini del diba- 
titto sul «lavoro» (elica del 
lavoro, cultura del lavoro, 
ecc.). 

I sociologi italiani • Gal¬ 
lino, Accomero, Bulera, 
Ceri - se ne sono occupati 
in alcuni dibalitli recenti, 
Dahrendorf parla di una 
«società delle attività», ma 
nessuno di questi osserva¬ 
tori ha assunto la modifi¬ 
cata- collocazione delle 
donne adulte nella società 
come variabile significati¬ 
va, io direi cmciale. Qui l'e¬ 
laborazione delle donne è 
rilevante, e Livia TUrco in¬ 
troduce proposte articola¬ 
te, nella prospettiva di una 
redistribuzione tra i lavori e 
i tempi, nel ciclo della vita 
adulta, per tutti; 4) si af¬ 
frontano le questioni della 
parità, intendendo che l'o¬ 
biettivo sia di redistribuire, 
innanzitutto e nel concreto 
della vita quotidiana. Il la¬ 
voro della riproduzione, o 
lavoro di servizio: questio¬ 
ne non eludibile in un mo¬ 
dello di modernizzazione 
che si proponga insieme 
come equo, ed efficiente 
(ancora, il nferimento è a 
Time lo Care). 

S i tratta allora di 
definire un mo¬ 
dello organizza¬ 
tivo di società, 
che non bana¬ 
lizzi, anzi elabo¬ 
ri, i processi (demografici, 
sociali, culturali) degli ulti¬ 
mi decenni, quelli che ài 
riassumono nel linguaggio 
dei media con l'espressio¬ 
ne «è cambiata la famiglia». 
Le nostre società avranno 
bisogno di mollo lavoro di 
servizio, che non potrà più 
essere prestato seoondo.la 
formula del passato (le 
donne In casa), né secon¬ 
do la formula ipotizzata ne¬ 
gli anni quaranta e Cin¬ 
quanta (un welfare stale 
capace di dare tulle le ri¬ 
sposte), nè secondo la for¬ 
mula poco credibile, an¬ 
corché oggi di moda, di un 
volontariato che si espan¬ 
de. Abbiamo bisogno di un 
modello di allocazione di 
compili e risorse per la so¬ 
pravvivenza, che per la pri¬ 
ma volta assuma criteri di 
distribuzione paritaria (Ira 
donne e uomini, e tra ge¬ 
nerazioni, oltre che Ira i 
ricchi e gli altri), 

Reddito minimo garanti¬ 
to, politiche del ciclo di vi¬ 
ta, redistribuzione dei lavo¬ 
ri e dei tempi, costituisco¬ 
no un «pacchetto di propo¬ 
ste» relativo, appunto, a un 
modello allocativo delle ri¬ 
sorse e dei'compiti. Dob¬ 
biamo investire ricerca e 
dibattito su questi temi. 
Stiamo finalmente comin¬ 
ciando a ragionare rispetto 
all'ipotesi di catastrofe am¬ 
bientale. con proposte per 
la sopravvivenza del piane¬ 
ta. Non diverso respiro ri¬ 
chiede l'analisi sociale: ci 
sono rischi di vere e prò- 

§ rie catastrofi sociali, c'è 
isogno di proposte per la 
sopravvivenza di noi tutti, 
in un sistema sociale tolle¬ 
rabile. 


CHE TEMPO FA 




PI 


/e riflessioni di tipo estetico, 


economico, medico, politico, sindacale 
durante il pranzo d una femi^ aH’annundo delle 
dimissioni del capo della Fiat Auto 

Ghidellag Lenin e il «signorino» 


■■ Cara Unità, quando il Giornale 
radio delle ore 13 di venerdì 25/11 
ha dato la notizia che l'ingegner Chi* 
della SI era dimesso da amministrato¬ 
re delegato della Fiat Auto e che il 
dottor Romiti aveva vinto così il lun¬ 
go braccio di ferro contro di lui, una 
nostra parente di 76 anni che era a 
pranzo con noi commentò cosi: «Il 
signorino Agnelli ha mandato via 
quello bello e simpatico per tenersi 
quello brutto, prepotente e con la 
faccia storta*. 

A parte questo punto di vista squi¬ 
sitamente vetero-femminile e super¬ 
ficialmente fisiognomisia (ma io ho 
apprezzato queirarcaico «signorino 
Agnelli*, che stava a significare che 
la fortuna lui non non se Pera fatta da 
sé, ma l'aveva ereditata senza alcun 
merito), a parte questo, dico, qual¬ 
che altra semplice riflessione l'abbia¬ 


mo subito fatta anche io e i miei fìgti, 
per rinforzare ti dispiacere delia cugi¬ 
na in secondo grado. 

Tutti d'accordo infatti che la Fiat, 
come costruttrice di automobili, me¬ 
riti rispetto. Le cause deiraffermarsì 
della sua potenza grondano magari 
di sangue, soldi e corruzione, ma 
questa pressappoco è la storia di 
ogni potenza industriale: intanto 
adesso è cosi, e rappresenta una par¬ 
te importante delta ricchezza e della 
capacità del lavoro italiano. Se si 
mantiene in buona salute, se si 
espande, siamo nel fisiologico. 

Se invece, come pare, il senso 
dell'awenuto licenziamento sta nel 
fatto che il gnippo Fiat intende de¬ 
bordare più risolutamente che nel 
passato dal settore automobilistico 
ad altri settori economici, questo 


pasuggio dal capitale industriale al 
capitate finanziario assume subito le 
caratteristiche mediche di una neo- 
l^a$ia, cioè di un tumore maligno, un 
cancro che si avvia a devastare e sof¬ 
focare la democrazia economica (se 
mai vi è stata) e la democrazia tout 
court nel nostro Paese. 

Mio figlio minore (ancorz't velerò 
marxista, forse in quanto solo neo 
marxista) ha subito citato Lenin e ha 
farfugliato di fase suprema del capi¬ 
talismo, dopo della quale non resta 
che fare la rivoluzione. 

Senza arrivare all'audacia di que¬ 
sta prospettiva, ecco, alla fine, il 
commento di mia moglie, ex impie¬ 
gata deU'indusiria e da allora attenta 
agii aspetti sindacali: BAbbiamo avu¬ 
to ncM tanto dispiacere per i contrasti 
nella CgiI che hanno portato alle di¬ 


missioni di Pizzinato... Ed ecco che 
anche il meccanismo perfetto, la for¬ 
tezza padronale inattaccabile, ha 
mostrato di avere la sua crepa, le sue 
gatte da fKiare». 

Lei. a dire il vero, nell'intimità del¬ 
la famiglia ha usalo un'espressione 
più volgare, che deve avere imparato 
quando frequentava te assemblee 
sindacati. Certo, mi ha affascinato 
l'immagine dei signorini Gianni e 
Umberto che stanno *c .c.*. 

Concludo con un'osservazione 
per voi giomaiisti. Questa notizia dei 
Ghldella circolava già da qualche 
mese, ma dalla Fiat era stala sempre 
fermamente e solennemente smenti¬ 
ta. Allora, d'ora in poi. quando legge¬ 
rò sui giornali delle smentite delia 
Fiat, mi dispiace ma ci crederò più 
moderatamente che in passato. 
doK. Silvano BatUstonL Milano 


«Nostro handicap: 
un sovraccumulo 
di parole 
e di scrittura...» 


BCaro direttore, viene da 
chiedermi come mai il cumu¬ 
lo di elaborazioni, di proget¬ 
tualità, di «materialiB che il F^i 
ha messo in campo in questi 
anni, sia stato inveraamente 
proporzionale ai risultati elet¬ 
torali del Partito» Più elabora¬ 
vamo, meno abbiamo raccof- 
to in termini di consenso, mi 
si passi la banalità. 

1) fatto è che non basta (ma¬ 
gari cod fosse!) spaccare il 
capetto in quattro su lutto io 
scibile umano, contarsi e divi¬ 
dersi (come spesso accade in 
congressi, convegni, giù giù 
sino ai comitati federali e alte 
sezioni) sulle virjgole di docu¬ 
menti ponderosi e difficili da 
leggere, persino per gli addet¬ 
ti ai lavori- X 

Basta Crasi che. cinicamen¬ 
te e con demagogia, impone 
(valendosi della servilistìca 
compiacenza del moss-me- 
dia) un terreno arretrato su un 
problema tremendamente se¬ 
rio: e noi li, a remare contro- 
corrente, spulando fatica e 
imprecando spesso anche 
contro noi stessi Oul nostri 
presunti ritardi, sulla nostra 
presunta mancanza di Idee o 
di iniziativa). 

Sono convinto che il nostro 
Partilo non possa vestire i 
panni della semplificazione o 
della banaliuazione: ma quel¬ 
li della semplicità e della com¬ 
prensibilità, vivaddio, sì! È la 
gente che lo pretende. 

invece tr<^po spesso sia¬ 
mo astrusi. Incomprenribili: 
per gli stessi nostri segretari di 
sezione (a proposito di cen¬ 
tralità delle sezioni...). Figuria¬ 
moci per la stragrande mag¬ 
gioranza dei nostri iscritti, dei 
nostri «mpatizzanti, dei nostri 
elettori. 

Confesso (e non ritengo di 
nsere proprio uno sprovve¬ 
duto) di fare uno sforzo enor¬ 
me a leggere certi documenti, 
certi scritti. Fatica e noia. Tal¬ 
volta mi consolo pensando ai 
miei limili soggettivi (ad 
esempio per quanto riguarda 
l'etaborazione e il dibattito 
delie compagne, l'essere ma¬ 
schio, e un poco tradizionali¬ 
sta, può essere la causa della 
mia arretratezza e della mia 
incapacità a comprendere tut¬ 
te le novità che vengono 


■espresse dalla più avanzata 
elaborazione del Partito). Ma 
poi rileggo Togliatti, il To(^iat- 
ti che parla del «partito nuo- 
vo*. che parla della questione 
femminile: e vedo una chia¬ 
rezza ed una comprensibilità 
forse datate, ma in grado di 
essere feconde, di arrivare a 
tutti, di essere intelligibili per 
tutti, di suscitare emozioni, di 
far pensare, di Invitare a parte¬ 
cipare. 

E allora mi chiedo se il no¬ 
stro difetto più grave oggi (il 
vero handicap, la vera palla ai 
piede) non sia probabilmente 
nel sovraccumulo di parole, di 
scrittura, dal quale è sempre 
più complicato trasmettere - 
alta vista e ^ cuori - messaggi 
distinti, univoci. 

Ciò che chiedo ^ congres¬ 
so. allora, è innanzitutto que¬ 
sto: un Partilo che sappia farsi 
capire; che parli non solo a se 
stesso o per se stesso • come 
awiéne purtroppo con mag¬ 
giore frequenza • dimentican¬ 
do che il sub compito princi¬ 
pale. costituzionale, è di par¬ 
ile alla gente. 

.RIcoardQjknuccL Residente 
della Commissione federale 

di controllo e capc^nippo Pei 
ai Consiglio comunale di Ancona 


ELLEKAPPA 


1* DICEMBRE 1988 GIORNATA 
MONDIALE DI LDHA ALL’AIDS 


L'AIDS SE LO PRENDE 
CHI SE LO VA A CERCARE 
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«Riconoscere 
quello che 
altre hanno 
già fatto» 


H Caro direttore,.cì riferia¬ 
mo alia «Lettera di una profes¬ 
soressa» pubblicata sull'Un/rò 
del 26 novembre. Abbiamo 
cercato di interpretare quella 
lettera come un tentativo dì 
mediaròne tra la politica del¬ 
le pari opportunità e la polìti¬ 
ca della differenza sessuale. 
Abbiamo cercato, ma non ci 
siamo riuscite, perchè sì tratta 
in realtà dì un confuso com¬ 
promesso, fatto dell'accosta¬ 
mento pluralistico di cose che 
divergono profondamente. 

Una per tutte: non si può 
dire di avere l'idea grande di 
un progetto formativo ambi¬ 
zioso basato sul pensiero del¬ 
la differenza sessuale e con¬ 
durre un discorso così legato 
al mondo del pensiero ma¬ 
schile da incarnarne a grandi 
lettere la fantasia fin dal titolo 
(per poi ripetutamente preoc¬ 
cuparsi di prenderne le di¬ 
stanze). 


E non si può nemmeno af¬ 
fermare che ìf messaggio da 
trasmettere alle più giovani è 
inedito e che solo negli ultimi 
tempi si vanno moltiplicando 
progetti e intziaUve di donne. 
Una simile «jperficialità impli¬ 
ca non riconoscere quello 
che altre hanno già fallo e as¬ 
sumere una posizione tipica 
che la donna ha nel patriarca¬ 
to; quella di ricominciare 
sempre da zero. 

Vogliamo ricordare alle 
scriventi e alle leitrid un solo 
tevento: il convegno nazionale 
tenutosi alla facoltà di Magi¬ 
stero di Verona (organizzatò 
dal Gruppo di pedagogia della 
differenza, dalla Comunità fi¬ 
losofica Diotima e dal Filo di 
Arianna) sulla sessuazlone 
dell'educazione, che ha visto 
la partecipazione dì circa tre¬ 
cento insegnanti. 

G sono prima e oltre que¬ 
sto convegno anni di lavoro e 
di pensiero di molle. 

Il groppo di insegnanti che 
ha voluto scri\«re la «Lettera 
di una professoressa* non dà 
conto delta propria pratica 
polìtica e pedagogica, mate¬ 
rialità da cui riieniamo aa ne¬ 
cessario partire per non corre¬ 
re il rischio di separare «dire* 


e «fare* e di parfare per altre. 

Auguriamo comunque un 
lungo e proficuo lavoro. 

Flora De Masso e Piera Bo- 
sotiL Per il ‘Groppo inscgnanii’ 
di Milano 


Per il fisco 
è difficile 
parlare 

di «normalità» 


MCaro direttore, il dr. Lucio 
Silvestri del irùnislero delle Fi¬ 
nanze conferma (.l'Unità del 
29 novembre) l'esattezza del¬ 
la denuncia contenuta nell in- 
lervisia da me rilasciata sull’e¬ 
sistenza di 12.577 miliardi di 
credili certi ed esigibili e for¬ 
nisce qualche ulteriore ele¬ 
mento dì distinzione, del qua¬ 
le gli sono grato, perchè con¬ 
sente di svolgere ulteriori ri¬ 
flessioni su una materia tanto 
delicata, 

Dice il dr. Silvestri «che 
rientra nella normalità che vi 


siano partile ancora da riscuo¬ 
tere», tuttavia queste «partite* 
si stratificano, al di là della to¬ 
ro composizione, con un rit¬ 
mo impressionante: corri¬ 
spondevano infatti a 6.168 
mld nei 1984, diventali 8.440 
nel 1985(^2.272), 10.570 nel 
1986 (•f2.130 mid) e 12.577 
nel 1987 (+2.007 mld). 

Mentre ci si scambia questa 
corrispondenza tramile t'Uni- 
fo ed essendo quasi concluso 
il 1988 è probabile che la 
•partila* di cui parliamo abbia 
raggiunto i 15.000 mld, vale a 
dire il triplo dèlia somma che 
si tenta di recuperare con il 
condono p.v. 

Comunque la si veda, è in¬ 
discutibile che l'entità del fe¬ 
nomeno Impedisce di parlare 
di ■normaiilà*: anzi, la situa¬ 
zione è tanto risaputa e grave, 
che lo stesso Parlamento, 
prendendo atto della difficol¬ 
tà di questo settore a proce¬ 
dere alla riscossione, emanò 
nel 1986 la 1.657 con la quale 
si dettavano norme per la di¬ 
sciplina di un nuovo «servizio 
di riscossione dei Irìbuii» ivi 
compreso l'affidamento della 
riscossione coattiva alle esat¬ 
torie anche per le imposte in¬ 
dirette. 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica aull'lialia A ora eontroliait da un vasto 
sistema depressionario nel quale si notano due centri dì minima: uno prineipata locsiizzato 
auH'Europa nord-occidentale, l'altro aecondario localizzato tra la Francia e l'itate. In questo 
ultimo centro depressionario d inserita una perturbazione che tende ad attraversare la rtostra 
penisola da nord-ovest verso sud-est. Detta perturbazione è seguita e breve distanze da 
un'altra proveniente dall'Atlantico. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi cielo nuvoloso con nevicate Intermittenti; su PiemrHtte. Uguria a 
Lombardie cielo molto nuvoloso o coperto con piogge sparse a carattere intermittente. Sulle 
altre regioni dell'Italia settentrionale e dell'Italia centrate annuvolamenti Irregoisri alternati e 
schiarite. Sono possibili addensamenti locali che possono sfociare in qualche pioggia Isolata. 
Sulle regioni meridionali scarsa attività nuvolosa ed empie zone di sereno. 

VENTI: modereti provenienti dai quadranti meridionali. 

MARI: molto mossi o localmente agitati i bacini occidentali, leggermente mossi gii Mèi mari. 

DOMANI: sulle regioni settentponaii e su quelle centrali cielo molto rHA*oloso o coperto con 
piogge sparse e nevicate sulla fascia alpina al di sopra dei 1800-2000 metri di altitudine. 
Durante il corso della giornata attenuazione del fenomeni ad Iniziare dal settore nord-occiden¬ 
tale. Sulle regioni meridionali inizialmente tempo variabile me con tendenza ad aumento della 
nuvolosità. 

SABATO E DOMENICA: sulle regioni settentrionali tempo in miglioramento ma contenuto 
entro i limiti della variabilità par cui su tali regioni si alterneranno annuvolamenti e schiarite. 
Sulle regioni centrali inizialmente annuvolamenti intensi con precipiteziorvi residue me con 
tendenza a successivo miglioramento. Sulle regioni meridionali tempo in peggioramento con 
annuvolamenti e precipitazioni. La temperatura si manterrà ganeralmante invariata. 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

-8 

7 

L'Aquila 

S 

IO 

Verona 

-1 

6 

Roma Urbe 

4 

15 

Trieste 

S 

IO 

Roma Fiumicino 

13 

18 

Venezia 

-2 

5 

Campobaseo 

7 

11 

Milano 

0 

4 

Bari 

4 

17 

Torino 

-1 

4 

Napoli 

10 

15 

Cuneo 

4 

0 

Potenza 

4 

10 

Genove 

11 

14 

S. Maria Leuca 

13 

14 

Bologne 

2 

9 

Reggio Caiabria 

11 

19 

Firenze 

9 

12 

Messina 

15 

18 

Pisa 

e 

11 

Palermo 

14 

19 

Ancona 

4 

1B 

Catania 

8 

20 

Perugia 

B 

12 

Alghero 

13 

16 

Pescare 

4 

18 

Cagliari 

8 

19 


TEMPERATURE AU*ESTERO: 






SERENO NlNOiOSO PIOCCIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAAEWOSSO 


Amsterdam 

3 

6 

Londra 

9 

13 

Atena 

8 

14 

Madrid 

18 

29 

Berlino 

-4 

2 

Mosca 

-6 

-6 

Bruxelles 

3 

11 

New York 

3 

B 

Copenaghen 

-8 

4 

Parigi 

11 

12 

Ginevra 

3 

8 

Stoccolma 

-8 

-4 

Helsinki 

-16 

-12 

Varsavia 

np 

np 

Lisbona 

8 

17 

Vienna 

np 

np 


Come sa il dott. Silvestri e 
meglio di lui il ministro Co¬ 
lombo. questa legge non ha 
avuto effetto alcuno per l'iner¬ 
zia del governo il quale non 
solo non ha emanato i decreti 
applicativi nei tempi dovuti, 
ma oggi si presenta propo¬ 
nendo il terzo condono degli 
ultimi otto anni. 

Per finire e visto che siamo 
in tema di condono: ci risulta 
da un certo numero di uffici, 
da noi sottoposti ad osserva¬ 
zione in assenza di fonti stati¬ 
stiche ufficiali, che una per¬ 
centuale preoccupante dei 
proventi del condono prece¬ 
dente (1982) non sia stata an¬ 
cora riscossa. È pr^bile ave¬ 
re i dati completi su questa 
«partita» che darebbe prezio^ 
se informazioni sulla reale uti¬ 
lità delle manovre dì condo¬ 
no? 

Altiero Grandi. Segretario 
generale Funzione pubblica-Cgil 


Per un ponte 
informativo 
tra Italia 
e Salvador 


H Caro direttore, dopo quel¬ 
le di Cuba e Nicaragua, una 
nuova pagina può forse essere 
scritta dalla lotta dei popoli 
deirAmerica Latina: nel Salva¬ 
dor il movimento popolare ha 
Iniziato un'offensiva per rove¬ 
sciare queU'otigarchia che, 
dopo la bancarotta de, fonda 
negli squadroni della morte di 
Arena il suo potere istituziona¬ 
le; e, nonostante ciò, continua 
ad avere nel governo italiano 
un puntello ìniernazionate. 

Una rete di organismi di so¬ 
lidarietà si sta tessendo per 
realizzare un ponte informati¬ 
vo permanente tra Italia e Sal¬ 
vador, condizione basilare 
per l'affermazione di una poli¬ 
tica diversa del nostro Paese. 
Si sta preparando una «Gio^ 
nata nazionale per il Salvador* 
nel mese di gennaio e un ap¬ 
pello è stato lancialo a soste¬ 
gno del Progetto Salvador, un 
osservatorio nella capitale 
centroamericana sugli svilup¬ 
pi politici e del piano di pace 
e sulla violazione dei diritti 
umani. 

Contributi e informazioni 
sono possibili tramite la rivista 
*Quelzah, via Malnati 3, Mila¬ 
no. 

Luigi Malabarba. Milano 


«Giornali 
e televisioni 
fan diventare 
nero il bianco» 


MCoro Unità, ancora una 
volta sono gli altri a prendere 
riniziativa a favore dei giova¬ 
ni: vedi le agevolazioni della 
legge Formica per la prima ca¬ 
sa, e le proposte di modifica 
della legge Goria che ho Ietto 
sui giornali. 

Dove sono andate a finire le 
promesse fatte in occasione 
della legge Goria dai nostri 
parlamentari, che avevano an¬ 
nunciato un suo miglioramen¬ 
to? 

Giuseppe BeixL Ravenna 

Risponde il seri, liberti¬ 
ni, responsabile delta com¬ 
missione Trasporti-Casa 
della direzione del Pei 
M Caro Bezzi, la cortina di 
menzogne dei mass^media è 
davvero spessa, e disarma an¬ 
che bravi compagni come tc. 
La questione che citi è esem¬ 
plare, da questo punto di vi¬ 
sta. 

In primo luogo la cosiddet¬ 
ta «legge Formica» per le age- : 
volazioni fiscali alla prima ca- ! 


sa. è in realtà un emendamen¬ 
to comunista ad una legge del 
ministro Formica: un emenda¬ 
mento che ha avuto successo, 
e che di anno in anno siamo 
riusciti a far prorogare me¬ 
diante dure battj^iie parla¬ 
mentari. È insomma una legge 
Pel. 

Le modifiche alla legge Co- 
ria, rese necessarie dal nume¬ 
ro basso di richieste in ragio¬ 
ne dei difetti che avevamo de¬ 
nunzialo nel suo impianto, si 
limitano a consentire dì ven¬ 
dere la prima casa dopo S an¬ 
ni invece che dopo 20: ma 
elevando fortemente l'onere 
del rimborso dei mutui, sia 
perchè il rimborso avviene in 
un minore arco di tempo, sia 
perchè il tasso viene elevato 
al 13%, assai vicino agli attuali 
valori di mercato. 

Migliore è il nostro disegno 
di legge giacente in Parlamen¬ 
to da un anno per ostruzioni¬ 
smo del governo; esso inter¬ 
viene a favore delFediiizia 
agevolata e deH'affìtlo con 
patto di futura vendila, i lassi 
e a condizioni di pagamento 
senza confronti migliori di 
quelli della legge Goria. 

' comunisti possono certo 
sbagliare. Ma, anche quando 
fanno il loro dovere, pochi lo 
sanno, perchè giornali e tele¬ 
visioni sono capaci di far di¬ 
ventare nero il bianco. Una ra¬ 
gione di più per leggere con 
attenzione l'Unità, 

Lucio Ubertlnl. 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


iCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e I cui scritti non vengono 
pubblicali, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
pei il giornate, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Antonio Genovese, Roma; 
Michele Salis, Oliena; Carlo 
de Nigris, Milano; Bronero U>- 
flli, Pisa; Antonio Nudi, Roma; 
Antonio Lol. Roma; Alessan¬ 
dro Liberali, Fusignano; Nor¬ 
ma Vecchiano, Buia (Udine): 
Armando Noge,-Baressa; Ireo 
Bono, Savona; Dovilio Taba^ 
ronl, Casielmaggiore; Augusto 
Bianchi. Cerroenate; Ina. Giu¬ 
seppe Pisanli, Mercato S. Seri- 
no; Armando Bonoml. Bre¬ 
scia; Angelo Bono, Ovada; 
Giovanni Altieri. San Giano 
(Varese); Guerrino Cecotti, 
Udine; Mario B., Torino (ab¬ 
biamo inviato la sua lettera ai 
nostri groppi parlamentari); 
Domenico Pagano, Larino («/ 
piccoli artimoni ed i piccoli 
esercenti si trovano in grave 
crisi per lo sviluppo della 
grande industria e aelle cofe- 
ne commerciali che produco¬ 
no e vendono di tuffo»). 

Ebe Dalle Fabbriche, S. Pie¬ 
ro a Sieve (•Propugnando la 
necessità etica e biologica di 
proteggere anche gli animali, 
contribuiamo a swiecitare un 
ma^iore altruìsmo verso chi 
soffre e l'indispensobilìlà di 
senfimenfi di rispetto verso 
la vita nel processo di euo/u- 
zione morale e civile dell'ilo- 
mo«); Roberto Paolino. Pe¬ 
scara («Mi ritengo un comuoi'- 
sta perchè l'uomo deve vive’ 
re in comunità, stare insieme 
per crescere, per migliorarsi, 
per acquisire cu/fura e diven¬ 
tare veramente libero. Mi bah 
lo per l'emancipazione cultu¬ 
rale del popolo affinchè que¬ 
sto si riappropri della certez¬ 
za della solidarietà»). 


I Scrivete lettere brevi. Indicando 
' con chiarezza nome, cognome e 
! indirizzo. 



ItaliaRadio 

LA RAOtO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Notiziari ogni mezz'ora dalie 6.30 alle ore 12 e dalle IS 
alle 18. 

Ore 7: rassegna stampa con Maria Luisa Boccia direttrice 
di «Reti*. 

9.^ § intervista a Gianna Schelotto. 

Ore 9j30: G. ManzolfnT su l^i-Psi. 

Ore 10; Intervista a Bruno TYentin. 

Ore 11: Montalto dopo il referendum. 

Ore 17: Aids: interventi di Beppe Ramina e Luigi Benevel- 

Doneolca 4 dicembre aJle ore 10 Alo diretto col Pel, In 
studio Giuseppe Chiarente. 

FREQUENZE IN MHi: Torino t 04 ; Qonovo 88 . 5 S/ 94 . 250 ; U Spialo 
97 . 500/105 200 ; Milano 91 ; Novoro * 91350 ; CmnQi 
87.6OO/a?.?SO/96.70O; Loeee 87 . 900 ; Fidova 107 . 750 : Rovina 96 . 850 : 

96 - 250 : ImolB 103 . 350 / 107 : Motlonfi 94 . 500 . Sotoona 
92 ; Wbb. Lucca, Livorno, ImpoW JOS.aOOrStroa- 
M 99 600 ; Sitno» Orotaoto 104 SOO; Flronao 96 . 600 / 105 . 700 ; MiOM 
Carrara 103 . 550 ; FBruela 100 , 700 / 98 . 900 / 93 . 700 ; Torni 107 , 600 ; An- 
oona 105 200 , Aoeolt 95 . 2 S 0 / 9 S. 600 ; Mooorota 108 , 800 ; FoMr* 
9 t l 00 .Roma 94 900 ^ 7/105 SSOiRoooto(Te) 9 S 800 ;PMuro. CMt) 
104 300 ; Vbbio 96 5 Ò 0 ; NopoH 88 . Stlarno 103 . 500/102 850 ; 

94 . 600 ; Lbcco 105 . 300 ; Bori 67 . 600 ; Forrara 105 . 700 ; Latino. FFMlna> 

natola 95800 / 97 . 400 ; Tronto, Rovoroto 103 / 93 ; Ataooondrlo, Atti 
_TELEFONI 08/8781412 « 08/8788838 
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Borsa 

+0,84% 
Indice 
Mìb 1199 
+19,9% dal 
(4-1-1988) 



Lira 

Sempre 
in ascesa 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Stabile 
Il marco 
in flessione 
(in Italia 
1284,18 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


La prima interista (del segretario 
I giudizi sul fallimento deir«Eur» 
«Perché considero un errore quel 
referendum sulla scala mobile» 


Il valore e le regole dell’unità 
Cosa manca nel documento Pei 
Le lezioni Fiat e Olivetti 
Sindacato e movimenti 


Trentin: cosi penso la nuova Cgil 

«Nel lavoro la variabile indipendente è Tuomo» 


s 

‘ 'V 


M ROMA Hai rtafltormaio, 
Ieri, la tua scelta per ruattà 
stodacale. Questo non con* 
traddlce la ricenda Fiat? 

Gli accordi separati li fanno gli 
aitn. Sono ancora Convinto 
che nel caso della Fiat se 
avessimo continualo insieme 
a trattare avremmo ottenuto 
nsultati sostanzialmente di¬ 
versi. lo personalmente avrei 
firmalo un accordo con ta Fiat 
anche su questa bruttissima 
graltfica di bilancio, quantita¬ 
tivamente Inferiore a quello 
che la Fiat stessa aveva offer¬ 
to. Tale accordo, però, non 
avrebbe dovuto precludere, 
come invece è successo, la 
negoziazione delle condizioni 
di lavoro, l’informazione sul 
dati fondamentali della pre* 
stazione del lavoro come gli 
organici, 1 ritmi... Sono stati 
soppressi del diritti in cambio 
di una elargizione salariale, lo 
mi spiego, in questo senso, 
l'esclusione della Fiom. Trat¬ 
tare anche con essa voleva di¬ 
re assumere quel tanto di piat¬ 
taforma rivendicaiiva di cui la 
Flom era garante. E stato il ca¬ 
so dell'accordo raggiunto al- 
roiivettl. Non lancio gridi di 
entusiasmo^ per- la^ soluzione 
salariale qui ottenuta, anche 
se è tecnicamente più dignito¬ 
sa, aiftdata a parametri di diffi¬ 
cile accertamento e controllo, 
KOllegata dalle caratteristi¬ 
che qualitative della presta¬ 
zione di lavoro. Queste discu¬ 
tibili forme salariali possono 
essere interessanti, se si ag¬ 
giungono a forme di renume- 
razione corretta. Quel che è 
contato però airotivetti è-Sla- 
to non solo il mantenimento, 
ma restehsione del diritto alia 
contrattazione e airinfonoa- 
rione. Volere una piattaforma 
unitaria, come alla Fiat, non 
vuol dire subire un qualsiasi 
accordo, o un qualsiasi sgar* 
bo. Vuol dire proporre una li¬ 
nea di comportamento che 
vincoli tutti a non ^ decidere 
mai unilateralmente, quando 
una trattativa è finita, quando 
una lotta inizia. Noi rappre- 
aentiamo il 30-40% dei lavora¬ 
tori. L'unità é una via obbilga- 
la perilenlaie di rappresemare 
ai meglio gli interessi cosi di* 
versificati di questo mondo. 
Non eslatonn strategie di* 
varicUU con CUI a lIU? 
L'unità con CisI e UH presup¬ 
pone Il rispetto reciproco, il 
fami carico di valori conside¬ 
rati irrinunciabili dasli uni o 
dagli altri. Solo cosi si può ar¬ 
rivare a delle^ soluzioni di 
compromesso, ma trasparen¬ 
ti. La divisione tra 1 sindacati è 
sempre perdente, rispetto ai 
risultati. Magari può esserci 
fra quel risultati un privilegio 
al sindacato in quanto tale, 
come apparato, ma In questo 
caso muta geneticamente an¬ 
che il sindacato. 


t U caso della trattativa 
con la Confapl tal contral¬ 
ti di fonaanonc c lavoro 
per I giovani? 

Qui è apparsa una questione 
che ci lascia estremamente 
perplesri. È probabilmente un 
fatto tecnico e lo risolveremo. 
È stato proposto che accanto 
a norme di convalida da parte 
del rindacato dei contratti di 
formazione e lavoro, con un 
controllo molto debole del 
sindacato, venga UtltiHto un 
ente bilaterale che dovrebbe 
elargire risorse per la forma¬ 
zione professionale. Il finan¬ 
ziamento dell'Eme dovrebbe 
però avvenire attraverso una 
quota di lOOmila lire per ogni 
contratto «passaloa, un incen¬ 
tivo alla rinuncia al controllo, 
alla convalida a priori di un 
accordo di formazione e lavo¬ 
ro che induce un'ombra di so¬ 
spetto sulla funzione dei sin¬ 
dacato. 

C'è un docuacaio eoa- 
gressualc del Pd che parla 
del «ladacttOi Concordi 
con quel testo? 

, Ho contribuito a quel docu¬ 
mento e non lo (rovo contrad¬ 
dittorio, ma probabilmente, 
dal mio punto di vista, ancora 
insufficiente e unilaterate. 
Avrei auspicalo e c'è tutto il 
tempo perché questo avven¬ 
ga, posizioni più decise sul va¬ 
lore delia scelta unitaria per il 
sindacato, soprattutto nei 
confronti delle altre organiz¬ 
zazioni. E banale affermare 
che senza l'unità dei lavorato¬ 
ri nessuna forza sindacale ha 
prospettive di successo, è me¬ 
no banale riconoscere che 
l'unità dei lavoratori è un 
obiettiva astratto se non assu¬ 
me l’uniti fra le Confederazio¬ 
ni sindacali come una sua 
condizione. 

Che cosa ne pensi delle 
critiche che lece Pltzlnato 
• BolafA, U capo della dcle- 
fazione nllc trattative 

nat? 

Ci sono siate esasperazioni e 
deformazioni. Pizzinato non 
ha mai pensato a misure disci- 
pUnari. Aveva sollevato una 
questione del lutto legittima, 
quella di una piattaforma ri- 
vendicativa di gruppo che ri¬ 
sentiva di una visione centra¬ 
lizzata. Essa portava ad una 
maxitrattativa che difficilmen¬ 
te poteva affrontare ì proble¬ 
mi specifici dell'Alfa di Arese, 
per fare un esempio. C lutto 
ciò ha complicalo le procedu¬ 
re di democrazia e consulta¬ 
zione. 

Le dtfflcoltè per In CgU a» 
no Iniriite con In politica 
dell'Éur, quelli dei «sacri- 

«cu? ^ 

È stata decisiva non la svolta 
dell'Éur, ma il fallimento di 
quella strategia a cui avevo 



È la prima intervista al nuovo segreta¬ 
rio generale della Cgil Bruno Ttentin 
e lui l'ha voluta dare a tre gioma- 
li insieme: IVnilà, ' 

VAvanti!. Una scelta politica. E così ì 
redattori delle tre testate discutono a 
lungo di quel che aveva detto nel suo 
discorso di investitura, sulla identità 


perduta della Cgil. Ttentin parla del 
fallimento dell'Éur, del Congresso 
del Pei, della vicenda Fiat, di quei 
referendum sulla scala mobile consi. 
derato un errore. Alternativa tra isti¬ 
tuzione e movimento? Il problema è 
che il movimento non c'è, bisogna 
costruirlo... 


BRUNO UOOUNI 


partecipato con molla convin¬ 
zione. Era, per molli di noi, 
non una cosa da dare in cam¬ 
bio di qualcosa d'altro, me 
una politica di riforma profon¬ 
da dei sistema delle relazioni 
industriali, di riforma del sala¬ 
rio. Tutto ciò avrebbe dovuto 
essere strappato con lotte im¬ 
pegnative. 1 padroni, allora, 
non erano interessati a supe¬ 
rare. ad esempio, regualitarì- 
smo avendo scoperto che 
questo permetteva le elargi¬ 
zioni unilaterali alle fasce più 
alte. Non erano interessati alla 
riforma delle liquidazioni che 
rappresentava una enorme 
rendita di posizione. Molti di 
noi intendevano, con quella 
svolta, privilegiare, anche a 
danno di antiche rivendica¬ 
zioni puramente retributive, 
un controllo più efficace delle 
condizioni di lavoro, di occu¬ 
pazione. Gli attori dì tale svol¬ 
ta avrebbero dovuto essere le 
masse dei giovani disoccupa¬ 
ti, quelle del lavoro precano. 
Il confronto con il governo 
avrebbe dovuto avere tali pre¬ 
supposti offensivi, non solo a 
parole. Il conflitto puramente 
redistnbutivo doveva diventa¬ 
re conflitto riformatore. Tutto 


ciò è mancato,'anche per re¬ 
sponsabilità del sindacalo 
che, mentre incalzavano i pro¬ 
cessi di ristrutturazione, si è 
rapidamente chiuso in difesa. 
Nasce da qui una crisi di idea: 
tiià che forse ha colpito di più 
la C^l. Un tale ragionamento 
ci riporta alle polemiche sulla 
CgiI lenta a decidere. E vero: 
una organizzazione che si li¬ 
mila a svolgere una rispettabi¬ 
lissima attività di servizio, di 
patronato, ha problemi molto 
più semplici nei processi deci¬ 
sionali. È un'altra cosa per 
una organizzazione che pre¬ 
tende di essere l’espressione 
di una realtà del mondo del 
lavoro sempre più diversifi¬ 
cata. 

La tua elezione a segreta¬ 
rio geacrale rappresenta 
un prioM passo verso 11 su- 
peraarento delle compo¬ 
nenti? Apre la strada ad 
un segretario senza tesse¬ 
ra comunista? 

La consultazione nella Cgil è 
stato un sistema valido, da 
estendere. Credo che le com¬ 
ponenti possano essere non 
tanto superale, quanto ncollo- 
cate In un ruolo diverso, il rì¬ 
schio é che impediscano un 


reale pluralismo. Non ri pos¬ 
sono eliminare per decreto, 
ma è possibile favorire nuovi 
comportamenti. Il dirigente 
della Cgil dovrebbe riuscire 
sempre di più ad essere il diri¬ 
gente di tulli gii iscritti. E, cer¬ 
to. occorre superare la pratica 
secondo la quale ìi dirigente 
della Cgil api»re come » pro¬ 
dotto 01 una lottizzazióne sla 

P ur mediata, occultala e non 
espressone di una dialettica 
libera. 

Nel tuo dlscorao di marte¬ 
dì è apparsa come una ri* 
valutazione della cossldct- 
ta «concertazione» con Im¬ 
prenditori e govmvo. Eco- 
si? 

Vedo il rischio di una disputa 
filologica. La concertazione è 
qualcosa di diverso dalia con¬ 
trattazione collettiva. Questa 
ultima è, infatti, uno scambio 
di certezze, spesso anche 
quantitativo, sul salario, sull’o¬ 
rario. Tale strumento diventa 
sempre più inadatto nel mo¬ 
mento in cui ri fronteggiano, 
anche a livello di impresa, 
problemi che non sono facil¬ 
mente nè quantificabili, nè fis¬ 
sabili in termini di certezza as¬ 
soluta. Alludo aU'orientamen- 


to degli investimenti, alle tra¬ 
sformazioni dell'organizzazio¬ 
ne del lavoro. Siamo di fronte, 
qui, ad uno scambio dì volon¬ 
tà in progresso, ad una evolu¬ 
zione delle relazioni industria¬ 
ti. La concertazione vuol dire 
questo, concertare delle vo¬ 
lontà e verificare se sono con¬ 
vergenti o meno. A maggior 
ragione quando ri affrontano 
problemi complessi come 
quelli della politica economi¬ 
ca e fiscale. Qui le parti che ri 
confrontano non sono pro¬ 
prietarie della materia scam¬ 
biabile. È il Parlamento pro¬ 
prietario della politica fiscale. 
E possibile trovare conver¬ 
genze e farle valere nel rispet¬ 
to delle diverse prerogative. 
Sennò dalia democrazia si 
passa allo Stato corporativo. 
Alton andava bene ioche 
Raccordo sulla Mila mobi¬ 
le del IM4,qneUo detto di 
Son ValODlliio? 

La concertazione può essere 
buona o cattiva. Quella del 
febbraio ’S4, è stata una tor¬ 
ma particolare di concertazio¬ 
ne. Il cosiddetto tavolo trian¬ 
golare incide follemente sulla 
autonomia di decisione del 
Parlamento. San Valentino 
non è stato lo scambio tra 
quattro punti di scala mobile e 
altre cose. Il dissenso riguar¬ 
dava l'instaurazione di un si¬ 
stema di negoziazione perma¬ 
nente del salarlo minimo, at¬ 
traverso la scala mobile, ogni 
anno, a scapito della contrat¬ 
tazione decentrata sulle con¬ 
dizioni di lavoro, con uno 
stravolgimento ttel sistema 
contrattuale. Era robiettivo 
dei padroni. La divisione è av¬ 
venuta su questo e l'accordo 
separalo è diventalo un de¬ 
creto. Sono stati i sindacati, 
Ciri e Uil a chiederlo. Il gover¬ 
no rìpreseniò poi U decreto 
con un mutamento qualitativo 
che, a mio parere, faceva ve¬ 
nir meno Vessenziale della 
nostra opposizione. Non c'era 
più la contrattazione annua 
del salario, Cerano solo, ap¬ 
punto, i quattro punti di scala 
mobile. Il referendum, a quel 
punto, fu un errore, soprattut¬ 
to tu un errore quando venne 
sostenuto come un referen¬ 
dum sui quattro punti di scala 
mobile e non come un refe¬ 
rendum sull'autonomia con¬ 
trattuale del sindacato. 

E aperta, fai qveete •etti- 
mane, la verteDza flscq. 
eoo 11 govereo. lotnwedi 
qualche risultato? 

La nostra piattaforma non po¬ 
trà approdare a risutiaU conv 
plessivl nel prosrimi giorni. E 
una battaglia di medio termi¬ 
ne che ci impegnerà in tutto il 
1969. Abbiamo condotto 
scioperi e manilesiazìonì in 
tulle le regioni. Alcuni primi 
risultali possono essere con¬ 


seguiti, modificando gli orien¬ 
tamenti del governo, soprat¬ 
tutto nella legge di accompa¬ 
gnamento alla Finanziaria. 

NaacMO nuove contnddl- 
doBl, come quelle amMeD- 
talLE'poaslMleBnarleeD- 
veroloue Mudnttiva ecok^ 
flea? 

Il rindacato ha assunto, su 
questi problemi, atteggiamen¬ 
ti anche conservatori e non 
solo per il permanere di una 

r :chia cultura Industilrilsta. 

andata persa l’iniziativa di 
un tempo sulle condizioni am¬ 
bientali nei luoghi di lavoro, 
con la monetittaziqne della 
salute in fabbrica. E da qui 
che bisogna ripartire evitando 
tragiche separazioni. L'uotrw 
deve diventale, davvero, una 
variabile indipendente. 

Che eoae ne penai ddln 
conmqrpòtliloDc tra sin¬ 
dacato bUtazione e alnda- 
cato movbaenlo? 

Credo che II dibattito nella 
ria molto più ficco e mol¬ 
to più ricco il malessere. Pen¬ 
so a certi accordi, magari urti- 
tari. che ledono dirim indivi¬ 
duali dei lavoratori. E II caso 
deU’ltalcementi, anche se b 
cosa sembra in fasedi supera¬ 
mento. Qui ri è teorizzato che 
un ceraio colpito in testa, 
per lare un esemitio, da un ar¬ 
nese di lavoro e ricoverato al- 
i’otnedale non dovesse gode¬ 
re 01 quel premio di produzio¬ 
ne che lo incitava a lavorare di 
più. Istituzionalizzazione? Il 
sindacato è sempre un po’ 
una istituzione, il problema 
concreto è che ria una istitu¬ 
zione autonoma legittimata 
dai lavoratori e non con una 
patente datagli da un’altra isti¬ 
tuzione. Movunento? Mi sem¬ 
bra che possa diventare una 
astrazione. Si parli del movi¬ 
mento quando c’è un movi¬ 
mento. n problema è ricolle¬ 
garci con quei soggetti sociali 
che purtroppo non sono in 
movimento, ma che sono una 
parte sempre più grande e di¬ 
versa del lavoro dipendente. 
Penso alb diversità femminile 
che In questo momento non è 
in movimento. 

Cè sbta la inlbttailo- 
ne del 26 Barm»- 
Non ci troviamo di fronte ad 
una fase come quella di due o 
tre anni fa. No si può dire che 
oggi ci sia una grande efferve¬ 
scenza e credo che anche la 
divaricazione che attraversa il 
mondo dei movimenti femmi¬ 
nili sia pesate. C'è il mondo 
del lavoro immigrato che non 
è in movimento. A me interes¬ 
sa sapere se questo rindacato 
trae le sue forme di legittima¬ 
zione o di istituzione anche da 
un rapporto non semplice, 
non univoco, con queste feri¬ 
tà, vincendo le resistenze bu¬ 
rocratiche. dando loro spazio. 



Al segretario 
Cgil 

un messaggio 
di Occhetto 


Achille Occhetto (nella foto) ha inviato un messaggio a 
Bruno Trentin per la sua elezione a segretario generrie 
della Cgil. (i segretario del Pei esprìme la sua soddisfazio¬ 
ne personale e del Comitato centrale de) Pei «per 1 rifa 
responsabilità» che Trentin ha assunto alla guida della CgiL 
«Sono certo • scrive Occhetto - di interpretare in tal modo 
il sentimento dei comunisti italiani, che guardano a te con 
rimpatia e con fiducia. Con simpatia, per l'impegno appas¬ 
sionalo e leale che hai sempre profuso nella tua lunga 
milizia nel sindacato e nel nostro partito. Con fiducia. Mr 
la esperienza di lotta di cui sei stato protagonista in difesa 
della causa dei lavoratori. La Cgil e il movimento sindacale 
italiano - continua il messaggio • vivono un momento irto 
di difficoltà e di problemi 1 temi dell autonomia, della 
democrazia, dell’unità e di una moderna progettualità del 
rindacato richiedono oggi un coraggioso rinnovamento 
delle idee di tutta la sinistra, in Italia e in Europa. Voglio 
confermarti che noi siamo vitalmente interessati allo svi¬ 
luppo di una elaborazione programmatica e di una Iniziati¬ 
va rivendicativa del sindacato ne) nostro paese, che abbia 
come suoi essenziali punti di riferimento l unità del mondo 
del lavoro e della Cgil. Sappiamo bene che il movimento 
operaio italiano può contare su di te e sulle tue capacità 
politiche e culturriì in questa ardua ma esaltante opera 
rìformatrice*. 


Gli auspici 
del 

presidente 
del Senato 


Anche la seconda autorità 
dello Stato, il presidente 
de) Senato Giovanni Spado¬ 
lini ha voluto inviare al neo¬ 
segretario della Cgil un 
messaggio di congratula¬ 
zioni. in esso Spadolini 
esprime a Bruno Irentin il 
piu affettuoso augurio di 
buon lavoro anche a nome de) Senato auspicando un 
nuovo quadro di rapporti fra rindacato e Stato. 


«Vive 

felicitazioni» 
scrive 
Nilde lotti 


La presidente della Canterà 
Nilde lotti ha inviato a Bru¬ 
no Trentin «chiamato con 
significativo, unanime con¬ 
senso alia segreteria gene¬ 
rale della Csir* un caloroso 
messaggio ai vive felicita¬ 
zioni e di fervidi auguri di 
buort lavoro «neirintereise 


del sindacato e della stessa società Italiana». 


«Avrà 

un compito 
difficile» 
dice Paci 


1) presidente dell'lnferslnd, 
l'associazione sindacale 
delle aziende dell'lri, Ago¬ 
stino Paci, ha espresso sod¬ 
disfazione per l'unità che si 
è registrata nella confede¬ 
razione sul nome di Bruno 
Trentin. il nuovo segretario 

---■ - secondo Paci « »$! troverà 

di fronte ad un compito difficile: conciliare la pluralità di 
interessi ormai esistente all'interno del mondo del lavoro, 
per di più in una situazione In cui è venuto meno il cemen¬ 
to deirideologia, sarà tuu'allio che agevole». «Noi, come 
imprese - ha proseguito •> abbiamo interesse a confrontar¬ 
ci con un ìnterlocuTore forte, rappresentativo, ben radica¬ 
to n«Ua realtà». 


GII auguri a lYenlindi libe¬ 
rare la Cgil da queil'intema 
confiittuaìità che ha distuh 
baio ) rapporti con le con¬ 
troparti del mondo impren¬ 
ditoriale. sono stati inviati 
dal presidente della Confa- 
gricoltura, Stefano Wallnen 
^ «Riconosco a Trentin capa¬ 
cità di indirizzo, di mediazione, di conduzione di linee 
politiche, unita a grandi doti mo/ali, elementi questi neces¬ 
sari per garantire sicurezza di rappresentanza e certezza 
contrattuale». 


Gliauguri 
del presidente 
della 

Confagricoltura 


Pininfarina 
preferisce 
mantenere 
il silenzio 


Continua il silenzio della 
Confindustria sulla nomina 
di Bruno Trentin a segreta¬ 
rio generale delia Cgil. Il 
presidente della confedera¬ 
zione die rappresetua t'in« 
dustria privata. Se^io Pi¬ 
ninfarina, infatti, non ha vo- 
-luto, al margine di una con¬ 
ferenza stampa per la presentazione di un istituto scientifi¬ 
co suH'ambienie, svoiiari ieri, rilasciare alcun commento 
anche se • ha scherzosamente detto - «se non erro si tratta 
di un eminente rapimsentante sindacale». 

P^r Dn comunicato, la segre- 

rvi teria di Dp afferma che «la 

e una mano tesa da Trentin ai so- 

^^■ 4 ^ cialisti, che erano stati dei 

SVOIia resto suoi grandi elettori, 

mosiTà già chiaramente le 
ttmlKlUraMw linee future e II programma 

Dolitico della sua nuova ee- 
Stione, spostata SU UH asse 
più moderato che nel passato. I contenuti del dibattito 
aperto dal documento Bertinotti-Lucchesi, che sembrano 
ora messi da parte, con una scelta che privilegia il muta¬ 
mento degli organigrammi e la presenza dì una figura piu 
carismatica rispetto ad un chiarimento strategico che rtsu)- 
ta invece indispensabile». 


FRANCO MARZOCCHI 


Fìsco equo: trentamila 


Dopo la manifestazione di Roma 
continua la mobilitazione 
di C^l, Cisl, Uil 
per la riforma dell’Irpef 
Sindacati critici col governo 


m ROMA- Non poteva finire 
lì. Davanti ai quattrocentomlla 
dì piazza San Giovanni, il sin¬ 
dacato prese l'impegno di 
«dare continuità alla vertenza¬ 
fisco». E «continuità» in questi 
venti giorni - l'imponente ma¬ 
nifestazione nazionale si svol¬ 
se U 12 novembre - ha signifi¬ 
cato tante cose. Le organizza¬ 
zioni territoriali del sindacato, 
le strutture regionali hanno 
dato vita a centinaia d'iniziati¬ 
ve. Di ogni tipo; dagli scioperi 


articolati agli incontn con i 
parlamentari, dalle assemblee 
aperte nelle fabbriche fino al 
«volantinaggio» nei mercati, 
nelle strade, fra la gente in fila 
alle poste. D'altronde la paro¬ 
la d'ordine era quella di dare 
massimo spazio alla fantasia, 
alFongmalità. E così è staio; 
mostre, filmali, tavole roton¬ 
de. Alle quali spesso sono sta¬ 
ti invitati i rappresentanti delie 
categorie de) «lavoro autono¬ 
mo», dove - è noto - si annida 


gran parte dell'evasione fisca¬ 
le. Tante iniziative, dunque E 
stavolta senza «scarti», sono 
riuscite al Nord come al Sud. 

Tante iniziative, ma lo stru¬ 
mento più importante, l’arma 
più efficace per il sindacato 
resta sempre lo sciopero. L'e¬ 
lenco delle astensioni dal la¬ 
voro riempie tre pagine datti- 
loscrilie. Ma meglio che un 
asettico elenco, un'idea di co¬ 
sa rappresenta la «vertenza-fi¬ 
sco» per ie tre confederazioni 
l'ha data la giornata di lotta 
indetta ieri nel Veneto Una 
mobilitazione con tanto di 
sciopero generale (di quattro 
ore) e manifestazione in piaz¬ 
za. L'appuntamento per tutti i 
lavoratori della regione era 
stato (issato a Vicenza £ qui, 
nella città veneta, si sono ri¬ 
trovali in trentamila. Una cifra 
che va al di là di ogni più ro¬ 
sea previsione, una cifra > 
percnè non dirlo"^ - che ha 


in corteo a Vicenza 


stupito gli stessi organizzatori. 
Frobabltmente si tratta di uno 
dei più grandi cortei che ab¬ 
biano attraversato Vicenza 
negli ultimi dieci, quindici an¬ 
ni («sembra di essere tornati 
indietro negli anni, al '69, al¬ 
l'epoca delle lotte alla Marzot- 
to». hanno commentalo in 
Cgil). Tantissime persone in 
piazza, dunque, tantissimi la¬ 
voratori e pensionati, in più • 
un dato che hanno sottolinea¬ 
lo quasi lutti gii osservatori - 
ta manifestazione era «piena» 
di studenti medi, anche loro 
scesi in sciopero. 

E propno la presenza di 
tanti giovani ha dato lo spunto 
a Mano Colombo, segretano 
della Cisl, per una riflessione. 
«Ciò che è avvenuto oggi in 
Veneto testimonia che il pro¬ 
blema dei fisco ha un grande 
impatto non solo per i lavora- 


ton, ma per tutti». Renzo Do- 
nazzon, segretario della Cgil 
regionale - anche iui oratore 
al comizio conclurivo - ha ag¬ 
giunto che «non è solo un pro¬ 
blema d'equità, non si tratta 
solo di far |ràgare meno ì lavo- 
raion dipendenti, ma ri tratta 
di finanziare adeguatamente 
ta spesa sociale Da questo di¬ 
scende per ti rindacato ta ne¬ 
cessità di ampliare la base im¬ 
ponibile, perché i lavoratori 
dipendenti ed i pensionati 
hanno già fatto la loro parte*. 
Dal «fronte fiscale» c'è da re¬ 
gistrare ancora (oltre alla mo¬ 
bilitazione che si è svolta sem¬ 
pre len a Chieti) la denuncia 
di Walter Galbusera. Uil il di¬ 
rìgente sindacale sostiene che 
c’e il pencolo che il governo 
non rispetti i parzialissimi im¬ 
pegni assunti suirirpef e sul fi¬ 
scal drag, fnsomma, «c'è biso¬ 
gno di accentuare ancora la 
mobilitazione». □ S.B 



Napoli: edili in sciopero 

Un corteo per chiedere 
sicurezza nei cantieri 
e più occupazione 


■■ NAPOU Sciopero gene¬ 
rale ieri in Campania degli ol¬ 
tre 2S0miia lavoratori edili. 
Migliaia di lavoratori hanno 
percorso le vie del centro, fi¬ 
no a piazza Matteotti, dove il 
segretario nazionale della Fil- 
lea-Cgii, Tonini, ha tenuto il 
comizio. Tre i punti sui quali ì 
sindacalisti della federazione 
lavoratori delle costruzioni 
hanno incentrato ia loro pro¬ 
testa; qualificazione ed acce¬ 
lerazione della spesa pubbli¬ 
ca. rifonna del mercato del la¬ 
voro, sicurezza nei cantieri. 

La FIc denuncia che la leg¬ 
ge 64 va avanti con lentezza e 
questo penalizza notevolmen¬ 
te l'occupazione in Campania. 
1 rindacalisti hannov poi la¬ 


mentato che si rischia di per¬ 
dere i finanziamenti stanziati 
dallo Stato, specialmente {ter 
Tediiizia scolastica, a causa 
del ntardi del Comune di Na¬ 
poli e della Provincia, che non 
elaborano da anni progetti 
concreti. 

Il secondo punto della ri¬ 
vendicazione dei lavoratori 
editi riguarda la rifonna del 
mercato del lavoro della cas- 
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Scioperi nei trasporti 

Schiarita per gli aerei 
I marittimi proseguono 
il blocco dei traghetti 


L’inflazione balza al 5,3% 
Bilancia commerciale in nero 


Lawson punta sulla stretta 
Sterlina a nuovi record 
mentre sono crollate 
le esportazioni inglesi 


• ROMA Trasporli ancora 
in subbuglio tunica noilala 
positiva viene dalla sospensio 
ne degli scioperi dei control 
tori di volo aderenti alla lega 
extrasindacale Lieta che han 
no annullato le agitazioni in 
programma dal primo al tre 
dicembre l conlrollon hanno 
già sospeso il blocco prò 
grammato per len LAIitalia 
probabilmente annuncera 
che potrebbe essere riposti 
nata gran parte dei 45 voli 
soppressi in questi giorni che 
già ieri eranoscesi a 15 Inian 

10 I piloti dell Anpac e dei 
t Appi impegnati in una dilli 
Cile trattativa con t Atitalia per 

11 rinnovo del contratto di la 
vero hanno già dichiaralo 
scioperi dalle 21 alle 9 alla 
stessa ora del 10 dicembre e 
agitazioni giornaliere di due 
ore al giorno dall lì allS di 
cembre e dall 8 al 13 gennaio 
La trattativa vede le parti an 
cora assai distanti Per questo 
il segretario generale delia Fili 
CgiI Luciano Mancini ha 
chiesto che li governo istituì 
sca una commissione di saggi 


Il responsabile del traporto 
aereo del Pci on Oalardini 
len ha invitato il ministro San 
tuz «a rendere conto delle sue 
responsabilità nella nuova 
caotica situazione» li Pri ha 
chiesto la precettazione degli 
scioperanti 

Intanto perseguono le agi 
tazioni anche dei marittimi 
Sono saliti a dodici i traghetti 
bloccati in porto dallo sciope 
ro dei manttimi Alcune delle 
navi sono ferme da sabato 
notte La situazione si fa pe 
sante per centinaia di passeg 
gerì e soprattutto per gli auto 
trasportatori I sindacati si so 
no adoperati per dirottare la 
m^gioranza dei passeggen 
su Civitavecchia da dove par 
tono regolarmente i traghetti 
delle Ferrovie dello Stato ma 
alcune centinaia di passeggen 
sono rimasti a bivaccare alfa 
stazione marittima in condì 
zioni difficili Molto dura an 
che la situazione dei manttimi 
perche la •lìrrenia» ha chiuso 
le cucine di bordo e i lavora 
ton devono cercare altrove un 
pasto caldo 


L inflazione cresce più del previsto a novembre ha 
ampiamente sfondato il 5 per cento e dunque il 
tetto programmato dal governo (4,5 per cento) E 
non sono ancora arnvate le conseguenze dell’ac¬ 
cordo sul prezzo del petrolio raggiunto in questi 
giorni dall Opec Al contrano. a ottobre, la bilancia 
dei pagamenti, grazie all’afflusso di capitali esten, 
ha ragistrato un saldo attivo per 2 012 miliardi di tire 


B ROMA L inflazione a 
novembre ha superato il 5 
per cento Secondo i dati re 
SI noti ieri dall Istat 1 indice 
dei prezzi al consumo per te 
famiglie degli operai e degli 
impiegati ha registrato un 
tasso di crescita dello 0 8 
per cento rispetto a ottobre 
Il tasso annuo di aumento 
dei prezzi (cioè la vanazione 
rispetto allo stesso mese 
dell anno precedente) e sta 
to pan al 5 3 per cento con 
tro il 4 7 per cento dello 
scorso mese di ottobre 
L aumento dell inflazione 
tendenziale del 5 3 per cen 
to registrato in novembre è 
il livello piu alto toccato 
dall inizio dell anno 
Nel dettaglio gli aumenti 


piu marcati si sono avuti nel 
settore deli abbigliamento 
(4-0 9 per cento) dell ali 
mentazione (-f 0 8 per cento 
di CUI lo 0 7 per cento è do 
vuto all aumento dei tabac 
chi deciso dal governo tl 
quale però contesta il fatto 
che la npresa dei prezzi a 
novembre sia dovuta a que¬ 
sta misura) deli elettricità e 
combustibili dove 1 aumento 
e stato dello 0 4 per cento 
Sempre secondo t Istat i 
prezzi, su base annua dei 
beni amministrati sono ere 
sciuti del 4,5 per cento Per 
quel che riguarda i singoli 
setton, I tassi annui di mere 
mento dei prezzi sono stati 
abitazione 7 per cento, abbi¬ 
gliamento 6 2 per cento, ali 


menlazione 4 5 per cento 
beni e servizi 5 5 per cento 
elettncita e comtMistibiii 3 I 
per cento 

Se notizie non buone ven 
gono dai fronte dell mflazio 
ne soprattutto se si tiene 
conto che il recente accor 
do r^giunto dall Opec sul 
prezzo del petrolio in prò 
spettiva potrebbe creare ul 
lenon tensioni sui prezzi un 
segnale positivo viene dalla 
biUncta dei pagamenti al 
meno, a ottc^re il saldo e 
stato positivo per 2012 mi 
liardt, mentre a settembre si 
era registrato un buco di 
2 306 miliardi Ad ottobre, il 
saldo dei primi dieci mesi 
dell anno e attivo per 3 900 
miliardi di lire mentre nei 
pnmt dieci mesi dell anno 
passato VI era stato un passi 
vo di 1 293 miliardi Sul n 
sultato di ottobre secondo 
la Banca d Italia hanno in¬ 
fluito positivamente le entra 
te nette di capitali per circa 
4500 miliardi che hanno pm 
che compensato i deflussi 
netti dt capitale italiani per 
investimenb all estero, part a 


L'inflaàcme da | 


GENNAIO 

FEBBRAIO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGNO 

LUGLIO 

AGOSTO 

SETTEMBRE 

OTTOBRE 

NOVEMBRE 


Variazione 
sul mtM 
pracadanta 
•fOS 
+0 3 
+0 4 
+0 3 
+0 3 
+0 3 
+0 3 
+0 4 
+0 5 
+0 8 
+0 8 


> a novambfe 

Variazione 
auetaatomato 
anno pracadanta 
+SO 
+4 9 
+4 9 
+5 0 
+4 9 
+4 9 
+4 9 
+6 0 
+4 8 
+4 7 
+5 3 


circa 1500 miliardi di lire di 
cut 500 miliardi per movt 
menti di portafoglio «Altra 
verso le aziende dt credito • 
SI legge nel comunicato del 
la Banca d Italia -> si è avuto 
un afflusso netto di fondi pa- 
n a 84 miliardi Conseguen 
temente, la posizione credi¬ 
toria netta verso l'estero del¬ 
la Banca d Italia e deirUffì- 
CIO Italiano cambi è aumen¬ 
tata, a) netto degli aggiusta¬ 


menti di cambio, di 2096 
miliardi» 

Alla fine di ottobre le n- 
serve ufficiali nette erano 
pan a 79 961 miliardi, di cui 
37 925 oro, 28 821 valute 
convertibili. 10 433 disponi¬ 
bilità in Eoi, 1 230 Dintb 
speciali di prelievo Oe mo¬ 
neta del Pondo monetano 
intemazionale); 1 710 posi¬ 
zioni Pmi, 158 passività a 
breve 


M LONDRA Per il secondo 
giorno consecutivo il cancel 
liere allo Scacchiere (ministro 
del Tesoro e Finanze) Nigel 
Lawson niancia la sua idea di 
una sterlina forte > m realta 
debole perche tenuta su coi 
puntelli di tassi d interessi 
doppi nspetto ai paesi vicini * 
fra la disperazione degli indù 
stnali inglesi che devono 
esportare a prezzi più alti e 
competere con venditon stra 
nien apertamente favonti La 
sterlina è salita ancora, supe 
rando i 3 20 marchi (2372 li¬ 
re) nonostante interventi pal¬ 
liativi della Banca d Inghilter¬ 
ra Il garbuglio della politica 
del partito conservatore npn 
finisce però qui 
Il ministro ha incluso frale 
sue previsioni, la possibilità 
che I inflazione oggi supera il 
6% possa raggiungere il 7% 
all inizio del prossimo anno 
Ha detto che reagirà ancora 
con aumenti del lasso d in'le 
resse anziché modificare la 
politica fiscale che è all ongi- 
ne della fiammata inflazioni 
suca II tasso minimo del 13% 
potrebbe dunque salire anco¬ 
ra Una vera manna per chi 
presta denaro in Inghilterra 


Ciò spiega I afflusso di capitaìi 
e li rialzo della sterlina. 

In realtà il governo di Lon 
dra non ha molte altemaUve 
all offerta di un tasso d inte¬ 
resse e di cambio che premia i 
capitali esteri II disavanzo 
commerciale si avvia verso i 
18-20 miliardi di sterline Un 
disavimzo (re volte più aito 
del livello previsto e che sa 
rebbe tollerabile soltanto qua 
lora venisse indicata una stra¬ 
da per il recupero delle e^r 
(azioni Ciò che non avviene 

Nonostante qualche diver¬ 
genza, 1 conservaton appc^- 
giano ancora Lawson in quan¬ 
to propone una stretta inter¬ 
na sono soltanto sul credito 
ma ora anche sui salari che 
avevano registrato una mode¬ 
sta ripresa 

Ciò che preoccupa gli am 
bienti di affan inglesi è anche 
li vantaggio concorrenziale 
offerto ali industna tedesca. Il 
1988, dicimo fonti tedesche 
SI chiuderà per la Germania 
con un attivo commerciale re¬ 
cord fra 1 120 e 130 miliardi di 
marchi La utilizzazione degli 
impianti nelle industrie tede¬ 
sche è ai limiti massimi con 
grande vantaggio della pro¬ 
duttività. 


BORSA DI MILANO 

■IMPANO Superata la liquidazione di 
novembre senza intoppi a quanto risulta 
la speculazione ha ritrovato una certa 
baldanza Sulla scia dei progressi genera 
H registrati in tutte le borse europee so 
stenule dal buon andamento di Wait 
Street e del nuovo record segnato a To 
kyo anche Milano segna diffusi rialzi au 
mentando anche la mole degli scambi II 
Mib che alle lì era in progresso dello 
0 9% lo conservava fino alla fine segnan 
do al fixing io 0 89% Il progresso piu 
modesto al di sotto della media è stato 


conseguito dal titolo di Agnelli il Fiat te 
del mercato aumenta infatti dello 0 56% 
contro aumenti ben piu consistenti di Ifì 
privilegiate (+1 54%) e Snia (-t-1 9%) In 
buon recupero anche Montedison e Agn 
cola aumentate nspettivamente 
deh 1 04% e dell 1 14% Gli assicurativi 
sempre particolarmente attivi in queste 
sedute di rilancio vedono le Cknerali au 
mentare dello 0 79% allo stesso livello di 
Mediobanca (+0 7%) Le Olivetti dopo 
alcuni giorni di scambi piuttosto vivaci 
segnano di nuovo il passo mentre le Cir 




aumentano dell t,l% Malgrado un certo 
aumento degli scambi la seduta è stata 
piuttosto breve anche ien La domanda 
comunque non è venuta meno neanche 
nel finale di seduta ed è nprqsa nel dopo- 
listino specialmente sui (itoli maggiort, 
facendo segnare ulterion progressi E 
questo comunque un periodo dell anno 
in cui grandi gruppi e banche cercano di 
ravvivare le quotazioni anche per ragioni 
di una prossima chiusura dei conti Si 
aspetta anche un ntomo di liquidità dopo 
>1 drenaggio operalo dall autotassarione 
D G 


CONVERTMIU 


OBBUQAZIONI 


utou di stato 


FONDI D'INVESTIMENTO 



SS SD 9S SO 
t02 SO — 


Tiolo _ 

MEDIO-PIDIS orr ISK 
AZ AUT PS sa MINO 
AZ AUT P S S3 90 INO 
AZ AUT P S 94 92 INO 
A2 AUT F 5. 9B 92 IWD 
AZ AUT P S BS 9S 2» INO 
AZ AUT P S. 9B.00 > INO 
IMI 92 92 292 1SK 
IMI 92 92 392 IS» 
C9EDKy D30-D3S S% 
C9E010P AUTO 75 9% 
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Illustrata la proposta del Pd 
n governo vara la nuova legge 

Più autonomia 
per i dirigenti 


tcoimiA E Lavoro 


Cgil, Cisl e Uil chiedono di fissare 
la settimana lavorativa 
a 39 ore (ora sono ancora 48) 

Si vuol ridurre lo straordinario 


«Tasse» sulle aziende che 
fanno lavorare oltre la norma 
I soldi finirebbero ad un fondo 
per Toccupazione al Sud 


uiia« 


Sepvazlone fra politica e gestione, più autonomia 
ai dirìgenti pubblici, retribuzione in base alla fun¬ 
zione svolta: sono alcune delle novità contenute 
nel disegno di legge sulla dirigenza pubblica ap¬ 
provato ieri dal Consiglio dei ministri. II Pei ha 
intanto illustrato una proposta di legge sullo stesso 
tema: «L'amministrazione - ha detto Tortorella * 
appartiene ai cittadini, non alla maggioranza». 


FAIRIZIO RONDOUNO 


Una proposta di legge per disincentivare l'uso del¬ 
lo straordinario (che nel giro di pochi anni si è più 
che raddoppiato, tanto à\e oggi arriva al 4,5 per 
cento delle ore lavorate). E questo il punto centra¬ 
le di una proposta di legge elaborata dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali. Proposta che non è sostitutiva 
della contrattazione, ma che anzi dovrebbe soste¬ 
nerla per strappare riduzioni d'orario. 


STEFANO aOCCONETTI 


H ROMA. «Questa nostra 
proposta è il primo atto di una 
trasformazione radicale del 
rapporto fra politica e ammi¬ 
nistrazione»; Aldo Tortorella 
definisce così la proposta di 
legge del Pei sulla dirigenza 
pubblica presentata lo scorso 
ottóbre è illustrata ieri nel cor¬ 
so di una conferenza stampa a 
Montecitorio, mentre a palaz¬ 
zo Chigi il governo stava di¬ 
scutendo un disegno di legge 
sullo stesso tema. «Se l'ammi¬ 
nistrazione pubblica ‘ dice 
tortorella - è dei cittadini e 
non della maggioranza dì go¬ 
verno. allora occorre separare 
nettamente la politica dalla 
gestione*. Ai, politici, aggiun¬ 
ge, spèlta l'indirizzo e il con¬ 
trollo, mentre i'esècuzione è 
responsabilità: esclusiva : del- 
rimminisirazione.Laiprppo- 
sta comunista, ha spiègatoLù- 
cio Sthimendo; capoarùppo 
«dia commissione Alfan costi¬ 
tuzionali, intende dunoue va¬ 
lorizzare la responsabilità del 
singolo dirigente, introducen¬ 
do meccanismi retributivi le¬ 
gati alla fuhzibrié svòlta e non 
alla càrifléfa. Oggi invece, ha 
ricordato Tortorella, le nomi¬ 
ne e le pràmpzlpni avvengono 
in gran parte per «meriti* poli¬ 
tici o cliemelari: lo dimostra il 
latto che ci sono ben16S diri¬ 
genti generali fuori ruolo, cioè 
Il 3SR in più. «Ai ministero del 
Lavoro - èggiùhge Tortorella 
«•iperld -ri^i in organico ci 
sono 36 dlràtlòri generali; è 
quésta refflciènzà della pub¬ 
blica amministrazione di cui 
parla De Michelis?*. - 
La proposta comunista pre¬ 
vede poi la possibilità di attri¬ 
buire incarichi a teritiine,' in 
base alle esigenze di servìzio, 
e Tinlroduzióne di gratifiche 
economiche per quei dirìgenti 
che abbiimo dato buona pro¬ 
va di sé. E poi prevista la crea¬ 
zione, in ogni amministrazio¬ 


ne, di un Ufficio di ricerca, 
programmazione e o^anizza- 
zione in grado dì individuare i 
meccanismi capaci di rendere 
più efficiente il lavoro. «È una 
legge solo "tecnica"? - si è 
chiesto Tortorella - In realtà 
la separazione fra amministra¬ 
zione e politica va alla radice 
della questione morale e co¬ 
stituisce una grande rivoluzio¬ 
ne nel funzionamento dello 
Stato*. 

Sulla distinzione di ruoli fra 
politica e amministrazione ha 
insistito anche Paolo Cirino 
Pomicino, illustrando il dise¬ 
gno di legge approvato (eri dal 
governo. Una netta separazio- 
rte^ sostiene Pomicino, «evita 
l'incertezza dei confini, fonte 
di reciproci alibi e di reciproci 
guasti». 11 testo governativo 
prevede maggiore autonomia 
per i dirigenti pubblici; «Alla 
maggiore autonomia - ha sot¬ 
tolineato Pomicino -- fa ri¬ 
scontro la piena assunzione di 
responsabiiità sui risultati ot¬ 
tenuti». In pratica, ai dirìgenti 
generali spetta di realizzare gli 
obiettivi indicando le risorse, 
il personale, i collaboratori, 
gli appalti necessari, mentre ai 
politici spetta l'indirizzo gene¬ 
rale e la valutazione del lavoro 
svolto. Quanto ai trattamento 
economico, la novità consiste 
nell'Introduzione di una «si¬ 
gnificativa* indennità di fun¬ 
zione che ^ affianca alla retri¬ 
buzione relativa alla qualifica. ; 
Ppmicind ha anchejtidicàto là 
bossibllltà'^ créare)b$if)6ÌFee 
interministeriali su problemi 
specifici e ha sottolineato la 
necessità di un riordino del si¬ 
stema formativo. «C'è la vo¬ 
lontà di procedere r<g)ida- 
mente in Parlamento - ha 
concluso Pomicino -, anche 
perché c'è un forte impegno 
della maggioranza e un inte¬ 
resse dei gruppi di opposizio¬ 
ne». 


j B ROMA. I dati sono già co- 
I nosciuti, ma non per questo 
I meno «pericolosi». Uanno 
I scorso davanti ad una crescita 
deireconomia reale del 3,1 
' per cento, ha corrisposto 
un'ulteriore riduzione delia 
I manodopera industriale: dalle 
j fabbriche se ne sono andati 
I altri ventimila lavoratori. Il ra- 
1 gionamento è semplice; più 
produzione per un minor nu¬ 
mero di addetti significa au¬ 
mento degli orari individuali. 


La controprova? Dall'SO l'as¬ 
senteismo nel nostro paese ha 
avuto un crollo verticale. Sla¬ 
mo a cifre vicinissime allo ze¬ 
ro. Cose da «giapponesi». Per 
contro, invece, sono cresciu¬ 
te. meglio raddoppiate, le ore 
di straordinario. Nell'82 rap¬ 
presentavano il 2,5 per cento 
del totale delle'ore lavorate. 
Ora sono il 4,2 per cento. Alle 
esigenze difle^bilità produt¬ 
tive, insomma, te imprese ri¬ 
spondono solo in un modo: 


ricorrendo allo straordinario. 
E in qualche modo sono spin¬ 
te dallo Stato in questa dire¬ 
zione: perché par^ossalmen- 
te un'ora di straordinario co¬ 
sta merlo di un'ora di lavoro 
ordinario. Se facciamo que- 
st'ultima uguale a cento, alle 
aziende un'ora al di fuori del 
turno normale co^a novanta- 
cinque (è molto complicato 
spiegare le r^ipni di questa 
situazione; a grandi linee si 
può dire che lo straordinario 
costa menò perché il datore 
di lavoro deve pagare meno 
•voci» retributive). Jnsomma, 
per farla breve: nonostante 
quel che c'è scritto in molti 
contratti, l'orario anziché ri¬ 
dursi, di faRo, è cresciuto. 
Questa lunga premessa è la 
stessa che ieri mattina tra se- 

e retari conferterali - Fausto 
igevani, per la (^i, Rino Ca- 
vigtioli, Cisl, e Silvano Verone¬ 
se, Uil - hanno f^to per illu¬ 
strare una proposta di legge in 


materia di orari. Proposta - 
hanno spiegato i tre - che non 
è «sostitutiva della contratta¬ 
zione*. ma che anzi le apre 
nuovi spazi. Proposta, ancora, 
che andrebbe a modificare 
l’attuale normativa, vecchia e 
superala. Talmente superala 
che fissa a 48 ore il «normale* 
turno lavorativo. 

Il progetto sindacale punta 
soprattutto a ridurre al massi¬ 
mo il ricorso allo straordina¬ 
rio, promuovendo altre forme 
di flessibilità; orari contrattati, 
part-time e - perché no? - an¬ 
che assunzioni a tempo deter¬ 
minato («meglio lavorare 
quattro ore che non lavorare 
affatto», ha detto con molto 
pragmatismo Fausto Vigeva¬ 
no. Come funziona il mecca¬ 
nismo elaborato dalle tre con¬ 
federazioni? In modo piutto^ 
sto complesso. Vediamo di 
sintetizzarlo. Oggi, si è detto, 
la legge fissa a 48 ore i turni 
Dormii e prevede un aggravio 


del dieci per cento - ovvia¬ 
mente a carico degli impren¬ 
ditori - dalla 49* ora In su. Il 
disegno di legge sindacale fìs¬ 
sa, invece, a 39 ore la norma. 
Per disincentivare l'uso dello 
straordinario, si prevede che 
le aziende paghino il 15 per 
cento in più, dalla 40* ora in 
poi. 

Ma non è tutto. L'obiettivo 
dichiaralo di Cgil. Cisl e Uil è 
quello di arrivare alle 35 ore 
settimanali, nel ^ro di pochis¬ 
simo tempo. Magari dalla 

E rossima stagione contrattua- 
i. E un sostegno in questa di¬ 
rezione può venire dalla leg¬ 
ge. Come? Prevedendo per le 
aziende un aumento dei dieci 
per cento della spesa per il 
tempo di lavoro oltre le 35 
ore. In definitiva gli aggravi 
per le imprese svebbero que¬ 
sti: dieci per cento in più per 
quelle ore che vanno dalla 
SSesima alla 39e5ima; 15 per 
cento in più dalla 40esiina ora 


in poi. lùlti questi soldi an- 
drebbero a finanziare un fon¬ 
do per la rìduzionè dell'ora- 
rìo, al quale contribuirebbe 
anche lo Stato, con una som¬ 
ma pari a quella versata dagli 
imprenditori. E a questo fon¬ 
do potrebbero rk»nere le 
aziende meridionali dove sia 
stata concordata una riduzio¬ 
ne del turni e le imprese In 
crisi. La legge. Insomiria, an¬ 
drebbe à sostituire i contratti 
di solidarietà, in più, I sinda¬ 
cati pensano ad una «uscita 
mòrbida dal tempo di lavoro». 
Non quindi un prepmskma- 
mento di massa, ma la possi¬ 
bilità offerta ai lavoratori (divi¬ 
si in tre fasce: dai 50 armi al 
55, dal 55 ài 60 e dai 60ai 6Q 
di ridurre gradualmente l'ora- 
rìo di lavoro. Un'ùltima cosa: 
come far «passare* questa I^- 
ge? Si chiede alle forze politi¬ 
che democratiche di «far pro¬ 
prio» il progetto e presentarlo 
in Parlamento. 


. Cantièri navali chiusi d’imperio 

A Genova lo «sdopero» 
lo felino ^ ìnchisfeìafi 


Mes oggi all’esame delPEfim 


ì ritardi di Supràstet» 


■i GENOVA. Questa mattina 
gli industriali delle aziende di 
riparazioni navali faranno 
•sciopero* per un'ora prote¬ 
stando contro il consorzio au¬ 
tonomo del porto ed un suo 
recente decreto sul lavoro a 
bordo delle navi. La serrala, 
che tale in ultima analisi è, ci 
sarà dalle 11 alle 12. Ai lavora¬ 
tori del settore - dicono gli 
industriali - sarà concessa 
un'ora di permesso retribuito. 

Il decreto del Cap contesta-, 
lo dagli industriali si riferisce, 
al soli,.fevori straordinari da 
svolgera sulle navi e à(abili,jiòà > 
che le aziende titolari dellà 
commessa, nel caso non fos¬ 
sero in grado con propri di¬ 
pendenti di farvi fronte, sono 
tenute ad integrare il numero, 
dei lavoratori necessari sce¬ 
gliendoli dai ruoli della com¬ 
pagnia del ramo industride. E 
questo per evitare la pratica 
del subappalto selvaggio ed i 
rischi che questo comixtrta in! 


termini di sicurezza e salva- 
guardia della vita umana. 

«Questo decreto - sostiene 
Marco Bisagno presidente 
della sezione porto dell'asso¬ 
ciazione industriali - mette in 
ginocchio il riostro settore, 
privandoci della possibilità di 
scegliere le aziende in termirii 
di convenienza ed obbligan¬ 
doci a pagare i costi di gran 
lunga superiori rispetto al 
mercato imposti dalla compa¬ 
gnia, forte al una posizione di 
mòriopolio*.. 

«Il decretò del Cap ri¬ 


ramo industriale - d^iplinà 
solo un settore molto esiguo 
del complesso dei lavori che 
si svolgono in porto. Nel cor¬ 
so di quést'anno, per fare un 
esempio, i lavoratori della 
compunia hanno effettuato 
circa 36mjla giornate lavorati¬ 
ve di.cui solò treiriila riguarda¬ 
vano il settore del lavoro 
straordinario, .Quel decreto 


l'abbiamo sollecitato noi 
quando abbiamo visto che 
molte aziende tendevano a ta¬ 
gliarci fuori dai lavori iHir arri¬ 
vando a situazioni incredibili 
come è accaduto suli'«Adria» 
dove i sub-appalti hanno rag¬ 
giunto Il numero record di 34 
ditte*. 

(I viceconsole nega anche 
che te tariffe della compagnia 
siano hiori mercato. «Sempre 
nel corso di quest'anno - dice 
- abbiamo trattato con le 
aziènde su un piano concor¬ 
renziale. acquisendo 2.600 
giornate per ii settore nferinài, 
oltre mille giornate per l'M- 
piantistica e 2.100 per ia car¬ 
penteria». 

Proprio con ima delie mag¬ 
giori e più qualifì^te aziende 
private di riparazioni navali - 
la «Mariotti» - la compagnia 
ha acquisito un appalto per U 
montaggio di 300 tonnellate 
di ferro siUla «Costa marina». 

UPS. 


M ROMA. U delibera del 
consiglio di amministrazione 
deirirì per la creazione delia 
Superstet è ancora valida «ma 
sono preoccupalo perché se 
non si realizzeranno questi 
riaccorpamenti non si potrà 
reggere la concorrenza inter¬ 
nazionale». Lo ha dichiaralo il 
presidente dell'lri Romano 
Prodi, nel corso di una audi¬ 
zione svoltasi ieri mattina alla 
commissione bicamerale per 
le Partecipazioni statali. Ieri 
sera, inoltre, un portavoce 
déllà Stet ha dichiarato che. la 
relàziòrie tecnica pèria fusio¬ 
ne tra àtèt, Sip è Itàloiblè per 
la costituzione della Supetstèt 
non è stala ancora consegna¬ 
ta. 

Intanto il Consilio di am¬ 
ministrazione deU'Efim toma 
ad affrontare oggi il dossier 
«Mes», cioè l’esame dell'inda- 
gione compiuta dal ministero 
delle Partecipazioni statali sul¬ 
la società de! settore allumi¬ 


nio. La vicenda' «Mes» viene 
affrontata daH’Efim proprio 
mentre il dibattito politico ed 
economico sull'ente è quanto 
mai acceso. Proprio in questi 
giorni sono in conto contatti 
fra i partiti della maggioranza 
sulla «questione Efim*. In que¬ 
sto contesto la vicenda della 
passata gestione della «Mes- 
Aluminia», allora guidata da 
Ferdinando Palazzo, ha un pe¬ 
so rili;vante anche perché sul¬ 
la ba.4e deU'indMine ministe¬ 
riale,-il ministro Fracanzani ha 
avanzato alcuni rilievi critici 
che toccano in qualche misu¬ 
ra anche l'attuale presidenza, 
come ia necessità di rafforza¬ 
re le misure di controllo inter¬ 
no e il rimprovero di avere in¬ 
cautamente confermato, a 
suo tempo, il vecchio presi¬ 
dente Palazzo. In una recente 
riunione del Comitato di pre¬ 
sidenza dell'Elim sono già 
emerse le porzioni del vertice 
dell’ente di fronte ai rilievi mi¬ 
nisteriali. Sul fronte economi¬ 


co le ultime stime partano di 
un defìcit 1988 per H settore 
alluminio di un miliardo e 800 
milioni. 

Sulla base delle osservazio¬ 
ni ministeriali con tutta proba¬ 
bilità sarà p?t^)osto oggi al 
Coniglio di amministrazione 
deirEflm di dar mandato ai 
vertici deU'enie di promuove¬ 
re ogni iniziativa utile per il 
rafforzamenle dei controlli in¬ 
terni. Si prende cosi atto cte 
nella passata gestione c'era 
qualcosa che non ha funzio¬ 
nato nel verso giusta inòltré 
«Mcs-AIiiminia» pòtrebbè es¬ 
sere invitatà a segnalale con 
la massima tempestività alla 
magistratura i danni risultanti 
alla società dai fatti esaminati 
nel rz 4 >poito. Proprio per que¬ 
sto la presidenza deirEHm po¬ 
tè chiedere ai consiglieri di di¬ 
mettersi in blocco quando 
ventie deciso, alla fine del 
1987, di «dimissionare» il pre¬ 
ndente Palazzo. 


Ministeri 

Sul voto 
guerra 
delle cifife 


M ROMA. In attesa del da¬ 
ti ulliciali. che si ananim a 
conclusione del voto, i 
guelfa delle dite In i sinda- 
cali sulle elezioni dei consi¬ 
gli d'emminislnzione nei 
ministeri. Su un punto pelò i 
sindacali conledemii della 
funzione pubbiica sono 
d'accordo; in Ite. rappieien- 
tano olite il 70X degli alatali, 
contro l'opinione corrente 
sulla lotte presenza del ain- 
dacalismo autonomo nel 
pubblico impiego. 

Secondo u Cisl. che è la 
piò volùà. con drca 20mila 
schede ancora da Scrutinare 
le percentuali sarebbero 
quèsie; Cisl 30X @0.6» nel 
(984). Cgil smosso. Uil 
I8X h7%S0. Non molta 
lontani sono i dati della Cgil 
Funzione pubblica: in 
134mila schede su oltre 
I70mila volanti si è scelto 
cosi: Cisl; 40.902 voti pari al 
30,I2X (31,81 nel 1984). 
Cgil 29.802 pari al 22,I7X 
(&,78). Uil 24.379 pari al 
l8,l4X(I8,84).Leciftedel- 
la Uil si rileriscono invece ai- 
la ripartizione dei 111 seggi 
a disposizione, avendo ela¬ 
borato i dati In suo possesso 
su I67mi|avoU validi: Osi 34 
seggi (-1). Uil 25 seggi (tà 
Cg¥ 24 àli stessi di jirim^, 
Confsal 8, gli altri 21 dislri- 
bulli fra I4 sindacati autòno¬ 
mi compresi i Cobas che ne 
conquistano uno. IVitle que¬ 
ste dilferenze dipendono 
dal (atto che ognuno ha le 
sue fonti Qper la Cgil i rap- 
presenlanli di lista). 

Il segielario della F>Cgil 
Giuseppe lampis ha cosi 
commentato l'andamento 
del voto: «A quasi l'80X del¬ 
lo spoglio risulta una flessio¬ 
ne di appena mezzo punto 
per la Cgil, di quasi un punto 
per la Uil, circa Un jxinto e 
mezzo per la Cisl. Non c'è 
dubbio che i confederali 
hanno retto aH'acceichia- 
memo dei sindacalini e che 
sono pienamente legittimali 
da un volo libeio e segreto a 
rappresentare la stragrande 
maùioranza degli statali. La 
CgilTche 'era il sindacato da 
battere, si consolida e gua¬ 
dagna posizioni nei punti più 
delìcan tranne die alla Dile¬ 
sa dove c'è una perdita leria 
che si riflette sul totale». Sal¬ 
vatore Bosco della Uil Statali 
celebra il successo della sua 
lista (con due punti in più 
giungerebbe al 19,9X) ma 
soprattutto quello dei sinda¬ 
cali confederali, come pure 
Mario Mecaiozzl dèlia Cisl 
giustamente orgoglioso del 
suo primato. 
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brutte 


I deboli, si sa, prima o poi cadono. A meno che non si dia loro 
tutta l'energia per diventare più forti. Lo shampoo energizzante 
Dercos, grazie alle vitamine PP e B6, aiuta i capelli a ritrovare 
energia e vitalità. La sua azione specifica favorisce infatti il loro 
normale ciclo di crescita. Shampoo energizzante Dercos: \ 

finalmente un modo efficace per proteggere i deboli e dare 
forza agii incerti. 
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Un impianto 
che produce 
energia _ 
senza bruciare ^ 
combustibile 

Si chiamerà «Prode» e si farà a Milano. Sarà il primo siste¬ 
ma energetico italiano con celie a combustibile e, per la 
potenza sviluppata (un MegaWatt), l’unico in Europa. L'im¬ 
pianto sfrutta gli ultimi ritrovati dì una tecnologia applicata 
ivgamente per i Ad^gi spaziali sin dagli anni sessanta: le 
celie a combustibile. Cioè un sistema che permette di 
trasformare dirèttamente il combustibile (metano) in cor¬ 
rente elettrica. L'efficienza prevista è altissima: il 40% cir¬ 
ca. Le emissioni di sostanze inquinanti sono praticamente 
nulle e nullo è il consumo di acqua. L'impianto sarà realiz¬ 
zato sulla base di un accordo tra Enea ed Ansaldo, con un 
contributo della Cee e con la collaborazione deH'Azienda 
energetica milanese. Il progetto è stato presentato ieri a 
Roma nel corso di una conferenza stampa. 


La AT&T presenta 
il superconduttóre 
a doppio effetto 


, I laboratori della AT&T Bell 
hanno presentato ieri a Bo- 
stori un nuovo supercon¬ 
duttore che è in grado di 
mostrare un doppió’éffetto: 
non spllanlo la «tradizionale» levitazione magnetica (con 
cui abbiamo familiarizzato in questo anno e mezzo di 
battage sui nuovi materiali superconduttori) ma anche la 
sospensione ài di sotto di un magnete. In questo modo, le 
pastlglielte «super» possono rimanere sospese all'inlemo 
di due cuscinetti magnetici. Un «giochino» che potrebbe 
(orse trovare domani un'applicazione interessante. 


Usa; nuove 
rampe di lancio 
militari 
per i Titan? 


L’aeronautica degli Stati 
Uniti ha deciso di stanziare 
À) milioni di dollari per la 
costruzione di nuove ram¬ 
pe di lancio' rnilitàn per i 
nuovi.razzi vettori Titan 4,1 quali dovranno portare nello 
, .s^ìo attrezzature segrete militari. Ricordiamo che la plat- 
’ tafórma còmplex 4 easi.venne usata per i lanci del Titan 
30 dal 1962 e fu ricostruita dopo l'esplosione di un Titan 
neU'aprile deirSG. ^, 



Thaniantati - bambina di tre. anni è 

' V' 1 stata sottoposta al trapianto 

CÌIMIU6 Oradni' di ben cinque o^ani: l'ope- 

mA lina -htiiiha razione, durata sedici ore, è 

W- UM Qimua ancata t,ené e la bimba ha 

di tre anni ripreso* ieri conoscenza. 

, L'operazione si è svolta a 

Pittsburgh, negli Stati Unjti, 
e labifflba. Rolandréa Dodge, non dovrebbe avere, secon¬ 
do imediql.piùproblèfni di quanti non ne abbia un suo 
Atenèo a cui sia siato trapiantato II fegato. Alla piccola 
Invoco sonOvStàti trapiantati .fegato, pancreas, stomaco, 
intesiinò tènue e parte èèr crasso. Non è la prima volta che 
avviene negli Stati Uniti un trapianto plurimo cosi comples- 
' |o: anche iri quel caso la paziente era una bambina. 


Presto 
dal dentista 
cure con 
raggi laser 

Apra la bocca, che accen¬ 
do II laser. Presto dal denti¬ 
sta ci verr^ rivolta questa 
domanda? È probabile. La 
ricerca in campo odontoia¬ 
trico Infatti ha esplorato da .Ìernpo la possibilità dell'uso 
del luer per il trattamento di alcune patologie del tessuti 
duri dentali e delle mucose della bocca. Un gruppo di 
ricercatori del Cnr ha recentemente sperimentalo un nuo¬ 
vo tipo di laser che rimuove i tessuti organici con trascura¬ 
bile danno termico. 


ffliìirfAta reattori dei- 

.niiiviaui l'impianto nucleare di Sa- 

I aCCCnSiOnS vannah. nel Nord Carolina, 

«ÌaI ritiHnr» non potrà essere riattivato 

?yei fyaiiore prima della prossima estate 

di SSYSIUÌSh per motivi di sicurezza. 

- L'impanlo è l'unico, negli 

(jsa, a produrre il tritio, un 
isotopo deiridrpgeno che è componente essenziale delle 
testate nucleari; Appena un mese fa il dipartimento ameri- 
càno per rehérgla aveva dato per imminente la riaccensio- 
ne del reattore ed ora invece tutto viene delegato ali'am- 
mìnistrazlone Bush, che In materia non ha ancora preso 
posizioni precise. 
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-P erché le donne vivono di più 

Gioie, ma anche tanti dolori di quello 
che è stato definito «reffetto doppia X» 


i\t 


■1 «La conseguenza più 
drastica e immediata dell'au- 
menlo dell'età media è stato 
l'aumento del numero di per¬ 
sone anziane che vivono sole, 
in particolare donne. Ad 
esempio, nel 1981. le vedove 
erano Ire milioni 242mila e i 
vedovi 656mlla, con un rap¬ 
porto di quasi cinque vedove 
per ogni vedovo. 

A parte la facile ironia che ì 
maschi muoiono per primi 
proprio perché tormentati a 
morte da un eccesso di don¬ 
ne, è possibile che l'aumenta¬ 
ta durata della \nta consenta 
l'evidenziarsi di differenze tra 
i due sessi geneticamente de¬ 
terminate. 

Differenze potenziate dagli 
stili di vita, ancora nettamente 
dimorfici, cioè diversi tra uo¬ 
mini e donne, per la gran par¬ 
te della popolazione e caratte¬ 
rizzati, sul versante rhaschile, 
da un eccesso dì fattori am¬ 
bientali patogeni (si pensi allo 
stress e ^le malattie cardiova¬ 
scolari). 

Ora che lo stile di vita tende 
a diventare androgino, alme¬ 
no net mondo occidentale, 
con un aumento dello stress 
extradomestìco anche per le 
donne, sarà interessante ve¬ 
dere se e come agirà ancora 
l'effetto «doppia X«. 

Il bollettino della sopravvi¬ 
venza. intanto, al di là di su¬ 
perficiali entusiasmi per la 
quantità di anni di vita conqui¬ 
stati in questo ultimo scorcio 
di secolo, si presta a ben altre 
riflessioni: la condizione del¬ 
l'anziana oggi, più ancora di 
quella dell'an^no, è spesso 
lontana da ogni poesia. 

Certamente, nessuno nega 
l'esistenza di autunni strepito¬ 
si. Ma è sulla media degii au¬ 
tunni che ci si confronta, par¬ 
lando del passare degli anni. 
Studiare le condizioni medie 
di vita di questa crescente po¬ 
polazione femminile sene¬ 
scente può 4riloni dare infor- 
mjurioni e direttive d'Inteiven- 
to più concrete. Se è vero cioè 
che anche il modo d’invec¬ 
chiare è dimorfico, la cono¬ 
scenza delle sue peculiarità 
renderà più mirata la nostra 
azione preventiva e sanitaria. 

Che le donne vivano di più, 
non è dunque sinonimo di ro¬ 
se e fiorì: vìvono più a lungo, 
ma spesso con una salute de¬ 
teriorala e con malattìe croni¬ 
che che tuttavìa non sono così 
gravi da determinare la morte. 


La realtà 
dell’anziana 


A ben guardare, le donne 
muoiono, più o meno, deile 
stesse malattie degli uomini, 
con la differenza di un’età più 
avanzata. Per esempio, fino ai 
50 anni, gli uomini soffrono di 
più di màaitle cardiache e di 
ipertensione. Ma dopo ì 50 so¬ 
no le donne a passare in pri¬ 
mo piano anche con questa 
patologia. 

inoltre, le donne hanno più 
problemi di motilità, seconda¬ 
ria a malattie degenerative 
osleoarticolari e a fratture 
d'anca, e sono complessiva¬ 
mente in grado dì svolgere un 
minor numero di attività quo¬ 
tidiane. 

Le donne anziane, poi, con 
una percentuale progressiva¬ 
mente* crescente sopra 1 65 
anni, hanno maggior preva¬ 


lenza di malattie (acute e cro¬ 
niche), hanno più «giorni ac¬ 
ciaccati» e si rivolgono più fre¬ 
quentemente alle strutture sa¬ 
nitarie. Presentano sì un mi¬ 
nor numero di ospedalizza¬ 
zioni, ma ricoveri dì durata 
maggiore e richiedono più 
prestazioni ambulatoriali 
complessive. • 

Ma i problemi non si ferma¬ 
no qui. Al punto che l'aumen¬ 
to del numèro delle anziane, 
in America, è stato definito un 
■triplo rìschio» o, peggio, co- 



Le donne vivono più a lungo. Ma vivo¬ 
no anche meglio? E quali sono le ragio¬ 
ni di questa gerontocrazia femminile? 
Vediamolo in un breve viaggio tra gioie 
e dolori deireffetto «doppia X». Rno ai 
primi del Novecento, nella mortalità 
tra i due sessi non c'era differenza. La 
morte arrivava presto per tutti. Poi ta 


vita media ha cominciato ad allungarsi 
ed è iniziata a emergere la differenza. 
Decennio dopo decennio, si è arrivati, 
con il 1987, ad un divario di sette anni. 
Nel Duemila su un totale di ultrasessan- 
tenni pari al 22,1 per cento, i maschi 
saranno il 19,3 per cento e le femmine 
il 24,8. 


ALESBANDBA GRAZIOTTIM 




ne specifica permetterebbe di 
affrontare alla radice e con 
strumenti «femminili» il dete¬ 
rioramento deil'af^ato uro¬ 
genitale, ad esempio attraver¬ 
so la somministrazione di 
estrogeni e progesterone do¬ 
po la menoiMusa. 

Esistono però situazioni di 
deterioramento che richiedo¬ 
no soluzioni diverse. Per la 
donna, infatti, il «Rubicone» 
deifinvecchiamento coincide 
con la menopausa solo per 
quanto riguarda gli organi e i 
tessuti il cui stato di salute di¬ 
pende da un adeguato appor¬ 
to di ormoni (estn^ni e pro¬ 
gesterone) prodotti daJl'O- 
v^o. Con la menopausa, ia 
produzione di que^i ormoni 
cessa. Di conseguenza, quegli 
organi e tessuti iniziano a de¬ 
teriorarsi più rapidamente di 
tutto ii resto deii’oiganismo. 
per il quale la menopausa non 
è particolarmente ^gnificati- 
va. 

In altre parole, nella donna, 
l'esaurìmentp funziortale av¬ 
viene più lentamente solo ne¬ 
gli organi non dipendenti da¬ 
gli ormoni sessuali. Per gli al¬ 
tri, avviene il contrario, ossia ii 
deterioramento seguè ritmi 
più rapidi rispetto ai maschio. 



me ha detto spietatamente 
qualcuno, una «tripla iattura». 
Spesso, infatti, oltre ad essere 
vecchia e femmina, una don¬ 
na ha anche una buona proba¬ 
bilità di essere povera. Negli 
Stati Uniti, per esempio, il 20 
per cento delle donne sopra i 
65 anni ha redditi «al di sotto 
deila soglia di povertà», e in 
una proporzione molto supe¬ 
riore àgli uomini della stessa 
età. Il rischio, Inoltre, è più 
frequente per le più anziane e 
te singole. 


Radici biologiche 
deH’invecchiamento 


Per tale parte deH’umanità, 
insomma, non è facile soste¬ 
nere che questi anni in più sia¬ 


no davvero un regalo. Anche 
se potrebbero diventarlo. Ve¬ 
diamo come. 

Che ci sia un invecchiamen¬ 
to patologico è ben noto fin 
da quando l'uomo ha preso 
cosciènza di sé e della caduci¬ 
tà delle sue effimere primave¬ 
re. Un invecchiamento «in sa¬ 
lute» è raro, ma non im¬ 
possibile. 

L'invecchiamenlo normale 
può essere a^o come un fi¬ 
nora ìneyit^fe e naturale lo¬ 
goramento <Mle riserve fisio¬ 
logiche all 'interno degli orga¬ 
ni e dei controlli omeostatici. 
L'invecchiamenlo, in sé. non 
è malattia, ma può correlarsi 
alla malattia in un gran nume¬ 
ro di motti. Ogniqualvolta l'or¬ 
ganismo subisce un danno, 
anche minimo, ta riserva fun¬ 
zionale^ ^ dinrinuìta. viene 
messa in emergenza, il che 
può provocare la malattia o 


anche la morte. 

Nell’ambito dell'invecchia- 
mento non patolt^ico va fatto 
. poi un distinguo importante - 
e non proprio familiare per 
tutti - tra invecchiamento nel¬ 
la norma (cioè uguale per la 
maggior parte delle persone 
di quella età) e invecchiamen¬ 
to nella normalità, cioè carat¬ 
terizzato da condizioni dì pie¬ 
na salute. 

Ad esempio, dopo lameno- 
pausa, si osserva nella donna 
un deterioramento della fun¬ 
zione di continenza vescicale 
legato alla caduta della produ¬ 
zione dì estrogeni. Tale dete¬ 
rioramento aumenta con l’a¬ 
vanzare deH’età Onvecchia- 
mento della norma). Una mi¬ 
nore percentuale di donne, 
tuttavia, mantiene intatta la 
funzione di continenza, anche 
con l'aumentare degli anni. 
Questo è un esèmpio di invec¬ 


chiamento nella normalità. 

L’incontinenza urinaria è 
certamente una patologia 
•minore», se confrontata con i 
tumori o le malattie cardiova¬ 
scolari. Essa, tuttavia, ha un 
grave impatto sulla qualità del¬ 
la vita della donna. Una pre¬ 
venzione in età fertile e una 
riabilitazione successiva alla 
menopausa possono aumen¬ 
tare il numero delle donne 
che passano dall’invecchia¬ 
mento «nella norma» (patolo¬ 
gico) a quello «nella normali¬ 
tà». 

L'obiettivo è quindi una 
prevenzione «al femminile», 
volta cioè alla rimozione dei 
(attori di rìschio, non solo ge¬ 
nerici (cioè comuni alla no¬ 
stra specie, indipendente¬ 
mente dal sesso) ma specìfici 
della donna. Nel caso dell'in¬ 
continenza, questa prevenzio- 


Riconoscere dunque il di¬ 
morfismo deirìnvecchìamen- 
lo può aiutarci ad attribuire 
con più chiarezza un peso alle 
singole variabili coinvolte nel 
processo di senescenza. 


Invecchiamento 
e immurotà 


Entrando un po' più nello 
specifico, è certo essenziale 
sapere se esista • nel micro¬ 
cosmo cellulare - un denomi¬ 
natore comune della voce «in¬ 
vecchiamento». 

Radicali liberi, ossidazioni 
improprie, sgretolamenti di 
membrane cellulari, accumuli 
dì «immondizie» organiche 
lungo le arterie, risveglio di 
oncogeni addormentati, per¬ 


dita della chiave di accesso al¬ 
le informazioni genetiche - e 
alla memoria - sono ì segni di 
una ruggine sottile che s’InHi- 
tra neil'òrganismo a tutti i li¬ 
velli. 

Oggi si è affascinali dallo 
studio dei sistemi difensivi 
biologici. E, in particolare, del 
deterioramento, dipendente 
dall'età, delle difese immiùii* 
(arie, cui conseguirebbe il 
rampante aumento di infezio¬ 
ni, malattie degenerative, 
neoplastiche, autoimmuni. 

E quindi probabile che la 
correzione di queste disfun¬ 
zioni possa ritardare o ridurre 
la gravità delle malattie legate 
airinvecchiamento. 

Nel frattempo, sembra or¬ 
mai accertato che esista un di¬ 
morfismo sessuale anche nel 
modo di difendersi. Che sarà 
anche meno efficace, nelle 
donna, a livello macroacopì- 
co, nel senso di interazioni 
umane. Ma certo è più etficc-' 
ce di quello dei maschio, per 
lo meno a livello cellulare. 

Come dire che i nemico ul¬ 
timo viene dali’iniemo e che 
verso questo nemico le donne 
si difèndono (sembra) me¬ 
glio. Merito degli estrogeni? O 
di una diversa attivazione del 
sistema endorfinico, stress 
correlata? O, ancora, di urte 
maggiore solidarietà linfocita- 
ria tra linfociti B e ’T (critici, in 
particolare, sarebbero i T hel- 
per), mediata da alcune, an¬ 
cora oscure, informazioni 
contenute proprio sul cromo¬ 
soma X7 Forse. 

La recente scoperta che sià 
linfociti 10 soldati del nostro 
sistema di difesa) esistono I 
recettori per 1 neuropeptidi 
prodotti dal cervello, e che I 
linfociti stessi sono in grado di 
sintetizzarne alcuni, dimostra 
che esiste un linguaggio co¬ 
mune tra sistema nervoso e si¬ 
stema immunitario. Non è più 
fantascienza, quindi, ipotlaa- 
’Tè che il diverso modo di ai- 
(rOniare, anche emotivameh- 
le. la vita si possa tradurre an¬ 
che in una differente strategia 
di difesa a livello immunità^. 

Ma non è esclùso il niolo 
anche di un diverso imprin¬ 
ting endocrino che condizioni 
TaiUvità linfocìtarià. Ipotttì 
non remota, visto che molte 
funzioni, direttamente o indi¬ 
rettamente legate all’attivìià 
immunitaria, vengono media¬ 
te dall'ipotalamo. Area cere¬ 
brale, come si sa, nettamente 
dimorfica, ossia condizionata 
nel suo funzionamento dalle 
caratteristiche di imprinting 
estrogenico e androgenìco 
prenatale. 

È molto probabile che di¬ 
morfismo genetico, ormona¬ 
le. ipotalamico e, forse, im¬ 
munitario, concorrano a crea¬ 
re un terreno differenàato, 
nei due sessi, anche nei om- 
(rcmti dell'invecchìamonito. 
ipotesi affascinante, ma anco¬ 
ra da dimostrare nei dettagli. 

Intanto, tassello dopo tas¬ 
sello, combinando aspetti psi¬ 
chici. neurologici, endocrini e 
immunologici si è giunti a de¬ 
finire una nuova branca della 
ricerca scientifica, la «psico 
neuroendocrinoimmunolo- 
gìa» (Pnel per gli amici), com¬ 
plessa e affascinante più del 
nome. Da questa nuova pro¬ 
spettiva potremo forse legge¬ 
re con più chiarezza i per^ 
delle differenze di genere, an¬ 
che nell’invecchiamento. 
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Pirevenzione 

Una notte 
e un giorno 
anti-Aids 


Bus navetta 

Con mille lire dai parcheggi 
allo shopping e ritorno 
Ma un anno fa nessuno li ha 


Corsie pr^erenziali 

Ci saranno i controllori dellAtac 
Ma la multa 

i sarà solo di 12.500 lire 


■i Tante iniziative in città in 
occasione della giornata 
mondiale dì lotta contro 
l'Aids. Anzi, le iniziative sono 
già partile da ieri sera, da piaz* 
za Navona, dove ha avuto ini* 
zio una notte non-stop ideata 
• realizzata dal circolo omo¬ 
sessuale «Mario Mieli», con il 
patrocinio delia Proviricia di 
Roma, andata avanti fino a 
questa mattina ali’aibe, attra¬ 
verso un percorso di locali 
notturni che hanno ospitalo 
concerti, sfilate di moda, tea¬ 
tro. poesia. «Amore ci preser¬ 
va», il tema deli'ìniziativa. Ed 
infatti, a tutti 1 partecipanti, so¬ 
no stati distribuiti profilattici 
gratis, efficace barriera contro 
Il pericolo di contagio. 

Ma tanti sono gii appunta¬ 
menti anche per la giornata di 
oggi, con convegni, concerti, 
dibattiti. Alle 8, la trasmissio¬ 
ne «Unomattina» entrerà con 
le sue telecamere In una casa- 
alleggio per malati di Aids 
aperta nei giorni scorsi, in 
gran segreto, dalla Caritas, 
per evitare il rìschio di reazio¬ 
ni come quelle che cì sono 
stale per villa Glori. Ammalali 
e volontari racconteranno 
questa loro estrema tragica 
esperienza,' una lotta per una 
sopravvivenza impossibile. 

Sempre In mattinata, ci sarà 
un convegno atl’università «^ 
Sapienza», ai quale partecipe¬ 
ranno studiosi e studenti, or¬ 
ganizzato dairAnlaids. e al 
quale dovrebbero partecipare 
Il ministro della Sanità Càrio 
Donal-Cattin e il rettore dell'a¬ 
teneo, Giorgio lecce. Saran¬ 
no distribuiti volantini e de¬ 
pliant informativi sulla malat¬ 
tia. 

Un opuscolo sull'Aids verrà 
distribuito, sempre in mattina¬ 
ta, ai cittadini a piazza di Spa- 

R na, piazza Esedra, piazza Co- 
mna e alla siaziorte Termini, 
fifallo stesso momento, .nel 
carcere di RebiMia, f medici 
volontari parleranno di Aids e 
prevenzione con i detenuti e il 
personale sanitario. 

Infine, nel pomeriggior al 
teatro Tenda, ci sarà una gran¬ 
de manifestazione organizza¬ 
ta dalla Regione Lazio e dai 
provveditorato agli studi, cui 
sono stati invitati gli alunni di 
22 istituti supenori. Ci saranno 
il professor Fernando Aiuti e 
animatori delle comunità di 
recupero per tossicodipen¬ 
denti come don Giannini e 
don Picchi, Alla fine, uno 
.spettacolo al quale banno già 
assicurato la loro partecipa¬ 
zione, tra gii altri, Enrico Mon- 
lesano, Enrico Ruggeri, Gian¬ 
ni Morandi, Marisa Uurlto. 
Qiorajo Albertazzi e Anna 
Oxa aS,p.M. 


Sos Natale, ingorgo alle porte 


Dicembre, tempo di regali. O di stress da ingorgo? 
Poche le iniziative del Comune per l'emergenza- 
traffico. Oggi entrano in funzione i bus-navetta dai 
parcheggi di scambio della periferìa al centro che 
io scorso anno fitrono «snobbati» dai romani. Il 12 
dicembre, invece, i controllori deH'Atdc comince- 
ranno a vigilare le corsie preferenziali per i bus. Ma 
la multa per i trasgressori è di sole 12.500 lire. 


PIETRO STRAMBA’BAOIALE 


■i Rus navetta e controllori 
Atac sulle corsie preferenziali. 
Sono le sole misure partorite 
dalla giunta capitolina per 
fronteggiare il prevedibilmen¬ 
te caotico traffico natalizio In¬ 
sieme airapertura dei quattro 
nuovi parcheggi di i^ambio 
del Flaminio, di piazza dei Na¬ 
vigatori, di via Gregorio VII e 
dell'Arco di Travertini. La pri¬ 
ma a partire è, oggi, r<opera- 
zionè mille lire inteliigenti», 
come recita un manifesto fat¬ 
to affìggere sui muri del cen¬ 
tro dalrassessorato al Traffi¬ 
co. 

Manifesto gradevole ma del 
lutto incomprensibile, perché 
non spiega in alcun mcrao co¬ 
me «mille lire possono far ri¬ 
sparmiare milioni!. Forse è un 


manifesto a puntate. Nella 
prossima, c’è da augurarsi, si 
spiegherà che - da oggi ^ 23 
dicembre - con le famose mil¬ 
le lire Si può lasciare l'auto in 
uno dei quattro parcheggi 
(custoditi), raggiungere li cen¬ 
tro con il bus navetta e torna¬ 
re a prendere l'auto. Un'offer¬ 
ta, effettivamente, molto con¬ 
veniente. ma del tutto insuffi¬ 
ciente di fronte al massiccio 
assalto al centro che, come 
ogni anno, si prepara anche 
per questo Natale. 

Le cifre, anzi, dicono che 
quest'anno te cose andranno 
anche peggio. «In base a un 
calcolo sicuramente approssi¬ 
mato per difetto - dice Luigi 
Arata, del consiglio d'ammim- 
strazlone dell'Atac -, calco¬ 


lando per ogni auto una su¬ 
perficie di quattro metri qua¬ 
dri (quella di un'utilitaria), io 
spazio occupato aumenta al 
ritmo dì almeno 200-250.000 
metri quadri all'anno». Siamo, 
tnsomma, pericolosamente vi¬ 
cini al collasso, mentre sul 
«piano» presentato qualche 
settimana fa dairasseasore al 
Traffico, Gabriele Morì, è pra¬ 
ticamente'calato il silenzio. 

Di quel lungo elenco di pro¬ 
poste. di fatto, a parte i par¬ 
cheggi di scambio, quasi nulla 
è stato realizzato. Silenzio, in 
particolare, sull'attuazione 
deile nuove corsie preferen¬ 
ziali e dei nuovi percorsi pro¬ 
tetti per i bus. che l'assessore 
aveva promesso di presentare 
entro la fine di novembre. An¬ 
cora nel vago l'attuazione del 
senso unico in via Veneto, 
mentre il 12 dicembre do- 
vrebtM! finalmente iniziare il 
servizio di sorveglianza delle 
corsie preferenziali da parte 
dei controllori dell’Atac, una 
sessantina, che da lunedi 
prossimo seguiranno un corso 
accelerato di una settimana 
presso il comando delta ^gl- 
lanza urbana. 

Non avendo la qualifica di 
pubblici utfldali, 1 controllori 
non potranno elevare con¬ 


travvenzioni. Ma gii automobi¬ 
listi indisciplinati non reste¬ 
ranno ugualmente impuniti. 
•In base a una dichiarazione 
giurata dei controiiori, che an¬ 
noteranno luogo, data, ora. 
targa e tipo di infrazione > 
spiega l'assessore alla Polizia 
urbana, Luigi Celestre Angri- 
sani - due vigili urbani firme¬ 
ranno i verbali di contravven¬ 
zione, che avranno quindi pie¬ 
no valore giuridico. Purtroppo 
i trasgressori dovranno pagare 
solo Te solite 12.5^ lire. Per¬ 
sonalmente - conclude • ri¬ 
tengo che le multe vanno 
commisurate ai costo delia vi¬ 
ta. Come minimo si dovrebbe 
far pagare 40.(H^ lire». 

Se per li traffico natalizio il 
pessimismo è d'oM>ligo, per il 
dopo-feste le previsioni sono 
anche più nere. «Da gennaio 
l'Acotral limiterà per tre anni 
a Mi^iiana il i^rcorso della 
Roma-Udo - ricorda Sergio 
Micucci, responsabile traffico 
della federatone romana del 
Pei Questo vucri dire che, 
secondo una stima dell'Aci. 
o^i giorno 20.000 auto in più 
tenteranno di ingiungere Ro¬ 
ma. Sarà la paralisi, e non solo 
sulla Colombo. l'Ostiense o la 
via dei Mare, ma In gran pane 
della città». 



La ricetta del Pd 

«Centro chiuso dalle 7 alle 22» 


Manifestazioiiì 

Giornata antìtraffico 
a Monti e a Boccea 


^^AMjAÌ|V|tt««Mi)trcd|q^^ alcune misure urgenti per; 
vanno bene, ma et vuole ben 


altro. «Ed è ora di cambiare 
linguaggio • dice Franca Pri¬ 
sco, capogruppo del Pel in 
Campidoglio piuttosto che 
di problema del traffico, è ora 
di cominciare a parlare del di¬ 
ritto dei cittadini alla mobilità, 
alla possibilità di spostarsi 
agevolmente nella città*. Con 
una mozione presentata lo 
scorso 22 ottobre, li gruppo 
comunista capitolino aveva 
proposto un insieme di prov¬ 
vedimenti a breve e medio pe¬ 
riodo. «Ma non è stato possi¬ 
bile confrontare le nostre idee 
con quelle della giunta > sot¬ 
tolinea Franca Pnsco - per¬ 
ché la giunta non ha idee». 
Ora il Pei torna alia carica pro¬ 
ponendo l'adozione almeno 


fronteggiare r«emergenza- 
Natale». Vediamole. 

Cbliisiirt del centra iUkI- 
ca Estensione, dal 15 al 24 
dicembre, della «fascia blu» 
senza interruzioni dalle 7 alle 
22. Oltre al settori già adesso 
parzialmente chiusi al trafneo, 
il Pei chiede che il dMeto di 
transito e di sosta venga este¬ 
so anche al quartiere Monti ed 
eventualmente a Trastevere. 

VlgUinza. i vigili urbani do¬ 
vrebbero essere concentrati, 
a differenza di quanto avviene 
attualmente, soprattutto agli 
Incroci più importanti, con¬ 
trollando In particolare quelli 
che «tagliano» le conia prefe¬ 
renziali. come per esempio 
quelli tra la via Nomentana e 
viale XXI Aprite, vjate Regina 


di vì«|« «I con- 

(rallori AIk tulle eonie pnle- 
renziali, ma utilizzando anche 
i circa seicento conduttori 
•inidonei» che sono in grado 
di svolgere il ser^zio. 

Bue lulstlcL Divieto asso¬ 
luto di sosta nel centro storico 
e lungo le coiwe preferenziali. 

Bw Bmltat Oltre a quelle 
che entrano in servizio oggi, il 
Pei ne propone;dtre due: una 
sul percorso piazza Marescial¬ 
lo Giardino-^ M. Colonna- 
piazza del Popolo, l'altra dalla 
stazione Hburtina a piazza Ve¬ 
nezia passando per viale Uni¬ 
versità e via Nazionale. 

linee Atte. Vanno poten¬ 
ziate, con aumenti di frequen¬ 
za, tutte queile che vanno ver- 


I jq il ccntfo o.lo attrayersanor 
, tt^eM bpi. L'Aiac deve 
metiere in distribuzione in 
ti 1 4.500 punti vendita con- 
ven^cmati U Bog (biglietto 
orario giornaliero), che con 
mille lire consente di servirsi 
dei bus dalle S alle 14 o dalle 
14 alle 24. Istituito nel feb¬ 
braio 1986, In coincidenza 
con l'aumento dette’tariffe, il 
Bog è ancora in dìstribuàone 
(«Uno scandalo», dicono l co¬ 
munisti») solo nei pochissimi 
punti vendita gestiti diretta- 
mente dali'Atac. Laziends * 
dicono i comunisti » non ha 
più alcuna scusante, dato che 
da tempo tutti i mezzi dell'A¬ 
tac sono dotali delle macchi¬ 
nette obliteratrici che stampa¬ 
no sul biglietto data e ora. 

QPSB. 


M Anche iquaitìertcqmiO’ 
clw a ribellarsTiil'intrico. 
E^e ieri le manifestazioni, a 
Monti e in largo Boccea. La 
•giornata antitrafflco» orga¬ 
nizzata dal Comitato per la di¬ 
fesa deH’ambiente nel rione 
Monti è iniziata alle 7.30 in 
piazza Madonna dei Monti 
con una distnbuzione dì vo¬ 
lantini a pedoni e automobili¬ 
sti. Gli abitanti del rione chie¬ 
dono da tempo l'istituzione 
della «fascia blu» e l'eiimina- 
zione del traffico dì attraver¬ 
samento. L’assessore Morì - 
denuncia il Comitato, che 
preannuncìa nuove manifesta¬ 
zioni - non ha Finora mante¬ 
nuto la promessa di prendere 
provvedimenti almeno per il 
perìodo natalizio. 

Dal centro alla periferìa. In 


poco più di tre ore, la «Con¬ 
sulta per* il traffico Roma 
Nord», formata da Cgi). Movi¬ 
mento federativo democrati¬ 
co, gruppi ambientalisti e co¬ 
mitati di quartiere, ha raccolto 
in largo Boccea oltre mille fir¬ 
me di cittadini a sostegno di 
una serie di proposte per mi¬ 
gliorare la mobilità nella zona. 
La Consulta chiede il prolun¬ 
gamento del metrò A fino a 
via Mattia Battislini, lo sposta¬ 
mento dei mercati di circon¬ 
vallazione Cornelia e via Ur¬ 
bano II. la realizzazione di 
corsie preferenziali protette e 
di strade riservate esclusiva- 
mente ai bus, il potenziamen¬ 
to del trasporto pubblico con 
l'istituzione di bus navetta sui 
percorsi più frequentali, l'al- 
iargamenlo di via Boccea e dì 
vìa Pineta Sacchetti. 



Denuncia CgiI: 
«Nove ospedali 
privati 

non funzionano» 


Gli ospedali «classificati», quelli privati equiparati a imrma 
di legge alle strutture pubbliche, sono 9 e per la CgiI non 
funzionano. Il Bambin Gesù, il Fatebenefratelii, ridi. I 
^dale Israelitico, il Cristo Re, l'ospedale San Pietro, le 
Figlie di San Camillo, per i sindacalisti hanno problemi 
enormi. A cominciare dalia carenza dei servizi e delle 
prestazioni. «Non rispettano i livelli di assistenza - dicono 
alla CgiI funzione pubblica - il rapporto posti lett<H>pera- 
tori, utilizzano personale non specializzato per mansioni 
da infermiere, non applicano le norme contrattuali, quelle 
dei concor^ e i più elementari diritti dei lavoratori». 


Nell'aula di Giulio Cesare 
non si sono presentati. Per 
il pentapartito l'ordine di 
scuderia era quello di fare 
tutto in giunta, come al soli¬ 
to a suon di «140». E cosi, i 
tagli al bilancio per finan¬ 
ziare le opere del Mundial, 
avranno solo ii placet della 


Super Giubilo 
non va in aula 
La giunta decide 
i tagli Mundial 


giunta di Super Giubilo. «È inaudito - ha commentato 
Franca Prisco, capogruppo del Pei in Campidoglio - han¬ 
no scavalcato il consiglio comunale, impedendo all'oppo¬ 
sizione, che era in aula, di parlare». La manovra era chiara 
fin dall'inizio della seduta. «Hanno scelto di non presentar¬ 
si - ha agginto Piero SaWagni, consigliere comunale del 
Pei - per potere decidere tutto in giunta. Assestare un 
bilancio s«:avalcando il Consiglio comunale è illegittimo, 
faremo ricorso al Coreco». 


L'ordine del giorno l'hanno 
presentato 1 comunisti del 
gruppo circoscrizionale. U 
sfiducia al presidente so¬ 
cialdemocratico D'Ippoiiti 
è stata data dal consiglio. Il 
prendente aveva tentalo in 
tutti i modi di evitare la vo¬ 
tazione per paura di essere 
destituito, ma non c'è riuscito. In un'aula consiliare affollar 
ta da tantissimi ciuadini stanchi dei guasti pentapartiti, H 
voto segreto ha decretato ia soà fine. «Ora è poailoile 
aprire una fase nuova» ha commentalo il Pei. 

Niente lezioni, ieri e qMi, 
alla facoltà di Psicoloiia. 
Gli studenti hanno deciso 11 
blocco della didattica per 
protestare contro gli effetti 
«punitivi» del decreto 215 
oell'05. Il prewedinMHito 
prevede che gli studenti, 
prima di potersi iscrivere al 
terzo anno, devono aver sostenuto i dieci esami del bien¬ 
nio. In sostanza basta un esame in meno per Unire tra I 
fuori corso. Con conseguenze inevitabili per le tasse o per 
il soggiorrio alla casa dello studente. Oli unlverritari chie¬ 
dono l'immei^o ritiro del decreto. 

Il groppo repubblicano ha 

K mtato un progetto al- 
è il Parlaiìteiuo euro¬ 
peo stanzi so miliardi per la 
realizzazionB del . pareo 
delFAppia Antica. U prò* 
posta non riguarda solo 1 
<500 ettari previsti dalla Re¬ 
gione Lazio ma i 3500 dm 
vanno dalla passeggiala archeologica fino al Campidoglio. 
Nel progetto sono comprese le aree degli acQueqolti mo¬ 
numentali. quelle adiacenti all’Ippodromo di Capanelle, di 
Castel di Uva. 


Voto di sfiducia 
al presidente 
della sesta 
circoscrizione 


Gli studenti 
bloccano 
le lezioni 
a Psicologia 


Appia Antica 
Progetto 
del Parlamento 
europeo 


Mezzo miliardo 
dì pellicce 
rubate 

in pieno centro 


Il negozio era a due pasri 
da via del Corso, in via An- 

g elo Brunetti, dietro la sede 
el Psi. Ma i soliti ignoti non 
» sono fatti scoramiare dal¬ 
le decine di poliziotti che 
fanno la guardia a Craxi- 
Sono entrati dopo aver 
scassinato la saracinraca e 
dissinnescato l'allanne e hanno robato mezzo miliardo di 
pellìcce. Poi sono fuggiti indisturbati. 

RÒBBELIA RÌPiif * 


Mense 

Autogestione 
ottenuta 
da 2 circoli 


—Manifestazione nazionale anziane 

Nilde lotti incontra 
le pensionate 


Dramma della gelosìa tra Montesacro e borgata Fidene 
Il marito ha sparato al rivale, poi ha accoltellato la donna 


Ferisce mo^e, amante e s’ucdde 



Dramma della gelosia, ieri, a Montesacro. II mari¬ 
to, accecato dairamore sbocciato tra sua moglie e 
un collega dì lei, cuoco all’holei «Parco dei Prìnci¬ 
pi». dopo aver sparato al rivale, Taltro giorno in via 
Cervialto, ieri mattina ha accoltellato sua moglie e 
sì è uccìso. 1 due amanti clandestini sono ricoverati 
in gravi condizioni al Policlinico, l'uomo, un ope¬ 
ratore Rai, è morto sul colpo. 


STEFANO POLACCHI 


■i Labdtlagtiadel42'e52* 
circolo scolastico contro l'or¬ 
dinanza Giubilo che ha appal¬ 
lato le mense, ottiene i primi 
(rutti. I genitori vogliono t'au- 
(ogestione e hanno ottenuto 
un Impegno della circoscri¬ 
zione a votare una delibera 
che la autorizzi a partire da 
gennaio. 

È il primo risultato concre¬ 
to di una battaglia che va 
avanti ormai da settimane: i, 
genitori non si fidano delle | 
ditte scelte dal sindaco e non I 
vogliono che si occupino del¬ 
la refezione del loro bambini. 
Qualche giorno fa* per prote¬ 
sta. hanno apparecchiato e 
pranzalo in tanti a piazza del 
Campidoglio. I genitori del 
42* e 52* circolo hanno anche 
organizzalo un incontro con | 
le altre scuole (circa 50) che 
hanno chiesto l'autogestione 
e non l’hanno ancora ottenu¬ 
ta. L'appuntamento è per lu- 
ned! prossimo (ore 17) alla 
scuota Regina Margherita di, 
via Madonna DeH'Orto 2. j 

Continuano un po' Qvun-| 
que I problemi con le nuove 
ditte; una bambina non può 
più restare a pranzo alla scuo-. 
la materna Giardinieri. Soffre] 
di anemia mediterranea, ma la 
ditta «La Fenice» non vuole 
occuparsi della sua dieta, 
contrariamente da quanto fa¬ 
ceva In precedenza la cuoca 
impiegata del Comune. 


■■ U revisione della nor¬ 
mativa sui ticket e la rapida 
conclusione della vertenza 
sulle pensioni secondo le pro¬ 
poste dei sindacati. Queste le 
richieste della delegazione di 
pensionate che si e incontrata 
ieri con il presidente della Ca¬ 
mera Nilde lotti a Montecito¬ 
rio, al termine della manifesta¬ 
zione nazionale delle anziane. 

Più povere e meno garanti¬ 
te, le donne, è stalo sottoli¬ 


neato dalla delegazione, si 
trovano spesso ai livelli più 
bassi del sistema previdenzia¬ 
le. a causa del lavoro domesti¬ 
co non riconosciuto e di Servi¬ 
zi sociali del tutto inadeguati. 
È stalo perciò sollecitato il va¬ 
ro di una legge quadro per la 
riforma dell’assistenza e lo svi¬ 
luppo dei servizi sociali e sant- 
tan. 

Nilde lotti ha espresso la 


sua solidarietà alle donne 
pensionate, costrette spesso a 
condizioni di vita drammati¬ 
che. 

«Farò lutto quanto è m mio 
potere - ha affermato il presi¬ 
dente della Camera - perché i 
provvedimenti all’esame dei 
Parlamento .siano approvali al 
più presto e in forme tali da 
garantire la dignità deii'anzia- 
no. che va assolutamente tute¬ 
lata» 


■■ Dopo aver sparato all’a¬ 
mante di sua moglie, l’altro 
giorno a Montesacro, ieri mat¬ 
tina ha aggredito a coltellate 
anche ia sua compagna. Poi, 
esasperato dalla gelosia, si è 
sparato alla tempia. La donna, 
che lavora aH'hotei «Parco dei 
Principi», come pure il suo 
amico ferito, è ncoverata fn 
prognosi riservata al PoViclInl* 
co, I medici sono ottimisti sul¬ 
le sue condizioni. L'uomo è 
morto su) colpo. 

Un altro dramma che pote¬ 
va (mire in ti^edia, come 
quello detromìcidio suicidio 
di pochi giorni fa a piazzale 
deita Radio. Una delle figlie 
delia coppia di colore, Cristi¬ 
na, 8 anni, era infatti presente 
all'aggressione subita da sua 
madre. Aimaz Mend, 35 anni, 
etiope, in camera da letto II 
padre però. Giovanni Vignen, 
37 anni, italiano nato a Addis 
Abeba, operatore televisivo 
alia Rai, dopo aver accoltella- 
lo la sua compagna, ha scelto 


di morire dignitosamente. È 
andato in uno stanzino deila 
casa di via Piastra, alia borgata 
Fidene, e si è esploso un 
proiettile «calibro 38» alla 
tempia. 

La gelosia covata dentro 
per giorni dal manto tradito è 
esplosa l'altro giorno, alle 6 di 
mattina, alla fermata del bus 
di via Monte Cervialto. «Ab¬ 
biamo sentito qualcuno grida¬ 
re, come due che litigassero. 
Poi uno sparo» hanno raccon¬ 
tato al commissario Gianni 
Carnevale alcuni testimoni. 
Quando ta polizia è arrivata, 
Walter Steianucci, 28 anni, 
era steso a terra in un bagno 
di sangue, con quattro colpi dì 
«38» ai torace e alle braccia. 
Regolamento di conti? Ma in 
cosa poteva avere le mani in 
pasta li giovane cuoco del- 
rholei «Parco dai Principi» di 
via Mercadante? Walter infatti 
è incensurato, e tutti i suoi 
amici e colleghi lo hanno de- 
scntto come un ragazzo in 



Giovanni Vigneri 


gamba e un lavoratore serio. 
Inoltre, secondo gii inquirenti, 
la dinamica del ferimento, la 
lite e l'orano stesso dell'ag¬ 
gressione, facevano pensare a 
«questioni di cuore». Ricove¬ 
rato e operalo d'uigenza al 
Poticlinico. Walter Stefanucci 
era ancora in gravi condizicmi 
quando, ieri mattina, anche la 
sua amante «clandestina» l'ha 
seguito all'ospedale. 

Le ìndagim avevano quasi 
portato gli inquirenti al marito 
di Merìd Aimaz, quando ieri 
mattina alle 6,30, nel confor¬ 
tevole appartamento detl'o- 
peratore deita Rai, alla borga¬ 
ta Fidene, la donna ha subito 
lo stesso trattamento del suo 
amante, proprio davanti alla 
sua bambina di 8 anni. Poi 



Aimaz Meriti Vigneri 


uno sparo, secco, e più nulla, 
solo le lagrime della piccola 
Cristina. Per gii inquirenti, ac¬ 
corsi immediatamente, è stato 
facile districare ì Fili della ma¬ 
tassa di gelosìa che ha portato 
Il marito tradito a voler vendi¬ 
care ii «suo onore». 

Stessa ora dell'aggressione, 
stesso calibro della pistola 
usata da Giovanni Vigneri per 
ferire l'amante della moglie e 
pei uccidersi, e inoltre le testi¬ 
monianze dei colteghi e degli 
amici dì Walter, hanno porta¬ 
lo subito a coliegare l'episo- 
dio del giorno pnma a quello 
dì ieri mattina. Da tempo infat¬ 
ti Walter aveva una relazione 
con Merid, cameriera anche 
ieì all'hotel «Parco dei Ihinci- 
pi». Il ragazzo frequentava 



spesso anche la casa della sua 
collega e amante. Giovanni 
Vigneri non ha retto aJr«af- 
fronio», ha preferito provare 
ad uccìdere ì due innamorati 
e uccidersi, per lavare nel san¬ 
gue il tradimento. 

La giovane etìope è stata 
operala ieri mattina ai Potidi- 
nico. Nel pomeriggio mòlli 
suoi connartonal). amici, ami¬ 
che e parenti, si sono avvicen¬ 
dati a) capezzale dì Meriti, che 
però ancora non era in Wàòo 
di parlare. «Abitiamo in ione 
diverse e cì vediamo poco - 
dicono due sue ^iche, in vi¬ 
sita nel II padiglione Solo 
lei potrà spiegare quello che è 
successo. Non sapevamo del¬ 
la sua relazione con ti colle¬ 
ga». 


ruoità -ipv 

Giovedì I 
1 dicembre 1988 




































Roma 


Borite 

Pala promette 
risanamento 
in sette anni 


I contratti di formazione e lavoro 
hanno aperto ai giovani 
raccesso alle professioni 
più dequalificate 


Gli operm assunti sono il 34% 
i commessi il 13,5% 
seguono poi cuochi e rosticceri 
«È tutto da rifare» dice la Cgil 


Benzinai 

«Il prezzo 
libero 

non ci piace» 


EstpiUino 

16 miliardi 
per salvare 
4 edifici 


m Una delibera program¬ 
matica sulla ristrutturazione 
della periferia. L'assessore al 
piano regolatore Antonio Pala 
l'ha illustrata ieri nel corso di 
una conferenza stampa A) 
centro i problemi delle borga¬ 
te: I quattromila ettan di zone 
già perimetrate, dove abitano 
circa 400.000 persone, e gli 
oltre duemila ettari di nuovo 
abusivismo, dove vivono circa 
100.000 persone in condizio¬ 
ni drammatiche, addirittura 
senza luce e senza acqua. 

Cosa prevede la delibera? 
EM dare attuazione ai piani 
particolareggiati (in parte già 
pronti, in parte da elaborare) 
per il risanamento e le urba¬ 
nizzazioni primarie (fogne, lu¬ 
ce, acqua...) e secondarie 
(scuole, servizi). Come? Attra¬ 
verso una variante al piano re¬ 
golatore. L'impegno per ora è 
di natura solo politica: c’è un 
«sì* a sanare le situazioni pre¬ 
gresse. E anche Tintenzione 
di mettere la parola fine al¬ 
l'occupazione abusiva di nuo¬ 
ve aree. 

In alto mare invece la rea¬ 
lizzazione pratica del risana¬ 
mento. La delibera proposta 
pr^ede un piano di ristruttu¬ 
razione di sette anni. Con qua¬ 
li soldi? il Comune in bilancio 
ne ha stanziati pochissimi. E 
spio per l'urbanizzazione pri¬ 
maria delle zone non perime¬ 
trate ci vogliono 1,300 miliar¬ 
di. Pala propone che a pagare 
sia il governo. E impegna 
l'amministrazione a usare una 
parte (a titolo simbolico, SO o 
\ 00 miliardo dei fondi per Ro- 
nia Capitale. Le migliala di mi¬ 
liardi restanti dovrebbero 
uscire dal bilancio dello Staio. 
Come? «Tagliando I soldi per 
la difesa, io sorto un pacifista*, 
dice Pala. 


«Hanno foirmato solo commessi» 


Il primato l’hanno ottenuto i giovani operai. Al secon¬ 
do posto si sono piazzati i commessi e i cassieri, 
seguiti da impiegati d'ordine, camerieri e barman, 
cuochi e rosticceri. Le chance offerte dai contratti di 
formazione lavoro nel Lazio non sono davvero esal¬ 
tanti. «Così non va. Le aziende non offrono ai giovani 
contrattisti nessuna formazione ma in compenso ri¬ 
sparmiano un sacco di soldi» denuncia la Cgil. 


ROSSELLA RIPERT 


B 11 passe-partout per ten¬ 
tare di forzare l'inaccessibile 
mondo del lavoro, ci sarebbe. 
Ma troppo spesso non funzio¬ 
na dalla parte giusta Pertanto 
ragazze e giovani in cerca dì 
lavoro e formazione profes¬ 
sionale apre solo le porticine 
di servizio del mondo delle 
professioni, inceppandosi 
puntualmente davanti ai por¬ 
toni delle carriere qualificate 
e prestigiose. I contratti di for¬ 
mazione lavoro, incentivo al¬ 
l'occupazione dei giovani tra 
15 e 29 anni, sono tropo spes¬ 
so la chiave magica delle 
aziende che in nome di una 
«formazione» che nessuno sa 
dov’è, risparmiano un sacco 
di soldi sul «costo del lavoro». 
1 dati forniti alla conferenza 
regionale dell'occupazione, 
sulla classifica delle professio¬ 
ni a cui si accede per contrat¬ 
to di formazione, sono davve¬ 
ro eloquenti. 

Il «primato» lo detengono 
gli operai: 13mila contralti di 
formazione approvati, pan ai 
34% del totale, La richiesta di 
operai è fortemente concen¬ 
trala nei settori dell'edilizia 
(26,7%) e detrinduslria mani¬ 


fatturiera per la lavorazione e 
trasformazione dei metalli 
(25,7%) Operai vengono poi 
assorbiti dai settore del com¬ 
mercio e nei servizi pnvati, nei 
settori di riparazione di beni 
di consumo e veicoli. Al se¬ 
condo posto si collocano i 
commessi e i cassieri che co¬ 
prono il 13,5% del totale. La 
richiesta è concentrata so¬ 
prattutto nel commercio al 
minuto. Seguono poi gli im¬ 
piegati d'ordine (11,5%), con 
punte di maggiore concentra¬ 
zione nel terziario e nei «servi¬ 
zi alle imprese»; i camerieri e i 
barman (5,6%), i cuochi e ro- 
sticcen (4%) Ultimi gli opera- 
ton (5%), i contabili (4,8%) e 
gii impiegati di concetto 
(4,6%); le uniche figure pro¬ 
fessionali con un tocco di 
qualificazione in più.' 

«L'altro dato interessante - 
commenta Teresa Berzoni, re¬ 
sponsabile del Centro disoc¬ 
cupati della Cgil - è che la 
maggior parte delle assunzio¬ 
ni da contratto di formazione 
lavoro avinene nel settore 
commercio, pubblici esercizi 
e alberghi che arriva ai 36,4%. 
Poi c'è il settore dei servizi al¬ 



le imprese con il 14,4% e quel¬ 
lo del credito con solo 

n. 2 %*. 

Seimila e duecento contrat¬ 
ti di fom^azione nel settore 
del commercio al minuto, 
3915 negli esercizi alberghie¬ 
ri, 5146 in quello del servirio 
alle imprese, il commercio 
confenna il primato delle ri¬ 
chieste già strappato nella ri¬ 
levazione dei dati sul primo 
semestre 1985. 

Oltre il 60% dei giovani vie¬ 


ne assunto da aziende di pic¬ 
cole dimensioni. Infatti le 
aziende del settore commer¬ 
cio condotte dal solo titolare 
hanno assunto 5860 giovani; 
quelle con uno o due lavoranti 
6032 e quelle con meno di 
dieci dipendenti 7726 ragazzi; 
quelle dai 10 ai 50 addetti 
hanno rihie^o 7494 contratti 
di fomiarione lavoro. Stessa 
dinamica, anche nella capita¬ 
te dove le piccole e medie 
aziende hanno un peso rile¬ 


vante. 

«È un vero fallimento - 
commenta Claudio Minelll, 
segretario delta Camera del 
lavoro - con questi contralti le 
aziende avrebbero dovuto fa¬ 
re formazione professionale 
in cambio di forti contributi 
statali e invece hanno sempli- 
cemnete risparmiato un sacco 
di soldi». Le aziende scelgono 
chi assumere, grazie alla chia¬ 
mata nominativa, versano so¬ 
lo qualche spicciolo per i con¬ 


tributi, dal momento che ci 
pensa lo Stato e dopo due an¬ 
ni pt^sono «licenziare» con il 
placet della le^e. «E le ragaz¬ 
ze > incalza Teresa Berzoni - 
anche in questo meccanismo 
sono le più discriminate». 
«Cosi proprio non va ' incalza 
Mineìli - si potrebbero invece 
usare i contratti di formazione 
per prt^tti ad hoc. Un esem¬ 
pio? C’è da realizzare il parco 
industriale della Tiburtina, lo 
Sdo, il recupero di pezri della 
città ormai degradati come 
piazza Vittorio o la stazione 
Termini. Le imprese potreb¬ 
bero formare un'associazione 
usando i coni?atti di formazio¬ 
ne anche dopo il limite dei 29 
anni». 

«Nel Lazio come altrove i 
contratti di formarione sono 
seiviti a tutto meno che alla 
“formazione". Tanti giovani 
ricattabili, licenziabili - com¬ 
menta Pierluigi Albini, segre¬ 
tario aggiunto della Camera 
del Lavoro - senza nessun po¬ 
tere contrattuale e nessuna 
speranza di imparare qualco¬ 
sa. Non sì può invocare un 
contralto di formazione per 
un "commesso" E' una presa 
In giro. 1 contralti possono an¬ 
dare bene per le qualifiche 
medie, dove c'è veramente bi¬ 
sogno di studiare per saper la¬ 
vorare. eppure possono fun¬ 
zionare con la figura del "Tu¬ 
tor", un lavoratore anziano 
capace di mettere a disposi¬ 
zione del più giovane la sua 
esperienza. Come potrebbe 
farlo, ad esempio, un vigile ur¬ 
bano con un neoassunlo». 


■■ Contro la liberalizzazio¬ 
ne dei prezzi petroliferi sono 
scesi sul sentiero di guerra. 
Con prospetti, volantini e una 
manifestazione nazionale il 4 
dicembre, la Paib • Federa¬ 
zione benzinai della Confeser- 
centi di Roma e del Lazio - ha 
deciso di informtue e coinvol¬ 
gere tutta l'opinione pubblica 
nella questione della «ben^- 
na-libera». 

«11 primo mito da sfatare ~ 
dicono alla Faib - è che la 
liberalizzazione dei prezzi 
porti automaticamente aJta 
concorrenza tra le aziende 
petrolìfere e quindi ad un calo 
dei prezzi». In realtà, spiegano 
in uno dei volantini che hanno 
distribuito, la der^lamenta- 
zione del settore carbwantl 
non garantirebbe affatto van¬ 
taggi economici per gli auto¬ 
mobilisti. L'assenza in Italia di 
leggi antimonopolio permet¬ 
terebbe alle grandi compa-1 
gnie di accordarsi tra toro sui ' 
prezzi, mantenendoli comun¬ 
que molto elevati (proprio co¬ 
me succede già c^gi per i lu¬ 
brificanti) e toglierebbe allo 
Stato qualsiasi possibilità di 
controllo e di intervento an¬ 
che nei momenti dì crisi. 

La Federazione benzinai è 
mollo critica verso tutte le 
manovre contenute nel iHano 
energetico nazionale rivolte ai 
settore che prevedono, tra 
l'altro, la riduzione dei con¬ 
tralti di gestione da nove a tre 
anni, la soppressione delle fe¬ 
rie e la riduzione del punti di 
vendita. Già oggi I circa \ .800 
impiantì che eflettuano sconti 
sul prezzi della benzina super 
non fanno che ridurre di 110 
lire ogni 10.000 il solo guada¬ 
gno dei gestori. Di qu^te 
stesse 10^ Kre il 78,2% 
(7.824 lire) mtta allo Stato e 
il 17,5(1.751 lire) alle compa¬ 
gnie petrolifere. 

L'appuntamento della ma¬ 
nifestazione di domenica è al 
Cinema-teatro Capranica. aHe 
ore 9.30. 


I M 1 finanziamenti, almeno 
per le «fondamenta» e I «solai» 
sono in arrivo. Piazza NHttorio 
potrà iniziare a rifarsi il look e 
a sperare di non crollare pez¬ 
zo dopo pezzo. La Re^ne 
Lazio ha stanzialo infatti 16 
miliardi circa in mutui agevo¬ 
lati per il recupero di alcuni 
edifici della zona Esquilino. I 
primi a poter usufniite dei fon¬ 
di saranno 4 isollati: quello 
delimitalo da piazza Vittorio, 
^a Ricasoli. via Principe Ame¬ 
deo e via Malsani per un tota¬ 
le di 195 appartamenti; quello 
circoscritto da piazza Vittorio, 
vìa Carlo Alberto, via San Vito, 
via Pellegrino Rossi, via dello 
Statuto per un totale di M4 
abitazioni; l'isolato delimitato 
da Vittorio Emanuele Rii- 
berlo, vìa Petrarca, piazza 
Dante, via Foscolo per un to¬ 
tale di 245S e, infine qurito di 
via Napoleone IH. di proprietà 
comunale, comprendente 36 
appartamenti. 

Con questo stanziamento, 
proposto dall'assessore ai la¬ 
vori pubblici, Enzo Bernardi, 
la Regione intende inieivenire 
in una zona della città nella 
quale negli ulUmi anni ^ sono 
verificali gravi tenomeni di 
dissesto e veri e propri crolli 
di palazzi. 

Il recupero per ora riguar¬ 
derà solo la statica degli edifi¬ 
ci: si rinforzeranno fonda- 
menta, stmtture portanti e so¬ 
lai, le sc^e e gli ascensori. Il 
minimo indispensabile per 
evitare agli inquilini di finire, 
magari la notte di Natale, In 
qualche reridence in attesa di 
un nuovo alloggio. 

I mutui verranno concessi 
ai proprietari degli immobili 
dagl) istituii di credito conven¬ 
zionati con la Regione. 


La Storta 

Via lo «031» 
protesta 
il quartiere 

M Gii abitanti dell'ultimo 
tratto di via Della Storta sono 
Kesi in piazza ieri per prote¬ 
stare contro lo «scippo* di una 
linea d'autobus assolutamen¬ 
te necessaria e da troppo tem¬ 
po promessa, Si tratta della li¬ 
nea 031 che, secondo quanto 
affermano al comitato di quar¬ 
tière, non viene percorsa inte¬ 
ramente delle vetture Atac per 
essere dirottata al Centro S. 
Rosa dèlia Marina militare. 
Restano.cosl a piedi tutfi quel¬ 
li che abitano oltre il centro 
(sono diverse migliaia), che 
devono (arsi ogni giorno fino 
4 sei chUometn a piedi. Esa- 
^lerati da anni dì rinvìi e di 
attese, su questo problema ol¬ 
tre che su quell) della illumina¬ 
zione e della manutenzione 
delle strade, più di 200 perso¬ 
ne si sono radunate nel locali 
dei Comitato di quartiere per 
protestare contro rinadem- 
pienza del Comune e delia cìr- 
coscrii^ione. 

Adesso la parola passa ai 
municìpio: si interesserà final¬ 
mente delia questione o biso¬ 
gnerà aspettare un’altra prote¬ 
sta? 


Libretto di Famiglia intemazionale 


Certificati fedii 
per ^ sposi novdli 


Si chiama libretto di Famiglia intemazionale. Sosti¬ 
tuisce i certificati di nascita, matrimonio, residen¬ 
za, stato patrimoniale (comunione o divisione dei 
beni). Da questa mattina chi si reca nelle circoscri¬ 
zioni per prenotare la data di nozze potrà richie¬ 
derlo versando 500 tire; sarà consegnato alle cop¬ 
pie nei giorno del «sì». Naturalmente anche chi è 
già sposato potrà richiederlo. 


MI Se state uscendo dì ca¬ 
sa per andare in circoscri¬ 
zione a prendere un appun¬ 
tamento per il vostro matri¬ 
monio, portatevi 500 lire. 
Consegnatele all'Impiegato 
e il giorno delle nozze, insie¬ 
me ai fiori, al riso e ai confet¬ 
ti. l'ufficiale di stalo civile vi 
consegnerà anche il libretto 
di Famiglia internazionale. 
Che cos'e? Un quadernetto 
che testimonia la vostra data 
di nascila, Il vostro matrimo¬ 
nio, la residenza, lo stalo pa¬ 
trimoniale (divisione e co¬ 
munione dei beni), lo stato 
di famiglia con dentro i no¬ 


mi dei figli... A che serve? 
Burocrazia permettendo, a 
un sacco di cose. Sostituisce 
ì certificati elencati. Presen¬ 
tato insieme alla carta d'i¬ 
dentità è sufficiente a soddi¬ 
sfare le richieste degli impie¬ 
gati. Evita (ile in circoscrizio¬ 
ne per rifare per l'ennesima 
volta gli stessi documenti. 
Un esempio pratico? libretto 
dì Famiglia alla mano potete 
iscrivere i figli a scuola. 

Ma sarà davvero così? 
Non troveremo la solita bu¬ 
rocrazia affezionata alle sue 
carte che del nuovo sistema 
non vuole saperne nulla? 


«Nella prossima settimana 
mi incontrerò con I respon¬ 
sabili degli enti pubblici - 
spiega Oscar Tortosa, asses¬ 
sore al decentramento, che 
ha rilanciato a Roma il «li¬ 
bretto» che è già da più dì 
deci anni patrimonio di al¬ 
tre città europee > È molto 
importante che l'iniziativa 
sìa pubblicizzata. Il libretto è 
importante anche In vista 
dei '92, quando le frontiere 
europee saranno aperte. 
L’obiettivo finale è l'autocer- 
(iricazione, liberare i cittadi¬ 
ni dalle pastoie burocrati¬ 
che». 

Il libretto è solo per le fa¬ 
mìglie. Anche le coppie già 
sposate, naturalmente, po- 
trammo rìcliìederlo. Basterà 
presentarsi m circoscrizione 
e pagare 500 lire. Dopo 
qualche tempo di rodaggio 
gli impiegali dovrebbero es¬ 
sere in grado di fornire ii li¬ 
bretto in poco tempo a 
chiunque ne faccia richiesta. 





L’assessore Oscar Tortosa 


C'è li rischio che il nuovo 
documento si sommi ai tanti 
altn che ci portiamo dietro 
senza nsolverci nes»Jn pro¬ 
blema? Inutile negarlo, il ri¬ 
schio c’è. È difficile disanco¬ 
rare la burocrazia da vec¬ 


chie e cattive abitudini. Ma 
non è detto che sia impossi- 
biie. I primi giorni qualche 
discussione davanti alio por¬ 
tello con un impiegato irre¬ 
movibile sarà inevitabile, ma 
poi li sistema dovrebbe fun¬ 
zionare. 


Un’altra circoscrizione in crisi 

Per riprraidere la VII 
De e Pà votano <»1 iUsi 


Hi II pentapartito continua 
a disfare le circoscrizioni. Ve¬ 
nerdì scorso è stato costretto 
alle dimissioni anche il presi¬ 
dente della VII, Sergio Scaiìa, 
in carica dal dicembre ’85. 
Così un'altra circoscrizione si 
aggiunge al rosario di quelle 
che, paralizzate dalla lite pe¬ 
renne tra De e Psi, languono 
da mesi. A mettere in crisi la 
maggioranza, composta da 
Pel, Pri e Psdi è stato il passag¬ 
gio del consigliere socialde¬ 
mocratico. Settimio Bellavi¬ 
sta, al fronte degli oppositori. 

Per mettere in minoranza 
Scalia, a de, socialisti e al Bel¬ 
lavista, K sono aggiunti i due 
rappresentanti del M», che 
sono divenlali delerminanli: 
13 voti contro i 12 del Pei, del 
consigliere di Dp e di quello 
dei Pri, cne ha mantenuto 
l’impegno nella vecchia mag¬ 
gioranza. La prossima setti¬ 
mana « riunirà it coniglio cir¬ 
coscrizionale per eleggere il 
nuovo presidente. Sfondo 
alcune voci potrebbe essere 


lo stesso Bellavista, così ri¬ 
compensato dopo la repenti¬ 
na conversione politica. 

Ma, comunque sia, per la 
VII si apre ora un perìodo di 
grande instabilità. L'elemento 
più inquienianle è la messa in 
gioco, come elemento deter¬ 
minante. del Msi. Inoltre, la 
cirqpscrìzìone era una di quel¬ 
le, anche secondo ii parere 
degli assessori cafritolini, che 
meglio aveva funzionalo in 
questi anni. Copre una vasta 
zona, con circa ISOmila abi¬ 
tanti. che si estende da Cento- 
celle all'Alessandrino, d^ 
Quarticciolo a Ui Rustica a 
Tor Sairienza. Nella zona il 
consenso al Pcì è intorno a) 
40%. ^pena dopo il voto di 
sfiduda, il presidente comuni¬ 
sta ha rassegnato le dimissio¬ 
ni, e ha già annunciato la con¬ 
vocazione del consiglio per la 
sua sostituzione. Un compor¬ 
tamento ben diverso da quel¬ 
lo che. ad esem{HO, distingue 
diversi presidenti, quasi tutti 
scudocrociati, che dimissio¬ 


nali da mesi si ostinano, come 
In XIV, XV e XVI, a non convo¬ 
care il consiglio. 

La VII circoscrizione, In 
questi tre anni, può vantare un 
bilancio di tutto riatto: ha 
aperto ben Ire centri anziani, 
un centro culturale a Ibr Tre 
Teste, i servizi hanno funzio¬ 
nato. Tautogestione nelle 
scuole, dal momento che la 
delibera è stata approvala po¬ 
ma deH’ordinanza di Giubilo, 
funzionerà fino a gìi^o prcn- 
slmo. La VII ha lanciato l’auto- 
ceitificazione. il piano di risa¬ 
namento del Quarticciolo, ha 
inagurato due nuovi plateatici 
per mercati a La Rustica e Tor 
Sapienza. A questo, si è ag¬ 
giunto anche il lavoro sul fron¬ 
te de^i sfratti. Nel novembre 
scorso, per protesta contro la 
situazione, Scalla fece dormi¬ 
re una famìglia di sfrattati nel 
suo ufficio in circoscrizione. 
Ed altro ancora. Ma da r^gì 
entra in gioco Tinstabìlìtà. 
Condita, in più, dal voto nero 
e determinante del Msi. 

DS,DM. 


Cgil, Cisl e Uil contro Gerace 

«n privato non censirà 
i dà Comune» 


Hi Archivi Inesistenti, mo¬ 
rosità miliardarie, il Comune 
ignaro delia reale entità dei 
suo patrimonio e l'assessore 
Gerace che dice che è tutto 
da rifare, magari con l'aiuto 
dei privati. I lavoratori della 11 
Ripartizione e deli'Ufficio ca¬ 
sa. però, non ci stanno e si 
schierano contro ogm ipotesi 
di privatizzazione e di appal¬ 
to dì funzioni proprie della 
pubblica amministrazione. E 
gli argomenti sono convin¬ 
centi; un centinaio di milioni 
per il censimento chiesto 
daii'assessore, contro i 300 
del solo studio di fattibilità 
eseguito dai privati. 

Contro,.Gerace sono scesi 
in campo, perciò, Cgil. Cisl e 
Uil, in una conferenza stam¬ 
pa tenuta ien presso la II Ri- 
partizione. «Si grida allo 
scandalo ma nel frattempo si 
smantellano gli uffici e gli or¬ 
gani di controllo - ha sottoli¬ 
neato Ezio Matteucci, dell'e¬ 
secutivo della Cgii-Punzione 


pubblica Si svalorizza la 
professionalità dei lavoratori 
per privatizzare tutto, come 
del resto si sta facendo m al¬ 
tri settori, dalle mense ai ni¬ 
di». 

Le accuse sono chiare. In¬ 
teri servizi sono stati lasciati 
«morire» di morte naturale, 
grazie a Uasìenmenti, man¬ 
cate sostituzioni e assunzio¬ 
ni L'Ufficio morosità è stato 
ridotto a 2 elementi. Sciolto 
il nucleo di 52 vigili che fino 
air87 avevano censito il 90% 
del patrimonio comunale. 
Anche la Conservatoria (l'ar¬ 
chivio degli atti relativi a do¬ 
nazioni, espropri e acquisti) 
è rimasta con due sole perso¬ 
ne, mentre degli oltre 80 tec¬ 
nici previsti sono rimasti solo 
30, adesso trasferiti in locali 
lontani dalla Ripartizione. Il 
corso di formazione profes¬ 
sionale per l’uso dei compu¬ 
ter è stalo sospeso per man¬ 
canza di fondi: servivano 5 
milioni 


«Per lo studio di fattibilità 
del censimento, però, sono 
stati stanziati 300 milioni, ol¬ 
tre ai 28 che serviranno per 
rendere pubblico l'avviso - 
ha aggiunto Alessandro Rug- 
gen, della Cisl Gerace ha 
rifatto l'arredamento del suo 
ufficio, mentre i bagni desti¬ 
nati ai lavoratori sono da 
tempo inutilizzabili». 

Insomma, secondo i sin¬ 
dacati, c'è la volontà delibe¬ 
rata di dequalificare il servi¬ 
zio, che è in grado di fornire, 
nonostante tutto, la profes¬ 
sionalità necessaria per cen¬ 
sire e gestire il patrimonio 
comunale. E a costi infinita¬ 
mente più bassi: circa 100 
milioni tra informatizzazione 
degli uffici e corsi di forma¬ 
zione per il personale, se¬ 
condo un dettagliato proget¬ 
to elaborato dagli stessi lavo- 
raion, contro i miliardi (si sti¬ 
mano intorno ai 25) che ser¬ 
virebbero per dare lutto in 
mano a qualche società pri¬ 
vata. fiMa M 
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Giovedì 1 dleombro 198S, oro 18.30 

SANDRO DEL FATTORE 

della segreteria Federazione Romana Pci • Consigliere Comunale 
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E. DE MAGISTRIS 

VIA RIPETTA, 241 (Piazza del Popolo) 


Agende e calendari per il 1989 
classiche - fogli mobili 
razionalizzate - brevettate 

_ 


Contribuite a non intasare Roma 

New Old 

Il vecchio e il nuovo per arredare 


Vi invita ad anticipare 
i vostri regali di Natale 

1000 IDEE REGALO PER LA 
TUA CASA E I TUOI AMICI 


FINO AL 10 DICEMBRE 


SCONTO DEL 15% SU 
OGNI ARTICOLO PER I 
LETTORI DE L'UNITÀ 

ROMA - VIA DEI GRACCHI, 280 
(ang Marcantonio Colonna) TEL 35.25 04 

- - 


U BIUNCIA 

diretta da Paolo Stramacd 

presenta 

CABARET A TEATRO 

3 novità di 

PATRICK ROSSI GASTALDI 

SABATO NOHE 

Teatro in Trastevere • Fino al 4 dicembre 

PETROLINI 

Teatro deH’Orologio • Marzo 

WUNDERBAR 

Teatro della Cometa • Aprile 

Aprile-MaggiO'Giugno 1989 

7* RASSEGNA AUTORI 
ITALIANI 
UNDER 35 

Teatro deH'Orologio 


Per informazioni tei. 06/3278294-3286439 





l'Unità 

Giovedì 

1 dicembre 1988 





















Oggi, giovedì !• dicembre; onomastico: Eligio, 

ACCADDI VENTANNI FA 

All'Assoclailone commercianti è sfuggito il controllo dei parte¬ 
cipanti all'assemblea svoltasi al teatro Adriano. Quella che do- 
veva essere una delle solile manifestazioni di omaggio alle 
autonlà governative, si è. Intatti, trasformata in una manifesta¬ 
zione di vivace protesta contro l'invadenza dei supermercati, lo 
sblocco del fitti e la politica che porta al soffocamento delle 
categorie commerciali. Presemi In sala il sindaco Santini, l'as- 
^ssore Mammì e altri rappresentanti del centro-sinistra, abbon¬ 
dantemente colpiti da una pioggia di fischi. 


NUMERI UTILI 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinien 
QuesiMra centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4356375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 O'Jlla Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua S75171 

Aeea: Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 660661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonol^io) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti 5>ic0 6541084 


GIORNAUDINOÌTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria In via (gaUetia Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce m Cerusaleinme>, vii di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso FrVKla: v(a Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna St^ 
iutQ 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»* 
na) 

Parioli: piazza Un^ria 
Prati: piazza Cola di Rienso 
IVevi: via del filone 0) Mesaag- 
gero) 



■ APPUNTAMEfì^Ti 

Sol Malli. Da ieri è in funzione il servizio «Pronto sanità» 
attivato dai gruppi del Pcì della Regione, del Comune e della 
Provìncia, Chi vuole denunciare le cose che non vanno In 
ospedale o negli ambulatori può chiamare tutti i giorni, dal 
lunedi al venerdì, ore 9.30-13 e 16-18 a) numero leleionko 
32 20 081. 

Roma Itali» Radio. Ore 06,55 «In edicola», breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 7 55,9-55. 
10 55, 12.30. 13.30. 14-30. 15.55, 16.55. 17,55, 19.00, 
20,30. 21.30. 22,30, 00.30. Ore 23.30 «L'Unità domani», 
anteprima delle pagine romane; ore 8.55. e 18.45 «Inser- 
town», cultura e spettacoli a Roma. 

Mancismo e questione ambientale. Sul tema conferenza-dibat¬ 
tito sabato, ore 16.30, presso la Sezione Pei di Casal de' 
Pazzi, via Spinoza 67- Interviene il sen. Giorgio Nebbia. 

Anno Luce. L'associazione di via La Spezia 48a inaugura oggi, 
ore 19, l'anno di attività 88-89. Ali'appuntamento partecipa¬ 
no Maria Jatostl, Francesco Taranto, Elisabetta Gulierrez e 
Tea Carcavallo, 

Letteratura e poltUca. Promosso dal Cìpec, condegno su 
«1968/1986; dal rifiuto della letteratura al rifiuto della politi¬ 
ca» Domani tavola rotonda e proseguimento fino a domeni¬ 
ca Alla tavola rotonda di domani, ore 16, palazzo Valentini, 
via IV Novembre, partecipano Franco Foitini. Francesco 
Leonelti, Romano Luperihi e Renzo Paris. 

Villa Albani, Oggi a Civitavecchia, ore 17, presentazione delle 
attività svolle nel 1988 dal Centro culturale della Provincia di 
Roma. In primo piano il numero 1 di «Monograph». il perio¬ 
dico del centro, e 1) volumecalalogo sulle qualità della vita 
con quattro fotoromanzi «intelligenti»^ 



GénS e Acal> Viag'^o^imlafe a'^létf!a,Vd^^ t-lT ^^em- 
bre, quota a persona lire 4S0mlla (volo aereo a/r, Per infor¬ 
mazioni rivolgersi presso la sede di viale Carnaro 9, tele!. 
69.90.20. 

Serala aU'Opcn. In occasione della 2* conferenza nazionale 
dell'emigrazione stasera al Teatro deH'Opera di Roma reci¬ 
tal di Cecilia Qasdiae Renato Bmson. Al pianoforte Silvia 
Sìlveri. . 

•Sogul 41 CaccbloBC*. C il titolo di uno spettacolo di cabaret 
che Alessandro Ruo (per fa regia di Barbara Enna e le 
musiche originali di Giacomo Zumpano) tiene da stasera 
(ore 21,30) a domeilica al Teatro «Il Cenacolo» di vìa Cavour 
n. 108. 

Regia. Corso bimestrale con inizio martedì 13 dicembre. Per 
Informazioni rivolgersi alia Coop cinema democratico, viale 
Giulio Cesare 71, Tel, 35.23.07 e 38.81.60. 

loterprctazloul. Quarto e ultimo seminano del ciclo organizza¬ 
lo dahCentro «Eugeniq Montale». Domani, ore 17.30, ai 
Teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 17/a) Roberto Mussa- 
pi interpreta pylan Thomas. 

■ MOSTRE 

Museo delFencrflU eleWrtea. Dall’astrolabio di Galileo ail'in- 
formatiqa; prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino; ore 9-13 e 16-20. lutti l giorni, compresi 1 festivi, 
ingresso libero. Fino al 30 dicembre. 

Villa PampbtiL 11 parco e gli edifici: mostra storico-fotografica, 
palazzina Corsini (ingresso da porla S- Pancrazio), ore 10-13 
e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Giovani artisti a Roma. Ex Borsa Campo Boario, via di Monte 
Tcstaccio; ore 9.30-13.30, giovedì e sabato anche 16-19. 
Tino ali li dicembre. 

Allumiere. Centro documentazione tradizioni popolari. Palaz- 
.^.o camerale: sezioni espositive sull'ottava rima, sulla cultura 
^ oniadina e operaia; marfedi e giovedì ore 17-19, domenica 

. 10 - 13 . 

Vetri del Cesari. Capolavori di Roma imperiale, Musei capitoli¬ 
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13,30 e 17-19.30, festivi 
9-13; lunedì chiuso. Fino al 31 gennaio, 

Villa Medici. Restauro-arazzi Gobelins, sculture, dipinti, affre¬ 
schi delle collezioni dell'Accademia di Francia, viale Tnniià 
dei Monti l. ore 10-13 e 16-19, lunedi chiuso. Fino all'S 
dicembre. 

Giulio Paollnl Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia 
Itinerario vìsivo-mentdie In 7 sezioni che ricosiruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originate esperienza 
concettuale delPartìsta; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio 1989. 


RAGAZZI 


Nel magico 
mondo 
dei burattini 


B Settimo anno di attività 
deH'Eii nella promozione del 
teatro per ragazzi. La rassegna 
«L'acchiappateatro» coinvol¬ 
ge i teatri Verde, Mongiovino 
e Don Bosco. Nello Spazio 
della Circonvallazione Glanl- 
colense 10, la Nuova opera 
dei burattini presenta sabato 
(con repliche fino a venerdì 
16 dicembre) «Amore a quat¬ 
tro mani», ovvero le tragico¬ 
miche avventure di un buratti¬ 
naio per la ragia di Giuseppe 
Di Martino. E la difficile storia 
d’amore di una burattina 
bionda e testarda per II suo 
animatore. Con questo lavoro 
la Compagnia intende solleci¬ 
tare l'attenzione del pubblico 
per li magico mondo dei bu¬ 
rattini, svelando la tecnica 
usala dall'auore nell'animare 
e creare 1 suoi pupazzi. Questi 
gli orari: di mattina, alle are 
10, dal lunedi al venerdì, saba¬ 
to alle 16, domenica alle 17. 
Per ulteriori informazioni tele¬ 
fonare al numero 5892034. 

lo stesso giorno, dopodo¬ 
mani, il Teatro delle Marionet¬ 
te delle Accettelle presenta al 
Mongiovino (via Giovanni Ge- 
nocchi 15) lo spellatolo «Una 
viola al Polo Nord». È tratto da 
una favola di Gianni Rodarì 
rielaborala da Icaro Accettai- 
la. Sono previste repliche nei 
giorni 5. 9. 11, 12, 26 e 29 
dicembre Da martedì 6 a gio¬ 
vedì 8, è invece in cariellone 
«il sonno di Kikuni» della 
compagnia Teatro laboratorio 
Mangtafuoco. La regia è di 
Gabriele Marchesini, l'autore 
à Roberto Piumini. Lo spetta¬ 
colo è realizzato con la tecni¬ 
ca del teatro di figura (buratti¬ 
ni a guaina). 

«Gii ^manti Umidi* tirCario 
Goldoni è la fonte delio spet¬ 
tacolo «L'imbroglio dei due ri¬ 
tratti* previsto a partire dal 24 
gennaio al Teatro Don Bosco 
(via Publio Valerio, 63) in col¬ 
laborazione con la cooperati¬ 
va Teatro Artigiano. □ Af./e. 



Marionetta di «Una viola al Polo Nord» 


PERSONAGGIO 

Patrasso 
e la passione 
del colore 


■i TTa via Tagliamene e 
corso Trieste c’è un piccolo 
rifugio per I colorì. Quando sì 
entra Patrasso pittore ti sorri¬ 
de cobalto-oltremare, verde e 
rosso cinabro: li accoglie con 
le mani intrìse di pigmenti. 
Colori di vita, di aria, dfluce e, 
perchè no, di squillante sono¬ 
rità. Tutto quello che può nuo¬ 
cere il libero andamento del 
colore glf va stretto: grazioso, 
carino, betliatimo, intonato; 
colore, materia, spessore, na¬ 
tura. colore scojKtip^glomo 
per gìorrtq aprayèlw lÀJuce 
che (mpeBrià'à non estere mai 
eguale al giorno o al secondo 
prima; ecco; capire, intuire, 
spenmenlare è ìKgioco di Pa¬ 
trasso pittore. Quando investe 
la tela di oltremare e quasi 
aspetta che diventi corpo, ci 


aggiunge accanto quasi subito 
rossi e verdi, m modo che li¬ 
beramente dialoghino fra loro 
e lui, Patrasso pittore, ascolta 
e osserva l'equilibrio dte si sta 
creando con nel cuore e nella 
mente la felicità deli'operato. 
Usa l'olio perchè invoca la 
forma ed è e^ stesso mare, 
cielo, paesagdo, figura. 

Quando a Patrasso pittore 
gli chiedi l'utilità di questa 
passione cofori^ica ti rispon¬ 
de che è l'invoca^ne di una 
lingua colorata, sublime e po¬ 
vera insieme, che prova a dire 
tutto della realtà. Eà è propno 
questa natura che è dentro di 
lui che ci fa sembrare tutto co- 
» giusto e composto. La pittu¬ 
ra di Patrasso e senza ombra 
di dubbio il (Udntrario esatto 
della Trasavanguardia o dì 
certo colorismo esuberante e 
insulso; ricerca con sapienza 
quasi matematica il soie, la 
natura, l'irpbiunire, l'arcoba- 
lepo:Ja<j|à^ìtà de) colore e 
quello che créa piano della 
tela e traie pieghe che « for¬ 
mano come scrostature e Ira- 

E rowisisilenzi. Questo è quel- 
) che ricerca e sperimenta 
giorno dopo giorno. Ha trop¬ 
po rispetto per le cose che lo 
circondano ed è proprio que¬ 


sto rispetto e questa educazio¬ 
ne che lo hanno fatto divenire 
pittore, pittore non di cose 
morte 0 da far morire, ma di 
immagini di vita a tutto tondo. 
Oli sorridono quìndici anni di 
lavoro attorno e per 1 colori. 
Quindici anni gì evasione, 
passione e coacientiosa ricer* 
ca. Una produzione quasi so¬ 
lare e per poterla meglio defi¬ 
nire bisogna ricorrere al poe¬ 
ta: «Come è terso il sole se 
visto nell'idea, purificato nella 
remota chiarità di un cielo, li¬ 
beratosi delle nostre immagi¬ 
ni e di noi.. C'è un progetto 
del sole. Il soie, ghiri^ro d'o¬ 
ro». □ £>inco Catlian 


RASSEGNA 

Silenzio! 
«Parla»» il 
cinema muto 


M Buio a silenzio in sala, 
un grattar di pellicola e i primi 
accordi del pianista, annun¬ 
ciano che dal bianco del len¬ 
zuolo appariranno le (acce 
stralunate e l gesti esagerali 
degli attori’ Rodolfo Valenti¬ 
no e Louise Brooks, Maiy Pi- 
ckford e Lilian Gish. Immagi¬ 
ni, personaggi e oggetti del ci¬ 
nema muto saranno dal 3 al 9 
dicembre, gli ingredienti di 
una rassegna promossa dal 
Centro di studi cineielevitivi e 
dal Museo intemazionale del 
cinema e dello spettacolo: la 
•Settima settimana intemazio¬ 
nale del cinema muto». In 
programma 300 filmati a cui si 
potrà assistere ogni giorno 
ininterrottamente dalle Malie 
24 presso li Teatro Aurora On 
via Raminla Vecchia 520). Si 
tratta di pellicole sulla stori» 
d’Italia e la prima guerra mon¬ 
diale. di film friulani e veneti, 
di cinema ispirato dalle im¬ 
prese sportive e da^i eventi 
religiosi e, in ambitoiranialpl- 
no, nprese di Pa^; 

Tour Eiffel e della C^a Az¬ 
zurra. Non mancheranno il 9 
dicembre i consueti omaggi a 
Romolo Bacchinì e a Ridoitni. 

In concomitanza alle proie¬ 
zioni la settimana del muto 
propone un’esposizione di 


mille pezzi d'epoca quali 
proiettori, cineprese, costumi 
e manifesti. Inoltre per il 5 e il 
7 dicembre sono previste due 
giornate di studio per appro¬ 
fondire i temi dello sport nel 
cinema e di collezionismo e 
cineteche. 

«Ogni iniziativa dedicala al 
cinema muto - ha detto José 
Pantieil promotore della ras¬ 
segna - serve, oltre che a 
chiarire le idee a chi |Hir aven¬ 
dole molto confuse ne scrive 
e ne parla, a salv^uardare 
quall’enorme patrimonio 
filmico che altrimenti andreb¬ 
be distrutto». □ Da.Fa. 


CONCERTO 


Branduardi 
in odor di 
«Pane e rose»» 


■■ Suonerà stasera al Tea¬ 
tro Olimpico Angelo Bran¬ 
duardi. musicista lombardo 
giunto agli onori delle crona¬ 
che molti anni oisono con 
l'album «Alla fiera dell’Est» 
che lo consacrò artista sen»- 
biie. capace di coniugare suo¬ 
ni antichi e ritmi moderni In 
un amalgama onginale e sug¬ 
gestivo. Prima di allora il nc- 
cioluto Angelo, diplomalo in 
violino al Conservatorio di Ge¬ 
nova. aveva realizzato brani 
quasi sperimentali (è il caso di 
•Eppure chiedilo ^li uccelli 
del cielo») sempre affiancati 
da tematlcha fiabesche e dal 
sapore onirico come net caso 
de «La luna*, lavoro a tuti'oggi 
assai ragguardevole. Quindi 
Branduardi. nonostante il ca¬ 
rattere piuttosto schivo e riser¬ 
vato, ha sueprato con «non- 
chatance» te varie tappe di 
una carriera brillante lo 
ha portato a mieiere successi 
in Francia, Germania e natu¬ 
ralmente Italia. I>a poco II po- 
listruinentùta (suona, infatti, 
chilar^'aQnonlca,-<Bauto e 
percussioni) ha relizzato in 
collaborazione con la moglie, 
Luisa Zappa, il disco «pane e 
rose», la cui novità sta nell’ast 
semblaogio curioso di ritmi 
quasi airicani su basi sonore 
(Mù elettriche e veloci che nel 
pasuto. □ DonAm. 


La strada, storia di patetica follia 


■1 I tentativi che l’Opera intraprepde per ri¬ 
salire la china sono faticosi, visti gli annosi 
problemi che si annidano dietro le quinte del 
palcoscenico più contestato d'Italia. E ì risulta¬ 
ti evidenziano tutte le stanchezze dì xelte opi¬ 
nabili, che spesso •- pensiamo alla danza in 
particolare • hanno un sapore sinistramente 
occasionale. 

Per l'apertura della stagione di danza è stalo 
proposto un omaggio a Nino Rota con la npre- 
sa de La strada, una vecchia produzione scali¬ 
gera di Mario Pistoni, e Gattopardo souvenir, 
una novità del neo-eletto consulente alla dire¬ 
zione della scuola di ballo, Alberto Testa. In 
questa sua seconda esperienza di stagione 
(dopo li non troppo felice Ragtime al Brancac¬ 
cio), Pistoni ha ntrovato una giusta sintonia di 
allestimento La storia di Gelsomina e Zampa¬ 
no si distende pacata e Ineluttabile fra macchie 
di colore e (lashe in bianco e nero, silenziose 
allusioni al divano inconciliabile dei due per¬ 
sonaggi. Allo stupito candore di Geìsomìna 
(un'adeguata Onella Dorella) si contrappone 
la cieca brutalità di Zampwò (resa senza ec¬ 
cessi da un plastico Marozzi). L'inserimento fra 
I due dell'estro poetico del "Matto* (Raffaele 
Paganini, perfettamente in ruolo) provoca lo 
scatenarsi della tragedia, appena il tempo di 
un attimo lineo per Gelsomina e 11 Matto, ed è 
subito follia. Follia di ;^mpanò che uccide in- 


ROSSELLA BATTISTI 



Scena da «la strada» di Mark» Pisttmi 


volontariamente il poetico saltimbanco, follia 
di Gelsomina che soccombe a una brutalità più 
grande del suo cuore, follia infine di sentieri di 
vitainspiegabili nel loro cinici intrecci. Attorno 
al fatate trio si anima una folla colorata, conw 
abile sottofondo che stempera la tragedia in 
alfresco lontano. Mirabili in questo senso gli 
ensemble.neflo scatenato mambo, o gli effer¬ 
vescenti sprazzi di vita del circo, hezioso con- 
irlboio all'atmosfera dolcemente rètro, lo da fa 
scenografia con grandi fondali di mura e paesi 
diroccali, effetto «notturno». Applausi meritati 
per un lavoro dignitoso hanno lutalo il finale, 
presenzialo dalla Masirta assieme ai due musi¬ 
cisti principali (primo violino e tromba) di que¬ 
sta bella partitura di Rota. 

Le perplessità che si potevano avere nel ve¬ 
der ripesato un vecchio balletto di repertorio 
per rinvigonre i pallidi circuiti di programma¬ 
zione sorto divenuti dubbi roventi nelKassiste- 
re invece afte cosiddette «novità». Gattopardo 
50uuem> sconcerta per l'assenza di cnterì inle- 
non che riportino le àtmosfere calde e pre¬ 
gnanti del film di Visconti. Improvvise compar¬ 
sale di silfidi e fanciulhni in camicia rossa con 
tanto di bandiera tricolore oscurano il senso 
remoto della performance. E se si apprezza di 
Testa l’opera fedele e attenta come storiografo 
e crìtico di danza, non si intrawede un uguale 
talento futuro per la coreografia. 



■ FARMACIE wmmmmammmmmm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 192 f (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminlo). 

Farmade ootturae. Appio: via Appia Nuova, 213. Anrelloz 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio Vii, 154a. EsquIUno: Galle¬ 
rìa Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
Ndale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barbenni, 49. Miniti: ì4a 
Nazionale, 228; Ostia lido: via R Rosa, 42; Partoll. via 
Bertoloni, 5. Pletralala: via Tihurtina. 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense. 
425. PrencsUiioCcntocellc: via delle Robinie. 81 ; via Colla- 
lina, 112; PrencstiiN^UUcinQ; via L’Aquila, 37; Prati: vi» 
Cola di Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. Primavalle; 
piazza Capecelairo. 7; Quadralo-Clneclttà-Don Boèco: via 
Tuficolana, 927; via Hiscolana, 1258. 



■ DOPOCENA 

AldèbaraOi via Galvani 54 CTestaccioXriboso donì.);CarpiBd> 
cten* via dei Genovesi 30 (f^astevere) Oum). Gardenia, via 
del eterno Vecchio 98 (centro storico): Rock Subwapr via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Roueidam da Erasmo, via ' 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Nalow, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why Not, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun.). Dam Dam» via ^ne- 
detta 17 (IVasievere). DoClor Fox, vìcolo de' Renzi (Traste¬ 
vere); Al FelUnl, via Francesco Carfetti 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
mali.). Othero, vìa Monte d’Oro 23 (mere.). Roma di oMA 
via Arco di San Callisto 40. Il pelo nelTuovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trtistevtre) piano bar, musica dat vivo Ououdl 
riposo). 

mmMomùmmtammmmmm 

FEOERAZ^NE ROMANA 

Coovoeaxlone aegiutari e segrelerle di zona. Sabato 3 ore 

9.30 in federazione riunione su: «Lavoro in preparazione 
della manifestazione del 10 dicembre». 

Sezione marlo Cianca* Ore 18.30 assemblea sui MondMi con 
Roberta nirto e Sandro Del Fattore. 

Sezione Latino Mcironlo. Ore 19 assemblea precongressuale 
sul nuovo corso, con Domenico Gi'raidi. 

Zeoa CaalUna- Ore 18.30 a Torre Maura attivo di zona In prepa» 
razione della manifestazione dei 10. con Massimo Pompili e 
Augusto Scacco. 

Sezione In Ruatica» Ore 18.30 assemblea sui trasporti coA Uritf 
Panalla. 

Zona Portnenae4«lanlcolen»e. Ore 17.30 assemblea dei comi¬ 
tali direttivi e gruppo XV circoscrizione con Stefano LororÒÌ 
e Adriano l^bbucci. 

Zona IhacolaDa. Ore 17.30 attivo sulla clinica Don Bosco cpn 
Beano Francescone. 

Sezione Prima Porta, ore 18 assemblea sulla casa in prepara¬ 
zione della manifestazione del 10, con Armando lannilli. 

Zona Enr Sfdnaceto. Ore 18 a Eur Spinacelo segreterìa di zona 
e segretari di sezione su: «Tesseramento '89» con Urisa 
Laureili. 

Cellula Inadel-Cpdd. Ore 17 in federazione riunione con Otta- 
vt. 

Avviso sezione poDtiche Istilnzlonali. Lunedi 5 ore 16.30 in 
federazione riunione capigruppo circoscrìzionalt conTeresa 
Andreoli e Stefano Lorenzi. 

COMITAID REGIONALE 

Federazhme Caaldil. Velletri ore 17 assemblea degli eletti 
negli onanismi scolastici CTreggiari, Ciafreì); Genzano ore 

17.30 riunione delle compagne ((^tellani); Anzio ore 18 
gruppo dì lavoro sul litorale in preparazione deirinizlativa 
pubblica (Cecere): ^arolo ore 18.30 Cd sul tesseramento 
(Aversa); Fratlocchie attivo su questioni amministrative (fa- 
tema). 

Federazione CtvHavecchla. Santa Marinella ore 20.30 Cd ’»■ 
gruppo (Benedetti, Tideì). 

Federazione ‘RvoU. Monterotondo ore 20.30 comitato cittadi¬ 
no (Massari. Gasbarrì); Casali di Mentana ore 20 attivo citta¬ 
dino sui documenti congressuali (Cannella, Lucherini); Fia- 
no ore 20.30 Cd + Gruppo cons.re (Paladini. Fraticello; 
Santa Lucìa di,Mentana ore 17.30 c/o la Casa dei Popolo 
iniziativa sulla «Npn violenza» organizzata dù Cip-Fgci e 
dail’Assocìazione culturale 25 aprile (D'Andrett^. 

Fedendone Vllerbo. Velralla ore 17 Cd su apertura tessera¬ 
mento (Fagiani); In Fcd. ore 16 riunione sui problemi ter¬ 
mali (paga, PinacoiO. 



La chitarra amorevole di Felidty Buirski 


DANIELA 

■i Felicity ha mani lunghe 
e nervose. Accarezza la chi¬ 
tarra come fosse un oggetto di 
cnstallo. fragile e delicato Al¬ 
tre volle la scuote quasi si trat¬ 
tasse di una bambina pigra da 
riportare alla realtà E. poi. 
canta Felicity Bui^ky ed ha 
una voce che parla al cuore, 
che sa dire con rabbia e gra¬ 
zia, che si estende e si ritrae 
come una lunga, schiumosa 
onda dell'Oceano. Miss Buir- 
ski ha atie spalle storie non 
comuni, quelle che si leggono 
a volte SUI rotocalchi e sulle 
quali le adolescenti ncamano 
e fantasticano per ore. Model- 


AMENTA 

la. giornalista, cantautrìce... 
ovvero donna di successo, 
bella ed affermata. Ma Felici^ 
è davvero qualcosa di più e 
dalla glena e dal lascino ha 
rubato gli ingredienti che non 
passano con le mode, non tra¬ 
montano con le rughe. E. qua¬ 
si a dispetto, della sua avve¬ 
nenza questa leggiadra signo¬ 
ra raccorrta di rapporti impos- 
«bili, di rifiuti ed abbandoni 
come per ncordare che la sof¬ 
ferenza ed >1 dolore non bada¬ 
no alle forme, in «Execution's 
song», ad esemfrio, la Buirski 
canta a proposito di un amore 
finito male «Il crimine maggio¬ 


re che tu hai commesso è Fa- 
vermi abituata al tuo dolce sa¬ 
pore cosicché tutto ora, senza 
di te. mi sembra amaro...». 

Incontrata ai Polkstudio do¬ 
po un breve ma intensissimo 
concerto, Frìiaty per parlarci 
di sé ha comincialo propno 
dall'inizio: «Mio padre era un 
mu^cisla e mia madre una 
cantante. Ricordo che un 
giorno, avevo quattro anni, mi 
misi al piano per strimpellare 
che un giorno, avevo quattro 
anni, mi misi al piano per 
strimpellare qualcosa e papà 
mi strillò' «Hai lo stesso talen¬ 
to di un elefante». Questa fra¬ 
se mi è tornata in mente un'in¬ 
finità di voile e quando ho co¬ 


minciato a comporre con ia 
chitarra lutto ciò che veniva 
fuori era un minestrone di 
suoni ornbili, privi di una dire¬ 
zione. Sono, quindi, cresciuta 
con grandi problemi rispetto 
alla musica, convinta che non 
sarei mai riuscita a cavar fuori 
un ragno dai buco». 

EpoP 

«Poi, mi capitò di ascoltare 
alla radio un pezzo di l^onard 
Cohen e fu come unTllumina* 
zìone perchè mi resi conto 
che al mondo c'era altra gen¬ 
te che combatteva per affer¬ 
mare una parte di sé che aitrì 
rifiutavano. Ed ho continuato 
e, infine, a qualcuno sono pia¬ 
ciuti i miei pezzi... cosa che 


ritenevo impossibile visto che 
nei miei lesti parlo della realtà 
e non di fantasie rassicuranti. 
Così ho realizzato un album». 

Sut palco ti concedi molto. 
Oscar Wilde scriveva a tal n* 
guardo che non si deve mai 
dare il proprio cuore in pasto 
al pubblico. Che ne pensi? 

■Più esattamente Wltde di¬ 
ceva che un artista non deve 
concedersi troppo presto, io 
ho aspettato ed adesso so 
quanto posso dare a^li altri 
senza destabilizzare il mio 
equilibrio». 

Ritieni che una donna non 
possa fare a meno di $criwre 
canzoni d'amore? 

«Rientrano tanti aspetti del* 


la vita in una semplice canzo¬ 
ne d'amore. Non solo «lui rnl 
vuole, io lo voglio...» ma ele¬ 
menti più complessi quali Iq 
speranza, il dolore o la paura, 
lo credo che ciò ci insegnano 
e che noi impariamo sui 
menti sìa sbaglialo poiché l'a¬ 
more non è vivere in funziono 
di un unica, altra persona >.0 
neppure pretendere che altri 
dipendano da noi. Appena f 
rapporti vengono instaufatl in 
questo modo accade che uno 
smette di guardarsi intorno 0 
soprattutto di cercare dentro 
se stesso. E. allora, se fattoria 
finisce e si è persa f'ahUudine ' 
a convìvere con II propri lo, 
sì rischia di morire...». 


l’Unità 

Giovedì X I 
1 dicembre 1988 m^à X 

























TELEROMA 56 


GBR 


N. TELEREGIONE 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


Or* 18 «La terra dei giganti», 
telefilm, 19 Cartoni animati: 

19.30 «Manna», novela, 

20.30 «Terrore a Lakewood», 
film, 22.30 Teledomani. 23 
Tg Speciale, 24 «Un uomo 
dalla pelle dura», film 


Ora 17 «I ragazzi del sabato 
sera» telefilm. 18 «Accadde 
a Zurigo», sceneggiato 

18.30 «Dama de rosa» nove* 
la, 19.30 Tg. 20.4$ «I Ken¬ 
nedy» sceneggiato 0.30 Tg 

1.30 «Tempo di Charleston* 
Chicago 1929», film 


Ore 16 Stono 17 30Prano 
terapia, 19 15 Tg Lazio, 20 
Casa mercato 20.45 Ameri¬ 
ca Today 21 Ok motori 
21.30 Roma in 23 Immobi¬ 
liare 0.30 Tg Cronaca 1 
«Mondo» telefilm 



CINEMA OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIOW A Awarrtufoso BR BriHame C Coithco D A, 
Diseora animati 00 Documentano OR Drammatico E Erotico, 
FA Pantsscenza. Ot Giallo H* Horror M Musicale SA: Satirico 
S. Sertimenial». SM. Stonco-Mitologico ST: Storico 


RETE ORO 

Ore 13 30 Formula 1 14 30 
Off The Wall 15 45 Gioie m 
vetrina 16 45 «L idolo», no¬ 
vela 19.30 Tgr. 20.30 Cath 
The Catch 21.30 Rockin in 
thè UK 22.15 Medicina me- 
dicinea 24 Italia chiama Ger¬ 
mania 0 30 Primula 1 


Ore 15 Casa città ambiente. 
16 I fatti dei giorno, 16.30 
Videomax, 17.30 Roma nei 
tempo. 18 Speciale teatro, 
20 «Presto a letto», film, 

22 Viaggiamo insieme, 

23 15 «Una strana coppia», 
telefilm 0.15 I fatti del gior¬ 
no 


Ore 19.40 Quasigoat. gioco a 
premi, 20.25 Nev»$ sera, 
20.50 «Bug, insetto di fuo¬ 
co», film, 23 News notte; 
23.20 Andiamo al cinema; 
23.35 «La terra dei giganti», 
telefilm, 0.25 Zorro, i< cavalie¬ 
re della vendetta», film, 1.58 
News notte. 


I PRIME VISIONI I 


ACAOCMY HAU L 7 000 
Ma Siimira 5 (Piuia Solognil 
Tel 426778 


Il prineioe etroa moglw à John Landis 
con Edda Murphy BR (16 22 301 


QUIRINETTA L 6000 

ViaM Minghetti S Tri 6790012 


Donna aulì orlo di uno eriii dì nervi di 
P«dro Almodovv con Cwmen Maura 
6 R_(16 30 22 30) 


REALE 
Piuza Sonnino 


ADMIRAL 
Piazza Varbano S 


L 8 000 
Tel 8S1I9S 


0 U piccolo dMwolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
(15 30-22 30) 


L 8 000 
Tel 5610234 


Primo di mezzonotte 4 Martin Brest 
con Robert De Nro Charles (kodin 6 
_(15 45 22 30) 


REX 

Corso Trieste 118 


L 6 000 
Tel 66416S 


Il proaidio di Peter Myams con Sean 
Connery G (16 22 30) 


ADMAfSO 

Piazza Cavour 22 

L 8 000 
Tel 3S2153 

M prlntipa cerea moglie è Jbhn landis 
con Edda Murphy 68 (15 30 22 30) 

RIALTO 

Via iV Novembre 156 

L 6000 
Tel 67X763 

Congiunzione di due lune di Zaimah 
King E(VM1B) (16 22 30) 

ALCIONE 

Via Lé Lesina 39 

l 6 000 
Tal 63B09X 

0 Madamo Souutzka di John Schie 
Singer con Shriay Mac Lame OR 
(16 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 8 000 
Tei 63746! 

Il principe cerea megli# di Jtiin Lan 
éi con Eddie Mtfphy 8 R (16 22 30) 






AMBASCIATOmSEXY L 5000 
ViaMontabaKo 101 Tal 49412X 

Film per adulti (10-11 30 16 22 30) 

Via Lombardi» 23 

Tal 460683 

m Stumdge con James Wilby OR 
(16 22 30) 

AMBAS 8 ADE L 7 000 

Accademia dagli Agiati 67 

Tal «40BX1 

0 Hpiccele diavole di Robeno Benigni 
Waito Matthau Robeno Benigni > BR 
(15 30-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

t 6 000 

Tel 664X5 

0 FrantiediRomanPolanski conHam 
aon Ford, Betty fiuckley - G 
(15 45 2230) 

AMEBICA 

ViaN dalGranda 6 

L 7000 
Tal 5816168 

□ Franile 4 Roman Polanski conHsm 
son Ford Betty Buckley G 

ROVAI 

Via E Fihbeno 175 

L 6 000 
Taf 7574549 

Stiva di gutira • PRIMA (16 22 30) 



1 IO eò ii 4U) 

SUPERCINEMA 

Via Vcnmale 53 

L. 60X 

Tel 465496 

Furia prunitiva PRIMA 

(16 16 22 30) 

MCHIMCOE 

L 7000 

Bagdad oafA di Parey Adion con M» 


ARtSTON 

VioCicorono 19 


L 9000 
Tel 353230 


Spettacolo id inviti (21) 


ARISTON R 
GoHwioColonno 


L 6 000 
Tel 6793267 


ASTRA 

Viale Jomo 22S 


L 6000 
Tel 8176256 


ATUNTIC 
V Tuacolana. 74S 


L 7000 
Te) 7610656 


AU 6 USTU 8 L 6 000 

C IO V Emanuele 203 Tel 6675455 


AUURRO SdPKWI L. 5 000 
V dagli Sciptom 84 Td 3581094 


La maachara (17 30) Oolea auaiua 
(19) Ada cha amb santa apourd 
(20,301,8 pranto di Babatta (22 30) 


lALDWNA 
PtaBdduma 52 


L 6000 
Td 347592 


Certo drcuits H di Kanneih Johnson 
FA (16 30 22 30) 


Piazza Barberini 25 


l 8 000 
Td 4751707 


6 LUEMOON 

Via dei 4 Centoni 53 


l 5000 
Td 4743936 


«HtTOl 

VieTuacolarMi. 950 


l 5000 
Td 7615424 


Film pai aAiKi 


(16 221 


CAPITOL 
VilQ Sacconi. 39 


t 7000 
Td 393280 


□ Fronde di Roman Poland» conHam 
aonford BattyBudlay G (16*22 301 


CAFRAMCA 
FiiàaCapranici. 101 


L BOQO 
Td 6792465 


CAFKANICHITTA L. BOOO 
FiiMontaGitano,l26 Td 6796957 


ViaCMiia.692 


L 6000 
Td 3651607 


COUMIIIINIO L 8000 
Piana Caia di Rianto, 66 
Td 6676303 


DIAMANTE 
VisPranaateia 230 

t 8 000 
Tal 295606 

Bciaala di Roliila IP 14 Alan Mvaiion • 
BR (16 22 X) 

EDEN 1 6000 

RcaCtiidiRiann 74 Tal 6178682 

Vati tomsM a»i«Bi» MSMAti di T*> 
rwea Oaviaa - OR (16 30-22 301 

EMBAMV 

ViaSiopRani, 7 

t 6000 
Tel 670246 

■ U2 Ratti» and li«im di f hil Joamu 
con^U2-M (16 15 22 30) 

CMPMI 14000 

VtaR^Mar(|Mta,29 

Prima di maiaantite di Manm 8rwt, 
con Robart Da fNo. Cfwin Grodn - 0 
(15 30-22 30) 

EMPIRE 2 

VaLaurandna. 737 

L 6 000 
Tel $010652) 

Prima di monanottf di Manm Brest, 
con RoSmii Oe Neo. Charles OoOm G 
(15 30-22 30) 

ESPERIA 

Piani Somuno 37 

L 5 000 
Taf 582664 

□ La Ngtanda dti santo bovitora é 

Ermanno wv. con Ruigar Hiuer • OR 
(16 30-22 30) 

ETOHE 

PiauiinLucina 41 

L 6 000 
746876126 

01 ptactii diavolo di Robeno Benigni, 
con Wtiter Matthau Robaio Benigni - 
BR (15 30 22 30) 


EURCmE 
VlaUatt. 32 


t 7000 
Td 5910986 


Setto I mdtoniontoll d Oano Piana 
(16 10 22 30) 


EUROPA 

Corao d’itala. 107/a 


L 7000 
Td. 665736 


EXCEL 6 IQR L 6 000 

ViaBV ddC«mde,2 Td 5982296 


FARNESI 
Cam^ da 


LBOOO 
Fini Td 6964395 


Via Blsadaii. 51 


QARDEN 

Vialallailtvert 244/a 


l 6000 
Td 592648 


Ma Nomamana. 43 


L 7000 
Td 664149 


QOlOfiN 
Via Taranto 36 


L 7000 
Td 7596602 


OREQORV 

ViaGraflOfieVII 180 


L 7000 
Td 6380600 


HOUDAY 
Largo 6 MncaOo. 1 


L 8 000 
Td 656326 


L 6000 
Td 582495 


KING 

Vii Fogliano 37 


L BOOO 
Td B319S41 


MAESTOSO 
ViiAppia 416 


L 7000 
Td 766086 


MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 


L 7000 
Td 6794908 


MERCURY L S 000 

Via é Porta Cattdlo 44 Td 
6873924 _ 


METROPOLITAN 
Via dd Coreo 6 


L 8 000 
Td 3500933 


116 22 30) 


MIGNON 
Via Viterbo 11 


L 6000 
Td 669493 


La notta ddia matita spezzata di He 
ctarOhvera con Alep Gara» Pintos DR 
__(t 6 30-22 30) 


MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 


L 5000 
Td 4602BS 


Film per adulti (10-11 30/16 22 30) 


MODERNO U 5 000 Film per adilb 

Piazza RepuWica 45 Td 460285 


(16 22 30) 


NEW YORK 
(fiaddleCavf 44 


L 7000 
Td 7B10271 


PARIS L 8 000 

Via Magna Gracia 112 Td 7596568 


0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Wdter Matthau Roberto Benigni 
BR _(15 30 22 30) 


PASQWNO 
VicoloddPwdB 19 


L. 5 000 
Td 6803622 


CMWrcn of a loSMr good (versione m 
gisse)_(16 22 30) 


PRE 8 IDENT L 6000 

VieAppla Nuova 427 Td 7610146 


PUSSICAT 

ViiCdfo)i 96 


t 4 000 
Td 7313300 


Film per adulti • 


QUIRINALE 

ViaNationds,l90 


L 8 000 
Td 462653 


0 N piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Wdter Matthau Roberto Benigni 
BR iì5 30-2230t 


UNIVERSAL 
Via B«i 16 


L 7000 
Td 8831216 


0 8 piceolo diavoto di Roberto Benigni 
con Wdter Matthau. Roberto Benigni • 
BR_(16 22 30) 


Provoeailona di Piero Vivarelli E 
(VM18) (16 30-22 30) 


Trappola di cristallo di John McTier 
man • A (16 22 30) 


VIP L. 7000 

Via Galla a Sidami 20 
Td 8395173 


Aatarii contro Ctaaro di Ginger Q 
bson • OA (16 22 30) 


0 8 piccole (Navelod Roberto Benigni 
con Waltir Matthau flcÉMrto Benigni • 
BR (16 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


Checolat ife Ctaec Otns con Giulia 60 - 
aehi*DR (16 30-22 30) 


AMBRA JOVINELU L3000 
PiazzaGPepc Td 7313306 


Paoli Saantoro im stop • E (VM18) 


ANIENE 

Piazza Sempiona 16 


L 4 500 
Td. 690817 


AQUILA 
Vii L Aquila 74 


L 2000 
Td 7594961 


I poeoate proferite • E (VM16) 


Arbire 8 en tho rocka iPrima» 

116 22 30) 


AVORIO EROTIC MOVIE L2000 
ViaMacvata 10 Td 7553527 


QEIPICCOU L4000 

Vide ddia Pinata 15 (Villa Borghaaa) 
Td 863485) 


d Wdt Oisney • DA 
(16 30 apattacelo unico) 


MOULtN ROUGE 
VlaM Cortuno 23 


L 3000 
Td 5562350 


Super maacMa par Marina a Karln • E 
(VM1S) (16 22 30) 


NUOVO 

Largo AioangM. 1 


L 5 000 
Td 568116 


I Osar Amartes • lattare dal Viat- 
iwii Ò 6i CouttfA • OR 
_(16 30-22 30) 


Terapia di gruppo ragia d Robart Al- 
tman, con Goldbium * BR 
_116 30 22 30) 


ODEON 

Piaai Rcpubbfca 


t 2000 
Td 464760 


F 8 mp«oduM 


0 Un otforo di dormo d Oauda Che- 
brol, con lubaHa Huppvi, Francoii Ou- 
zat * OR_(16 22 30) 


L 3000 
Td. 5110203 


■ llg d fanny Mvehdt, con Tom 
Harka, Ekidbcth Pcrkins • BR 
_(16 30-22 SOI 


SPLENOU 

ViaPWddUVignid 


L 4000 
Td 620208 


( 11-22 30 ) 


t 4500 
Td 433744 


Sotto 8 «oatito nionto I d Oirio Piana 
•H (1810-22 30) 


VOLTURNO 

VraVotUfno. 37 


U 8 000 


rdmparaddti 

MÒrilda Marlim-Ì (VM18) 


«CINEMA D'ESSAI! 


DELLE PNOVINOI 
VtoPiiNincia 41 Td 420021 


□ L'uMmo bnparatora d Serrurdo 
Battohmcl. Qon John Iona • ST 


MICHEUNQELO 
Piazza S Frarteaaco d’Aawi 


■ CiNECUJBI 


U SOCIETÀ APERTA • CENim 
CULTURALE 
Via 19)urtina Antica 16/18 
Td 492405 


con Roberto Beniy» 
(15 30-17 30) 


GRAUCO 

Via Perù»#. 34 Td 7551786 


Grama polacco OH amanti d mia md^ 
dro d fladodaw PMfotvardd (21) 


IL LABIRINTO L 8000 

Via Pompeo Magno 27 
Td 312283 


neUR L 3 500-2 500 

Via degh Emiichi. 40 
Td 4957762 


SMA A. I grido dal gufo d Claude Che* 
brol (16 30-22 30) 

SAUL 8 Orali d Terry Gilliam 

_ (20-22 30) 

Pam d Martin RiiL con Barbra Strei* 


-OR 


(16*22.30) 


Sotto 6 mtHo niofito 1 d Oano Piana 

- H _ (16 22 30) 

Òli pNedo diavolo d Rebeno BeragmT 
con Wdter Matthau Roberto Benigni • 
BR_(15 30-22 30) 


■ SALE PARROCCHIAUi 


O 6 )rd d Chni Eastwood con Fcreti 
Whitdw OR (16 30 2230) 


ARCOBALENO Via Rad. 1/a. 
l 3 500in(.t2 500rid. 

Td 844IS94 


t 6000 SAIAA Mignon è partita d Francesca 
Td 4751100 Archbugi con Stefania SenddN - OR 
(1615 22 30) 
SALAB l'iaoli di Pascsi dJ Devden 
_cceiBenKingdey-OR (16 2230) 


I pratidie d Patir Hyems con Sean 
Cormary-G _(16 22 30) 


0 Sur d Famando E Saianaa * DR 
(16 22 30) 


□ FrantiedRomanPolendi conHoih 
sonFord BettyBucklev G(16 2230l 


0 Nuove dnama paradiao d Giusep 
pa Tornatora con Philippe Novet BR 
_(16 15 22 30) 


CARAVAGGIO 

VaPdsnno.24/e Tel 664210 

Rgioso 

ORIONE 

VisTonons 7 Tel 7769X 

Riposo 




ACILIA 

VERDEMARE 


Ripota 

ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

PAnparadiM 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tal 6440045 

0 li mia vita ad ampi GLasu Hai 
hpoam BR 


H prinopf cerca moglie di John Landis 
con Edda Mutphy BR (15 30 22 30) 


FRASCATI 

POUTEAMA L»go Pamzia 5 
Td 9420479 


Mignon è partita d Francesca Archibu 
gì, con Stelama Sandrdh BR 
__ _(16 30 22 301 


SALA A. ■ U2 Rattit and bum di Pht 
Jontti. con gh U3 * M (16 22 30) 
SMA 6 01 piccolo diavolo d Roberto 
Benigni, con Watt* Matthau Roberto 
Benigni • BR_(1« 22 30) 


SUPERCINEMA Td 9420193 


MADISON L 6 000 SALA A Congiunzione d due bine d 

VaCNlll,»., tJt Td 8\2692« Z.li.i«> «mg ENMIBI (16 22 301 
SALAB AatoriicontroCeurtd Gin 
_OwGibbion OA (16 15 22 30) 


Donno culi orlo di uno crid di nervi d 
Pedo Aimodovar. con Cvmen Mava • 
6 R (16 22 30) 


Sotto H voluto irianto 8 d Oano Piana 
H (16 15 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADDR 

L 7 000Td 9456041 


Ó L ultima teniaiionc di Cristo d 
Marlin Scorsese con Willem Dafoe DR 
_(16 22 30) 


VENERI L 7 000 Td 9454592 


Setto I voaUte nionto II di Oan Piane * 
H (1615 22 301 

0 I piccolo diavolo d Roberto eenigrir 
con Wdter Matthau Roberto Benigni 
BR (16 22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Td 9001868 


R«oso 


OSTIA 

KRYSTALl 

Via Pdiottmi Td 5603186 L 5 000 


Dormo cui'orlo di uno crisidi nervi d 
Pedo Aimodovar con Carmen Maura 
BR (16 15 22 30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 
L 7000 


0 H piccolo diavolo d Rubano Benigni 
con Wdter Matthau Roberto Benigni 
BR (16 22 30) 


SUPERGA 

Vie della Marma 44 Td 5604076 
L 7000 


Corto circuito 2 d Kenneth Johnson 
FA (16 22 30) 


Il principe cerca fflogha di John Landis* 
con Edita Murphy BR i 16 22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI Td 0774/28278 


Mia ffloglia à una be atia drCastellano 5 


TREVIGNANO 


PALMA Tri X1X14 

Pipato 

VALMONTONE 

Moana la scandalosa - E (VM 18) 
(17 30 2145) 

MODERNO 


VELLETRI 

FIAMMA L 6 000 


0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Waltar Matthau e Robeno Bemgm 
BR (16 22 15) 


SCELTI PER VOI iillllill 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una ptccirts sala cinematografica 
siciliana attraverso guarani anni 
di storia Italiana Fortune a di¬ 
sgrazie di un «luogo di culto» (in 
quale altro posto conaumara il cl* 
netna?) visto come momsmo di 
socializzazione a mali tra d do 
polavoro I oratorio ia scuola e it 
bordello Tutto ruota attorno ad 
un barnbino. Salvatore che co¬ 
mincia ad amara d cinema stando 
vicino in cabina, a) proiazioniata 
Alfredo (un Philippe Noirat parti¬ 
colarmente in forma) Scritto • 
diretto del trentaduenne Giuaep- 
pe Tornatora, «Nuovo cinema Pa¬ 
radiso» è un tdm ambizioso, am¬ 
pio (dura due ora a trenta), affol¬ 
lato di peraonaggi ora comici ora 
patetici 

HOLIOAV 


■ U2 RATTLE AND HUM 
Sa amata il rock a gli U2 m parti¬ 
colare guasto è par voi II film 
dell anno Sa avete orecchie deli¬ 
cata a non avete mai sentito par¬ 
lare di guasti (Hiditro giovanotti 
dubiinasl. lasciata perdere Film 
«sattorialae, par amatori, quello 
dai giovane PhiI Joanou, rampollo 
dal grande Spielberg Alternendo 
la fotogragia a colori ai bianco a 
nero Joanou ti racconta la toru- 
néa americana che ha eonaacrato 
gli U2 coma it gruppo numero 
uno della scena rock attuale È 
una sorta di ncarca dalla radio in 


CUI quattro musicisti europei co¬ 
ma Bono The Edge, Adam Clay 
ton a Larry Mullan percorrono i 
luoghi dova il rock A nato decen¬ 
ni fa In questo senso il film ha un 
scuore» cha comunica grande 
emoziona I incontro fra i vanten- 
!« U2 a 1 anziano B B King il più 
granda chitarrista blues della sto¬ 
na Il resto dal film è — cinema¬ 
tograficamente — un po discon¬ 
tinuo, ma è granda musica Tutta 
da aacoitara 

EMBASSY 


O SUR 

eSur» significa iSud» Il Sud di 
Fernando Solanai è TArgantina. 
dova il grande ragiate di sLore 
dai forni» a di «Tango»» è tornato 
— dall esilio europeo — dopo la 
fina dalla dittatura militare «Sur» 
è praticamente k seguito di «Tan- 
gos». ha lo ataaao modo surreale 
di raccontare, la madaslma ric- 
chazza di muaicha (tempra di 
Astor Piazzollal II protagonista A 
un uomo cha. coma Solanaa. tor¬ 
na a Buenos Aire» a riscopra ) 
luoghi a la parsone cha aveva ab¬ 
bandonato par afuggira agli 
sgherri dei generali La sua tgui- 
da» nella città ritrovata A. non a 
caso, un morto MnAunfilmpie- 
no di vita, di muaieha, di fantasia 
Sa fTangos» vi ara piaciuto non 
dovete perderlo. 

GIOIELLO 


■PROSAI 

AGORA' 80 (V a della Penitenza 33 
-Tel 6530211) 

Domani alle 21 PRIMA Fate di 
classa lesto e regia di M Caprio 
ALFELMM (Via F Carleiti 6 Te) 


Ade 2145 «Venti musiche e torse 
piu» di e con Antonello liegl 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 61 • 
Tei 6868711) 

Alle 2115 N re muore di Eugene 
ionesco con Angelo Guidi Giovan¬ 
na Flons regia di Claudio Jan^ 
wski 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
57508271 

Alle 1730 ia lounditra di Carlo 
Goldoni con P Parisi S Arrancata 
L Guzzardi Regia di Sergio Ammi 
rata 

ARGENTINA (Largo Atgentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 17 Vita di Qsniee di 8 
Brecht con Pmo Micci Regia di 
Maurizio Scaparro 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 a 
27-Tel 5698111) 

Aln 21 Alle21 DuraemerbMaT 
di Duccio Camerini con Ennio Col- 
ior e Siena Paris 

Ai n 27 AHe 21 Signarfna Giulia 
di August Strindberg oon ia Com 
pagnis Insiabila Regia di Gianni 
Leonetti 

ATENEOETI (Vialedelle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle2t Artaud* una tragedia con 
I Magazzini regia di FadencoTiezz» 
SEAT 72 (Via G 6 Belli 72 • Tel 
3177151 

Aile21 Htrtry Heller a il sue dep¬ 
uta regia di Terese Perkom 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicane 
42 Tel 7553495) 

SALA A Domani alta 21 Otalledi 
e con Franco Venturini e con Edy 
Maggiolini regia di Francomagno 
SALA 6 Lunedi alle 21 Aladino 
prestami la lampada» spettacolo di 
Edy Maggiolini 

CENTRALE (Via C^ss 6 - Tel 
67972701 

Alta 17 EnHca IV di Luigi Pirandel 
to con Salvatore Puntiito Teresa 
Dossi Regia di Romeo Da Saggia 
COLOSSEO iMOOTTO (Via Capo 
dAfrica 7-Tel 736255) 

Alta 2130 Preeasso a Olevanns 
d Arco di Caterina Merlino con A 
Cracco P Biusio A Galli 
CONTATTO (Va Romagnoli 155 
Ostia Tel 561X791 
Alta 16 Emi^ da camera di lui¬ 
gi Culmo con il Teatro Oti Baccano 
DEI COCCI (Via Galvani 63 Tel 
353509) 

Alle 21 X •toehandimmag)- 
rMvo un film di Paolo Montesi con 
Maria Marmi e P ermana Cecchini 
Regia di Paolo Montasi 
DELLA COIMTA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784X(» 

Alle 21 Camera da fatte (h Alan 
Ayckbourn con la compagnia So¬ 


cietà per attori Regia di Giovanni 
Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 

Alle 21 PRIMA La atanto dalla 
tortura di luigi Pirandello con Ida 
Di Benedetto Regia di Memè Perii 
ru 

DELLE MUSE (Via ForA 43 - Tel 
8831300) 

Alta 17 L'amica di papà di Eduar¬ 
do Scarpetta con Aldo Giuffrè 
Wanda PirdI Rmo Santoro 
DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 - 
Tel 6810118) 

Alle 21 n fantaama aceaNanta. 

Spettacolo musicale con La Forma 
zione UT/Teatro delle Voci Regia di 
Alfio Pettini 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
67951X) 

Vedi spazio DANZA 
DUBEiVia&ema 8-Tel 7570521) 
prove di allestimento Alle 16 X 
Odio mortala con la Compagnia di 
Prosa La Domiziana Regia di Mas¬ 
similiano Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4621141 

Alle 17 e alta 2045 Prima pagina 
di B Hechi a C Mac Arthur con 
Monica Vitti, regia di Giancarlo 
Sbragia 

i T.t QUIRINO (Via Marco Mmghet- 
ti 1 Tal 6784585) 

Allei? iMarcanti di bugia d» David 
Mamet con Luca Barbareschi 
Massimo Dapporio Nicoleiia Cai 
da Regia di Luca Barbareschi 
E T L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 

Alle 21 la atsnio dai fieri di chi¬ 
na gì Giancarlo Cabelia con Angela 
Fmocchiaro Regia di R Cara a G 
Mazzoiia 

E T L VALLE (Via del Teatro Valle 
Z3/B Tel 6543794) 

Alta 17 Una vita itai Taatre di D 
Mamet B eanle dal tigna di A 
Cechov con la Compagnia Glauco 
Mauri Regia di Nanni GareHa 
FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 - 
Tel 7BB772i)Alie21 Atamndria 
324 d.C di Giulia Basel con la 
Compagnia Florian 
GHIONE (Vva delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Alle 17 L'uama. lo baetia a la «ir- 

tB di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghlone Mario Maranzana Osvaldo 
Buggeri Regia di Edmo Fenogiio 
GIULtO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 llprigipntaredtitaa«con- 
daatrada di Neil Simon conAlber 
to Lionello a Erica Bianc Regia di 
Marco Parodi 

IL PUFF (Via Giggi Zanazze 4 • Tel 
5810721) 

Alte 22 X Maglio tardi cha Rai di 
Amendola & Amendola con landò 
Fiorira Giusy Valeri Regia degli Au¬ 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alte 2145 Dania grazia di Pietro 


Casiellacci con Otimpa Di Nardo 
Claude Saint Just Elena Berera 
U comunità (Via G Zanazzo I - 
Tel 5817413) 

Domani alle 21 PRIMA «Piccola 
AL ce* dì E Albee regia di Chenl 
LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel 6877923) 

Alle 21 15 L'amera oscure da F 
Gare a Lorca con Giuliana Adezio 
Donarla Chierici Regia di Julio Zu 
loeta 

LA SCALETTA (Via del Collegio R> 
mano 1 Tel 6783148) 

Alle 21 Qui naaauno F S. (ao vi 
par# di e con F D Andrea M Mei 
F Mannalla regia di Massimo Cin 
qua 

MANZONI (Via Montezeblo 14/c - 
Tot 31 26 771 

Alle 17 X Piglarrta por sol di 
Marc Camdetti con la Compagnia 
Il Baraccone 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tel 6548735) 

SALA ORFEO Alle2t L'Iaela delta 
falicitè di G Teabassi e P Castel- 
lacci con la Coop Festa Mob te 
Regia di Loredana ScarameDa 
SALA CAFFÈ TEATRO Alla 2045 
Caaa Telate] di Dacia Marami con 
Valeria Sabel e Giorgio Tausani Re 
già di Renato Mambor Alle 22 X 
FInchA aaaao non ti aopari di e 
con Claudia Foggiani con Sergio Di 
Giulio 

SALA GRANDE Alla 21 X Rao- 
eentare Nannarane di Mano Mo¬ 
retti e Daniela Rolunno Regia di 
Franco Però 

PARIOU (Via Giosuè Bersi X - Tel 
X3523) 

Alle 21X PRIMA Profiwati ape- 
ai un musical di G Verde e M Cin¬ 
que 

PICCOLO ELIBEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Uomini a paaaagg) da S 

Ritsos con Salvatola Martino Ed 
de Dell Orso Musiche di M Theo 
dorekis 

POLITECNICO (Via 6 B Tiepolo 
13/a Te) 3611X1) 

Alle 21 Una notta d ItaUa di Antfr^ 
nio Scavane con Catto Di Maio Re¬ 
gia di Francesco Da Felice 
ROSSIM (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6542770 74726X1 
Alle 17 15 Er lampienaro da la 
aialladiEnzoliberii con Amia Du 
rame Leila Ducei Emanuela Ma- 
gnoni Regia di Leila Ducei 
SALONE MAROHERITA iVi» due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 

Alta21 X MhtoOaMMdl Castel 
lacci e Fingitore cor> Leo Guiloita 
Karen Jones Regia di Piar France¬ 
sco Pmgitora 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
5896974) 

Alta 21 1 ■ rnrwt iH fapndannn di 
Cop) regia di Marco Gagliardo 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 . Tel 
4126287) 

Alle 2045 B aepne di A Strm 
dbetg con l Associaznne culturale 
Casal De Pazzi Regia di Gianm Ca- 
livelh) 

STABU oa OIAUO (Via Cassta 

B7t/e-Tel 3669800) 

Alla 21X Trappola par topi di 
Agstha Christie con Giancarlo Si 
su Susanna Sehemman Regia di 
Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67BB259) 

Aitali Lbraiwlgaitarmpvapor» 
di A Stolper con Renato Campese 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amainciani 2 
Tel 68676101 8929719) 

Alte 21 Osaiaik Poetica al centro 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3. Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 E arrivato 
Qedot di Giorgio Lopez con Dome¬ 
nico Albergo e Giorgio Lopez Regia 
di Massimo Milazzo 
SALA CAFFÈ Alta 21X Sabato 
netta di Patrick Rossi Castaldi con 
la Compagnia La Bilancia 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Mln»-h» ha di Wedekind con la 
compagnia Teatro canzone Regia 
di Roberto Guicciardini 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
1a 16 Tel 6545B90) 

Alta 21 PRIMA Cuori di ertatalte 
di Renato Giordano, con Franca 
Stoppi Roberto Posse Regia di 
Walter Manfrè 

TRIANON (Via Muzio Scatola 1Q1 • 
Tel 7680985) 

Alle 21X Fhiidofiumo con la 
Compagnia Siravagano Maschere 
regia di Enrico Frailaroli 
VITTORIA (P zza S Ména Liberato 
ce 8 Tel 5740598) 

Alta 21 . • torna maggio di Giu¬ 
seppe Manfndi, con Lina Sastri 
Regia di Aldo Terbizzi 


..TT. MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CU CINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


) Cucine in formica e legno 

# Pavimenti 

# Rivestimenti 

# Sanitari 

# Docce 

# Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROlVIA . 

Tel. 35.35.56 (parallela v le Medaglie d Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Via dei RIari 81- 
Tel 6X8711) 

Alte IO Ad 0 il torpanto e Un ai- 

bare di Natai* di Idalberto Fei 
(Mattinate per te scuota) 
CATACOMBE 20(X) (Via Labicana 
42 Tei 7553495) 

Sabato alle 17 Un ouer4 granda 
coti con Franco Venturini regia di 
Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Alle 17 La spada di Orlando di 

Fortunato Pasqualino con la com¬ 
pagnia a teatro di Pupi Siciliani Re¬ 
gia di Barbara Olson 
DEI PICCOLI (Piazza Grottapmla 21 
Tei 6879670) Domenica alta 15 
Faeeismo Metro inatama? con 
Artimazione 

GRAUCO (Via Perugia 34 * Tel 
7551765 - 7822311) 

Sabato alle 16 X 18 e 19 X Ro¬ 
bin Heed di Walt Disney Domeni¬ 
ca alle 16 X La bella adderman- 
tata di Roberto Calve alta 18 e 
19 X Robin Hood di W Disney 
N. TORCHIO (Via Morosini 16 * Tel 
582049) 

Domani Raeeente di Natata con la 
Compagnia II Torchio 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura- 
lia Località Cerreto Ladispoli) 
Alta 10 X Spettacolo per te scuo¬ 
ta Un papà dal nato rosso con la 
■carpa a paparine di Gianm Taf io¬ 
ne 

TEATRO MONQIOVmO (Via 6 Ge- 

nocchi 15-Tel 5139405) 

Alle 16X Una viola dti Polo 
Nord da una favola di Gianm Roda 
m contemartoneuedegkAcc«uel- 
la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 Tel 589X34) 
Alle 10 Storia di un eotera* il 
viaogie di Fiieta con la Nuova Ope¬ 
ra dei Burattini 

■ DANZAI 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20- 
Tel X3269) 

Alta IO e alta 21 Balletto di Roma 
diretto da Franca Bartolomei • Wal¬ 
ter 2appolini 

DE' BERVI (Via del Merlare 22 - Tel 
67951X) 

Domani alta 21 «Passi di vita 
1978-B8» con il gruppo Andromeda 
Coreografie P Salvatori a A Ha- 
tzuoannoi 

TENDASTRI8CE (Via C Colomt» • 
Tei 5425644) 

Alle 21 Maggiodanza presenta 
«Festa dei fiori di Genzano» con la 
compagnia di danza di Firenze 

■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

ACCADEMIA NAnONAlE t. CtO- 

UA (Via dalla Concihainn» > Tal 
67X742) 

Domani Bita21 Concerto del piani- 
st» Aiaaander Lonquich In pr» 
pramma Baethovan (sonata m ra 
minore op Sin 2 in mi barn mag¬ 
giora op 31 n 3 Schubert (sonata 
m la maggiora D 959 
AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza Lauro Pa Bosis - Tel 


25* Festwai d) musi» contempcre- 
nee Alle 21 Ensemble Intercon- 
temporain Boulez presenta Bouitz 

AUDITORIUM RAI - SALA A (Via 
Asiam 10-Tel 3605962) 

Alta 21 Concerto dei WtxQ Ensanw 
ble Direttore D Donecker Musi¬ 
che di Coierdo Costantini Manda- 
nici 6 o Bianchini 

AUDITORIUM 86RAPMCUM |Vto 
del Serafico, 1 • Eiir) 

Alt» 20.4B. Co n cetto del pl»nl» 1 i 
Fausto DI Cesar». Mutiti»» « 
Beethoven 


AUOITOniUM B. LEONI MAGNO 

(Via Bolzano X) 

Sabato ella 17 X Concerto di Sa- 
schko Gawrilolf (violino) Siegfield 
Palm (violoncello} Bruno Camno 
(pianoforte) Musiche oh Busonl 
Hindemith Schumann 
GHIONE (Via della Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Alta 21 Concerto straordinario del 
grande piamstà francese Vlado 
Perlemuler (pianoforte) Musiche di 
Beethoven Ravei Debussy Chopin 
ORATORIO OEL GONFALONE (Vie 
del Gonfalone 32/A-Tel 68769S2) 
Alle 21 Concerto del soprano Cri- 
stins Miateiloe del pitnisic Rlneldo 
Alessandrini Musiche di Hiydn. 
Mozart Schubert 

RAUZZO DELLA CANCELLERIA 

(Pzza Cancellerie-Tel 6568441) 
Domani alta 21 XI Festival di Muat- 
ca verticale Opera di Sbordoni 
Ceeley ShinoNra Rroapft Bran¬ 
chi con t Elactraw» Ensemble 
BAUBALMNKPzzaCampitelli 9- 
Tei 65438978) 

Domaniellt21 Ouertetlomanzoni 
McWilliams, Masim Guerra (fiau 
to violina oboe a pianoforte) Musi 
che di Bach Mozart Paulanc Cui 
Ingresso libero 

■ jazz-rock-fouc 

ALEXANDERFUTZ (Via Ostie. 9 • 

Tel 3599396) 

Alla 21 St Thomas Quanti con 
FioreUaOEita 0 VEniuia.M Boc¬ 
ci M Trpaudi a Marlin 
BtQ MAMA (VIo S Francfioo • RH 
pa IB - Tal 6B2581) 

AlItZIX ConeariodiEltanChritti 
(voce) Riccardo Bisso (piano) Pino 
Seliusti (contrabbasso) Gianni Di 
Rienzo (battana) 

BILLV HOLIOAV (Via degli Orli di 
Trastevere 43-Tel 6S16121) 

Alle 21 X Concerto con gli Oul of 
oidei tagresso gratuito 
BLUE UB (Vicolo dal Fica 3 • Tel 
687X75) 

Domani alle 21X Braxword or¬ 
chestra 

BOCCACCIO (Piazza Tniusia 41 - 
Tel 581B685) 

Alla X X Concerto jazz con il Trio 
dei ehiiarriata Luciano laiiiarl In¬ 
gresso gratuito 

CAFFt UTINa (Vi. Man. ToUG- 
mo 96) 

Alla22 ConcertodiMaaslmo Urba¬ 
ni con i Rhythm Machine 
FOLKBTUOn(ViaG Sacchi 3-Tel 
5892374) 

AileZt X Muatcacountry-bluesdì 
Francia Kuipera The Superguitar 
FONCUA (Via Crescenzia 62/» - 
Tel 6530002) 

Alle 21 Muaici brasillena con El 
Cafetal 

GRIGIO NOTTI (Via dai Pienaitii 
30/b > Tal 5813249) 

Alta 21X Melica africana con i 
Roota and cultura 

MUIIC BM (Largo dai Faveniim 3- 
Tal 6544834) 

Alta 21X Quariatte di Dano Ro- 
acigltai» (basso) Erik Daniel (mi- 
•olone) Franceaoe Ventura (chtiar* 
ra) Piero Mucei (battana) 
OUMPICO (Piali. 0 da Fabriano) 
Aita 2) Ccneaito di Angelo 8 ran< 
duardi 

BOTTO BORRA (Via Paniapama 68 

-Tel 6891431) 

Alle 22 Music» rock con tl gruppo 
Misiryzu 

BAINT-IOUB (Via dal Cardaila 13 * 
Tel 474X76) 

Alta 21 Jw Peli In concerto 
BWTINA (Via Sistina IZ9 • Tal 
4756841) 

AU« 2 t Concerto DeUa-Morandi 
TENDA RIANITA YUR (VSala da 

Coubertm) 

Alle 21 Concerto di Enrico Ruggarr 
TUBITALA (Via dei Neofiti 13/a - 
Tel 67B3237) 

Alta ZI Recital dogli studonti dr 
canto delta scuolt popolari di musi¬ 
ca accompagnati da Nino Da Rose 


A.I.A.C.E 


Ass. ItBl. Amici Cinema d'Essai 

TESSERAMENTO 1989 


con la tassara A.I.A.C.E. sconti; 
Cinsms • Tsalri, Libraria stc. stc. 

REGALATEVI E REGALATE 


La tassara AIACE L. 12.000 annua 
AIACE via Casta, 23 • Tal. 4814959 • 4740905 


CORSO DI FORMAZIONE QUADRI SUL 
SISTEMA DIREZIONALE ORIENTALE 


LUNEDI S DICEMBRE. ORE 18.30 

(in Fedarazione) 

«STORIA DI UN PROGETTO» 

Relatore P DELLA SETA 

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE. ORE 19,30 

(in FKhfUionBl 

«LO S D 0 NEL CONTESTO URBANO. 

ROH^A CAPITALE E NUOVO PIANO 
REGOLATORE GENERALE» 

SMaton V DE LUCIA 

LUNEDI 12 DICEMBRE. ORE 18,30 

(in Federaziont) 

«I CARATTERI DEL PROGETTO DELLO S D.O » 

ffeftlor» P SALVAGNI 

mercoledì 14 DfCEMBREa ORE 18*30 

(tn Federazione) 

«LE MOBILITÀ NELLO S D.O.» 

Reléton U CAVA 

SABATO 17 DICEMBRE. ORE 9.30 

(Frettocchie) 

«LE BATTAGLIE DEI COMUNISTI PER U 
TRASFORMAZIONE QUALITATIVA DELU CITTÀ» 

ftafarore W TOCCI 


Federaz. Romana Pei 


Sax. Polltifiha Gai Tarritorlo 
Saxiona OrQanlzxaxiona 


llilillllililllllllllllililllililllilllllllllll 
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rUnltà 


Giovedì 

1 dicembre 1988 







































■ ; ! A Reggio E. 
la prima edizione di «Rockottanta», fetivai 
dd gruppi «di base» on^nizzato 
dall’assocKdone Ant^mmba. Cera anche Paoli 


Giorno Gaber 

toma in teatro con uno spettacolo intitolato 
«n Grigio», storia di un uomo 
e di un topo. «I miei 20 armi à solitudine» 



CULTURAeSPETTACOU 



Pier Piolo Pilotini c Uuri Botti 


Un convegno aH’ateneo romano 

Didotto vod 
per Pasolini 

DAMO POR^ISANO " 


Hi ROMA. Diciolloirelllori, 
ptovonloMI di ville unlveraitA 

d'Itilli, ed litreilinli gii eie- 
borali. Oggello degii nudi: Il 
cinemi dlPier Piolo Pasolini. 

Per due giorni, nelli sali 
delle leleconlaienie del Ret- 
lortlo deirUniversllA di po¬ 
mi, studenti e giovani studiosi 
si sono conironltti con eatie- 
drallcl ed esperti in un conve¬ 
gno dal titolo U ghuani «■ 
nenwioni e il cinemo di Pier 
Paolo/^folM, 

l ;0 spumo era Inedito; in 
occasione dell'ultima Mostra 
del Cinemi di Venula, una 
ventina Ira làureall o laureandi 
In-noria e critica del cinema 
sono stati invitati a seguite la 
retrospettiva completa che la 
Biennale dedicava appunto ai 
lllm'di Pasolini. Coordlnatl'poi 
da un gnippo di docenti, gli 
stessi hanno elaborato alcune 
relaalonl divenute oggetto di 
pubblico incóntro su iniziativa 
dell'aasocluione «iFondo Pier 
Paolo Pasolini.. Il risultato ti¬ 
naie e stalo poco meno di un 
convegno, qualcosa di plU di 
un vivace seminarlo. Cineasta, 
letterato e antropologo senza 
volerlo, in bilico, suo malgra¬ 
do, Ira prosa e poesia, Pier 
Paolo Pasolini d alato dellnilo 
e ridelinllo, la sua opera scru¬ 
tata ed investigala. Con la 
compassata seriosità, propria 
di un'aula universitaria, che ri¬ 
proponeva, nel diballiti, la 
dialettica, un po' stereotipala, 
docente-discente, o con l'ir¬ 
ruenza giovanile di Chi (come 
Guglielmo Moneti autore di 
un Iralialp dal H|olo Per ano 
lettura della «W/ogfo della 
vttar) proprio tale rilualllà ha 
lamentato suscitando la rea¬ 
zione di lAura Betti, curatrice 
dell'Iniziativa, 

Ottimo comunque il livello 
medio degli elaborati, come 
testimoniato a plU riprese da 
chi (come Uno MIecichi, Pie¬ 
tro PIntus, lUllio De Mauro, 


Guido Fink) ha presenziato al¬ 
le tenute e ai dibattiti. Poiché 
non vi erano state indicazioni 
di sorta elici l'oggetto delle 
relazioni, ciascuno ha potuto 
spaziare liberamente a testi¬ 
moniate, più di quanto già 
non si sapesse, l'estrema va¬ 
rietà di angolazioni dalle quali 
pud guardarsi l'opera pesali- 
nlana. C'è chi ha privilegialo 
un approccio per cosi dire 
•globale., magari concentran¬ 
dosi su temi classici della pub¬ 
blicistica su Pasolini, come II 
conilltlo Ira natura e cultura, il 
rapporto Ira II suo cinema e il 
concetto di «realtà., la dialet¬ 
tica tra marxismo, cristianesi¬ 
mo e freudismo presente nel¬ 
l'opera, scontentando magari 
chi come Guido Arisiaico 
avrebbe preterito, per sua 
stéiisa'dichiarazione, l'indlvT- 
duazlone di temi pid definiti. 
Altri Invece hanno concentra¬ 
to l'attenzione su singoli film: 
tra i pia .indagati., Decame¬ 
ron, ttaeconil di Conrerhurye 
Fiore delle mille e una notte, 
vale a dire la «IVilogla della 
Vita., spunto, attraverso l'ana¬ 
lisi di Ire pretesti letterari, per 
un'indagine comparata circa 
te modalità della «riduzione 
clnemalografica pwllniana.; 
oppure i due film piè trascura¬ 
ti ^rchè di durata non stan¬ 
dard, Che cosa sono le nuvo¬ 
le e La terra vista dalla luna. 
Individuali, Insieme con Ue- 
cellaccl ed uccellini, come il 
colè comico del cinema di 
Pasolini, diverso dairumori- 
smo tragico ad esemplo di un 
ParcHea di lo ricotla, E iniine 
i prestili tra film di Pasolini e 
letteratura, pittura, antropolo¬ 
gia, comprese due relazioni 
attente alte relazioni tra «tor¬ 
ma della ciilà con la poesia e 
il cinema di P.P.P.» e il rappor¬ 
to tra «Pasolini e la mutazione 
del tessuto periferico, attra¬ 
verso il ricorrere delle imma¬ 
gini di borgate nei suoi primi 
nim. 


Via col Soviet 


Grande revival negli Usa per «Noi vivi», 
il film di Alessancfilni contro TUrss 
Non piacque a Goebbels, fu distrutto 
dai fascisti, oggi è diventato «reaganiano» 

DAL NOSTRO CORRISPONDINTC 

8ICQMUNP QINZBERO 



Rossano Brani • AÌ14a Valli In «Noi vivU dl Goffredo Alessandrini 


■I NEW YORK. Doveva esse¬ 
re un film di propaganda antl* 
bolscevica. È Invece l'unico 
eroe positivo ^ un comunista. 
Doveva trasmettere un'imma¬ 
gine odiosa della Russia rivo¬ 
luzionaria e Invece fini per es¬ 
sere visto come una critica fe* 

, roce del totalitarismo nazifa* 
scista. L'allora direttore delio 
studio romano che t'aveva 
prodotto era andato d> perso¬ 
na dal ministro della propa¬ 
ganda dt Killer, Goebbels, per 
farglielo vedere. Ma anziché 
ricevere un encomio era finito 
dinanzi ad un tribunale fasci¬ 
sta che aveva ingiunto la di¬ 
struzione degli originali e del¬ 
le copie e aveva perso il posto 
e l'incarico all'Università. 

Noi uwi, con Alida Valli, 

I Rossano Brazzi e Fosco Già- 
, Ghetti, diretto da Goffredo 
I Alessandrini (che era stato il 
I primo marito di Anna Magna¬ 
ni), con musiche di Renzo 
Rossetiini (il fratello di Rober¬ 
to), era stato addirittura pre¬ 
mialo al festival di Venezia del 
1942. Poi scomparve. E per 
lungo tempo si riteneva che 
fosse perduto, finché negli an¬ 
ni Sessanta non ne venne re¬ 
cuperala una co^a scampata 
al rogo. Ora viene proiettato 
In due cinema di New York, in 
Italiano con sottotitoli Inglesi, 

Qui lo chiamano il Band rf- 
trottato perché era stato tratto 
da un romanzo di Ayn Rand, 
la scrittrice americana i cui tre 
libri hanno venduto gii 20 mi¬ 
lioni di copie e continuano ad 
essere ristampati al ritmo di 
500.000 copie all'anno. We 
thè tiving, dei 1936, era stato 

II primo romanzo, considera¬ 
to autobiografico, di Alice Ro- 
senbaum, nom de piume Ayn 
Rand (dalla inarca della sua 
macchina da scrivere, una Re- 
mlngion Rand), nata a San 
Pietroburgo ed emigrata in 
America nel 1924, ^l'età di 
19 anni. Altri suol romanzi 
avevano ispirato film di suc¬ 
cesso. come Fountainhead, 
con Oary Cooper, che impe^ 
sona un architetto che rifiuta 
di progettare gratis una casa 
per i senza-tetto perché «un 
uomo che lavora senza essere 
pagato ò uno schiavo», il ritro¬ 
vamento dei «Rand perduto» è 
un avvenimento culturale per¬ 
chè 1 suoi romanzi hanno co¬ 
stituito una sorta di Bibbia del 
reaganismo. un inno all'Indivi¬ 
dualismo, alta libera iniziativa, 
alla lotta contro l'ingerenza 
dello Stalo e delia società nel¬ 
la reaiizzazione di se stessi, 
all'eroe che cammina per la 
sua strada, senza curarsi del 
prossimo È alla Rand, più an¬ 
cora che a Milton Friedmann, 
che si sentono esplicitamente 
indebitali per la loro forma¬ 
zione ideale e culturale perso¬ 
nalità del calibro del ministro 
dei commercio di Reagan Wil¬ 
liam Verity o il governatore 
della Federai Reserve Alan 


Greenspan. polìtici ultracon- 
Kfvatori come Jack Kemp e 
speculatori edilizi d’assalto 
come Oonatd Trump. Anche 
se la Rand, morta nel 1982. 
non aveva mostrato particola¬ 
ri simpatie per Reagan e anzi 
l’aveva duramente attaccato 
per le sue posizioni antiaborti¬ 
ste, considerale antiindividua- 
Hste. 

Kira, uno giovanissima e 
bellissima Alida Valli, l’eroìna 
di Noi vivi, è una sorta dì Ros¬ 
sella O'Hara ante litleram. 
Leo, Rossano Brazzi, Taristo- 
cratico figlio dj un ammiraglio 
zarista fucilato dai rossi, e d 
suo Ashiey. che alla (ine l'ab¬ 
bandona. Andrei Taganov, 
Fosco Giachetii, il comunista 
tutto d'un pezzo, dirigente 
della Ghepeù, che finisce sui¬ 
cida dopo essere rimasto vitti¬ 
ma di una purga staliniana, è 
l'unico eroe interamente posi¬ 
tivo del romanzo e del film. Se 
non fosse un po' troppo cari¬ 
caturale potrebbe avere la no¬ 
biltà universale di un Jean Val- 


jean, anche perché non è 
escluso che proprio questa ^ 
la figura letteraria che alla 
Rand, ammiratrice del Victor 
Hugo del MisaohUi, ha ispira¬ 
to U personaggio. Gli spettato¬ 
ri, a proiezione hrdta, escono 
convinti che ben diversamen¬ 
te svebbero andate le cok le 
a prevalere, anzi^é 1 burocra¬ 
ti. gli opportunisti e i corrotti 
che lo condannano, a preva¬ 
lere negli anni Venti fossero 
stati quelli come lui. E ben po¬ 
ca simpatia in fin dei conti va 
alla famiglia aristocratica di 
Kira, dove le donne tà scanda- 
lizzarvo per «il comunica in 
casa rtostra, inaudito». U pri¬ 
ma volta che compare Andrei, 
il padre preferisce darsi ai 
mercato nero piuttosto che 
«diventare un im^egato del 
soviet» e l'eroina viene cac¬ 
ciata di casa quando viene 
scoperta la sua relazione coi 
bel Leo. 

L'avevanp concepito come 
un film di propaganda dì guer¬ 
ra. Anche se nel dialogo ogni 


volta che nel romanzo si legge 
»partito> il termine sla sostitui¬ 
to da «soviet» (evidentemente 
perché Partito avrebbe Imme¬ 
diatamente richiamato in quel 
momento il Partilo fascista), 
la storia di ambizioni sfrenate, 
ippcrisle, profitti personali e 
comizione, in nome di ideali 
collettivi dipinta nel film, ri¬ 
chiamava immediatarnente )a 
realtà nota del totalitarismo 
fascista, pib dì quella che l'In¬ 
tenzione voleva attribuire alla 
Russia post-rivoluzionaria. 

(.'avvocato Massimo Ferra¬ 
ra Santamaria, che all'epoca 
dirigeva lo studio in cui n tilm 
fu girato, non si vergogna di 
rivelare che si era recato di 
persona a Berlino per far ve¬ 
dere a domicilio la pellicola a 
Goebbels. E racconta che, do¬ 
po averlo visionato. Goebbels 
gli disse che «1 Russi da loro 
venivano preeentaii al pubbli¬ 
co In modo assai piO rwgativD 
e quindi a loro il film non an¬ 
dava bene». Aggiunge che 
■nella tragica aituazione della 


guerra il pubblico italiano 
aveva cambiato titolo al film 
in Noi morti». Ma a meno di 
non ritenere che volessero 
prendere in giro Goebbels, il 
che pare improbabile, la sua 
testimonianza non lascia dub¬ 
bi che pensassero di aver pro¬ 
dotto un capolavoro di propa¬ 
ganda antlsovietica, 

L'Italia fascista allora era In 
fiueira con gli Stati Uniti e c'è 
da credere che la versione cl- 
nemat^rafica del suo roman¬ 
zo non fosse stata autorizzata 
dalla Rand. Ma pare che. do¬ 
po la guerra, la Rand abbia ac¬ 
cettato di essere pagata per i 
diritti. E comunque la filosofa 
del reaganismo si era data 
personalmente la pena di ri¬ 
durre le 4 ore e mezza dell'o¬ 
riginale ad una versione pur¬ 
gala di 3 ore appena, che è 
quella attualmente proiettata. 
Ci viene la curiosità di sapere 
cosa hanno taglialo, in un'o¬ 
perazione cenaoria per lo me¬ 
no curiosa per tali predicatori 
dei diritti delia creativttà indi¬ 
viduale contro le censure di 
Stato. L'Impressione è che si 
tratti di passaggi disgustosi e 
assolutamente impiesentabiU 
anche nell'America reaganla- 
na, come quello, stranamente 
sopravvissuto, In cui si sottoli¬ 
nea che il comunisti piè catti¬ 
vo e corrotto è anche «ebreo». 

EMHire, rivisio ora nel 
1988. censurato com'è, il film 
«uscita emozioni più comples¬ 
se della semplice indignazio¬ 
ne. Ora si sa che Stalin faceva 
fucilare I comunisti e non solo 
del conirorivohiilonBrl, che 
dalle grandi passioni e dal 
grandi Meail dì quel 1917 so¬ 
no scaturite anche cose mo¬ 
struose, che virus micidiali 
hanno minato in profondità e 
protratto II male sino ai nostri 
giorni, che le missioni degli 
Andrei Taganov nelle campa¬ 
gne per convincere i contadi¬ 
ni riluttanti alla collettivizza¬ 
zione forzala non erano esat¬ 
tamente quella che abbiamo 
letto m Placido Don. Se il film 
non sapesse troppo di fotoro¬ 
manzo di Cinecittà, e non ne 
conoscessimo l'infame storia, 
a tratti lo si potrebbe persino 
scambiare per un samidzdat 
pre-pereslrojka. Oppure, se 
fossero diversi luoghi e perso¬ 
naggi, potrebbe trattarà be¬ 
nissimo di uno dei film cineri 
più recenti di denuncia delle 
nefandezze della nvoluzione 
cukurale, dove si parta di in¬ 
tellettuali perseguitali, comu¬ 
nisti che perdono fede nel so¬ 
cialismo trasformatosi In Incu¬ 
bo, ricompare il tema delì’«ìn- 
dividuo» schiacciato dal tota¬ 
litarismo, viene avanzato con 
una valanga di angosce solle¬ 
vale dal crollo dei miti l'inier- 
rogaiivo del perché e del se 
davvero avessero una necessi¬ 
tà. o almeno una scusa stori¬ 
ca, tanti onori. 


Sanremo: 
un Trio 
ospite 
del festival 



Il «IVio» composto da Anna Marchesini. Iblllo Solenghi e 
Massimo Lopez (nella foto) sarà quasi sicuramente ospite 
fisso del festival di Sanremo. La conferma lunedi o marte¬ 
dì, dopo un incontro fra 1 tre e i dirigenti Rai. Solenahi, 
Marchednì e Lopez saranno però solo ospiti, e non do¬ 
vrebbero occuparsi (come si era detto In un primo mo* 
merito) della presentairione dei cantanti. 


Tossicodipendenza da ter¬ 
pene, una sostanza che si 
trova nella canfora e nella 
trementina; fu questa la 
causa principale della follia 
e della morte di Vincent 
Van Gogh. t la teoria prò- 
I tfà Wllfrìed Nielwn 


«Drogato» 
dal terpene 
Ecco come 
morì Van Cogh 

poste (fi Wllfried NìcUen 

Arnold, professoie di bio¬ 
chimica all'università de) Kansas, in un articolo pubblicato 
dal Journal of thè American Medicai Assoclation. Si sape¬ 
va già che Van Gogh era alcolizzato dall’assenzio e che, 
nei suoi attacchi, mangiava i colori e beveva la trementina; 
proprio la mistura di terpene e di assenzio andrebbe colle- 
fiata, secondo Arnold, ali'epilessia di cui il pittore soffriva. 
Arnold ha rivelato un particolare tragicamente ironico: 
sulla tomba di Van Gogh ad Auvers-sur-Oise è stato pianta¬ 
to un albero dì thuia, le cui radici avrebbero avvolto la 
bara, ed é proprio una delle piante da cui si ricava l'assen- 


Inchiesta 


Il concerto tenuto da Frank 
. , Sinatra allo stadio delta Pa- 

sui contributi vorlla di Palermo, il 13 giu- 

.«AH CtM-teAHH 8*10 del 1987, potrebbe co- 

pCi ollloud stare caro agli amminisUfr* 

a PAl^miA comunali. La procura 

rdiemio ^gjlg QQfjg jjgj Conti ritiene 

illegittimo il contribu¬ 
to di 350 milioni erogato 
per l'occasione dal Comune tramite un'associazione priva¬ 
ta, il Brass Group. Sono stati citati in giudizio il sindaco 
Orlando e altri dieci componenti deiramrninistrazione co¬ 
munale dell'epoca. La prima delibera della giunta comu¬ 
nale, resa subito esecutiva, venne bocciata dalia commis¬ 
sione provinciale di controllo, ma una seconda delibera 
Kse pm effettivo il pagamento de) 350 milioni. Il processo 
è già stato messo a ruolo per il settembre deir69. 

oomcDy » yenae ^ jempre sorpre¬ 

se. La casa Sothéby’a di 
^ Londra metterà all'asta il 5 
dicembre una Bugatti per 
fare la pasta, un esemplare 
unico di macchina per fare 
tagliatelle e fetlUCCine CO- 
■ siruita nel 1930 da Ettore 

BugatU in persona, usando pezzi delle sue famose aulomo- 
biC Pare che Bugatti fosse un ottimo cuoco, oltre che un 
grande cosuvttore di auto. E un giorno si coslrui questa 
•fuoriserie da cucina» usando un cilindro e un pistone di 
una BueaiU Royale e fl volante di una BugatU 3$, L'asta 
partirà da un prezzo base di circa 70 milioni di lire. 


una BugatU 
per fare 
le fettuedne 


In Gennanla 
un cimitero 
tutto 

per gli arUsti 


Non si sa se la notizia è più 
curiosa o più macabra: d'o¬ 
ra in pòi gii artisti tedeschi 
avranno un cimitero tutto 
per loro, in cui potranno 
farsi seppellire in tomba 
scolpite o dipinte dagli stes¬ 
si futuri «inquiimi». L idéa è 
dei professore di storia del* 
l'arte Harry Kramer; però, per il momento, solo quattro 
artisti hanno dato la propria adesione. L’inedita necropoli 
sorgerà su una collina nei pressi di Kassel. la città nota per 
l’annuale mostra intemazionale di arte d’avanguvdia. 

Cinenid* natf p produttori ci- 

Vlllcllio» naM>« nematogratici indipendenti 

un «pool» sta nascendo sotto l'egida 

.11 della Tìlanus. L’Iniziativa è 

Ql prOuUttOn di Goffredo Lombardo, ex 

IndÌDPndpntl padrone assoluto del mah 

inui|li;nu«;nu Tìtanus e ora soltanto 

del ramo produttivo. Han¬ 
no aderito a questo nuovo 
gruppo (che ancora non ha un nome) i produttori Pio 
Angeletti, Adriano De Micheli, Giovanni Di Clemente, Leo 
Pescarolo. Ciro Ippolito. Mino Loy, flrri Vasile, Il program¬ 
ma è di investire 300 miliardi nei prossimi tre anni. Ma 
saranno indipendenti da che cosar «Dalla televisione « 
dice Lombardo - dalla Rai e dalla Fininvest. sotto il cui 
segno SI realizzano solo pseudo-film adatti solo al piccolo 
schermo». L'inienzione, però, è dt realizzare soprattutto 
prodotti televisivi e reinvestire 1 guadagni in ftim per le sale. 
Il piano contempla anche la gestione di trenta cinema per 
essere autonomi anche sul piano deU'esercizio. 


AUERTO CRESPI 


Ecco il fumetto nato dalle sbarre 



RENATO MLIAVICINI 


M «Voi che non avete ri¬ 
spettato la regola del gioco 
sociale, sappiate che qui, il 
gioco è la regola! Vincere od 
essere eliminati...». Chi amn- 
ga così una folla di attoniti si¬ 
gnori vestiti eleganemente è 
un truce carcenere di uno ben 
strano penitenziano, più simi¬ 
le ad un casinò fm-de-siècle 
che ad una vera prigione. La 
scena sta tutta sulle pagine di 
«à suivre», forse la rivista fran¬ 
cese più prestigiosa in tema di 
fumetti. Ma i'aapeilo più inte¬ 
ressante sta nella genesi di 
questa stona a fumetti dal si¬ 
gnificativo titolo di -Malheur 
aux vaincus», che è poi il «guai 
al vinti» di antica memoria, na¬ 
ta tutta dietro alle sbarre dei 
carcere di Varces alla perite* 
na di Grenoble, dalla collabo- 
razione tra un gruppo di dete¬ 
nuti e un disegnatore profes¬ 
sionista, Didier Savard. 

L'idea onginana viene ad 
uno studio grafico e all'asso¬ 
ciazione -Grenoble Polar» che 
organizza ogni anno nella cit¬ 
tà francese un festival de) ro¬ 
manzo e del film noire, li (ine 
é quello di arrivare ad un rac¬ 
conto da pubblicare in occa¬ 
sione dell'edizione di que¬ 
st'anno del (estivai. Ottenuti t 
necessari permessi e le auto¬ 


rizzazioni, parte il lavoro al¬ 
l'interno del penitenziario con 
I primi contatti, nel giugno 
scorso, tra i detenuti e u dise¬ 
gnatore. Nessuan diffidenza, 
nessun pregiudizio tra le parti, 
semmai qualche timore più 
che comprensibile e ben pre¬ 
sto superato. 

Quasi tutte le trame propo¬ 
ste hanno come sfondo, inevi¬ 
tabilmente. la realtà carcera¬ 
ria, ma ciascuno offre spunti 
originali e porta II proprio 
contnbuto in un rapporto co¬ 
stante e dialettico coi dise¬ 
gnatore che coordina ed indi¬ 
rizza l'intero lavoro. Certo 
ualcuno molla la presa e. dei 
odici «sceneggiatori» iniziali, 
non ne restano che cinque o 
sei, ma la storia cresce e si 
precisa e, finalmente, si amva 
alla stesura definitiva ed alla 
pubblicazione sul recente nu¬ 
mero di ottobre di «à suivre» 
in coincidenza del festival. La 
storia, breve, si svolge nell’ar¬ 
co di sole sei tavole ed illustra 
le quattro prove che il prota¬ 
gonista deve superare per so¬ 
pravvivere all’interno del car¬ 
cere; da quella che pone la 
drastica alternativa tra man¬ 
giare od essere mangiati, a 
quella che impone di vincere 


alla roulette per non confre U 
rischio di venire folgorati da 
una scarica elettrica; dalia 
prova di forza con una amaz¬ 
zone motociclista, a quella di 
abilità che confate nei supe¬ 
rare un Mnrinto. Ma la sorpre¬ 
sa. come in giallo che » 
rispetti, sta tutta nel finale. Al 
termine delle quattro prove i 
protagonista ha libero acces¬ 
so alta stanza del direttore del 
penitenziano. e scopre con 
racc^riccìo che ad attender¬ 
lo c'è una decrepita mummia; 
ora li direttore diventerà fui ed 
li suo destino sarà quello di 
attendere che un aitro superi 
le quattro prove, magari prima 
che aneti egli ^ trasformi in 
una mummia nella lunga atte¬ 
sa la morale? Il sorvegliante 
non è meno pngioniero dei 
propri sorvegiiatì, ed è questa 
l'idea che piu stava a cuore aj 
detenuti autori della sceneg¬ 
giatura. 

Alia fine del lavoro e a sto¬ 
ria pubblicata, la loro reazio¬ 
ne e stata tiepida ed anche un 
po' distaccata, ma aU’appanre 
dette prime copie più di uno 
sguardo ha tradito felicità e 
soddisfazione. And progetti 
ed ambizioni non hanno tar¬ 
dato a manifestarsi ed ora si 
punta ad un racconto m'ù lun¬ 
go da raccogliere in un album. 


In testo olle clossitiGhe di vendita 


i grandi romanzi delle parole. 


Sì, yes, oui, ja, si : Zbnichelli ha sempre l'ul¬ 
tima parola. In tutte le lingue. Da II Nuovo 
Zingorelll, il vocabolano della lingua italia¬ 
na che ha venduto già 720000 copie in 
cinque anni, a II Nuovo Ragazzini, l'inglese 
più famoso d'Italia; 300000 copie in po¬ 
co più di quattro anni. Da II Nuovo Boch, 
il dizionario di francese che in soli tre anni 
ha superato il tetto delle 160000 copie, a 
Il Nuovo Vtur, il dizionario di spa- 
j. gnolo, al Dos Ams Wditerbuch, lo 
flZdnichelllditedescojngrado di ab- 
jbdtteie qualsiasi mura di incom¬ 
prensione. Da Bolzano a Berlino. 




Parola di Zanichelli 
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□ NOVITÀ 

La Marchi 
guest star 
a Fantastico 


■I Wanna Marchi ha vinto 
la Lotteria. È iei ia nuova 
guest star di Fantastico: la 
sua «pubbiicità» ai bigiietti del¬ 
la Lotteria, sabato scorso, ha 
avuto un successo travolgen¬ 
te. sia ai botteghini della Lot¬ 
terìa che come gradimento e 
ascolto in tv. La Marchi, che 
per la Rai ha già girato un «die¬ 
tro le quinte» dello spettacolo 
teatrale del trio Marchesini- 
Sotenghl-Lopez Oo vedremo 
in tv in primavera), era tra le 
probabili ospiti della puntata 
finale di fantoshco, il 6 gen¬ 
naio. li successo di sabato, In¬ 
vece, le ha permesso di entra¬ 
re da prima donna in trasmis¬ 
sione. per le prossime punta¬ 
te. «E un regalo splendido, so¬ 
no felicissima e emozionata. 
A Fantastico poi mi sono tro¬ 
vata benìssimo»; Wanna Mar¬ 
chi, venditrice di creme e bel¬ 
letti. che ha costruito la sua 
fortuna grazie alla tv. questa 
volta ha detto si. «Ho già do¬ 
vuto dir dì no a Gino Bramieri, 
che mi voleva a teatro; ma 
non potevo lasciare la mia 
azienda». 


n HAITRE ore 20,30 

Alla Fiat 
discutendo 
su Ghidella 


Cultura e Spettacoli _ 

I napoletani Alma Megretta hanno vinto 
la prima edizione del festival 
organizzato dall’associazione Anagrumba 
Tra i sostenitori anche Gino Paoli 


Reggio Emilia, capitale 
del rock «di base» 



li palco del festival svoltosi a Reggio Emilia 


I napoletani Alma Megretta sono i vincitori della 
prima edizione di Rock ottantotto, conco^ per 
gruppi rock di base organizzato dall'associazione 
Anagrumba. Alla finale, svoltasi nelPìmmensa di¬ 
scoteca Marabù di Reggio Emilia, ha partecipato 
anche Gino Paoli, schieratosi al fianco dell'asso¬ 
ciazione col suo progetto di legge a favore di servi¬ 
zi e finanziamenti per la musica leggera e rock. 


ALBA SOLARO 


H REGGIO EMILIA II Mara¬ 
bù è una discoteca-cattedrale 
immensa, la più grande d'Eu¬ 
ropa, un tempio del liscio, del¬ 
la canzone leggera fin dagli 
anni Sessanta; centinaia di 
metri quadri su più piani, luci 
stroboscopiche, specchi, pla¬ 
stica, anche una piscina. Allu¬ 
cinante ed affascinante come 
un incubo paratecnologico, 
ha una pista che può ospitare 
fino a 1500 persone: è qui 
, che Marco Ferrerì ambientò 
, parte del suo film II futuro è 
, Corina, ed è qui che nelle se¬ 
rate di lunedi e martedì sono 
I sfilate le diciatto formazioni 


finaliste di Rockottantotto, il 
concorso naziortaie dei grup¬ 
pi rock di base indetto dall'as- 
sociazione Anagrumba In col¬ 
laborazione con l'ArciNova, 
l'associazione Jonas, l'Unione 
circoli terrìtonali, ed il patro¬ 
cinio dell’assessorato alla 
Gioventù di Reggio Emilia. 

Sotto gli occhi di un pubbli¬ 
co folto ed eterogeneo e delie 
telecamere di Railre, i gruppi 
hanno snocciolato nello spa¬ 
zio di tre brani a testa un re¬ 
pertorio messo in piedi con 
passione ma che risente di un 
certo déjà vu; rock’n'roU anni 
Cinquanta rivisitato con iro¬ 


nia, ska e ritmi dance, hard 
rock piuttosto blando oppure 
di tendenza glam, un tentativo 
di rock cabaret con tanto di 
cantante vestito da scheletro 
(erano gli Agati Crisi di Tori¬ 
no), e in mezzo a tanti gruppi 
anche un giovane solitario pi¬ 
sano che va sotto il nome di 
Soho Gun e si propone come 
bluesman, purtroppo un po* 
giù di tono. 

Al di là del giudizio pura¬ 
mente musicale, la dura sele¬ 
zione attraverso cui sono pas¬ 
sati i diciotto finalisti, scelti fra 
circa duemila provini audio, 
esibitisi in concorsi locali che 
in città come Milano, Genova, 
Modena, hanno raccolto nel 
corso di alcune serate un pub¬ 
blico di oltre diecimila perso¬ 
ne» dimostra una volta di più 
l'esistenza di una diffusissima 
voglia di fare e vivere la musi¬ 
ca. con una netta preponde¬ 
ranza numerica del nord. Ep¬ 
pure. ironia della sorte, Il con¬ 
corso lo ha vinto una forma¬ 
zione di N^li, gli Alma Me¬ 
gretta, che schiera anche due 


ragazze nella formazione, alla 
voce ed al basso; formatisi da 
appena un anno, sono indiriz¬ 
zati verso U soul ed il rhy- 
thm'n'blues, con testi sia in in¬ 
glese che In italiano. Ora, In 
qualità di vincitori, potranno 
suonare nel corso della Bien¬ 
nale delle produzioni cutnirali 
giovanili, da! 12 al 21 dicem¬ 
bre a Bologna, incideranno 
un singolo ed usufniiranno 
gratuitamente per un anno 
della segreterìa artistica del¬ 
l'agenda di spettacolo Festa, 
inoltre compariranno assieme 
agli altri sette primi clasdfi- 
catisi (Angdo B di Bologna. 
Cat Zone di Modena, Entropia 
di Palermo, Friz-zanti di Ca¬ 
gliari, Ugabue e Orazen) di 
Reggio Emilia, Sq di Gorizia, e 
di C{V)tav«ccbia. que¬ 
sti ultimi di livello pari « vinci¬ 
tori, con beile canzoni pop al¬ 
la Xtc) In tm disco compila¬ 
tion registrato dal vivo nel 
corso di queste due serate. 

Ora dte II concorso è finito, 
quei che conta è soprattutto 


cominciare a sviluppare le 
premesse su cui l'iniziativa è 
nata, e che in fondo la diffe¬ 
renzia dal ptoUferate di con¬ 
corsi e rassegne di gruppi 
■emergenti», che pur rappre¬ 
sentando una valida occasio¬ 
ne per suonare e farsi cono¬ 
scere, spesso annega anche le 
proposte più interessanti nella 
logica del gran calderone. «Il 
concorso • ha spiegato il pre¬ 
sidente Anagrumba, Luca Por- 
nari • per noi non è che l'inì¬ 
zio. è stato un mezzo promo¬ 
zionale per raggiungere più 
gente possibile e coinvolgere 
gruppi, enti locali, mezzi di in¬ 
formazione, nel nostro pro¬ 
getto di lavoro che prevede in 
un futuro immediato Tattìva- 
zione di un circuito alternati¬ 
vo di locali sparsi in tutto il 
paese, alcuni nostri altri in 
convenzione, dove poter far 
suonate i gruppi di base, ovve¬ 
ro quei gnippi che non essen¬ 
do inseriti in un discorso di 
mercato, incontrano mille dif¬ 
ficoltà a sopravvivere e suona¬ 


re». 

In Italia fare il musicista 
rock è ancora per la maggior 
p^e un hobby, perchè non 
dà ia possibilità di sopravvive¬ 
re di quel solo lavoro. Para¬ 
dossalmente tutto ciò che lo 
Stato incassa soprattutto dalla 
cosiddetta musica «extra-col¬ 
ta» viene devoluto nei finan¬ 
ziamenti alla lirica ed alla mu¬ 
sica classica. A RockottanM^ 
to, confuso tra il pubblico, co¬ 
me presidente della giuria, 
c'era pure Gino Paoli che al 
suo progetto di legge sul rior¬ 
dino del settore musicale ne 
ha ora affiancato un altro ri¬ 
guardante gli spazi inutilizzati 
o soltoutilizzali, da riadattare 
come centri per la cultura e 
non solo la musica, a favore 
dei giovani. Obiettivi impor¬ 
tanti per una lotta che prose¬ 
gue tanto sui banchi dei Parla¬ 
mento, che nel territorio, 
mentre le glovam formasoni 
di base già si danno appunta¬ 
mento per la seconda edizio¬ 
ne di Rockottantotto, l'anno 
prossimo. 


L’informazione formato giovani 

Il tg dei rcigaz2à 
secondo Raitre 

Eccolo, il tg dei ragazzi: va in onda la domenica 
mattina su ^tre, alTe 10. Per un'ora e mezza sono 
loro, i giovani deli’89, a discutere sui fatti di attuali' 
tà. E dopo tre puntate «sperimentali», in cui il pub¬ 
blico ha incominciato a interessarsi al programma 
(per ora lo share è tra il 4 e il 5 per cento), La 
domenica sul ire è stata presentata ieri a Viale 
Mazzini dal direttore dei Tg3, Sandro Curzi, 


SILVIA OARAMBOIS 


M Blocchi stradali, cortei 
dal tono minaccioso: Paiermo 
è pi(ì di sempre al centro della 
cronaca. Samarcanda, il setti¬ 
manale del Tg3 On onda alle 
20,30), apre con Un servizio di 
Italo Moretti, che ha Intervi¬ 
stato Il sindaco Leoluca Or¬ 
lando, Paolo Borsellino, il giu¬ 
dice di Marsala che ha scate¬ 
nalo le polemiche sulla giusti¬ 
zia in Sicilia, è ospite del pro- 

g ramma per spiegare ai pub- 
Ileo i problemi aperti negli 
uffici dei tribunali. Ancora. 
Samarcanda si occuperà di 
Ghidella: perché ha lasciata la 
Fiat? L'interrogativo sarà po¬ 
sto in diretta davanti ai cancel¬ 
li di MÌraflori, per discutere 
una vicenda in parte ancora 
•oscura». 



Tv, colletti bianchi da serial 


laura UttuMÌa, Filetti « Connic Nielsen in «Colletti bianchi» 


■■ La nave scuola Drive in 
ha sparpagliato i suoi uomini 
un po' qui e un po' là. Greggio 
e D'Angelo rimangano con 
Ricci a tentare la prima serata 
del sabato di Canale S, mentre 
Francesco Salvi imperversa in 
solitaria nella fascia notturna 
rimanendo fedele al suo filo¬ 
ne dementale. Chi ha cam¬ 
biato registro più radicalmen¬ 
te è Giorgio Paletti che. getta¬ 
la la maschera del suo Vito 
Cattozzo, appare stasera su 
It^ia 1 con la sua nuda faccia. 
Ad esserne scioccato è lui per 


primo, che racconta di avere 
avuto per mesi un terribile ma¬ 
lumore nello scoprire di non 
somigliare affatto a Robert Re- 
dford. 

A chiunque somigli, Fàtetti 
è perfetto per sembrare un im¬ 
piegato. un normale, depres¬ 
so, speranzoso icollelto bian¬ 
co». Dunque perfetto per es¬ 
sere protagonista della nuova 
serie dì telénim che a partire 
da oggi su Italia 1 alle 20.35 d 
racconteranno come se la 
passano i giovani impiegati di 
una grande impresa di as»cu- 


razionl, che nella finzione si 
chiama Gedifìn e nella realtà 
potrebbe anche chiamarsi Mi¬ 
lano As^curazioni (e doè l'a¬ 
zienda sorella di casa Finin- 
vest). 

Accanto al bravo Paletti de¬ 
snudo. d sono Laura Lamia- 
da, Connle Nielsen. Franco 
Oppira, Gioreio Vignali, Fabio 
Sailor, Teo ’leocoli. Più alcuni 
ottimi attori di una volta come 
Vittorio Caprioli e Marisa Mer- 
lini, in ruoli di succoso con¬ 
torno. Tanto vate dire subito 
che questi Ì2 telefilm sono un 


prodotto decisamente miglio¬ 
re deila media dei simili pr<y 
dotti italiani. Molto meglio di 
quasi tutti. Si sente una mano 
felice alla regia (quella di Bra¬ 
no Cortini) e una testa pen¬ 
sante alla sceneggiatura (quel¬ 
la di Gianfranco Manfredi). H 
mondo degli impiegati mila- 
ne» è raccontato con ironia, 
senza yuppismi, con distacco 
verso fo spiritoso aziendaiista 
(anche quello Rninvest), ma 
con parteciparne verso es¬ 
seri umani schiacciati dai pro¬ 
blemi di un lavoro non esal¬ 
tante e da quelli di un tempo 
libero incombente. OMMO. 


M ROMA. La domenica sul 
trevA in onda dalle 9 del mat¬ 
tino: un telefilm «per anziani» 
(viene proposto un successo 
americano, Vita coi nonno), 
un film e, tra le 10 e le 11,30. 
il tg. Uno strano tg. In studio ci 
sono dodici r^az^, liceali, 
universitari, giovani alle prime 
esperienze col mondo del la¬ 
voro: sono loro a discutere le 
notizie, a intervistare > a fian¬ 
co dei giornalisti - i «protago¬ 
nisti». a processare il sistema 
deH'informazione e a ripro¬ 
durlo per una platea di coeta¬ 
nei. di compagni di scuoia, di 
giovani. E anche loro - con¬ 
fessano - il giorno dopo, a 
scuola, vengono criticati... 

Antonio Leone, che con 
Giorgio Chiecchi cura la tra¬ 
smissione, definisce il pro¬ 
gramma «un laboratorio»: l’i¬ 
dea è aprire la tv, lo spazio 
dell'informazione e del dibat¬ 
tito, a quel pubblico ergente 
e sfuggente insieme, rappre¬ 
sentalo dai giovani. Cosa leg¬ 
gono, di cosa discutono, quali 
temi dell'ariualità attirano il 
loro maggiore interesse? Ve¬ 
derli in tv. in diretta, può esse¬ 
re una sorpresa. Con la teleca¬ 
mera che si accende per loro, 
su di loro, perdono probabil¬ 
mente ardore e spontaneità; 
telespettatori da sempre, co¬ 
noscono i «gerghi» della tv, 
del dibattilo, della notizia; ma 
portano la loro esperienza di 
nuova generazione, chiedono 
una nuova Informazione. 

«La polemica su come i 
giornali hanno seguito la vi¬ 
cenda di Jenninger • dice 
Curzi, direttore delTgS - è in¬ 
cominciata nel nostro studio: 
sono stati 1 ragazzi i primi ad 
accusare per le dìstorùoni 
con cui era stato presentato il 
suo discorso sui giornali». Il 
grappo di xagazzi, tra 116 e i 
4 


21 anni, non è stato Kelto 
con i criteri del «campione», 
indicativo della realtà italiana: 
(orse per questo all'inizio era 
un po' squilibrato, si sono ri¬ 
trovati fra liceali e univenitart, 
il loro ig era «difficile», più di 
quelli delia sera. Ma ri tratta di 
un gruppo mobile: ogni tre o 
quattro settimane alcuni la¬ 
sciano. nuovi ragazzi ne pren¬ 
dono il posto, per inteirogare 
i giornalisti e gii scrittori, per 
seguire le troupe e fare loro 
stesri servizi giornalistici, per 
dare idee alla piccola redazio¬ 
ne del programma. 

La parte glomaiistica della 
Domenica sut ne è costrutta 
con un rapido sommario degli 
avvenimenti principali deila 
settimana (con un ottica da 
settimanale e immagini non 
ufficiali anche se ri parla della 
vittoria di BuriO, U dlbritUo in 
studio e un angolo di notirie 
«particolari»: vecchi fiimaU 
Uice, vecchi spezzoni di tg. 
per raccontare «l'attualità» dei 
nonni e dei padri. «Mentre ab¬ 
biamo scoperto che quratl 
giovani seguono con grande 
attenzione gli avvenimenti Ita¬ 
liani ed intemarionaU del no¬ 
stri giorni, spesso non hanno 
conoscenza di episodi che o^ 
mal appartengono alla storia», 
continua Curii. 

Ma non sarà che vi «prepa¬ 
rate» alla trasmissione, come 
a un'interrogazione, a un esa¬ 
me? «No», rispondono sorri¬ 
dendo i glovanlsilml: «N«t 
compro II giornale tutti I gio^ 
ni. è vero», dice un ragiz») 
liceale, «Ma la sera ia lyla ve¬ 
diamo anche noli Queste so¬ 
no le cose di cui si paria.,.». 
«Anzi», aggiunge un altro: «In 
ty 6 meglio essere spontanei. 
E fastidioso vedere la gente 
che arriva preparata... Non è 
cosi?*. 



Uraiuno 


7.1S-f«40 UNO MATTINA. Con Uvia Aii«- 

riti < PiffO B»dalont _ 

Ì.dO LÀ VaìH 06> «papi 
10.00 CI VEDIAMO AUE DIECI. Con Vin- 
conio Buonaulsi ad Eugtma Monti (1' 
parta} 


7-0.30 PRIMA EDIIIONE 


12.00 OSE: A DIFEOA DEL TERRITORIO 1 13.40 TENNIS. Mastar di Naw York 11S.00 BATMAN. Talefilm 


10.00 TRE SEORETL Film 


17AS TV DONNA 



SCEGUILTUOFILM 


14.30 IL PREZZO DEL SUCCESSO 

Regia di doseph Anthony, con Daan Martin* 
Shiriey MacLaine. Usa flSSSI 
Storia di un attore. Gh esordi difficili, i matrimoni 
sempre in funziona della carriera, il succasso a poi la 
crisi. Un bel cast (c’ò anche Anthony Francioaal par 
un ritratto agrodolce del mondo dal cinema. 


;141 ■ r .(»J 


22.00 DOWN TOWN. Telefilm 


23.00 MEGASALVISHOW. Varietà 


23.1B TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 


1B.00 NEW YORK, Telefilm _ 

19.00 DENTRO LA NOTIZIA _ 

19.30 GU INTOCCABIU. Telefilm _ 

20.30 3FRATEUI. Film con Philippa Ndret, 
Michele Placido; regia di Francesco Rosi 

22.40 RIFLETTORE. Con Arrigo Levi _ 

23.40 L'UOMO DI STAGNO. Film 


•.SO 6R2 NOTIZIE; 7 GR V 7.ZD GRS. 7.SO 
OtZ RAOIOMATTINO. B GRt; a.S0 GRZ SA- 
CMOMATTINO: S.S0 GRZ NOTIZIE; a.4S 
GR3: IO GRZ ESTATE; 10 ORI FLASH; 
11.SO GRZ NOTIZIE: 11.48 6R3. 1> ORI 
FLASH: 12.30 CR2 RADIOGIORNO: 1S Gfll. 

13.30 GRZ RADIOGIORNO: 13.48 QR3: 

18.30 GRZ ECONOMIA; 16.30 GRZ NOTI¬ 
ZIE: 18.30 GRZ NOTIZIE; 18.48 GR3; 18 
GR1 SSM: 13.30 GRZ RADIOSERA; 20.43 
CR3; 22.30 GRZ ULTIME NOTIZIE; 23 GRY. 


Onda v«rde 6 03, 6.56. 7 56. 9 S6. Y Y.S7, 
12 se. 14 57. 16.57, 18 56. 20 57. ZZ 57; 
8 Radio amh'lo, 12.00 Via Aeiago Tenda; 14 


Muaica lari aesoi: 18 Msgabit; 18 S paginam: 
18.28 AiidIo&OM; 23.08 Le teMonate. 


Onda verde: 6.27. 7.26. 8 26. 9.27. 11.27. 

13.26. 16.27. 16 27. 17.27. 18.27. 19.26. 

22.27. e I giorni, 8 Un poeta, un attore; 
12.46 Vengo anch’io, ISCnetoalétomatoa 
Eboli; 18.48 il pomeriggio; 18.32 II fascino 
disaato della melodia; 19.60 Radiocampua; 
20.30 Fan accesi; 21.30 Rediodut 3131 not- 


Onda verde: 7.18, 9.43, 11.43. 8 Preluifio; 
6.30-11 Concerta de) mattino: 12 Foyer: No¬ 
tizia dal mondo dell opera, 18.48 Oriona; 
19.18 Terza pagina: 21 «Gianni di Parigi». 
Opera In due atti di Gaetano Donizattì. 


ie.00 TRE SEGRETI 

n»oia di Robort Wis», con Patricia NmL Etaa- 
nor Parker. Usa (19511 
Cado un aereo in montagna, si salva solo un bimbo, 
E mentre si tenta di soccorrerlo, ri presentano tra 
donne che avevano il proprio figliolo eu quell'tirao. 
e sperano, tutte e tre, che il bambino ancora vivo ria 
tl loro... 

TELEMONTECARLO 


20.30 TRE FRATELLI 

Regia di Francesco Rosi, con Charfaa Vanti. 
Philippe Noirèt. Italie-Franeia (1881) 

Un giudice, un operatore eociale. un operalo, Tto 
storie diverse ma un'unica origine. Sono tre frsteNi 
che SI ritrovano dopo tanti anni ri funarria dalla 
madre. Rosi parte da questi tre parsonaogì per de¬ 
scrivere uno spaccato dell'Italia fina anni Settanta, i) 
film fa da spunto ri programma «Riflettore», di Arri¬ 
go Levi. 

RETEGUATTRO 


20.30 CREEPSHOW 

Regia di George A. Remerò, con Hai Hotbrook. 
Stephen King. Usa (1982) 

Film a episodi ispirato ai fumetti deirorrora di «Zio 
Tibia», relativamente famosi anche \n Ualia. Ori cin¬ 
que cortometraggi, il più carino è quello con Stephen 
King nei panni di un contadino «contaminato» da un 
meteorite. Un eltro, ricolmo di scarafaggi, è «consi- 
gliabite ai deboli di etomaco. ironico, moatruoao. 
poco adatto ai bambini. 

ODEON 


20.30 LA TRAPPOLA DI GHIACCIO 

Regia di Jack Couffer. con OonNaldano, J«an 
Coutu. Usa (1961) 

Western delja Walt Disney di cui confessiamo di non 
saper nulla. È la stona di un cacciatore di petUcce. un 
cane, un orsacchiotto. Molto disneyano, insomma. 
RAIUNO 


22.0B IL RAGGIO VERDE 

Regia dì Eric Rohmer. con Mari* RMèro» Am(r* 
Chemakhi. Francia (1986) 

Leone d'oro a Venezia, ma non è certo il miglior film 
di Rohmer. Storia di una ragazza chiacchierona • 
vegetariana che non sa con chi andare in vacanza. • 
si ritrova a Biarritz a caccia del grande amore. Fre¬ 
sco, sincero come tutti i film di Rohmer, me un po’ 
sfilacciato nella trama. Da vedere, comunque. In 
prima vistone tv. 

RAITRE 


24.00 IL DIAVOLO SOTTO LE VESTI 

Regia di Michel Oevilla. con Jaoquis Charrtar, 
Marie Laforet. Francia (1962) 

Stona dì un dongiovanni ingiustamente accusato d) 
un delitto, e che viene scagionato proprio de tre 
donne che avrebbero ottimi motivi per odiarlo. Ri¬ 
tratto di un cinico ben diretto dal bravo Devillt. 
RAIDUE 
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Cultura e Speuacoli 


A gennaio Giorgio Gaber parla del suo nuovo spettacolo «Il Grigio» 

Rinviato T *1 * * rrs 

réikf «lo e il mio caro amico Topo» 


■1 ROMA. Sono state nuo¬ 
vamente rinviate le riprese di 
La wce della luna, il nuovo 
tilm di Federico Fellini tratto 
dal romanzo di Cavazzoni che 
sarebbe dovuto partire il 28 
novembre. Fellini deciderà 
entro la settimana quando da¬ 
re il primo ciak, ma il lutto 
dovrebbe slittare ai prossimo 
gennaio, subito dopo le feste 
natalizie. Il rinvio è dovuto a 
un ritardo nella realizzazione 
delle scenografie, che ripro¬ 
ducono un intero paese, pres¬ 
so gli studi Empire sulla Ponti¬ 
na, a Roma (dopo molli anni e 
molti film, Fellini «Iradiscea 
Cinecittà, pare per molivi pu¬ 
ramente logistici; si deve rico¬ 
struire la «bassa» padana e Ci¬ 
necittà ormai è circondala da 
palazzi). Il completamento 
delle costruzioni è stato ora 
affidato allo scenografo Dante 
Ferretti, già collaboratore del 
regista per film come Prova 
cf'orchestra, La dllà delle 
donne, E la nave va. 

Intanto, Fellini sta dando gli 
ultimi ritocchi al cast, che co¬ 
me al solito è numeroso e 
composito. I protagonisti, co- i 
me annunciato da tempo, sa¬ 
ranno Roberto Benigni e Pao¬ 
lo Villaggio, due interpreti ine¬ 
diti per l’universo felliniano. 
Nei giorni scorsi sono stali 
scritturati, insieme a molti altri 
attori meno noti, i gemelli 
Buggeri e Francesco Salvi, al- 
tuaimenle in tv con il pro¬ 
gramma MegaSalviShow. 


Io e il topo. Potrebbe chiamarsi cosi ii nuovo spet¬ 
tacolo che Giorgio Gaber presenterà al Teatro Mar¬ 
cano di Milano da) 6 dicembre. li topo, ovvero li 
Grigio dei titolo, è un antagonista invisibile, un 
animaletto dalle valenze metaforiche che gira nella 
casa del protagonista: un uomo sui cinquanta, che 
si occupa di spettacolo, separato dalla moglie. An¬ 
cora una stona di solitudine, forse l’ultima. 


. MARIA GRAZIA QREQORI 


M MILANO. Dopo aver ten¬ 
tato di diventare Dio. dopo es¬ 
sere stato, per anni e anni, il 
signor G, dopo averci parlato 
d'amore in uno strano modo 
complicato che non nascon¬ 
deva il malessere, Giorgio Ga¬ 
ber ha deciso di essere solo se 
stesso: uno che vuole speri¬ 
mentare vie diverse; pratica- 
mente un reduce da quelli che 
- con un'immagine rubata a 
Garcia Marquez - lui chiama «i 
miei vent'anni di solitudine». 

Vent’anni di solitudine per 
uno che • classe 1939 - non si 
è ancora persuaso che la ma¬ 
turità è lutto, possono essere 
molti, aver creato delie abitu¬ 
dini e delle aspettative difficili 
da superare; soprattutto, pos¬ 
sono rischiare di rendere in¬ 
governabile, se non proprio 
impossibile, il rapporto con 
gli altri. Per Gaber no. perché, 
qualche anno fa, da piccolo 
Diogene canoro dei vizi di una 
società una volta affluente e 
oggi demotivata, ha fatto il 
grande salto e si à trovato tut¬ 


to d'un tratto autore e attore 
di teatro con un pubblico nuo¬ 
vo da intrattenere da solo o 
accanto ad attrici come Ma¬ 
riangela Melato. Quest'anno 
poi, ormai da due mesi, si por¬ 
ta in giro a far rodaggio uno 
spettacolo che riceverà il suo 
gran battesimo al Teatro Car- 
cano di Milano il 6 dicembre. 

In scena ci sarà lui e un suo 
antagonista invisibile (e, infat¬ 
ti, il testo, nato all'inizio come 
sceneggiatura cinematografi¬ 
ca, si intitolava 
L'antagonista), un «altro» che 
segna con la sua presenza tut¬ 
ta la casa, uno con cui il prota¬ 
gonista ingaggia una vera e 

R ropria battaglia: un topo. 

on il topo benefico che aiu¬ 
tò Disney a inventare Topoli¬ 
no e a diventare miliardario, 
ma il simbolo dì tutto ciò che 
si contesta, il ricettacolo di 
tutte te frustrazioni, chiamato 
il Grìgio (e II Grigio è il titolo 
dello spettacolo). Dice Gaber: 
«Il Grigio è questo topo che mi 
gira per casa; per sopprìmerlo 


studio un vero e proprio piano 
d'attacco, preparando trappo¬ 
le con formaggio. Ma è anche 
l'altro con cui instauro un ve¬ 
ro e proprio dialogo anche se 
a una direzione, e questa no¬ 
stra lotta ha una fine con un 
poco di suspense, che non 
voglio rivelare, e che conside¬ 
ro positiva. II titolo di questo 
spettacolo - // Grigio appunto 

ha anche un significato alle¬ 
gorico; si riferisce insomma, 
oltre che al colore del manto 
del topo, a questa nostra epo¬ 
ca, con la sua piattezza e l'e¬ 
norme tristezza che contiene, 
intendiamoci, in questo mio 
rapporto con 11 topo non ci 
sarà nulla di onorifico, sarà un 
“normale" rapporto fra uomi¬ 
ni e topi e la lotta che ingaggio 
con lui mi coinvolge total¬ 
mente, mi costringe a guarda¬ 
re in qualche modo ndla mia 
vita. E non è detto che essere 
uomini sia meglio che essere 
topi». 

Scritto a quattro mani con 
Luporini. Il Grigio non avrà 
canzoni a fare da puntello al¬ 
l’attore Gaber anche se non 
rinuncerà alle musiche di sce¬ 
na eseguite dal vivo da musici¬ 
sti che appariranno e spariran¬ 
no dietro un tulle. In scena ci 
sarà un uomo sui cinquanta, 
che si occupa di spettacolo, 
separato dalla moglie, con un 
figlio grande e innamorato di 
una donna a sua volta sposa¬ 
la. «Ancora una volta - spiega 
Gaber - sarà una storia nor¬ 
male come ne possono acca¬ 


dere tutti i giorni a noi e ai 
nostri amici». 

Con la sua solita ironia a 
sangue freddo, dunque, Gior¬ 
gio Gaber ci suggerisce che 
forse non c‘è troppa distanza 
fra l'essere uomini e l'essere 
topi, oggi; «Ognuno ha il suo 
topo - dice - e ii lopismo rap¬ 
presenta una piccola filosofia 
di vita comune a molti, il rodi¬ 
mento interno che ti viene da 
tutta questa volgarità che ti sta 
Intorno, da questa vigliacche- 
ria che abbiamo in noi e che 
ci rende estranei gli uni agli 
altri». 

Eppure fra i suoi molti dub¬ 
bi di una cosa Gaber è certo: 
di essere salito in palcosceni¬ 
co da attore, dopo averlo fat¬ 
to per anni come cantante, 
«non per un bisogno isterico, 
non per un esibizionismo ma¬ 
lato, non per paura o frustra¬ 
zione, ma per gioia, per voglia 
di comunicare con qualcuno. 
Per questo, sapendo che 9 
palcoscenico è lavoro e fati¬ 
ca, posso anche starmene a 
casa se non sono convinto di 
quello che faccio. Sono co¬ 
munque lusingato che, fuori 
dal bombardamento del 
mass-media e soprattutto del¬ 
ia tv. il pubblico tomi ad ogni 
spettacolo. Ho creato un rap¬ 
porto che dura nei tempo, 
quindi non sono una moda. 
Dopo II Grigio che porterò in 
tournée per un anno ho già 
deciso: voglio superare questi 
vent'anni di solitudine, met¬ 
termi con ^tri». 



E in futuro un film da regista 

Jeny Calà 
fa il detective 

Jeny Calà ha un desiderio: fare il regista. Pare 
proprio che nessun comico sappia resistete alla 
tentazione di dirigersi (da Benigni a Verdone il 
nostro cinema è pieno di mattatori-registO. ma nel 
caso dell'ex gatto di vicolo Miracoli c è un motivo 
particolare: un film su Verona, dai toni autobiogra¬ 
fici, pieno di personaggi presi dalla vita. Intanto, 
l'attore toma sugli schermi con Delitti e profumi. 




Giorgio Cober toma al teatro con lo spettocolo «Il Grigio» 



Primeteatro ’ Lina, una mattatrice a mag^o 


AGGEO 8AVIOU 


Ialina Sastrt In un momento di toma maggioa 


...E toma maggio! 

da un'idea di Giuseppe Man- 
Iridi e Lina Sastri. Regia, scena 
e costumi di Aldo Terlizzl, Lu¬ 
ci di Domenico Maggiotll, Co¬ 
reografie di Mariano Brancac¬ 
cio. Inteiprote: Lina Sastri. 
Roma: Teatra Vittoria 

■i Maggio è probabilmente 
Il mese più citato nella storia 
della canzone (e della poesia) 
partenopea. Non stupisce 
dunque che i versi e il motivo 
di ...E torna maggio! (Di Ca- 
pua-Russo) forniscano II titolo 
e la battuta d'avvio di questo 
spettacolo, e che del maggio 
si tomi poi a cantare e a parla¬ 
re nel corso della rappresen¬ 
tazione, sino a collocare in 
buona evidenza un brano del 


dramma di Salvatore Di Gia¬ 
como Mese mariano-, il cui 
delicato patetismo viene poi 
contraddetto da un nuovo 
scorcio canoro nel quale 
maggio (ancora) d ripropone 
sotto il suo aspetto piu fulgido 
e festoso. 

Il lavoro che vede impegna¬ 
la Lina Sastrì, in intensa solitu¬ 
dine (ma ben sostenuta da un 
complesso strumentale di no¬ 
ve elementi), gioca alquanto 
su sìmili, strane accoppiate. 
Cosi, rémoziònato racconto 
che Mommina fa, in Questa 
sera si recita a sog^tto dì Pi- 
randello. dei misteri e splen¬ 
dori del teatro, sfocia qiu, an¬ 
ziché nella struggente evoca¬ 
zione dei Thouafore di Verdi, 
nelle note assai diverse, quan¬ 
tunque apprezzabili, dì lo te 
vurria vasà. Co^, la celebre 


«Bammenella» di Raffaele W 
viani intona la sua straziata e 
orgogliosa apologia di prosti¬ 
tuta appena dopo che avremo 
ascolttto una bellissima pagi¬ 
na degli £sami nwt finiscno 
mar di Eduardo, dove si dipin¬ 
ge un ritratto femminile tutto 
differente. 

A proposito di esami. Il te¬ 
nue filo conduttore di ...£ for¬ 
no maggio! consiste appunto 
in ciò: nel fingere che la brava 
arti^ napoletana, oggi larga¬ 
mente affermala, ^ sottopon¬ 
ga a una serie di «provini», co^ 
me fosse alle prime armi, en¬ 
trata quasi-di straforo in un 
luogo scenico. Ed ecco, alter¬ 
nati alle canzoni, pezzi d'auto¬ 
re in prosa. Si sono a^^hnati, 
sopra, i nomi di Pirandello. Di 
Giacomo, \^8ni, Eduardo, e 
c'è almeno da aggiungere 
quello di Giuseppe Patroni 


Griffi, che è stato fra gli inizia¬ 
tori di Una Sastrì alla carriera 
teatrale. Ma, sull’a^omento, 
locandine e programma di sa¬ 
la sono piuttosto eva^. Giu¬ 
seppe Manfridi, che ha curato 
ii collage e ne ha composto il 
tessuto connettivo, e che del 
resto è un commediografo 
nolo e rappresentato, rischia 
pertanto di risultare il resonsa- 
bile assoluto di un testo non 
attribuibile a lui se non in mo¬ 
desta misura. 

L'allestimento di Aldo Ter- 
lizzi, sciolto ed elegante (un 
Eterna di velari bianchi e neri 
e un accorto dosaggio di luci- 
consentono di prospettare la 
figura delia protagonista in 
una varietà di situazioni), met¬ 
te a suo pieno agio, in ogni 
modo, la nostra Una, capace 
di trascorrere in un batter 
d'occhio dagli accenti comici, 


parodistici Oa strepitosa mac¬ 
chietta della sciantosa pseu¬ 
do-spagnola del vivianesco 
Eden Teatro) a quelli dram¬ 
matici, o senz'altro tiagid. Re¬ 
cita. canta e balla benissimo, 
la Sastri (un momento gustoso 
è la versione «danzata» di Afa- 
ruzzetia, dove le dà la replica 
il coreografo Mariano Bran¬ 
caccio). 

C'è solo da chiedersi se sia 
tempo, questo, di «serate d'o¬ 
nore». Tanto che, ad 
esemirio. dicendo un tamoso 
passo della Fllumena eduar- 
diana, rattrice ne suggerisce 
già una chiave interpretativa, 
intrìsa di amara ironia, merite¬ 
vole di organico sviluppo. 

Gran tripudio, comunque, 
alla «prima» romana. Onudonl 
e bis (fra di essi, rammentia¬ 
mo il più moderno: Assale di. 
Pino Daniele). 


■■ ROMA. Jeny Calà toma 
al ctasdcc in attesa di dirigere 
un film tutto suo. Dopo l'in¬ 
successo deirambizioso Sotto 
zero (a Roma non è mai usci¬ 
to e dove è uscito è andato 
male), Il 37enne comico vero¬ 
nese ha deciso di prendersi 
una vacanza «gialla» che va sul 
ticuro. Si chiama Delitti e prò- 
Almi, thriller per ridere nel 
quale è un detective scalcina¬ 
to alle prese suo malgrado 
con un caso più grande di lui. 
«La sua fidanzata ha preso let¬ 
teralmente fuoco diventando 
un mucchietlo di cenere. Au¬ 
tocombustione. sentenzia il 
medico legale; ma qualcosa 
dice a Cala che Tepìsodio si 
ripeterà. Altre donne, possi¬ 
bilmente belle e poco vestile, 
sono nel mirino del misterio¬ 
so assassino, torse un esperto 
di profumi... 

Elegante e sorridente, Jeny 
Calà sembra soddisfallo del 
film, diretto da Vittorio De Si¬ 
sti sulla base di una sceneg¬ 
giatura di Francesco Massaro, 
Franco Ferrini e Oreste De 
Pomari. «Avevo voglia di cam¬ 
biare, di misurarmi con un ge¬ 
nere, la commedia nera, che 
ho sempre amato. La ricetta è 
un po’ quella di certi film in¬ 
glesi, tipo Sangue blu dove ^ 
ride e si muore davvero». Due 
ingredienti non facili da me¬ 
scolare se non si è Robert Ha- 
mer, ma provarci non guasta. 
Dei resto, Fant^ma di qual¬ 
che mese fa al i^ny Film Fe¬ 
stival di Boario ha incoraggia¬ 
lo gli autori: «La gente ha rìso 
e si è spaventata al momento 
giusto • dice Calà * dimo¬ 
strando di apprezzare l’opera¬ 
zione e II mio personaggio». 
Nel panni di Eddy, detective 
di un grande magazzino abi¬ 
tuato a piccoli casi (furtarelli, 
pizzicotti nel sedere delle 
clientO. ratlore si è trovato 
benis^o: «Avevo per le mani 
un personaggio vero, un uo¬ 
mo che deve misurarsi con 
delle situazioni forti. Era inuti¬ 
le esagerare, il divertimento 
nasceva dagli ingranaggi gial¬ 


le eye alla Marlowe, che pure 
non mancherà». 


Ventisei film alle spalle, una 
carriera (atta di alti e baisi co¬ 
me sempre capita nel cinema 
comico, 1 capelli più radi chi 
non tolgono simpatia a quel 
faccione un po' bambinesco^ 
Jeny Calà'è un attore che vo^ 
rebbe rischiare di più. ■Pu^ 
troppo, ogni volta che ho ce^ 
calo di allontanarmi dal cliché 
più consueti le cose sono an¬ 
date maluccio. Penso a O^po 
di fulmine di Marco Rkri o • 
Sottozero di Polidoro, due 
tentativi diversi, sui quali ave¬ 
vo investito molto. Come ve¬ 
di, un attore non è mal libera 
Se vuole lavorare e avere puth 
blico deve stare attenta gli 
"esperimenti" si pagane», 

Calà non vuole essere pia 
preciso, ma certo ha atlr■ve^ 
salo dei monenti poco eaibiL 
■Per fortuna - sorride • ho 
cercalo di non faitnl travolge¬ 
re dall'angoscia. Conoaco 
certi collemi che al fanno di¬ 
vorare dafl'ansia, aspettano 
per giorni la telefonala di In* 
gaggio, consumandosi In ne^ 
vosismi e depressioni. Quealo 
è un lavoro che ti ubriaca, che 
ti fa perdere il senso dello 
realtà. Per questo bisogm 
conservare t nervi saldi, anale 
quando le cose vanno per II 
verno storto., 

L'anticoipo, per Cilà, al 
chiama Verona, la città In cid 
è nato e dove tome volentieri. 
«Ho aperto pure un tlstoiante 
da quelle parti. Eun modo per 
conseivare un rapporto vero 
con le mie origini, con i miei 
amici. Fuori dal meccanismi 
deformanti del divismo.. L’eP 
letto di questa vampata d'a* 
more per Verona sari un lUm, 
titolo prowlsorta Èqui VAmu. 
fica, che Calà ha deciso di db 
rigete. .Lo so, diranno chs mi 
sono montato la testa, che «a> 
glio lare come Itold, Vento* 
ne. Benigni... La realtà à m'al* 
tra. È una storia amara, dal rt> 
svolli privati (un Impiegalo 
della Mondadori inconin I 
suolamlcilaserapriinadi par- 
tire per gli Usa), perderei trop¬ 
po tempo a spiegarla ed un 
regista estraneo. Epolvond 
farlo senza la tv, in nome ri( un 
cinema che non c'è ptt». iut 
gurì. 
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Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le BX disponibili: 

B 8.000.000 di finanziamento senza inte¬ 
ressi in 18 rate da 444.000 lire*. 


8.000.000 al 4,8% di tasso fisso annuo in 
42 rate da 222.000 lire*. 

Piani di finanziamento personalizzati. 

Straordinarie facilitazioni per chi paga 
in contanti. 


Le offerte non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. 

SOLO FINO AL 31 DICEMBRE 

* Salvo approvazione Citroén Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. ISO.OOQ. 
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Sport 


L’atletica 
ndla bufera 


Caso Insport: comunicazioni giudiziarie per il presidente 
e Tex segretario, Luciano Barra. I due sentiti ieri 
dal magistrato che ha poi ordinato alla Guardia di Finanza 
di perquisire la sede della Federatietica 


Ndbìolo indiziato di felso 


corsivo 


Queirassemblea 
va boicottata 


GIANNI CERASUOLO 

M II prossimo 11 dicembre a Cagliari si svolgerà l’assem* 
blea elettiva deila Federatietica. In quella sede si dovrà 
eleggere il nuovo presidente. Nuovo? In realtà sulla scorta 
delle riunioni precongressuali non è difficile prevedere una 
vittoria di Primo Nebiolo. Sì, avete letto bene, Primo Nebio- 
lo, Cioè l'uomo coinvolto da un anno a questa parte in una 
serie di vicende scandalose che hanno scosso seriamente 
la credibilità del mondo sportivo italiano, almeno a livello 
di dirigenza. Ce n'è abbastanza per alzare i tacchi e andar¬ 
sene. Ma Nebiolo rimane in sella, la federazione non viene 
commissariata, al Coni aspettano che sia la magistratura 
ordinaria a togliere le castagne dal fuoco. Cattai s'appella a 
ordinamenti e a procedure. Noi continuiamo a credere che 
non sì sia usata la ramazza perché le complicità sono reci¬ 
proche. Ripetiamo: il vertice dello sport italiano va dimis¬ 
sionato. Anche la vicenda dei verbali falsi è emblematica: 
che cosa controllavano I revisori dei conti, che cosa ha 
. controllato a suo tempo Carraro, che cosa controlla Cattai? 

A questo punto quella parte onesta e pulita dell’atletica 
leggera italiana non può prestarsi alla sceneggiata di Caglia¬ 
ri. A che serve parteciparvi? Forse per dare qualche alibi a 
Nebiolo? No, l'assemblea di Cagliari va boicottata!_ 


Barn si difende e Tavvocato... 

«È bene che non si scherzi 
altrimenti racconteremo 
la storia di certi incontri...» 

UONARDO lANNACCI 


■■ ROMA. «Come segretario 
delia'Fìdat ho commesso solo 
un errore,' quello di essermi 
schieralo dalla parte sbagliata 
il 12 novembre del V987. 

a uando ci furono le elezioni 
el presidente del Coni>, Con 
questaJrase sibillina e quanto 
mal inòpportuna Luciano Bar¬ 
ra (che. è bene ricordarlo, co¬ 
me segretario generale della 
Rdal e quindi funzionario del 
Coni non avrebbe dovuto 
schierarsi né dalla parte di Ne- 
bioio né di quella di Cattai) si 
presenta alla stampa. In matti¬ 
nata ha subito un Interrogato¬ 
rio da parte del pubblico mini¬ 
stero Vinci nell'ambito dell'in¬ 
chiesta sulla presunta irrego¬ 
larità del contralto Fidal-ln- 
sport. 

•All’Interno del consìglio 
iederale non è stato commes¬ 
so alcun atto illecito, né dal 
presidente Nebiolo né dal sot¬ 
toscritto: non ho commesso 
nulla di disonesto ma sono 
stato sospeso ugualmente dal 
servizio impianti sportivi dei 
Coni. Mi hanno tolto lo stipen¬ 
dio,^ il lavoro, l'onorabilità. 
Non ho più nulla da perdere». 

L’avvocato Taormina (lo 
stesso che difese il presidente 
della Roma Viola nel caso- 
Dundee), ha presentato im¬ 
mediato ricorso ai Tar del La¬ 
zio per chiedere l'annulla- 
mento e, nel frattempo, la so¬ 


spensiva del provvedimento 
della Giunta esecutiva. 

•Il provvedimento dì so¬ 
spensione - ha spiegato il le¬ 
gale * viene nocmalmente 
adottato per misure cautelari, 
quando sussiste il pericolo 
che le prove siano inquinate o 
che la persona coinvolta pos¬ 
sa agire in questa direzione. 
Ma la cosa più grave è che il 
Coni ha sospeso Barra su dati 
inesistenti o malamente inter¬ 
pretati. Inoltre è bene che non 
si scherzi, noi non dimenti¬ 
chiamo certi Incontri di cui pr 
ora non facciamo menzione». 
Un messaggio cifrato, ma non 
troppo, ai vertici del Coni? 

Barra ha poi difeso il famo¬ 
so contratto stipulato nel 
1980 Ira la Fidai e l'Insport: 
•Era un buon accordo, se rap¬ 
portato ad allora e le società 
contattate erano di prima qua¬ 
lità. L'appalto fu regolare pre¬ 
via deliberazione del consi¬ 
glio federate così come fu re¬ 
golare l'esecuzione del con¬ 
tratto». il braccio destro di 
Nebiolo non ha perso la cal¬ 
ma neppure quando é stato ti¬ 
rato in ballo il giallo dei dop¬ 
pio verbale relativo alla riunio¬ 
ne del consiglio nazionale del 
Coni del 25 novembre 1979. 
•L'unico verbale che conosco 
e di cui confermo la piena va¬ 
lidità è quello in possesso del 
magistrato ed é esattamente 
lo stesso deliberato undici an¬ 
ni fa» 


BREVISSIME 


Fenili resta mondlaJe. L’australiano Jeff Fenech si è confer¬ 
mato campione mondiale dei pesi piuma (Wbc) battendo 
per arresto del combattimento alla quinta ripresa l'america¬ 
no George Navarro, 

La Mairi verrà sciolta? La grande industria francese Matra 
deciderà a giugno se ritirarsi da mondo del calcio. La squa¬ 
dra era nata sulle ceneri del Racing club. 

Socrales In campo. Socrates è tornato a giocare nelle file del 
Santos m una amichevole contro il Cerro, una squadra uru¬ 
guaiana- 

Canicales re del «gallo». L’americano Orlando Canizaies ha 
conservato il titolo mondiale dei • gallo», versione Ibf, bat¬ 
tendo per ko alla prima ripresa il connazionale Jimmy Na¬ 
varro. 

lire mlllaidf per un cavallo. Il fuoriclasse del galoppo inglese 
«Ravineiia» è stato acquistato per la somma di tre miliardi e 
mezzo dì lire, da Alien Paulsen, dirigente di un’industria 
aerospaziale americana, 

Under 21. La nazionale di calcio Under 21 in un inconrtro di 
allenamento ha battuto per 4-1 la squadra del Fanfulla. 
Faick come Colombo. Il «Gatorade» di Giorgio Pack difende¬ 
rà \ colori italiani nella regata transoceanica «sulla rotta di 
Colombo» che partirà domenica prossima dal porto di Cadi¬ 
ce per poi raggiungere Santo Domingo. 

Antidoping In Usa. Gli atleti americani candidati a partecipare 
alle prossime Olimpiadi di Barcellona del '92 potrebbero 
essere sottoposti a periodici controlli antidoping a partire 
dalia prossima primavera. Lo ha annunciato il presidente del 
.imitato olìmpico americano. 

K|lta la «Ubera». La discesa libera maschile in programma 
per sabato prossimo in Val d’Isere è stata spostata, per 
mancanza di neve, in Val Gardena dove si disputerà il 9 
dicembre. 

Rttbgy» Italia battuta. La nazionale «B» di nigby è stata battuta 
per 26 a 18 dalla nazionale australiana nctl'incontro disputa¬ 
tosi ieri a Prato. 

Dasaae'^, esordio spagnolo. Il portire della nazionale sovietica 
RInat Dassaev ha esordito con la sua nuova squadra, il Sivi¬ 
glia che ha pareggiato (1-1) contro il Reai Madrid. 


Si 


Ciclone giudiziario sulla Fidai. Per le «strane, spon¬ 
sorizzazioni il giudice ha emesso comunicazioni 
giudiziarie per Luciano Barra, ex segretario della 
Federatietica, e per Primo Nebiolo, presidente, la 
cui poltrone traballa ormai pericolosamente. I due, 
indiziati del reato di falso, sono comparsi, ieri, 
davanti al magistrato. Nel pomeriggio la Federatie¬ 
tica è stata perquisita dalla Finanza. 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA. Cerano i giornali¬ 
sti ad attendere il «presidentìs- 
simo» davanti alla porta del 
magistrato. Primo Nebiolo 
non se l'aspettava. La sua rea¬ 
zione è stata imprevedibile. È 
scappato e si è nascosto nel 
box di un altro giudice; poi 
sbirciava fuori per vedere se 
poteva percorrere senza pau¬ 
ra i dieci metri che lo divide¬ 
vano dallo studio del sostituto 
procuratore Antonino Vinci. 
Quei pochi metri devono es¬ 
sergli sembrati interminabili; e 
il corridoio troppo largo. Tan- 
t'è che il presidente della Fi¬ 
da! e della laaf, la Federazio¬ 
ne intemazionale d'atletica 
leggera, lo ha percorso ad am¬ 


pie falcale, sfiorando la parete 
del quarto piano della Procu- 
ra., 

È accaduto alle 13 e 30 in 
punto. Il giudice ha ascoltato 
Nebiolo, accompagnato dagli 
avvocati Franco Coppi e Ar¬ 
mando Costa, per un quarto 
d'ora. Il tempo per consegna¬ 
re al presidente una comuni¬ 
cazione giudiziaria nella quale 
si ipotizza il reato di concorso 
nel reato di falso. Subito dopo 
il sostituto procuratore Vinci 
ha mandato la Guardia di Fi¬ 
nanza a perquisire gii uffici di 
via Tevere dove ha sede la Fe¬ 
derazione di atletica leggera. I 
finanzieri hanno sequestrato 
tutti i documenti sugli appalti 


sotto inchiesta. 

Prima di Nebiolo era stato 
intenogato per circa un’ora 
l’ex segretario deità Fidai Lu¬ 
ciano Barra. .(Ufeso d^l’awo- 
cato Carlo Taormina. Barra, 
che proprio per la vicenda In- 
sport-Fidal è stato sospeso dal 
suo impiego negli uffici del 
Comitato olimpico, ha ncevu- 
lo una comunicazione giudi¬ 
ziaria con ripotesi di «falso». 
Un breve incontro perchè 
mancava ancora la documen¬ 
tazione sull’appalto incrimina¬ 
to. 

Luciano Barra ha parlato al 
giudice soltanto del verbale 
dei 25 novembre 1979. pre¬ 
sentato al magistrato dallo 
stesso ex segretario generale. 
Rimandata alla prossima setti¬ 
mana la spiegazione di tutti i 
passaggi, dallo «strano» appal¬ 
to al contratto per la promo¬ 
zione dell’immagine affidato 
dalia Fidai alla Insport. 

In realtà i'esclu»va per otto 
anni dell'Immagine della Fe¬ 
derazione di attelica se l’era 
aggiudicata un’altra società 
milanese, la •Sbemardori e 
Manzoni». Il contratto venne 
stipulato il 5 giugno delI'SO: 


per la Fidai firmò il segretario 
generale Luciano Barra. Il 
passaggio delle consegne tra 
■Sbemardori e Manzoni* e 
«Inspori* avvenne tre giorni 
dopo, con una procedura non 
dei tutto limpida, che Barra ha 
giustificato con una '«clausola» 
inserita nel contratto. La pos¬ 
sibilità di «passare» la gestione 
deU’immagine ad una società 
che non aveva neanche parte¬ 
cipato aU'«appalto» era previ¬ 
sta nell'accordo tra Fida! e 
Marco Sbemardori. «Un assur¬ 
do amministrativo», così 
l'hanno definito i due avvocati 
Walter Prosperelli e Enzo Gai- 
to, che per conto del Coni 
hanno esaminato i libri conta¬ 
bili. E questo è uno dei risvolti 
penali sui quali indaga i) giudi¬ 
ce. 

Non certo i'unìco. L'appal¬ 
to, per esempio, non sembra 
sia stato fatto nel migliore dei 
modi. Assentì le società-lea¬ 
der del settore pubblicitario, 
furono invitate cinque ditte 
milanesi. Una soltanto con un 
progetto; quella di Marco 
Sbemardori. uomo legato a 
Nebiolo. Sotto accusa gli Ille¬ 
citi amministrativi, il contratto 


troppo vantaggioso per la so¬ 
cietà vincitrice che tratteneva 
il 50% degli introiti, utilizzan¬ 
do la somma rimanente per 
«promuovere* l'immagtne del¬ 
la Fidai. In che modo? Sembra 
assurdo, ma in otto anni di 
rapporto, la Federatietica non 
ha mai controllato l'attività 
della Insport. L'unico rendi¬ 
conto sarebbe datalo 8 giu¬ 
gno 1988. 

Ma la bufera giudiziaria che 
sta investendo la Fidai non ri¬ 
guarda solamente Vaffaire In- 
sport. Continuano a giungere 
a raffica denunce sulle irrego¬ 
larità nella gestione delia Fi¬ 
dai. Gli ultimi esposti riguar¬ 
dano i rapporti Ira la Federa¬ 
tietica e il Cipal, il consorzio 
per la pavimentazione delle 
piste di atletica, inserito nel- 
rinsport. A una denuncia fir¬ 
mata da un ignoto ingegner 
Ferrino si è ^giunta quella di 
Renato Corsini che ribadisce 
le medesime accuse. E ieri è 
arrivata sul tavolo del giudice 
anche l'uUima «bordala» del 
vice-<peniito> di Nebiolo, Tosi 
che ha denunciato la sostitu¬ 
zione dei verbali di appalto 
per la Insport. 


COMUNE DI BOLOGNA 


Bando di gara 
Riapertura dei termini 

Questo Comune, relativamente alla licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori; 
«Rifacimento, in masselli di granito, della 
pavimentazione di Via Ferini a di Via S. 
Stefano, fino a Via Guerrazzi» dell'importo 
a base di gara di Lire 1.568.664.620, 
ha disposto la riapertura dei termini per la pre¬ 
sentazione delle richiesta di invito che potranno 
quindi essere inviata entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione dell'avviso di gara (avvenuta il 
14 novembre 1988) all'Albo Pretorio. 

L'ASSESSORE Claudio Sassi 


COMUNE DI BOLOGNA 

SERVIZI DEL PERSONALE U.O. CONCORSI 


È aperto un concorso per titoli ed esami a n. 16 posti di 

FUNZIONARIO 

COMMISSARIO DI POUZIA MUNICIPALE 

8* qualifica funzionala area della vigilanza urbana 
Tìtolo di studio: Diploma di laurea rilasciati dalle facoltà 
di Giuriaprudanza, Economia e Commercio* Sciama 
politieha* atatiatiea o dalla laurea In Ingegnarla Civi¬ 
le aa>. Trasporti. 

Scadenzaìl 28 dicembre 1988. ore 12.30. 

Par informazioni e copia integrale del bando rivolgersi ai 
Servizi del Personale U.O. Concorsi. Via Battistelli n. 2. 
Bologna, tal. 051/336.905. 

p. tL SINDACO doti. Giancarlo Pavoni 


Il Consiglio nazionale critica i vertici della federazione, ma non prende provvedimenti 

Il presidente «si difende piangendo» 
e à Coni non commissaria la Fidai 





. 

(I presidente della Fidai. Nebiolo 


V ROMA, «la vicenda delia 
Fidai mi angoscia», ha detto 
Arrigo Gatta! dopo il Consiglio 
nazionale del Coni. «C tuttavìa 
il giudizio di responsabilità è 
delia magistratura, non nostro 
e agendo diversamente 
avremmo crealo un martire 
mentre il vero martire è l’atle¬ 
tica leggera». Con queste pa¬ 
role ii presidente'del'Cont ha 
spiegato perché l'àtietica non 
avrà li commissario. Sono pa¬ 
role che racchiudono anche 
un giudizio duro nei confronti 
dei presidente della Fidai che 
cocciutamente continua a ri¬ 
fiutare di dimettersi e di chie¬ 
dere un commissario. 

il presidente del Coni ha 
aggiunto che l’ipote» del 
commissariamento è stata 
scartata anche in una riunione 
di esperti «per la mancanza di 
approfondimento degli accer¬ 
tamenti necessari per far scat¬ 
tare il provvedimento». «Se 
Nebiolo ave^ chiesto il 
commissariamento - ha detto 


ancora Cari^ • gli sarebbe 
stato accordato». La cosa è 
difficilmente comprensibile 
perché non si capisce dove 
stia la differenza tra fi fatto di 
chiedere il commissariamen¬ 
to e il fatto di imporlo. Se la 
vicenda è grave e quindi esige 
il commissariamento non 
cambia nulla se ciò avviene su 
richiesta'di Nebiolo o per de-' 
cisionc del Coni. ' 

Appare ragionevoie ripete- 
si fatta in ambienti del Coni e 
cioè che si permetterebbe a) 
presidente della Fidai di esse¬ 
re riconfermato con la sicu¬ 
rezza che finirebbe comun¬ 
que per andarsene su inter¬ 
vento della magistratura. Ieri 
durante il Consiglio nazionale 
del Coni, il parlamento dello 
sport italiano, si è parlato mol¬ 
to della Fidai senza che Primo 
Nebiolo ritenesse utile e dove¬ 
roso intervenire per spiegare 
o magari per scusarsi per vi¬ 
cende che coinvolgono la sua 
federazione e che, assieme. 


gettano una luce tinbtra sul- 
riniero sport Italiano. Il vice- 
presidente del Coni Bruno 
Grandi considera molto irri¬ 
tante che il presidente della 
Fidai non trovi di meglio che 
■difendersi piangendo». Altri 
ritengono che la Fidai doveva 
essere commissariata subito. 
Altri ancora sostengono che^i 
due avversari di Nebiolo, Uvib 
Beriuli e Giuliano Tosi, non 
siano alVallezza di un incarico 
tanto importante e che dun¬ 
que sìa meglio che l'assem¬ 
blea dein 1 dicembre confer¬ 
mi i) contestattssfmo dirigente 
in attesa che altri lo rimuova¬ 
no. C'è moho cinismo in tutto 
ciò perché iH>n tiene conto 
della tremenda situazione in 
cui si trova l’atlelica e che in 
ogni.caso, quale che sia il 
prezzo da pagare, questa Fi¬ 
dai va rifatta. E si andrà invece 
al massacro di Cagliari senza 
la minima certezza che quel 
che c’è da cambiare possa es¬ 
ser davvero cambiato. 


COMUNE DI IMOLA 

PROVINCIA 01 BOLOGNA 


Avviso di lieitagione privata 
Questa Amministrazione renda noto che intende indire 
gara di licitazione privata, osservate le procedure della 
legge B agosto 1977. n. 584. par 1 lavori di Coatruilo- 
ne di una eaaa protette per enaienl. Importo e bete 
d'atta L. 1.B14.601.000. 

L’aggiudicazione (M lavori avvarrà mediante licitazione 
private al aenal dalle legge 8 agosto 1977. n. 584 
(saranno ammeasa offerta In ribasso ad in auntentol. 
L’incremento dal valore percentuale di cui ella legge 11 
marzo 1988, n. 67, art. 17 comma 2* è determinato 
nella misura dei 5%. 

Il bando di gara potrà essere ritirato presso l'Ufficio 
Contratti dal Comune di Imola. 

L’ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI Rino TeiaonI 


Il Pei ritira la firma dal disegno di legge e dalla proposta unitaria di riforma 
Dopo gli ultimi avvenimenti, pudica più importante affrontare la questione morale 

«Questo sport è uno scandalo» 


La storia della Fidai, scattdalo che si itreardina e si 
aggiunge ad altri scandali, è stata la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso. Il marcio nello sport dila¬ 
ga, è pratica comune. Così il Pei ha ritirato la firma 
dal disegno di legge e dalla proposta unitaria di 
legge di riforma dello sport: alla luce dei fatti, li 
ritiene inadeguati. I tempi, e i fatti, impongono di 
affrontare prima la questione morale. 


H ROMA -Non è in discus- 
sione l'autonomia dello sport, 
è in discussione un certo mo¬ 
dello. quello forgiato dalla 
legge del 1942». Nedo Canel- 
II, responsabile dello sport 
per il Pci, illustra i molivi del¬ 
l’improvviso ripensamento 
de! suo parlilo «Che conti¬ 
nuerà la propria battaglia alla 
Camera e ai Senato», precisa, 
ma con un'impostazione e un 
obiettivo diverbi ! comunisti 
allargano l'orizzonte e si pro¬ 
pongono di dare nuove fon¬ 
damenta, in primo luogo mo¬ 
rali e giuridiche, allo sport ita¬ 
liano, investito da una bufera 
di scandali che non ha più 
senso considerare un forun¬ 
colo su un organismo sostan¬ 
zialmente sano- quegli scan¬ 
dali sembrano piuttosto i sin¬ 
tomi di un corpo minato in 
profondità 

Doveva parlare dei colpi 
che la Finanziaria, soprattutto 
alcune leggi collegate, asse- 


GIULIANO CAPECELAT1ID 

sterà allo sport; ma. sotto rin¬ 
calzare degli avvenimenti, la 
conferenza stampa del Pei ha 
cambiato argomento, nper- 
correndo le vicende degli ulti¬ 
mi giorni e tentando di risalire 
alle origini dell'attuale sface¬ 
lo. La Fidai? «È stato un errore 
non commissariarla. Noi ab¬ 
biamo chiesto ripetutamente- 
le dimissioni di Primo Nebiolo 
(il presidente della Fidai, 
nc/r>. ha detto Canettì nlan- 
ciando la proposta e auspi¬ 
cando che la competizione 
elettorale riparta da zero, con 
nuove candidature. Sullo 
sfondo degli scandali scop¬ 
piati con violenza in questi 
giorni c'è anche una battaglia 
elettorale: «Combattuta con 
colpi bc^issimi», commenta 
Canettì. 

Sotto accusa i comunisti 
mettono gli statuti federali. 
•Sono vecchi, anacronistici - 
spiega Canettì Presto fare¬ 
mo un convegno di giuristi per 


mettere a punto una proposta 
di rinnovammto». Sotto accu¬ 
sa sono ì mandali sine die, 
con presidenti che restano in 
carica per decenni. Sotto ac¬ 
cusa i bilanci. «Chiederemo 
una vera lTas|»renza dei bi¬ 
lanci - anticipa Canettì > con 
t'indicazione esatta delie en¬ 
trale e delie uscite. È ridicolo 
che ì reviswi dei conti, per 
tornare alle vicende di questi 
giorni, non saziano cosa 
succedeva. Che facevano? 
Dormivano?». Sotto accusa 
l’anomalia per cui alcuni pre¬ 
sidenti federali, incaricati 
spesso di gestire miiì^di, sia¬ 
no anche membri della giunta 
esecutiva del Coni, preposti 
cosi a controllare se stessi. 

Alfiere dello sport separato 
dalla politica, Ignazio Lojaco- 
no, prendente del Cust (Cen¬ 
tro universitario sportivo ita¬ 
liano), ha amme»o che, co¬ 
munque, qualche correttivo 
va apportato, principalmente 
sul versante amministrativo. 
Ed ha indicalo nei segretari 
generali, che in alcune federa¬ 
zioni assurgono ad autentici 
deus ex machìna, commet¬ 
tendo magari qualche piccolo 
abuso, le figure da rìdefìnire in 
sede legislativa. 

Con approccio affatto di¬ 
verso. Michelangelo Notanan- 
ru. responsabile dell'apoda- 
zionismo per il Pei, ha dato il 


colpo di grazia aU’immagine 
dello sport italiano. «Emerge 
una struttura che è incapace 
di controllare la devianza, 
qualcosa di analogo a quello 
che la Chiesa cattolica chiama 
oggi una struttura dì peccato, 
una struttura cioè che facilita, 
incentiva o rende quasi neces¬ 
sario il peccato, la devianza». 
E, quasi a voler rispondere ai 
cantori dello sport puro, ha 
aggiunto: «La politica, in fon¬ 
do. qualche capacità di corre¬ 
zione l'ha dimostrala. Ci sono 
stati segretari dì partito, e per¬ 
sino un presidente della Re¬ 
pubblica, costretti a dimetter¬ 
si. Nello sport sembra che gli 
scandali non spostino per nul¬ 
la le simpatie e i rapporti dì 
forza elettorali». 

E allora? Allora, per 1 comu¬ 
nisti, la questione morale di¬ 
venta l'impegno più urgente 
per lo sport, di pari passo con 
una ndefinizione giurìdica 
delle federazioni. «Hanno un 
profilo giurìdico ambìguo - 
sostiene Canettì Sono pub¬ 
bliche con qualche aspetto 
privato. Per noi, devono man¬ 
tenere il loro carattere pubbli¬ 
co. Ma come vanno modella¬ 
te? Ci sono esempi concreti, 
nel paese, che possono servi¬ 
re da bussola- l'Enea, l’agen¬ 
zìa spaziale. Ma è importante 
che il loro stato giuridico ven¬ 
ga definito senza equivoci». 


Ranetta: 
«Non ho 
più fiducia 
in Rondelli» 


M MILANO. Sono stali dis¬ 
sapori con il tecnico Glorio 
Rondelli a indurre Francesco 
Ranetta a lasciare la «Pro Pa¬ 
tria Osama» di Milano e tesse- 
.rarsi per la «Atletica Comelìt 
International Bergamo». Lo ha 
detto stamani lo stesso cam¬ 
pione del mondo dei 3000 
siepi nel corso di una confe¬ 
renza stampa. «Non ho più fi¬ 
ducia in Rondelli - ha affer¬ 
malo Ranetta - e quindi lascio 
la Pro Patria, sarebbe assurdo 
continuare nella stessa socie¬ 
tà con un altro allenatore». Ci 
deve comunque essere stato 
anche qualcos'altro, di cui pe¬ 
rò Ranetta non ha voluto par¬ 
lare, limitandosi ad affermare 
che «i panni sporchi si lavano 
in famiglia». Circa questi dis¬ 
sapori con Rondelli, Ranetta 
ha detto che respingeva le ac¬ 
cuse di scarsa volontà nella 
preparazione che gli erano 
state mosse dallo stesso alle¬ 
natore, ha precisato che la si¬ 
tuazione di tensione si era già 
creala prima delle olimpiadi. 



l'sciamo stasera. 

Insegnami» alla città addormentata 
come si halla. 



Piccoli .rttimi, nel fine periate. 



C%/^ l’Unità 

X Giovedì 

1 dicembre 1988 





























Sport 


A Zurigo vertice sul Mondicilé ’90 di calcio ‘ 7/Z^ 
Stabilite date, orari e sedi della partite 
Dopo le polemiche, accordo sui biglietti i 
con la Fifa. Sorteggio il 9 dicembre ’89 


Pioggia di miliaidi 
Ottanta per il Col 



Mondiali del '90. avanti tutta, k Zurigo, plenum 
della Fifa con il Col per mettere a punto le prime 
tappe di un campionato mondiale dalla durata re¬ 
cord: 31 giorni. Definiti gli orari, definite le sedi, 
senza eccessivi affanni è stato anche superato l'o¬ 
stacolo più delicato, queilo del prezzo dei biglietti. 
Incasso previsto 194 miliardi. L'utile previsto per 
Italia 90 sarà di una ottantina di miliardi. 


■i ZURIGO. Mondiali '90, at« 
to primo. A Zurigo sono stati 
definiti i gruppi, gli orari, le 
date, i prezzi dei biglietti e la 
divisione desti introiti tra i vari 
organismi* una riunione tran¬ 
quilla. priva di divergenze e di 
bracci di ferro. Insomma tutti 
d'amore e d’accordo, anche 
sulla tituazione degli stadi, ri¬ 
tenuta dalla commis^one di 
controllo incoraggiante. Ad¬ 
dirittura è stato sottolineato 
che c'è un leggero anticipo 
sui ritardi preannunciati. 

Semifinali a Torino e Napo¬ 
li, finale per il terzo e quarto 
posto a Bari, sponsorizzata 
dal presidente della Federcal- 
do Maiarrese, e gran finale al¬ 
lo stadio Olimpico di Roma. 


Basket 

Stasera 

Spagna- 

Itmia 


Per la partita inaugurale, con- 
femata la sede di Milano. S'i- 
nizjerà l'S giugno e si conclu¬ 
derà l'8 luglio. Comunque, il 
problema maggiore della riu¬ 
nione di ieri, verteva sul costo 
dei biglietti. L'idea della Fifa 
era quella di alzare il tetto dei 
popolari e calmierare quello 
delle tribune, cosa che ha in¬ 
contrato l'opposizione del 
Col, rappresentato dalla trìa¬ 
de Carraro, Montezemolo e 
Matarrese, che invece propo¬ 
nevano l'esatto contrario. La 
disputa si è protratta a lungo. 
Tredolta In cifre, la Fifa aveva 
proposto di partire, per quan¬ 
to riguarda il costo dei bigliet¬ 
ti, da un minimo di trentamila 


lire ad un massimo di ottanta¬ 
mila lire. A sua volta il Co! por¬ 
tava avanti il modello usato 
dalle società di calcio nel 
campionato, cioè popolari a 
dodicimila lire e via salendo 
fino a raggiungere il tetto del¬ 
le duecentomila lire per le tn- 
bune in occasione delia fina¬ 
le. 

La decisione finale non è 
stata ancora resa nota, lo farà 
oggi in una conferenza stam- 
paHaveiange, però le distan¬ 
ze nel corso della riunione si 
sono ridotte, fino ad incon¬ 
trarsi quasi a metà strada, più 
vicina alle posizioni del Col. 
Nessun problema sulle moda¬ 
lità. Metà del pacchetto dei bi¬ 
glietti sarà venduto in Italia, 
l'altra metà all'estero. L'inven¬ 
duto verrà rimesso in circola¬ 
zione in Italia. L'incasso glo¬ 
bale s'aggirerà intorno ai 194 
miliardi di lire, naturalmente 
se sarà venduta la totalità dei 
due milioni e seicentomila bi¬ 
glietti posti in vendita. Il 22% 
andrà allo Stato, 67 miliardi 
sono stati garantiti alla Fifa, il 
resto, un'ottantina di miliardi, 


tolte le spese e aggiunti i pro¬ 
venti tele^àsivì, rutile di Italia 
90. Per quanto riguarda i diritti 
televisivi, la Fifa na annuncia¬ 
to che è stata concessa un'o¬ 
pzione per le prossime tre edi¬ 
zioni del mondiale all'Interna- 
tional Television Consortium. 
L'opzione prevede la cessione 
di tutti i diritti di ritrasmissio¬ 
ne, a parte quelli del mondiale 
in America nel '94. per una 
somma complessiva di tre¬ 
cento miliardi, prima tran- 
che di cento miliardi verrà pa¬ 
gata in occasione del mondia- 
ìe del '90. Al Col andranno 
nove miliardi. 

Tornando ai biglietti, la 
vendita degli abbonamenti s'i¬ 
nizierà a febbraio, secondo la 
formula del «vaucher» compu¬ 
terizzato nominativo, per evi¬ 
tare l'incetta dei baganni. Infi¬ 
ne, per quanto riguarda il ca¬ 
lendario delle partite. Monte¬ 
zemolo ha precisato che que¬ 
sto è stato concepito in modo 
da as^urare ad ognuna delle 
dodici città almeno tre partite. 
L'antidoping sarà «meccaniz¬ 
zato» e il sorteggio delle parti¬ 
te si svolgerà a Roma il 9 di¬ 
cembre aeli'89. □ US. 


Italia '90:1 lavori per la costruzione del terzo anello dello stadio « Meazza» di f 


Trenta giorni, S2 partite 


Quallficazlofll. Le ventiquattro qualificate 
saranno suddivise in sei gruppi nelle se¬ 
guenti città: gmppo A; Roma e Firenze; 
gruppo B: Napoli e Bari; gruppo C: Tori¬ 
no e Genova; gruppo D; Milano e Bolo¬ 
gna; gruppo E: Verona e Udine; gmppo 
F: Cagliari e Palermo. La prima fase si 
svolgerà d^l'S al 21 giugno. La partita 
inaugurale sarà disputata a Milano l'S 
giugno alle ore 18. Le sei teste di serie 
giocheranno nelle città di Roma Ololia), 
Napoli (A^entina). Torino, Milano, Ve¬ 
rona, Cagliari. Tre le fasce orarie per le 
36 parUte di qualificazione. Tredici par¬ 
tite verranno giocate alle 17, ventidue 
alle 21. 

Ottavi di finale. Le prime due di ogni girone 
più le quattro migliori terze classificate 
verranno ammesse agli ottavi di finale 
che si inizieranno il 23 giugno e si con¬ 
cluderanno il 28. Questo il calendario e 
gii orari: 23 giugno, Napoli (ore 17), Ba¬ 
ri (21). 24 giugno, Torino (17), Roma 
(21). 25 giugno, Genova (17), Milano 


(21). 26 giugno, Verona (17), Bologna 
(21). Le prime sei qualificate ^li ottavi 
giocheranno nelle seguenti sedi: >àncen- 
te gruppo A a Roma, gruppo B a Napoli, 
gruppo C a Torino, gruppo D a Milano, 
gmppo E a Verona, gmppo F a Bologna. 

Quarti di lloale. Si giocheranno dal 30 giu¬ 
gno al 1* luglio. Saranno giocate due 
partite al giorno. Firenze (ore 17) e Ro¬ 
ma (21) ospiteranno gli incontri del 3G 
giugno; Milano (17) e Napoli (21) quelli 
del 1* luglio. 

Semifinali. Verranno giocate in un'unica fa¬ 
scia oraria, cioè alle 20. Le due partite 
verranno disputate a Napoli (3 luglio) e 
Torino (4 luglio). 

Finali. Quella del terzo e quarto posto si 
giocherà a Bari il 7 luglio alle 20. La 
finalissima per il titolo il giorno dopo 
allo stadio Olimpico di Roma sempre 
alle 20. In caso di parità, dopo i tempi 
supplementari e i calci dì rigore, la fina¬ 
lissima Verrà ripetuta martedì 10 luglio. 


Roma —— L’olandese domenica non gioca 

Vali Bastai non è retto 

AncuTidc V j z 

vafuori ma tornerà per u dexby 


Una giornata a Zaivarov 

Mazzone fermo due turni 
per aver protestato 
e insultato un giocatore 


■i ROMA. La nazionale az¬ 
zurra chiude stasera a SiNlglia 
contro la Spagna la fase di 
qualificazione ai campionati 
europei di Zagabria del prossi¬ 
mo anno. Le due squadre si 
sono già qualificate per la fase 
f finale del torneo continentale 
^ avendo battuto I comprimari 
del girone, svizzeri e unghe¬ 
resi. 

L'incontro dì stasera serve 
solo per stabilire la posizione 
di classifica definitiva: attual- 
< mente gli azzurri sono avanti 
■ di due punti e con un ^ 12 co- 
I me differenza canestri per via 
del successo ottenuto nel 
confronto diretto del gennaio 
scorso a Iriesle. Divario che 
la Spagna spera di colmare 
stasera. I) primo posto potreb¬ 
be essere utile al momento 
della composizione dei gironi 
per Zagabria per iton capitare 
con una «grande». Iialiai quln* 

' di. In difesa del suo vantag¬ 
gio? «Nemmeno per idea > re¬ 
plica Il commissario tecnico 
azzurro Sàndro Gamba - sia¬ 
mo qui per fare una buona fi¬ 
gura e possibilmente per làn- 
cere la partita». 

Per I occasione sono stati 
convocati: Riva, Bosa, Vesco- 
• vi, Gracis, Delia Valle, Magni¬ 
fico. lacopini, Binelli, Mofan- 
dottì. Rusconi» Pessina, Espo- 
^ sito. Il et Gamba dopo i ultimo 
allenamento ha scelto i dieci 
che andranno in campo. Gli 
esclusi sono Vescovi eo Espo- 

slfO' . .. «. 

Come sempre Antonello Ri¬ 
va é stimolato dall'azzurro! 
«Torno con una grande voglia 
, di vincere, la nazionale per 
‘ me è un grande appuntamen¬ 
to e una DUona vetrina euro- 
. pea. Soprattutto, in questi ulti¬ 
mi tempi che con la mia squa- 
' dra non sono riuscito a to- 
, gliermi le soddisfazioni inter¬ 
nazionali che avrei voluto». 


■H ROMA. «Se non ce la farò 
a giocare domenica prossima 
contro l'Atalanta. martedì sa¬ 
rò operato al menisco». Lo ha 
detto il libero uruguayano del¬ 
la Lazio, Nelson Gutierrez. 
parlando delle condizioni del 
suo ginocchio destro. «Ho 
una lesione al menisco - ha 
spiegalo il calciatore - che mi 
sono procuralo due domeni¬ 
che /a contro il Verona, da al¬ 
lora il ginocchio è infiamma¬ 
to». Con il Bologna Gutierrez 
era sceso in campo grazie ad 
infiltrazioni antidolorìfiche, le 
stesse che ha fatto anche oggi 
prima di allenarsi, separata- 
mente dal compagni in pale¬ 
stra. 

Due sedute dì allenamento 
Ieri per ta Roma a Trìgoria: il 
lavoro sembra la miglior cura 
per guarire da tutti i mali. Al 
termine della seduta pomeri¬ 
diana Liedholm ha potuto an¬ 
nunciare che domenica pros¬ 
sima rientrerà Tempestilll, do¬ 
po aver smaltito la pìccola 
frattura allo zigomo. La retro- 
guardia giallorossa - messa in 
crisi dal Torino e dalla Dina¬ 
mo Dresda - si gioverà sen- 
za’altro dei ritrovato apporto 
del difensore di fascia dome¬ 
nica prossima a òenova, con¬ 
tro la Sampdoria. Novità an¬ 
che a cen^campo: rientra 
Desideri, dopo aver scontalo 
la squalifica, uscirà Andrade. 
II discusso giocatore brasilia¬ 
no nmane per Liedholm uno 
dei migliori calciatori da lui al¬ 
lenati nella lunga carriera, 
«ma * ha detto il tecnico > 
non è il caso di insistere in 
questo momento. Andrade 
deve ancora capire il calcio 
che si pratica in Italia». 


Allarme quasi rientrato per Marco Van Basten. Lat- 
laccante rossonero, colpito domenica alla caviglia 
destra, è andato ad Amsterdam dove si è fatto visitate 
dal professor Marty, il chirurgo che l'anno scorso l'ha 
operato alla stessa caviglia. Responso: solo una in¬ 
fiammazione conseguente al calcio e ai campi ghiac¬ 
ciati. Da oggi Van Basten si allenerà a parte. Salta la 
partita col Lecce e dovrebbe rientrare per il derby. 


m MILANO. Dati i tempi, 
è quasi una buona notizia: 
Marco Van Basten. colpito 
da un cateione alta caviglia 
destra nella partita coi Na¬ 
poli. non accusa né fratture 
né particolari complicazio¬ 
ni. Solo una leggera infiam¬ 
mazione causata sia dalla 
botta che dai campi ghiac¬ 
ciati, ai quali l'olandese, 
opeiato un anno fa alia stes¬ 
sa caviglia destra, non si era 
ancora abituato. Il confor¬ 
tante responso viene dal 
professor Marty, il chirurgo 
di Aslerdam che l'anno 
scorso operò il giocatore e 
che ìen lo ha visitato per ac¬ 
certare le sue reali condi¬ 
zioni. Van Basten. infatti, 
era assai preoccupato: già 
lunedì, messo in allarme da 
alcuni dolori molto forti, 
era andato a Rotterdam per 
farsi visitare da Teed Troosl 
(il fisioterapista della nazio¬ 
nale olandese) che però lo 
aveva tranquillizzato sugge¬ 
rendogli di riprendere con 
più cautela gli allenamenti. 
Martedì, nonostante un lie¬ 
ve lavoro dì palestra, il do¬ 
lore gli si era nacutizzato fi¬ 
no a) punto di farlo zoppica¬ 
re. Nuovo spavento, e im¬ 


mediato blitz all'ospedale 
di Gallarate dove veniva 
sottoposto a delle radiogra¬ 
fie il cui esito però era tran¬ 
quillizzante. Ancora inquie¬ 
to, Van Basten preferiva far¬ 
si vedere dal professor Mar¬ 
ty e Ieri mattina, accompa¬ 
gnato dal dottor Aielli dello 
staff medico rossonero, 
prendeva un aereo per 
Asterdam dove veniva subi¬ 
to visitato. L'allarme per 
Van Basten quindi è in parte 
rientrato, anche se è quasi 
certo che domenica prossi¬ 
ma contro il Lecce non 
scenderà in campo. E visti i 
chiarì dì luna che attraversa 
il Milan, la cosa non deve 
fare molto piacere a Sacchì 
già in difficoltà per le conti¬ 
nue defezioni dei suoi gio¬ 
catori. 

La situazione difaUi. no¬ 
nostante il rientro di Ance- 
lotti, è piuttosto preoccu¬ 
pante. Domenica, ad esem¬ 
pio, il tecnico rossonero 
dovrà fare a meno ancora 
dì quattro titolari. Donado- 
nì, per la frattura della man¬ 
dibola; Gullit per la riacutiz¬ 
zazione dello stiramento al 
muscolo femorale destro; 



.«Kife 


IH MILANO. Una giornata 
di squalifica a Zavarov (Ju¬ 
ventus) e una a Miggiano 
(Lecce); questa la decisione 
dei giudice sportivo nei con¬ 
fronti dei due locatori che 
domeni^jLJsqoi^èiàno stati 
e^lsi. il leccese per aver 
colpito il sovietico in azione 
di gioco, lo juventino per fal¬ 
lo di reazione. 

Due giornate di squalifica 
sono state invece inflitte a un 
altro leccese, Benedetti, per 
aver ingiuriato l’arbitro dopo 
il termine della gara. 11 giudi¬ 
ce sportivo ha inoltre squa¬ 
lificato per una giornata i gio¬ 
catori Boccafresca (Pisa), 
Giovannelli (Ascoh) e leardi 



Van Basten per la botta alla 
caviglia; Filippo Galli per 
l'operazione al ginocchio 
sinistro (tornerà in campo a 
primavera). Ammeswj e 
non concesso che Sacchì 
recuperi i primi tre per U 
derby (e comunque non sa¬ 
ranno certo in condizioni 
brillanto. Sacchì avrà il suo 
daffare a inventare la for¬ 
mazione di domenica. Man¬ 
nari, Cappellini, Alberimi: 
c’è spazio per tutti ormai. 
La linea verde, al Milan, non 
è un orientamento: è un ob¬ 
bligo. DZ^o.Ce. 


■■ ROMA. Questi gli arbi¬ 
tri che domenica 4 dicem¬ 
bre dirìgeranno le partite di 
serie «A» e «B» con inizio 
alle 14,30. 

Serie «A» (Ottava giorna¬ 
ta): Cesena-Bologna, Lane- 
se; ComO'Ascoli, Felicani; 
Lazio-Atalanta, Paparesta; 
Milan-Lecce, Di Cola; Na¬ 
poli-Fiorentina, Pairetlo; 
Pcscara-lnter, Lo Bello; Pi- 
sa-Juvenlus, Pezzelia; Sam- 


In Spagna 

calciatori 

verso 

lo sciopero 



Si profila uno scontro fra la Lega calcio spagnola che 
riunisce le società professionistiche (Up) e l'Associazione 
calciatori (Afe), In vista dello sciot^ro generale indetto 
dai sindacati per la giornata del 14 dicembre. Oggi i diri¬ 
genti della Lfp hanno comunicato ai rappresentanti delia 
Afe, che nei giorni scorsi aveva espresso la sua solidarietà 
ai sindacali, dì aver deciso di far svolgere regolarmente le 
partite della prima e della seconda divisione, nonostante 
Io sciopero generale. Un vero e proprio dietro front rispet¬ 
to alle prime indicazioni. A questo punto i calciatori hanno 
due possibilità: scendere in campo, come vuole la Lega, o 
adenre allo sciopero. I calciaton decideranno entro breve 
se aderire concretamente allo sciopero, L’aUeggiamento 
solidale con Io sciopero assunto dai giocatori ha urtato il 
partito socialista (ai governo). Uno dei suoi massimi diri¬ 
genti. Txiki Benegas, ha rinfacciato ai rappresentanti dei 
giocatori, tra cui spiccano Butraguefio (nella foto) e Mi¬ 
chel del Reai Madrid, di aderire allo sciopero generale 
anche se guadagnano miliardi. Butraguefio gli ha risposto 
che non parla a nome proprio, ma delle migliaia di colle¬ 
ghi che sono malpagati. 

ilAnHIalf» Con una doppetla del suo 

munuiaii* capocannoniere taniju Co¬ 
la Turchia Ibrchla ha battuto per 

id luruiid g.j ,3 Germania Est in un 

batCG l3*ll Incontro valido per la fase 

I». eliminatoria del mondiali di 

la uciinania CSI calcio che ^ dlreuteranno 

1990 in Italia. Tbrchla e 
Germania Est sono incluse nel terzo gruppo della zona 
europea insieme ad Islanda, Unione Sovietica ed Austria. 
La terza rete della rappresentativa di casa è stata realizzata 
da Oguz Cetin mentre il goal della bandiera tedesca è stato 
realizzato da Thom. Con la vittoria, parzialmente inattesa, 
la 1\irchia resta ancora in corsa per fa fase finale dei mon¬ 
diali mentre la Germania Est ha compromesso nòtevol- 
mente le sue re^due chances. Nella classìfica del terzo 
greppo la Ibrchia è da oggi a quota 3 punti. Prima di 
battere la Germania Est aveva infatti pareggiato per 1-1 
con rislanda. 

TAnfArmaèss ^ Corte d'appello di 

wOnfcnlIdla Milano ha confermalo la 

condanna condanna a 45 giorni di ar- 

d uiOSl nel processo per direi- 

tissima inflisse il 2i settem- 
inicnSu bre dello scorso anno a set¬ 

te tifosi deirinter arrestati 
poco prima della partila 
Como-Inter. del 20 settembre. In quelroccasione ci furono 
atti di teppismo e vandalismi nel centro di Como con 
pestMgi eo Msressionl. I sette (Luca Lore, Marco Trombi, 
Massimo Sodou, Antonio Carata, Paolo Coliva, Francesco 
Malizia e Maurizio Maseddi) furono bloccati in un cortile 
dove avevano lasciato bastoni, aste dì legno e biglie. Da 

mi! M armi imnmnrÌA na» la miata II 


(Lazio). Fino a tutto l’il di¬ 
cembre è stato squalificato 
l'allenatore del Lecce, Maz¬ 
zone, per aver più volte pro¬ 
testato nei confronti del'aibi- 
tro e di un guardalinee, e per 
aver «apostrofato uOeproprio 
calciatore con epiteb ingiu¬ 
riosi». 

In serie «B» sono stati 
squalificati per una giornata 
questi giocatori: Carbone 
(Bari), Bronzini (Sambene- 
dettese). Manzo (Udinese), 
Montorfano (Cremonese) e 
Ruotolo (Genoa), fi dirigente 
^uiilace (Ancora) è stato 
inibito fino a tutto il 31 gen¬ 
naio '89 per aver gravemente 
ingiuriato un guardalinee. 


Hugo Rublo, per ta prima 
volta da quando nel settem-. 
bre scorso si infortunò nel- 
l'incontro di Coppa Italia 
con il Napoli, ha giocato 
una partila intera. (^Ila 
che ieri pomeriggio il Boio- 


pena fissata in primo grado. 

Prima partita 
intera 

per il cileno 
Rublo 


L’incontro era stato voluto dairàlienatore rossoblu Maifre- 
dì proprio per cofiaudare l'attaccante cileno. Domenica, 
comunque. Rubio«ndrà in panchina nell'Incontro con il 
Cesena, che divide l’ultimo posto in classifica con i roaso- 
blùerÀscoII. 

GeMva: in pretura 
^costiirione 

060110 SuHilO lore Adriano Sansa, esperto 

M In inchieste in campo urba* 

01 IOalaSSI nistico. è stato infatti incari¬ 

cato di dare eventuale se- 


Gli arbitri di domenica 

A Pairetto il match-clou 
Napoli-Fiorentina 
Amendoiia per Samp-Roma 


pdoria-Roma, Amendoiia; 
TorìnO'Verona, Frigerio. 

Serie «B» (Mlccsbiia 
giornata): Bari-Genoa, Fa- 
brìcalorc; Brescia-Taranto, 
Guidi; CalanzarO'Barlelta, 
Ceccarìni; Empoli-Cosenza, 
Acri; Licata-Udinese. Nic¬ 
chi; Messlna-Avellino, 
Sguizzato; Padova-Cremo- 
nese, Quartuccìo; Parma- 
Monza, Bruni; Piacenza-An¬ 
cona, Monni; Sambenedet- 
tese-Reggina, Trentalange. 


lato da un privato in relazione alle polemiche e ai problemi 
recentemente emersi circa la reale efficienza del nuovo 
stadio. La vicenda del «Ferraris» è ormai da tempo _ 
centro delle discusdoni sportive e politiche della città. 1 
tifosi lamentano carenze clamorose di visibilità. Le due 
maggiori società calcistiche genovesi, Genoa e Sampdo- 
ria, «piangono» sulla c^ienza dello stadio che, a forza di 
a^iustamenlì, sì sta via via riducendo. Le forze polìtiche, 
’ ~ ‘icolare i partiti d’opposizione in Comune (sopratlut 

** ' protestano una presunta eccessiva lievi 
lazione nel costi per la ricostruzione deirimpianto. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


RaloBO. 0,15 Basket, da Siviglia, Spagna-ltalia. 

Raldue. 15,30 0^ sport; 18,20 Tg2 Sportsera, 

Raltre. 16,35 Hockey su ghiaccio; Fassa-Merano e Bolzano- 
Varese 17,15 Rugby, da Prato, Italia B-Australia; 18,45 'TgS 
Derby. 

Itec. 14 Sport News-Sportissimo; 23,45 Stasera sport. 

Cspodistria. 13,40 Tennis, Masters di New York (repllctO: 19 
Juke box (replicai); 19,30 Sportime: 20 Juke box; 20.30 
Basket, finale torneo Alpe Adria (diretta); 22,15 Sportime 
Magazine; 22,30 Mon-gol-fiera; 23 Tennis. Masters di New 
York: Bedcer-Edberg, l^ndl-Hlasek, Wilander-Leconte. 
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170mfla entrati nelle fabbriche piemontesi con i contratti di formazione lavoro 

Quei Cipputi di venf anni 


■1 TORINO. «Il lavoro uccide la fantasia Li* 
berìamocene». Firmato «Coll. Aut » più falce* 
martello. Via Garibaldi, angolo Palazzo degli 
Arttichi Chiostri, dove Torino va a passeggiare. 
La bomboletta spray funziona. Ma lo slogan? 

Proviamo una artigianale verìfica. Quinta Le¬ 
ga Fiom-CgiI, davanti a Mirafiorì. Michele, 19 
anni, da cinque mesi «aggiustatore» in Fiat con 
un contratto di formazione/lavoro. Dice; «Il 
resto può aspettare, è il lavoro che non ti 
aspetta. O lo prendi a volo o ciao. Per prender¬ 
lo io ho dovuto spezzare la scuola qualche 
mese prima del diploma di perito. Adesso va¬ 
do a scuola serale, e solo nel mio istituto ce ne 
sono altri centocinquanta ai quali la Fiat ha 
detto; prendere o lasciare. La fantasia? 11 alzi 
alle cinque e mezzo e vai a fare otto ore insen¬ 
sate. H metti una maschera, più che altro. Poi 
esci e ti incazzi. Perché se prima, a scuota, eri 
abituato a battagliare, qui devi accettare un 
sistema da cui ormai dipende la tua vita». 

Un altro. Vinicio, 24 anni, collaudatore, an¬ 
che lui entrato in Fiat due anni fa. ma dopo il 
diploma, con un contratto di f/1 ed ora stabiliz¬ 
zato; «lo invece mi incazzo dentro, specie con 
quelli che sperano di far carriera dicendo sem¬ 
pre di sì. E allora li pianto là, monto sulla mac¬ 
china e mi faccio i miei giri in pista per otto 
ore. E in fabbrica ci sto il meno possibile. Se 
capita io me ne vado, ma so che non sono in 
molti a pensarla come me. Pensano piuttosto 
che, dopo tutto ciò che è avvenuto, avere un 
lavoro alla Fiat è anche una fortuna.. ». 

Liberazione «dal» lavoro o liberazione «deU 
lavoro? La domanda è importante ma viene 
dopo, Ciò che viene prima - evidentissima nel¬ 
le cifre a dispetto del quasi silenzio che la 
accompagna - è un'altra osservazione. Sem¬ 
plicissima: nelle fabbriche piemontesi sta av¬ 


venendo una rivoluzione Che cos’altro è l’in¬ 
gresso nell'apparato industriale di quei settan- 
tamila - ragazze e ragazzi al di sotto dei 29 
anni, ma specialmente compresi nella fascia 
fra i 19 e 1 25 - che da un biennio in qua stanno 
ridisegnando i connotati professionali e umani 
di interi comparti produttivi? Come altrimenti 
definire il repentino, crescente insediarsi ■•di 
una quota di manodopera giovanile che dal 
15-20% nella grande mdustna giunge a toccare 
il 30 e persino il 40 nell'impresa minore? 

Attenzione, qui non si dice che i contratti di 
formazione/lavoro non siano pieni di trucchi 
(poca formazione e motto lavoro, tanto per 
cominciare), o che il padronato non se ne 
serva come di un surrettizio ricambio che co¬ 
sta di meno e rende di più (sta tutta qui la 
fregola della Fiat che nelle sue «settimane blu» 
chiacchiera con gli studenti di professionalità 
e lungimiranza, ma poi li costringe a ritirarsi da 
scuola, gii dà un'infarinata e li mette alla stan¬ 
ga). Né si dice che ovunque in Italia schiere di 
ragazzi siano entrate per questa via nel mondo 
produttivo, disinnescando la mina della disoc¬ 
cupazione giovanile. Nient’aifatto. Si vuol dire 
però che in Piemonte, nel breve arco di due 
anni e tre mesi (le cifre vanno fino al marzo 
'88) erano 115.177 i «contrattisti» (donne al 
40%) immessi in agricoltura, nei servizi e nel¬ 
l'industria, che - di essi - quest'ultimo settore 
aveva assorbito quasi il 60%; che il fenomeno è 
oggi ancor più rilevante, mostrandosi in co¬ 
stante ascesa la curva delle rilevazioni Istat. 

Piemonte vuol dire Tonno, e Torino vuol 
dire Fiat. Almeno in questo caso. E proprio alla 
Fiat l'ingresso giovanile si carica di un signifi¬ 
cato lutto speciale; non solo per la vistosità 
delle cifre assolute, quanto perché segna una 
vera e propria rottura generazionale, il salto 


È una «rivoluzione silenziosa» quella 
che sta avvenendo nelle fabbriche di 
Torino e del Piemonte: sono oramai 
più di Tornila i giovani che, con i «con¬ 
tratti di formazione/lavoro», nel giro di 
un paio d'anni sono entrati nelle indu¬ 
strie. Una rottura generazionale sem¬ 
pre più decisa, che muta il profilo uma¬ 


no e professionale delle aziende e po¬ 
ne domande diverse ma tutte ugual¬ 
mente importanti a imprenditori, sin¬ 
dacati, forze politiche, istituzioni. Rile¬ 
vantissimo il fenomeno anche alla Fiat, 
dove i nuovi assunti sono già lOmila. 
Vediamo da dove vengono, che cosa 
pensano questi «nuovi soggetti». 


OAlNOSmO INVIATO 

EUQENIO MANCA 


netto di quel fossato derivante da oltre un de¬ 
cennio di assunzioni bloccate e ulteriormente 
scavato dai licenziamenti, dai prepensicma- 
menti, dall'esodo forzato degli anni Ottanta. 

Insamma Michele e Vinicio non sono soli, 
né i campioni di un gruppo esiguo. Con loro a 
Mirafiori ce ne sono altri seimila, cui si aggiun¬ 
gono 1 1.200 di Rivalta, i 1.000 della Spa Stura, 
i 1.000 della Lancia di Chivasso: 10.000 airin- 
circa nella sola area torinese, comprendendo¬ 
vi sia ì «contrattisti f/U sia i «passaggi diretti», 
cioè gli assorbimenti dalle fabbriche deir«in* 
dotto». £ fuori non è diverso: alla Facis, alla 
Ceat-Pirelli, alla Farmitalìa, alla Olivetti. Sotto i 
capannoni degli stabilimenti di Ivrea hanno 
meno di trent'anni mille operai su quattromifa, 
ed esclusivamente con loro sono stati allestiti 
interi reparti automatizzati come la «Factory» e 
la «Mini-faclory». 

«Rivoluzione» è dunque una parola azzarda¬ 
ta? Risponde Giorgio Airaudo; «No, al contra¬ 
rio, è proprio la parola da usare: rivoluzione 
silenziosa». Nella Camera del lavoro di Torino, 
Airaudo è il dirigente più giovane. Si occupa di 
problemi dell’innovazione tecnologica e del* 
l'organizzazione del lavoro, ma ciò non gli im¬ 
pedisce di vedere come la più importante no* 


vità^ proprio questa. Spiega anzi che la rottu¬ 
ra generazionale coslitidsce - se così à può 
dire • U «terzo tempo» di un processo innovati¬ 
vo che ieri ha puntato sulla logistica e l’altro 
ieri sulla tecnologia. Conferma; «Pochi ancora 
se ne accorgono, ma qui sta avvenendo qual¬ 
cosa di sconvolgente». 

Pochi? E chi, fra quei pochi? La Rat certa¬ 
mente. essendone lo scenario. Ma 1 sindacati, 
le istituzioni, i partiti, le forze giovanili, quelli 
che con la «rivoluzione» o almeno con il suo 
concetto hanno qualche familiarità? Airaudo 
tira fuori tabelle, studi, piani di intervento del 
sindacato. I ragazzi della Lega per il lavoro 
delta Fgci promuovono consultazioni e distri¬ 
buiscono volantini. Gli operai comunisti cerca¬ 
no di tessere un dialogo Ma non è facile per 
nessuno, integrazione e assimilazione sono 
categorie che non funzionano. 

N<m) Sì tratta semplicemente di una aggiunta 
o di una sostituzione di nomi sopra i libri-paga. 
(^lU che, dopo lunga quarantena, stanno ta¬ 
cendo ingresso nelle fabbriche piemontesi so¬ 
no soggetti radicalmente nuovi, portatori di 
culture, competenze, sensibilità, domande del 
tutto diverse dal passato. Se ti fermi ai cancelli 


della Rat lo vedi; questi ragazzi non sono i 
fratelli minori di quelli che in fabbnca ci entra¬ 
rono negli anni Sessanta o Settanta. Forse so¬ 
no i (oro figli, di vent’anni più giovani. Vestono 
diversamente, parlano diversamente, varcano 
gli ingressi con le cuffie della musica, si sono 
formati lontano da qui. dentro un orizzonte di 
riferimenti, valori, linguaggi estranei alla fab¬ 
brica e alla sua cultura. 

Estranei non vuol dire ostili. E neppure criti¬ 
ci. E neppure consapevoli. Vuoi dire semplice- 
mente «altri». Il che non impedisce che possa¬ 
no esservi coincidenze significative o anche 
spiacevoli, dipende. Il salto generazionale gli 
impedirà, ad esempio, di sentirsi membri di 
una blasonata famiglia aziendale, ma la confi¬ 
denza con l'elettronica li vedrà subito a pro¬ 
prio agio davanti alle più recenti tecnologie; 
una concezione più scettica del lavoro li prive¬ 
rà forse di un’antica fierezza operaia, ma la 
ridda dei vecchi e nuovi bisogni potrà indurli a 
faticare in silenzio, più duramente e più lunga¬ 
mente degli altri; una criticità mutuata dall'e¬ 
sterno ne allenterà fa considerazione per le 
gerarchie e per il padrone, ma non sarà suffi¬ 
ciente a far sobbollire una coscienza di classe 
che non c’è, né ti condurrà motto oltre la so¬ 
glia di una assemblea sindacale dove spesso 
un linguaggio codificato rischia di apparire an- 
ch'esso terribilmente estraneo. 

Tutto si agita e si mischia in questo rude 
setaccio fin de siède. Che cosa resterà nella 
rete: un gropposo impasto di malpagala soler¬ 
zia, di speranze dissipate, di solitudine, oppure 
la convinzione che un altro modo di lavorare, 
di produrre, di vivere ha ancora ragion d'esse¬ 
re? Strìngi stringi, è la posta in gioco anche di 
questa partila. Con la differenza che la fabbri¬ 
ca non è più l'unico tavolo, che quelli «storici» 


non sono i soli giocatori, e che anche le carte 
sono cambiate. 

La Fiat, che da qualche tempo sembra dete¬ 
nere U msz 2 o, si sia dando un gran da (are: 
convegni, sondaggi, pubblicazioni, colloqui 
personali, pelano l'introduzione del •tutor», 
una specie di «uomo di linea» tridimen^onale 
(padre spiriluale-allenatore-marcatempo) pre¬ 
posto a favorire l'efficace inserimento delle 
nuove leve. Che non deve essere poi cosi esal¬ 
tante come promette la campagna delle «seth- 
mane blu» (conferenze, visite, sopralluoghi 
spenmentali che hanno interessato IS.OOO stu- 
denU aU'uliimo anno degli istituti tecnkO» se 
sono esatte le notizie che abbiamo attinto al¬ 
l'interno delle stesse gerarchie Rat. E cioè che 
dai colloqui con i giovani operai On corto a 
migliaia nei vari stabilimenti proprio in queste 
settimane) sono stati raccolti giudizi severi sul¬ 
la povertà e monotonia del lavoro; suli'incon- 
gruenza tra corsi preparatori e realtà d'offici¬ 
na; sulle pressioni cui la manodopera precaria 
è sottoposta perché accetti straordinari e su¬ 
perlavoro; il tutto accompagnato all’ansia dif¬ 
fusa di affrancarsi presto - magari attraverso la 
scala aziendale - da una condizione di frustra¬ 
zione e prepotenza, e di poter esprimere final¬ 
mente la propria autentica capacità. 

Disarmare ciò che attraverso il lavoro ucci¬ 
de il resto, si tratti della fantasia, o delia salute, 
o della dignità, è un'impresa che questi ragazzi 
non escludono affatto. Ma rifiutare il lavoro, 
•liberarsene», a questo proprio non ci pensa¬ 
no, adesso che l'hanno ottenuto. Piuttosto sta- 
biiizzarlo subito, ed avere diritti come gii altrt 
in azienda. Alcuni hanno incontrato il sindaca¬ 
to proprio qui, senza imbarazzi di fronte alla 
storia e senza impegni di fronte al futuro. Cia¬ 
scuno giochi dunque le sue carte. 


1-15 dicembre - Giornate straordinarie per il tesseramento 1989 
Le Sezioni del Partito comunista italiano saranno aperte tutti i giorni 



Il Comitato centrale e la Commissione cen¬ 
trale di controllo rivolgono un pressante ap¬ 
pallo a tutte le organizzazioni del Partito, ai 
dirigenti, ai militanti e agii iscritti perché la 
campagna di adesione e tesseramento al 
Pei per il 1989 si apra, il 1° dicembre, con il 
più grande slancio e con il più efficace e 
diffuso impegno di tutte le energie e le in¬ 
telligenze del Partito. 

In questi stessi giorni si apre la campagna 
congressuale; una stagione di dibattito e di 
iniziativa politica, con cui i comunisti italia¬ 
ni intendono dare nuova linfa e nuovo slan¬ 
cio alla funzione dirigente che il Pei svolge 
nella società italiana. 

La contestualità del momento congressua¬ 
le e dell’apertura della campagna di tesse¬ 
ramento offre, dunque, l'occasione di forni¬ 
re nuove e ancora più forti ragioni alla iscri¬ 
zione al Pei. 

Le prime “quindici giornate" straordinarie 
di lancio devono perciò vedere tutti i mili¬ 
tanti, e in primo luogo i dirigenti comunisti, 
impegnati nel realizzare una campagna di 
adesione partito aperta, pubblica, di 
massa. Tuli le sezioni del Partito saranno 
aperte ed a diq|[Osizione di coloro che vor¬ 
ranno rinnovare l’adesione o iscriversi per 
la prima volta: numerose iniziative si svoi- 

f- ir 


geranno in molte città ed in moltissimi cen¬ 
tri, grandi e piccoli, del Paese; ovunque sa¬ 
rà avviato il contatto capillare con iscritti ed 
elettori per sollecitare le più vaste adesioni 
al Pei. 

In particolare, nei giorni 2,3 e 4 dicembre, 
tutti i dirìgenti del Partito, gli eletti, i dirìgen¬ 
ti comunisti delle organizzazioni di massa, 
saranno impegnati a recarsi presso la pro¬ 
pria sezione per rinnovare l’iscrizione o per 
presiedere manifestazioni ed iniziative 
pubbliche. 

Il Comitato centrale fa appello a tutti i co¬ 
munisti perché sì sentano impegnati a fare 
la loro parte. E non solo nelle loro sezioni, 
ma, giorno per giorno, nei più diversi am¬ 
bienti sociali, culturali, produttivi di lavoro e 
di studio per dire, ascoltare, rispondere a 
tutti coloro che guardano con simpatia ed 
attenzione al Pei e possono essere convinti 
ad aderire al Partito, a dare il proprio diret¬ 
to contributo ed, in primo luogo, a parteci¬ 
pare a pieno titolo, da iscritti, al Congresso, 
facendo valere le proprie idee, le proprie 
proposte per costruire insieme con centi¬ 
naia di migliaia di donne, di uomini, di gio¬ 
vani, con il "nuovo corso" ed il “nuovo 
Pei”, un futuro di speranza e di progresso 
per il Paese. 



Le iniziative pubbiiche 
già in programma 

Numeros» swio la iniziativa già 
svoltasi nai giorni scorsi. Fra 
guasta rAssamblaa ragionata 
dai Sagratari di aaziona a Palsr- 
mo con Piero Fassino sabato 
28 novembre a la manifastazio- 
na cittadina cui ha psrtKlpato 
Adalberto Minueci a Padova 
domenica 27. 

Il Segretario generala dal Pei 
Achilia Occhatto ritirerà la 
tasaara nelle sezione «Cen- 
troa di Rome il 1* dicembre. 
Numerosi compagni della Dire¬ 
ziona dal partito sono già Impe¬ 
gnati in anologha iniziativa nai 
prossimi giorni. 

A Roma ritireranno la tessera 
nella loro sezioni: Paolo Bufatini 
a Campitalli il 4 dicembre; Mas¬ 
simo D'Alams il 2 dicembre a 
Borgo Prati; Luciano Lama II 5 
dicemt^a a Ludovisi; Lucio Ma¬ 
gri il 2 dicembre a Celio Monti; 
Fabio Mussi a Garbatella il 6 
dicembre: Giorgio Napolitano il 
2 dieembraaa a Celio Monti; 
Gian Cario Pajetta il 18 dicem¬ 
bre a Donna Olimpia; Aldo Tor- 
torella il 2 dicembre a Celio 
Monti. 

Anche Pietro Polena a Bruno 
Trentin ritireranno la loro tesse¬ 
ra rispettivamanta II 2 dicembre 
a S. Lorenzo ad il 3 dicembre a 
Campo Marzio. 

Diamo inoltre, qui di seguito, un 


primo elenco della manHaita- 
zioni pubbliche già programma¬ 
ta. 

Alessandro Nana partaelpa-^ 
rà alla manifastazionl di Na¬ 
poli Il ie ad il 17 dleambra. 
Giuseppa Chiaranta sarà ad 
Udina il 3 dicembre: Masaimo 
D'Alama sarà a Vanazla U 4 di¬ 
cambra ad a Perugia il IO di¬ 
cembre; Piero Fassino a Piranza 
il 3 dicembre ad a Ferrara il 6 
dicembre; Gian Carlo Paletta a 
Latina il 3 dìcambra ad a >ritar« 
bo il 20 dicambra; Giulio Quer¬ 
cini a Palermo il 10 dicambra a 
Catania l'il dicembre; Gt^is 
Tedesco a Pisa li 9 dicembre; 
Aldo Tortoralla a Pescara il 4 
dicembre. 

inoltra sono stata ain qui segna- 
lata anche iniziativa a manife¬ 
stazioni in moda aids città: a 
Sesto Fiorentino iilS dicembre 
(Tiziana Arista): a Foggia il 1* 
dicembre (Mario Girardi): a La 
Spezia il 4 dicembre ad a Itamìa 
il 17 dicembre (Bisnea Bracci 
Torsi): a Catania il 2 dicembre a 
a Trapani il 8 dicembre lAlbarta 
Da Simona): a Pordenone il 1* 
dicembre, ad Agrigento il 3 a il 
4 dicembre, a Catanzaro il 6 di¬ 
cembre (Elio Ferraris): a Grama, 
sezione Olivetti, il 15 dìcambra 
(Michela Magno): a Salerno il S 
dicembre, a L'Aquila il 7 dleam¬ 
bra a a Terni il IO dicembre 
(Sandro Morelli); a Taranto, se¬ 
ziona ttalsidar, il 3 dicembre 
(Luciano Pettinari); a Narni il 9 
dicembre (Antonio Tatò). 


Dal 21 novembre quotidianamente Italia Radio manda in onda interviste a nuovi e vecchi iscritti ai Pei 
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